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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi le dichiarazioni di Fanfani che chiudono la legislatura 


Elevato discorso pronunciato a Strasburgo 


Al Senato per dimettersi 

Respinto il decreto di proroga 
della Cassa per il Mezzogiorno 

Alla Camera estremo episodio di dissoluzione della maggioranza - Continuano i tira e molla tra i par¬ 
titi governativi sulla data delle elezioni - Per il neo-centrismo scende in campo anche Mario Sceiba 


Pertini: non c’è pace 
all’ombra dei missili 

Ruolo nuovo dell'Europa 

Impossibile affrontare le sfide immani della nostra epoca senza Punita e l’indipen¬ 
denza europea, capace di far sentire la sua positiva presenza tra le due superpotenze 


L’inflazione dà scacco 
matto al falso rigore 

di STEFANO CINGOLATI 


TE CIFRE suU’inflazione 
■ L4 provenienti dalle città- 
campione sono state l'ultima 
doccia fredda per l'uscente 
Fanfani. Il fallimento della 
politica economica del suo go¬ 
verno è palese, anche perché, 
in fondo, con Spadolini il tem¬ 
poreggiatore i prezzi scende¬ 
vano più rapidamente. Nella 
seconda metà del 1982 erano 
arrivati al 15,5%, mentre so¬ 
no risaliti al 16,5% nei primi 
mesi di quest’anno, nonostan¬ 
te le condizioni siano più favo¬ 
revoli sul mercato intemazio¬ 
nale (la discesa dei prezzi del 
petrolio) e sul piano interno (il 
raffreddamento della scala 
mobile pari al 15% deciso con 
l’accordo del 22 gennaio do¬ 
vrebbe aver agito come freno 
alle aspettative di crescita re¬ 
tributiva). 

È un paradosso solo appa¬ 
rente, perché nel riaccendere 
l'inflazione hanno avuto un 
ruolo determinante pròprio le 
scelte del governo: per cerca¬ 
re di ridurre il disavanzo sta¬ 
tale, si sono aumentate le im¬ 
poste indirette (che vengono 
trasferite sui prezzi al consu¬ 
mo), le tariffe dei servizi, e 
via via tutta quella pioggia di 
tasse e balzelli difesi dal mi¬ 
nistro delle Finanze Forte co¬ 
me esempio di «astuta* mano¬ 
vra fiscale (se colpiti a spizzi¬ 
chi, i contribuenti si ribellano 
meno facilmente). 

Immaginiamo già che gli 
alfieri del «rigore* versione 
de diranno: certo, la lotta all* 
inflazione è fallita, ma perché 
è stato abbandonato il famoso 
programma «Fanfani uno*. 
Quindi, la stretta non è stata 
abbastanza pesante È pro¬ 
prio vero? 

Se togliamo l’effetto per¬ 
verso del prelievo fiscale sul 
prezzi al consumo e conside¬ 
riamo quindi i soli prezzi all’ 
ingrosso, vediamo die la loro 
discesa è stata molto più rapi¬ 
da (dal 17% del febbraio 1982 
al 10% nel febbraio di quest’ 
anno). Segno indubbio che la 
caduta della domanda Interna 
e la riduzione nelle materie 
pròne hanno avuto i loro ef¬ 
fetti sulle imprese. D’altra 
parte, il tasso di utilizzazione 
della capacità produttiva è al 
70%, uno dei livelli più bassi 
mai raggiunti. I consumi indi¬ 
viduali si sono fermati nel 
1M2, fl reddito nazionale è di¬ 
sceso per il secondo anno con¬ 
secutivo e resterà attorno allo 
zero nel 1983; la stretta, in¬ 
somma, ba operato; e come. 

I costi peggiori lì hanno pa¬ 
gati i lavoratori. La disoccu¬ 
pazione è arrivata al 10% 
sema contare i cassintegrati 
permanenti. L’espulsione dei 
dipendenti dall’industria non 
è mai stata tanto massiccia: 
-4,6% in media nel 1982, 
mentre salari e stipendi, per 
la prima volta, l'anno scorso 
non hanno tenuto il passo con 
l’Inflazione, anzi sì sono ridot¬ 
ti in termini reali di circa il 2 
percento. Una cifra destinata 
a scendere se si considera l’ef¬ 
fetto delle tasse, visto die la 
maggior parte del prelievo 
grava ancora una volta sui 
redditi da lavoro dipendente. 

La politica monetaria e 
creditizia, molto rigida ormai 
da alami anni, ha penalizzato, 
con gli alti tassi di interesse, 
soprattutto l’apparato pro¬ 
duttivo del paese. & vero che 
le grandi imprese hanno com¬ 
piuto una ristrutturazione ac¬ 
celerata e molte di esse sono 


tornate a fare profitti e ad au¬ 
mentare ,la produttività, ma 
ciò è avvenuto anche grazie 
all’uso spregiudicato della 
cassa integrazione (come di¬ 
mostrano fior di studi come 
quello della Banca d’Italia o 
quello di Nomisma), quindi 
scaricando un onere in più sul 
bilancio dello Stato. 

Un costo del denaro così e* 
levato, in generale, ha favori¬ 
to lo spostamento del rispar¬ 
mio nazionale verso attività 
finanziarie o speculative a 
danno degli investimenti i 
quali, infatti, sono crollati del 
5,3% in quantità (del 9% 
quelli in macchinari). Le ban¬ 
che si giustificano gettando la 
colpa sugli alti tassi dei BOT. 
Il Tesoro sostiene che quello è 
l’unico modo per finanziare il 
deficit pubblico. Ma cosi fa¬ 
cendo, si alimentano stagna¬ 
zione e inflazione. 

Uno studio del CER (il cen¬ 
tro studi di Ruffolo e Spaven¬ 
ta) uscito proprio ieri, mostra 
come si crei il «rischio di un 
avvitamento»: l’assorbimento 
del debito crescente richiede 
più elevati tassi di interesse 
reali; in alternativa, occorre 
coprire il maggior onere per 
interessi con un aumento del¬ 
la pressione fiscale. In en¬ 
trambi i casi si finisce per e- 
sèrcitare un effetto depressi¬ 
vo §uU’eeonomia. 

La causa di tutto ciò risiede 
senza dubbio in quel deficit 
dello Stato che, nonostante 
tutti gli effetti negativi scari¬ 
cati sull’economia reale e an¬ 
che sulle condizioni sociali dei 
lavoratori, il governo non è 
riuscito a ridurre. Il program¬ 
ma «Fanfani uno», da questo 
punto di vista, non avrebbe 
fatto altro che rendere ancora 
più pesante la recessione ri¬ 
proponendo così il circolo vi¬ 
zioso del debito pubblico. 

Si dice: te fonti principali di 
perdita sono la previdenza e 
la sanità. La causa del deficit, 
quindi, risiede nelle riforme 
degli anni 70. È ora di tornare 
indietro. Ma davvero sono gli 
8 milioni di pensionati su 13 
che percepiscono solo il mini¬ 
mo, a rendere ingovernabile 
la spesa previdenziale? O il 
marcio non è annidato nella 
matassa delle pensioni fasulle 
che la DC non ha mai voluto 
dipanare? Lo stesso vale per 
la sanità. Esiste un difetco d’ 
origine che rende incontrolla¬ 
bili a priori le erogazioni del 
Fondo sanitario ed è nel mec¬ 
canismo che vuole le unità sa¬ 
nitarie locali soggetti autono¬ 
mi dì spesa. Ma chi ha in ma¬ 
no la stragrande maggioranza 
delle USL se non la Democra¬ 
zia Cristiana e i partiti di go¬ 
verno (come ha mostrato la 
tanto lodata inchiesta di «Re¬ 
pubblica»)? 

La verità è die la DC non è 
in grado di governare né co¬ 
me la Thatcber né come Mit¬ 
terrand, né come Kob! né co¬ 
me Schmid! n modello DC è 
quello che ba portato il paese 
nelle condizioni attuali per 
mantenere intatto il suo siste¬ 
ma di potere. 

Fanfani, dunque, domani in 
Parlamento non può che pre¬ 
sentare un bilancio tutto «in 
rosso* del suo breve soggiorno 
a palazzo Chigi. E chiunque 
volesse tirare fuori dalla ma¬ 
nica, come asso di riserva, il 
programma dei desideri 
(quello die si voleva fare e 
«gli altri* non hanno consenti¬ 
to) ormai incanterebbe solo 
chi vuol farsi incantare. 


ROMA — Con un voto che documenta la dis¬ 
soluzione del quadripartito, la Camera ierse- 
ra ha bocciato il decreto con cui il governo — 
nella perdurante assenza di una legge di ri¬ 
forma dell’intervento straordinario nel Sud 
— prorogava per la settima volta, e in questo 
caso sino alla fine dell'anno, la vita della Cas¬ 
sa per 11 Mezzogiorno che doveva essere sciol¬ 
ta sin dall’ormal lontano 1980. 

Il risultato della votazione a scrutinio se¬ 
greto (204 no di tutte le opposizioni, contro 
198 sì) ha rivelato la presenza nella ex mag¬ 
gioranza di almeno 20-25 franchi tiratori, da 
ricercare prevalentemente, ma non solo, in 
casa de. Ma proprio l de hanno osservato che 
il cedimento sarebbe stato largamente com¬ 
pensato se non ci fosse stata di mezzo la cro¬ 
nica assenza del deputati del PSI: al momen¬ 
to del voto ce n'erano appena 22 su 61. 

In realtà quanto è accaduto ha segnato la 
sconfitta di un disegno di ben più vasta por¬ 
tata contro cui PCI e Sinistra indipendente 
avevano condotto una severa iniziativa. An¬ 
ziché Impegnarsi infatti — come ha ricorda¬ 
to il vice presidente dei deputati comunisti, 
Abdon Alinovi — in un corretto confronto 
parlamentare per una nuova legge ordinatri¬ 
ce di un efficace e rinnovato Intervento 
straordinario (ed anzi in un clima di risse 
Interne al quadripartito che avevano blocca¬ 
to l’iter di un provvedimento organico), il go¬ 
verno aveva sfornato un provvedimento pa¬ 
sticciato e in plateale contraddizione con la 
piattaforma scaturita dalla recente conre- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


ROMA — Fanfani sta per concludere la sua 
breve parabola di presidente del governo qua¬ 
dripartito. Questo pomeriggio al Senato egli 
aprirà un dibattito parlamentare — l’ultimo 
della legislatura — destinato a sboccare in 
una dichiarazione di fallimento delia coalizio¬ 
ne di governo che, in forme via via diverse, è 
stata al potere negli ultimi quattro anni. A 
Palazzo Madama si tratterà appunto di regi¬ 
strare, dopo una discussione molto stringata, 
che il quadripartito non esiste più; e domani, 
o al massimo sabato, il presidente del Consi¬ 
glio salirà al Quirinale per dimettersi dando 
così l’avvio ai meccanismi che porteranno tra 
breve allo scioglimento del Parlamento. 

A campagna elettorale in pratica già comin¬ 
ciata, continuano le schermaglie tra la DC e 
gli ex alleati di governo sulla data delle elezio¬ 
ni. E evidente che la soluzione dell’abbina¬ 
mento delle elezioni politiche alle ammini¬ 
strative parziali già fissate per il 26 giugno è 
quella piu logica, più sensata, e oltretutto eco¬ 
nomicamente meno onerosa. Ma la DC insìste 
sulla tesi dello sdoppiamento in base a calcoli 
di bottega. Piccoli ha ripetuto anche ieri di 
preferirete elezioni politiche il 19 giugno, per¬ 
ché — si dice — lo Scudo crociato avrebbe 
timore di perdere una fetta dei propri eléttori 
più benestanti che il 26 giugno si calcola siano 
già in vacanza. Un incontro tra lo stesso Pic¬ 
coli, De Mita e Fanfani avvenuto in occasione 
della visita del cancelliere tedesco Kohi pare ‘ 
non abbia approdato a nulla. In ogni caso è 
chiaro che una decisione di sdoppiamento 

Candiano Falaschi 

, (Segue in ultima) 



Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Un ap¬ 
passionato appello alla co¬ 
struzione di una pace «che 
non avremo mal all’ombra 
del missili», un impegno ri¬ 
goroso alla difesa dei diritti 
umani e civili, la riafferma- 
zlone di un europeismo «l- 
deale e necessario del tempi 
moderni» sono stati 1 tre temi 
di fondo che il presidente 
Sandro Pertini ha sviluppato 
nel suo discorso dinanzi all’ 
assemblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa. E come 
spesso avviene nei discorsi 
del Presidente i giovani che 
affollavano le tribune dell’e¬ 
miciclo sono stati al tempo 
stesso la molla e i destinatari 
del messaggio. 

Pertini Invitato a prendere 
la parola dinanzi alla sessio¬ 
ne primaverile dell’assem¬ 
blea parlamentare dei 21, ha 
colto l’occasione per parlare 
«In sincerità», fuori della re¬ 
torica della circostanza, an¬ 
che se il suo discorso è stato 
denso di richiami storici e di 
citazioni. Il Presidente ha ri¬ 
conosciuto i grandi meriti 
del Consìglio d’Europa, ma 
ha nel contempo delineato 
un affresco europeo che va¬ 
da oltre i 21, oltre l «dieci» 
della CEE, per parlare a tutti 


1 «paesi europei del continen¬ 
te» e fuori. Affrontando li te¬ 
ma del diritti umani Pertini 
ha detto che la società con- 

Arturo Barioli 

(Segue in ultima) 


AirUcciardone 
la mafia contesta 
Pappalardo 


PALERMO — I boss mafiosi 
hanno costretto i detenuti del- 
l’ifcciardone a disertare la mes¬ 
sa che il cardinale Pappalardo 
ha celebrato sabato scorso, co¬ 
me ogni anno, all’interno del 
penitenziario. Il cardinale ha 
così celebrato la funzione alla 
sola presenza del direttore del 
carcere e di alcune guardie car¬ 
cerarie. La notizia è trapelata 
solo ieri pomeriggio. Un mes¬ 
saggio chiaro e sprezzante, que¬ 
sto, lanciato al capo della chie¬ 
sa siciliana che in questi anni si 
è distinto per la ferma e conti¬ 
nua denuncia delle cosche ma- 
fiose e delle loro collusioni eoa 
settori del mondo politico dèli’ 
isola. / 


! 


La ricostruzione dell’assurdo schianto sull’Autosole nei pressi di Firenze 


Il pullman non bloccato e la velocita 
le cause della tragedia nella galleria 

Sarebbero bastati 50 metri ancora per evitare l’impatto - L’autista dell’autotreno all’ultimo momento ha 
lampeggiato per segnalare all’altro di rallentare - Per U momento non c’è nessuna comunicazione giudiziaria 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sarebbero ba¬ 
stati 50 metri e quella trage¬ 
dia terribile non sarebbe 
successa. 50 metri e il pul¬ 
lman avrebbe potuto uscire 
dalla galleria, troppo stretta 
per consentire il passaggio 
dei due giganti della strada. 
Pochi secondi e sarebbe sta¬ 
to evitato lo schianto tre¬ 
mendo nel buio, i morti, il 
sangue, i feriti, il lutto, il do¬ 
lore che sconvolge decine di 
famiglie e che percorre Na¬ 
poli e Firenze in questa do¬ 
lente giornata di primavera. 

Accanto allo strazio, alla 
pietà per le undici giovani 
vittime, ora c’è la volontà lu¬ 
cida, ostinata di capire le ra¬ 
gioni di una tragedia cosà as¬ 
surda, di ricostruire cosa è 
successo in quella oscura 
galleria, di individuare, se ci 
sonò, le responsabilità. 

Ripercorriamo alla movio¬ 
la le tragiche sequenze dell’ 
incidente. La galleria del Me¬ 
larancio è lunga 600 metri. 


larga 7 metri e 60 cm. Da 
nord avanza lentamente, 
sulla leggera salita, l’auto¬ 
treno che trasporta l’enorme 
cilindro d'acciaio, lungo 5 
metri e largo 4 metri e 34 
cm, pesante tredici tonnel¬ 
late. 

Lo scortano due poliziotti. 
Conoscono il percorso, han¬ 
no una speciale tabella di 
marcia. Conduce l’autotreno 
Antonio Cannone, 45 anni, 
con accanto il secondo auti¬ 
sta, Giordano Ramon, 47 an¬ 
ni. 600 metri più avanti, all’ 
altro capo della galleria, un 
poliziotto di scorta in moto¬ 
cicletta, l’appuntato Loreto 
Ruscitti biocca gii automezzi 
che arrivano dal sud. Ma nel¬ 
la galleria è già entrato il 
pullman delia ditta Nardone 

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima) 


ALTRE NOTIZIE 
E SERVIZI A PAG. 3 


Nellinterno 


Lama a Pordenone: Il sindacato 
chiede una svolta nell’economia 

Sciopero generale ieri nella provincia di Pordenone. Al centro 
della mobilitazione la crisi Zanussi che minaccia più di tremi¬ 
la posti di lavoro. «H sindacato — ha detto Luciano Lama in 
piazza—chiede a tutte le forze democratiche una svolta nella 
politica economica, che siano presentati piani chiari, Impe¬ 
gni precisi, in modo che ogni cittadino possa giudicare». 

A PAG. 2 

Progetto-mine rinviato, mentre 
continua l’eruzione dell’Etna 

Riunione del ministro Fortune, i^ri pomeriggio a Catania, 
con tecnici ed esperti per studiare il mezzo piu adatto al fine 
di indirizzare la colata lavica lontano dalle abitazioni e dalle 
colture, dove anche nella giornata di Ieri il magma ha portato 
la sua azione devastante. Il ventilato progetto di piazzare 
dette mine è stato rinviato, presentando troppe Incognite. 

A PAG. a 

I soldi di Musselli alla DC: 
interrogato ieri Nicola Rana 

«Sì, arrivavano soldi alla nostra corrente, ma Io non ne cono¬ 
scevo la provenienza»: così ha detto Nicola Rana, ex collabo¬ 
ratore di Moro, Interrogato come testimone dal giudice di 
Torino che indaga sulla truffa dei petroli e che pochi giorni fa 
ha firmato il mandato di cattura per Sereno Freato. Rana, in 
sostanza, si è detto ignaro del fatto che il contrabbandiere 
Musselli finanziava sistematicamente la corrente de. 

A PAG- e 

Le Regioni che votano: 
il Friuli-Venezia Giulia 

Prosegue il nostro viaggio nette città e nelle regioni chiamate 
ih giugno a rinnovare le assemblee. Oggi è la volta del Friuli 
Venezia Giulia. Le spinte Iocalisticne rischiano di Incrinare 
l’unità detta Regione, mentre si fa più pesante la situazione 
economica. Atte responsabilità gravi della gestione democri¬ 
stiana si è aggiunto l’esito nullo detta alleanza tra «laici* e 
Melone. A PAG. 20 


In USA cresce la polemica per il Centro America 

Reagan duro sul Nicaragua 
ma il Congresso lo incalza 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea¬ 
gan è arrivato al suo discorso 
straordinario, dinanzi atte 
due camere riunite in un'u¬ 
nica assemblea, in un ciima 
non proprio favorevole all’ 
enfasi che egli intende porre 
sulla politica neU’America 
centrale. Ha parlato troppo 
tardi per poterne *Grire og¬ 
gi, ma dò che è accaduto nel¬ 
le ore precedenti serve a farci 
capire come la Casa Bianca e 
11 congresso stiano affron¬ 
tando questo spinoso proble¬ 
ma. Un altro voto della sot- 
tocommlsslone per gli stan¬ 
ziamenti si è tradotto in un 
mezzo insuccesso per la Casa 
Bianca. Il presidente aveva 
insistito netta richiesta di al¬ 
tri 60 milioni di dollari per 
gli aiuti militari atta giunta 
del Salvador e la sottocom- 
missione gitene ha concessi 


la metà. •Se gli avessimo da¬ 
to tutti i 60 milioni — ha det¬ 
to il presidente della com¬ 
missione, Clarence Long — 
avremmo perduto tutto U 
nostro potere di contratta¬ 
zione». Su quali basi avverrà 
questa contrattazione? Lo 
stanziamento è subordinato 
a queste quattro condizioni: 
1) nomina di un inviato spe¬ 
cial e del presidente in Salva¬ 
dor per controllare che le ele¬ 
zioni si svolgano Uberamen¬ 
te e correttamente (e questa 
è una concessione che Rea¬ 
gan ha già preannundato, 
attraverso una lettera del se¬ 
gretario di Stato); 2) riesame, 
da parte dell’amministrazio¬ 
ne, di tutte le prove e testi¬ 
monianze dell’assassinio 
dette quattro suore america¬ 
ne (furono massacrate da a- 
genti detta Guardia naziona¬ 
le salvadoregna, da tempo In 


stato di arresto, ma n proces¬ 
so va per le lunghe pòchi ne 
possono emergere responsa¬ 
bilità ad alto livelioX 3) aper¬ 
tura dette prigioni a Ispezio¬ 
ni «senza preannuncio e sen¬ 
za limitazioni* da parte detta 
Croce Rossa (indizi e vod di 
torture inflitte al prigionieri 
sono apparsi a più riprese 
sulla stampa degli USA); 4) 
liberazione dei prigionieri 
politici e preparazione rapi¬ 
da di una legge di amnistia. 

Come si intuisce da questo 
voto e dalle condizioni poste 
atto stanziamento dei 90 mi¬ 
lioni di dollari, il congresso 
non ha la voglia e Panimo di 
bloccare o rovesciare la stra¬ 
tegia di Reagao nell’Ameri¬ 
ca centrale e cerca piuttòsto 

ArrieRo Coppola 

(Segue in ultima) 



■ segretario di Stato Staila 


Confermando la volontà di mantenere truppe nel Libano 


Begin a Shultz: non cediamo 
«nemmeno di un centimetro» 


TEL AVIV — La missione 
del segretario di Stato ame¬ 
ricano in Medio Oriente è 
formalmente appena comin¬ 
ciata, ma netta sostanza è già 
in una fase di stallo: 1 diri¬ 
genti israeliani hanno infatti 
detto chiaro e tondo a 
Shultz, fin dal suo arrivo a 
Tel Aviv, che non hanno in¬ 
tenzione di fare nessuna 
•concessione* di nessun ge¬ 
nere. E quel che i peggio lo 
hanno detto con il chiaro ed 
esplicito assenso detta oppo¬ 
sizione laburista, che ancora 
una volta ha perso l’occasio¬ 
ne per distinguersi dalla li¬ 
nea di cieco oltranzismo di 
Begin e del suo governo. 

Arrivando ieri mattina al¬ 
l’aeroporto di Lod, accoltovi 
dal ministro degli Esteri 
Shamir, Shultz ha ricordato 
gli obiettivi che gli Stati Uni¬ 
ti si propongono (e che costi¬ 


tuiscono quindi il filo con¬ 
duttore della sua missione): 
ristabilimento detta sovrani¬ 
tà del Libano, ritiro di tutte 
le forre straniere da questo 
paese, sicurezza e tranquilli¬ 
tà atta frontiera settentrio¬ 
nale di Israele, avvio di «un 
più ampio processo per con¬ 
seguire la pace fra Israele e i 
suol vicini» (senza menziona¬ 
re i palestinesi), processo nel 

a uaie «il presidente Reagan è 
irettamente impegnato». 
Ma almeno sui primi due 
punti, Israele è tutt’altro che 
disponìbile. 

Nell’incontro di Shultz con 
Begin (presenti i ministri de¬ 
gli esteri Shamir e della dife¬ 
sa Arens) i governanti Israe¬ 
liani hanno dedicato la mag¬ 
gior parte del tempo a parla¬ 
re delta «minaccia siriana e 
sovietica»; e ancor mima de¬ 
gli incontri, le fonti di Tei A- 
viv avevano fatto sapere che 


sul Libano il governo non è 
disposto a cedere alcunché, e 
può farlo forte del mandato 
ricevuto ieri stesso dalla 
Commissione esteri e difesa 
della Knesseth (parlamento). 
Con l’esplicito assenso degli • 
esponenti laburisti Rabln e 
Peres, la commissione ha 
raccomandato a Begin jOi 
-non mollare di un centime¬ 
tro» sulle «esigenze di sicu¬ 
rezza», in particolare f per 
quel che riguarda il ruoto, 
nel sud Libano, del maggio¬ 
re-fantoccio Saad Haddad. 
Peres e Rabln sono andati 
più in là: hanno avuto dure 
espressioni contro il tentati¬ 
vo americano di indurre Tfel 
Aviv «a nuove cen trates i 
nel negoziato con 11 Libano», 
hanno suggerito a Shultz di 
andare piuttosto a Damasco 
(come se fosse la Siria a 

(Segue in ultima) 
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Cinquantadue domande in mezz’ora alla TV 


Sciopero generale di tutta la provincia in difesa del posto di lavoro 


Botta e risposta 
di Berlinguer 
ieri a «Mixer» 

Il PCI chiede che !e elezioni politiche e amministrative si svol¬ 
gano nello stesso giorno • I giudizi politici e la vita privata 


ROMA — Cinquantadue do¬ 
mande in 28 minuti di tra¬ 
smissione: il compagno En¬ 
rico Berlinguer, rispondendo 
a Gianni Mlnoil a «Mixer», 
ieri sera, ha potuto effettiva¬ 
mente dare fondo a tutti I te¬ 
mi di attualità politica: in 
termini certo sintetici, ma 
sempre estremamente chia¬ 
ri. L’intreccio poi di questio¬ 
ni politiche con notizie e do¬ 
mande relative alla vita pri¬ 
vata, dava indubbiamente 
all'intervista maggiore viva¬ 
cità rispetto alle tradizionali 
«tribune» televisive. 

I problemi di maggiore at¬ 
tualità che sono stati toccati 
riguardavano, per la politica 
interna, le Imminenti elezio¬ 
ni, l'alternativa democratica 
(e la supposta contraddizio¬ 
ne con la linea del compro¬ 
messo storico). Il «governo 
diverso». Berlinguer è favo¬ 
revole all’abbinamento elet¬ 
torale (tutte le amministrati¬ 
ve e le politiche lo stesso 
giorno) anche per ragioni di 
economia di spesa; giudica 
che la linea di alternativa de¬ 
mocratica sia certamente 
nuova rispetto a quella del 
compromesso storico in 
quanto a differenza di questa 
non prevede una collabora¬ 
zione con la DC (anche se re¬ 
sta valida la ricerca di un la¬ 
voro Insieme alle forze di i- 
splrazione cattolica) ma pen¬ 
sa che non sia In contraddi¬ 
zione con essa. 

Non c’è perdita di credibi¬ 
lità nel prospettare prima 
una maggioranza quasi del 
70 per cento e ool una del 51 
per cento? Una politica, ri¬ 
sponde Berlinguer, è credibi¬ 
le in quanto adeguata alla si¬ 
tuazione e se il 51 per cento è 

G uanto basta per avere la fi- 
ucla in Parlamento, questo 
non significa governare con¬ 
tro il 49 per cento ma anzi 
governare puntando a co¬ 
struire il 70 per cento. Per 
quanto riguarda la differen¬ 
za fra la politica di austerità 
un tempo indicata dal PCI 
per primo e la politica del ri¬ 
gore oggi indicata dalla OC e 
dalla Confindustria, Berlin¬ 
guer ha detto che la differen¬ 
za sta in «chi deve pagare», se 
solo i lavoratori o invece chi 
detiene privilegi. Sul gover¬ 
no «diverso» Berlinguer ha 
spiegato ancora una volta 
che si tratta ai un metodo (il 
presidente del Consiglio sce¬ 
glie i ministri al di fuori delle 
indicazioni e lottizzazioni 
delle segreterie del partiti) 
che vale, secondo 1 comuni¬ 
sti, per qualunque governo, 
compreso un eventuale go¬ 
verno di alternativa demo¬ 
cratica. Ma possono esserci 
tappe Intermedie rispetto al¬ 
la alternativa democratica? 
Certamente, può anche es¬ 
serci una fase in cui PCI e 


PSI siano all'opposizione per 
rafforzare l’alternativa. 

Alcune domande hanno 
riguardato la concezione del 
potere che ha Berlinguer, e 
se 11 potere gli place. È neces¬ 
sario per raggiungere l’o¬ 
biettivo di realizzare gli idea¬ 
li in cui credo e mi place in 
quanto — e per quanto — 
consente di realizzarli. Sul 
compromesso storico ha 
confermato che non userà 
mai più il termine: una cam¬ 
pagna incessante di defor¬ 
mazione ha stravolto pur¬ 
troppo del tutto il senso di 
quella formulazione. 

Poi una parentesi più per¬ 
sonale. Quale giornalista ita¬ 
liano preferisce? Luigi Pin¬ 
tori perché ha la stoffa di un 
giornalista di alta qualità. In 
genere Berlinguer giudica la 
stampa italiana uguale e an¬ 
che migliore di quella di altri 
paesi occidentali perché dà 
più spazio ai notiziari politi¬ 
ci, anche se il commento ten¬ 
de a prevalere. L’ultimo ro¬ 
manzo che ha letto e l’ultimo 
film che ha visto? «Cronaca 
di una morte annunciata» di 
Màrquez («mi è piaciuto per 
il crudo realismo») e «E.T.» 
(«mi è piaciuto per la fanta¬ 
sia e la poesia»). Alla Tv 
guarda 1 telegiornali, lo sport 
e qualche film e ritiene che le 
Tv private siano state un 
vantaggio per quanto ri¬ 
guarda lo spettacolo, «non 
ancora per quanto riguarda 
l'aspetto culturale». Alcune 
domande riguardavano 1 fa¬ 
miliari di Berlinguer il mio 
criterio, ha detto, è di non ri¬ 
spondere a domande sul 
miei familiari, se volete sa¬ 
perne qualcosa domandatelo 
a loro. 

SI è poi tornati al temi po¬ 
litici. Per quanto riguarda la 
giustizia Berlinguer ha dife¬ 
so l'autonomia dei giudici 
dicendo di credere nella cor¬ 
rettezza della maggior parte 
di essi (anche se vanno sti¬ 
gmatizzati episodi come 
quello del recente caso ro¬ 
mano contro Vetere). Sul 
processo del 7 aprile ha detto 
di ritenere «una assurdità» 
una detenzione preventiva 
così prolungata. Alcune bat¬ 
tute sulle Brigate rosse (un 
obiettivo centrale del terrori¬ 
smo è stato li PCI e Moro ha 
pagato perché era l'interlo¬ 
cutore più valido e intelli¬ 
gente dei comunisti) e quindi 
si c parlato di politica inter¬ 
nazionale. 

Berlinguer giudica che Io 
stile di Andropov è più pra¬ 
gmatico rispetto a quello so¬ 
lenne di Breznev e che 
l’URSS oggi non conduce 
una politica di espansione 
come al tempi dell’Afghani¬ 
stan. Al segretario del PCI è 
stato ricordato quanto disse 


nel ’76 circa l’ombrello della 
NATO al cui riparo si sentiva 
più sicuro. Precisai già allo¬ 
ra, ha detto, che se ITtalla 
fosse nel Patto di Varsavia a 
noi non sarebbe possibile 
realizzare il socialismo come 
noi lo concepiamo, ma ciò 
non significa che questo ci 
sia consentito nell’ambito 
della NATO. Confermate 
tutte le posizioni del PCI per 
quanto riguarda l’avversio¬ 
ne «a tutti i missili» e la piena 
autonomia del partito, Ber¬ 
linguer ha smentito quanto 
affermato da Kisslnger se¬ 
condo cui Andropov «provie¬ 
ne» dai servizi segreti: An¬ 
dropov l’ho conosciuto nel 
’60, era un uomo del partito 
ed è il partito che lo mandò 
poi ai servizi segreti. 

Su Papa Wojtyla Berlin¬ 
guer ha sottolineato una sua 
«contraddittorietà» in quan¬ 
to è sinceramente favorevole 
al disarmo ma poi dedica u- 
n'attenzlone sproporzionata 
alla Polonia, spesso dandone 
poca ad altri casi drammati¬ 
ci quali sono quelli dell’Ame¬ 
rica Latina (e ne è prova il 
suo recente viaggio). - 

Quale difetto maggiore si 
riconosce Berlinguer? Una 
certa spigolosità di caratte¬ 
re. Quale qualità? La fedeltà 
ai miei Ideali di gioventù. 
Che cosa gli dà più fastidio di 
quanto si dice di lui? Che so¬ 
no triste, perché non è vero. 
Sarebbe massone come suo 
padre? No, per carità, e lo ri¬ 
tengo incompatibile con l’es¬ 
sere comunista. Quale è sta¬ 
to il suo avversario più leale? 
Zaccagnini. Quale uomo sti¬ 
ma di più in campo interna-' 
zionale? Un tempo avrei det¬ 
to Tito, o Ho Chi Minh, oggi 
non sapreLStimo Kadar. E 
in Italia? Pertini, che rappre-' 
senta un punto di riferimen¬ 
to sicuro per tuttL Come de¬ 
finirebbe Craxl? Un buon 
giocatore di poker. E De Mi¬ 
ta? Persona astuta, intelli¬ 
gente, forse un po’ imbonito¬ 
re. E Fanfanl? Uomo di spiri¬ 
to, risorge sempre dalle 
sconfitte. 

Si conclude rivedendo il 
filmato (la registrazione è 
avvenuta la mattina). Ber¬ 
linguer commenta con Mi- 
noli e si conviene che il tipo 
di «interrogatorio» in questa 
forma è assai più efficace 
delle conferenze stampa tra¬ 
dizionali, dominate dal «poli¬ 
tichese». Fra l’altro, dice Ber¬ 
linguer, mai un giornalista 
che domandi con precisione 
cose concrete, che cosa pro¬ 
pongo — ad esempio — per 
la politica della casa o della 
sanità. E invece queste sono 
le cose che veramente angu¬ 
stiano (e dunque interessa¬ 
no) la gente. 


Ugo Beduel 


Grande corteo a Pordenone 


Lama: una svolta dì politica economica 


Più di tremila dipendenti della Zanussi rischiano il licenziamento 
politica» di Pandolfi - Le promesse di, ingenti finanziamenti 


- Le gravi responsabilità dell’azienda e del governo - La «non 
e di intese internazionali - La crisi colpisce l’intero Friuli 


Dal nostro inviato 
PORDENONE — «Pandolfi, 
ti eleggeremo ministro della 
disoccupazione»: il cartello è 
appoggiato, con tanti altri, ai 
margini delio stradone che si 
apre davanti allo stabilimen¬ 
to Zanussi di Porcla. Sarà 
imbracciato di lì a poco da 
un operaio e si confonderà 
con altre scritte, altri stri¬ 
scioni, lungo il corteo che 
porterà i lavoratori di questa 
fabbrica a confondersi con 
altre migliaia nel centro di 
Pordenone, dove in una piaz¬ 
za gremita parla Luciano 
Lama. I tamburi, ciascuno 
fregiato con una lettera e di¬ 
sposti in modo da formare 
un «No al licenziamenti», 
batteranno a lungo per un 
viale largo dagli argini fiori¬ 
ti, in questa periferia della 
città fatta di case sparse e 
pulite, di orti, di giardini. Co¬ 
sì, la «voce» classica del cor¬ 
tei, l’assordante martellare 
dei tamburi di latta fatto ap¬ 
posta per rimbombare fra le 
alte facciate dei palazzi di 
città, qui rompe un paesag¬ 
gio che sembra rimandare 
solo immagini di tranquilli¬ 


tà, benessere, sicurezza. 

Anche qui, in questa pro¬ 
vincia del Friuli oggi scesa in 
sciopero generale, le vecchie 
sicurezze sono In crisi, l'in¬ 
certezza si fa strada nell’ani¬ 
mo di chi lavora, c’è la paura 
di «tornare indietro». La crisi 
della Zanussi e la minaccia 
di 3.350 licenziamenti; le 400 
operaie del cotonificio Olce- 
se a presidiare la loro fabbri¬ 
ca destinata dalla proprietà 
alla chiusura; altre 150 lavo¬ 
ratrici in forse per la sorte 
della Cantoni; il raddoppio di 
un anno dei disoccupati; il 
record nella regione della 
cassa integrazione: sono tan¬ 
ti episodi che danno corpo al¬ 
la tensione sociale di oggi. 

•La crisi è arrivata anche 
qui — dirà Luciano Lama 
che parla a nome della Fede¬ 
razione nazionale 1 CGIL- 
CISL-UIL, In piazza XX Set¬ 
tembre che «a memoria di 
sindacalista» da tempo non 
si vedeva così affollata —, la 
crisi colpisce anche questa 
terra laboriosa, questa terra 
di gente che in Italia e all’e¬ 
stero è conosciuta per la sua 
voglia di lavorare, per il suo 


spirito di sacrificio». 

Nessuno può illudersi che 
una recessione di ampiezza 
mondiale lasci dietro di sé 
delle isole felici. Così la Za* 
nussi, che produce prevalen¬ 
temente elettrodomestici, 
deve oggi fare 1 conti con un 
mercato ormai assestato sul¬ 
la sola domanda di sostitu¬ 
zione dei prodotti, con la 
concorrenza straniera sem¬ 
pre più agguerrita, con l’in¬ 
troduzione delle nuove tec¬ 
nologie elettroniche. Ma non 
tutto è grigio come vorrebbe 
far credere qualcuno; non 
tutti hanno le stesse respon¬ 
sabilità di fronte alla crisi, 
non tutti sono senza colpa. 

•Si faranno le elezioni — 
dice al lavoratori in piazza a 
Pordenone Luciano Lama 
—, non sono te elezioni a ri¬ 
solvere i problemi, ma sono 
le scelte politiche a dare uno 
sbocco alia crisi. Il sindacato 
non ha un partito cui affida¬ 
re le proprie idee e le proprie 
proposte, chiede però a tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che una svolta nella politica 
economica del Paese, chiede 
che siano presentati plani 


chiari, impegni precisi in 
modo che ogni cittadino pos¬ 
sa giudicare 1 programmi e 
gli uomini a cui la realizza¬ 
zione di questi programmi 
viene affidata». 

■ La politica economica del 
governo, le scelte recessive 
che hanno caratterizzato 
questi anni, hanno dunque 
un peso. Per la Zanussi le re¬ 
sponsabilità si chiamano an¬ 
che una gestione e una poli¬ 
tica aziendali impregnate di 
un forte «provincialismo». La 
maggiore Industria italiana 
di elettrodomestici è afflitta 
ora da un Indebitamento for¬ 
tissimo, ha una situazione di 
deficit pesantissima e perico¬ 
losa. Oggi la famiglia Zanus- 
sl sembra volersi defilare da¬ 
gli obblighi che le derivano 
dall’essere la maggiore azio¬ 
nista, non è disposta a «met¬ 
terci del suo». Si tratta, come 
si vede, di gravi responsabili¬ 
tà che Luciano Lama denun¬ 
cia: «La Zanussi è un’indu¬ 
stria privata e tale deve re¬ 
stare, ma deve darsi da fare». 

Il secondo gruppo di re¬ 
sponsabilità non meno gravi 
sono tutte da addebitare alla 


De, al governo regionale lo¬ 
cale fortemente condiziona¬ 
to dallo scudo crociato e al 
governo centrale, fino all’ul¬ 
timo ministro che ha in ma¬ 
no la questione, l’on. Pandol¬ 
fi, appunto. La De, qui nel 
Friuli, ha giocato In casa e in 
casa sua ha perso, ha dimo¬ 
strato quanto miopi siano le 
sue scelte in fatto di politica 
economica. 

Il governo regionale, forte 
di mezzi finanziari non indif¬ 
ferenti e di sufficiente auto¬ 
nomia, non ha governato l’u¬ 
so di queste risorse, essendo 
più attento a conservare 
consensi elettorali che a faci¬ 
litare l’uscita dalla crisi. Il 
ministro Pandolfi, ultimo In¬ 
caricato a «non gestire» la 
«non politica» economica del 
governo, non ha un plano 
per l’elettronica a cui riferir¬ 
si, promette finanziamenti 
ingenti e intese internazio¬ 
nali. E mentre il governo Ita¬ 
liano non ha ancora scelto se 
allearsi con la francese 
Thomson o la tedesca Phili¬ 
ps, la prima ha già deciso per 
accordi con 1 giapponesi. La 


Zanussi è dunque l’esemplo 
di un fallimento, della man¬ 
canza di una politica indu¬ 
striale, di scelte rigorose e, al 
contrario, la conferma del 
guasti che un certo sistema 
di potere de ha provocato e 
può ancora provocare. 

Le elezioni sono alle porte. 
Sono anche alle porte della 
Zanussi? Si tenterà di rinvia¬ 
re tutto a dopo, per evitare le 
tensioni sociali che 1 licen¬ 
ziamenti provocherebbero? 
O peggio ancora: l’intervento 
finanziario pubblico che è 
indispensabile (si parla di al¬ 
meno 250 miliardi) sarà con¬ 
dizionato dai governo al vero 
risanamento del gruppo e ad 
un assetto proprietario lim¬ 
pido o, al contrario, prelude¬ 
rà ad una spartizione lottiz¬ 
zata di una parte dell’eredità 
della Zanussi? Si continuerà, 
lnsomma, a consentire alla 
De dì gestire in questo modo 
uno dei punti strategici delia 
struttura industriale italia¬ 
na, di avere indisturbata il 
suo ministro «della disoccu¬ 
pazione»? 

Bianca Mazzoni 


La crisi politica pesa sui contratti 

Pubblici dipendenti: ora Scotti consulta la FLM 
il governo vuol chiudere ma smentisce mediazioni 


Il ministro Schietroma sollecita per domani la firma dei contratti 
della sanità, della scuola e del parastato * Trattative frenetiche 
per statali ed enti locali - Vigili del fuoco in sciopero il 12 maggio 


La Confindustria rilancia l’offensiva sui decimali del punto di 
contingenza - Oggi riprende il confronto tra le organizzazioni 
sindacali e la Federmeccanica, ma Mortillaro parla di rinvio 


ROMA — Dopo mesi di incontri a vuoto, rin¬ 
vìi, impegni disattesi,'improvvisamente il go¬ 
verno e stato preso da una fretta frenetica di 
chiudere i contratti del pubblico impiego. En¬ 
tro !? mattina del 29 (domani), ha annunciato 
in sostanza il ministro della Funzione Pubbli¬ 
ca Schietroma ai sindacati, i contratti della 
sanità, del parastato e della scuola dovranno 
essere firmati. Le trattative per quelli dei di¬ 
pendenti degli enti locali e degli statali do¬ 
vranno essere concluse e i relativi accordi fir¬ 
mati. Il governo, ha aggiunto, deve poter di¬ 
sporre i relativi provvedimenti legislativi pri¬ 
ma di rassegnare le dimissioni. Dopo non ci 
sarebbe più tempo. Nemmeno per trattative 
«tecniche». La partita del pubblico impiego 
non si chiude, però, tutta. Per i vigili del fuo¬ 
co, i dipendenti dell’Anas, quelli dei Monopo¬ 
li e i postelegrafonici, niente da fare. Non si 
avviano nemmeno le trattative. Tutto è rin¬ 
viato al dopo elezioni, in pratica all’autunno. I 
vigili del fuoco hanno replicato prontamente 
e con durezza. Da oltre un mese chiediamo 
l’avvio del negoziato. Il governo si è rifiutato 
di iniziarlo, affermano i sindacati CGIL, 
CISL e UIL. Per questo la categoria andrà ad 
un primo sciopero nazionale il 12 maggio. 


Sciopereranno tutti i vigili del fuoco anche 
quelli delle sedi aeroportuali con conseguente 
blocco dei voli. L’astensione dal lavoro è fissa¬ 
ta dalle 8 alle 14,40. 

Comunque da ieri mattina a Palazzo Vido- 
ni, sede del ministero della Funzione Pubbli¬ 
ca, è un susseguirsi di incontri tecnici e politi¬ 
ci. Per la sanità e per il parastato per definire 
l’articolato dèi nuovi contratti. Per gli statali 
e per gli enti locali (la riunione per i ministe¬ 
riali era prevista per demani) per tentare di 
portare in porto a tempo di record l’intesa. E 
quel che fino a ieri l’altro sembrava difficile e 
in qualche caso insormontabile, ora si presen¬ 
ta come praticabile. Ciò non significa, natu¬ 
ralmente, che tutto fili liscio. Difficoltà ce ne 
sono ancora. Per il contratto degli enti locali 
c’è ancora aperta tutta la questione del trat¬ 
tamento economico e quello non meno impor¬ 
tante dei profili professionali. La trattativa 
degli statali sarebbe già entrata nella cosid¬ 
detta stretta finale. Gli ostacoli, ma pon in¬ 
sormontabili a quanto sembra, restano tutta¬ 
via quelli del trattamento economico, ma so¬ 
prattutto della razionalizzazione del salario 
accessorio e dell’area di applicazione del con¬ 
tratto. 


ROMA — Scotti si è mosso 
per i contratti, incontrando 
la segreterìa della FLM per 
avere informazioni di prima 
mano sullo stato della trat¬ 
tativa per il maggiore con¬ 
tratto dell’industria privata. 
Ma lo stesso ministro ha te¬ 
nuto, subito dopo, a gettare 
acqua sul fuoco di un’ipotesi 
di-mediazione. In verità, il 
sindacato non l’ha chiesta. Il 
ministro del Lavoro, infatti, 
è stato sollecitato da Galli, 
Bentivogli e Veronese di in¬ 
tervenire con strumenti «po¬ 
litici» sulla Confindustria e 
sulle organizzazioni più ol¬ 
tranziste per rimuovere le 
resistenze a una corretta ri¬ 
presa delle relazioni indu¬ 
striali. Non è un mistero, in¬ 
fatti, che proprio la Feder- 
meccanlca cerchi rivalse sul¬ 
l’accordo del 22 gennaio di 
cui il ministro Scotti i ga¬ 
rante politico. 

Proprio feri la Confindu¬ 
stria ha fatto sapere che nel¬ 
la prossima riunione della 


commissione dell’ISTAT in¬ 
caricata di calcolare lo scat¬ 
to trimestrale "della scala 
mobile solleverà nuovamen¬ 
te la questione delie frazioni 
di punto della contingenza. 
È probabile. Infatti, che si ve¬ 
rifichino le condizioni per 
far scattare il punto in più 
che la Confindustria non in¬ 
tende pagare. «Comuniche¬ 
remo alle aziende — ha so¬ 
stenuto ieri Olivieri, diretto¬ 
re per i rapporti sindacali 
della Confindustria — che le 
eventuali indicazioni della 
commissione sul numero dei 
punti non hanno valore e che 
dovranno seguire le indica¬ 
zioni della confederazione». 

Con i contratti, viste que¬ 
ste posizioni, si tenta di scar¬ 
dinare quell’accordo, visto 
che rappresentano — come 
ha sottolineato Veronese, al 
termine dell’incontro con 11 
ministro — un pezzo fonda- 
mentale del protocollo, senza 
i quali raccordo stesso non 
potrebbe ritenersi applicato. 
Il ministro, dopo essere ri¬ 


masto a lungo alia finestra, 
ha assicurato il proprio inte¬ 
ressamento. Con tutta pro¬ 
babilità convocherà nei 
prossimi giorni l vertici della 
Federmeccanica ed anche 
alcuni imprenditori mag¬ 
giormente rappresentativi. 

Oggi, intanto, la FLM e la 
Federmeccanica torneranno 
faccia a faccia. La pausa di 
riflessione chiesta da Mortll- 
laro è stata più breve del pre¬ 
visto. Il ripensamento c’è? 
Fatto è che Mortillaro insi¬ 
ste, al punto da ipotizzare un 
rinvio del contratto a dopo le 
elezioni anticipate. Ripren¬ 
derà in giornata anche il 
confronto con la Confapi, 
per le piccole imprese metal¬ 
meccaniche, e la FLM pre¬ 
senterà proprie proposte sui 
nodi della malattia e dell’o¬ 
rario su cui il negoziato è en¬ 
trato in crisi. Anche per 1 tes¬ 
sili si avvicina il momento di 
verifica: se nel prossimo in¬ 
contro non ci saranno novi¬ 
tà, allora non resterà che la 
strada dei protocolli fabbrica 
per fabbrica. 


Il vice presidente della 
Confindustria, Walter 

Mandeìli, è amareggiato e 

10 confessa con sincerità. In 
una intervista rilasciata ie¬ 
ri al •Giorno • ha messo su¬ 
bito le mani avanti affinché 
non ci siano equivoci o ri- 
pensamenti a proposito del¬ 
la sua candidatura nelle li¬ 
ste senatoriali della •nuo¬ 
va» DC. »La chiacchierata 
fatta a suo tempo con Ciria¬ 
co De Mita è ancora valida », 
e, con tono dolente, aggiùn¬ 
ge: «Ma vedo che il segreta¬ 
rio democristiano ancora 
non mi chiama». E perché 
mai non lo chiama? Perché 
tiene in ansia il nostro vice 
presidente che ad ogni 
squillo di telefono ha un 
sobbalzo ed un tuffo al cuo¬ 
re credendo che sia la volta 
buona? Mandeìli sospetta 
che la sua candidatura stia 
creando •grossi problemi 
nel partito» democristiano. 

A questo punto Mandeìli 
spiega le ragioni che lo 
spingono a •fare politica» 
ed a scegliere il partito di 
De Mita. Infatti, dice subito 
che gli spiace constatare 
come l’Italia pur avendo le 
•chances• per diventare un 
grande paese Industrializ¬ 
zato dell’Occidente, •rischi 
di fare la fìne dell’Argenti¬ 
na». Con Mandeìli al Senato 
questo *rischio » non lo cor¬ 
reremo più. Gii italiani pos¬ 
sono dprmire tra due guan¬ 
ciali. E vero che prima an¬ 
cora di lui la DC aveva por¬ 
tato In Senato Umberto A- 
gnelii e che nonostante ciò 

11 precipizio verso l’Argen¬ 
tina non erk stato evitato, 
ma allora non c’erano né 
un De Mita né una muova» 
DC. 

Mandeìli chiarisce. Infat¬ 
ti, che la »DC di De Mita » é 


«De Mita non mi chiama...» 


La straziante 
attesa 
di Mandeìli 


un partilo laico (prima non 

10 era, evidentemente, e da 
qui il disagio deU’AgnelIi). 
Poi aggiunge: »II program¬ 
ma di De Mita mi sta bene». 
E *** bene anche a Camiti 
ed a quei sindacalisti della 
CISL che si apprestano a 
candidarsi, anche loro, nel¬ 
la muova» uC? Si vede che 

11 programma di De Mita è 
elastico, una sorta di fisar¬ 
monica. E lo è anche per un 
altro motivo al quale si ri fe¬ 
risce Mandeìli quando ac¬ 
cenna ai contrasti che la 
sua candidatura suscita. 
Dice il Mandeìli che •nella 
DC c’è gente che non gradi¬ 
sco e che certamente non 
m! gradisce». SI tratta dei 
responsabili della •degene¬ 
razione assistenziale». Ora, 
siccome questa •specie» nel¬ 
la DC non è estinta ed occu¬ 
pa largo, larghissimo spa¬ 
zio nelle liste della muova» 
DC, il programma di De Mi¬ 
la deve essere tanto elastico 
da consentire anche ai •re¬ 
sponsabili dell’assistenzia¬ 
lismo» di riconoscersi anco¬ 
ra nel loro partito. Quello 
vero, corposo, che rastrella 
voti e non quello di cui par¬ 
lano Scalfari e Mandeìli I 
quali, del resto, sanno come 


stanno le cose in casa de¬ 
mocristiana. 

E se poi il Mandeìli, che è 
un laico di ferro, con la sua 
presenza al Senato volesse 
evitare 

l’mrgentinizzazione» dell’I¬ 
talia, può sempre presen¬ 
tarsi in un partito laico do¬ 
ve non ci siano •responsabi¬ 
li dell’assistenzialismo». 
Può presentarsi, ad esem¬ 
pio, sempre a Cuneo, con i 
liberali o i repubblicani che 
hanno programmi •rigoro¬ 
si» almeno quanto quello di 
De Mita. 

Perché, allora, Mandeìli 
non sceglie i •laici»? Fran¬ 
camente abbiamo il sospet¬ 
to che egli consideri i » re¬ 
sponsabili dell’assistenzia¬ 
lismo* come i soli che pos¬ 
sano garantirgli Il seggio. E 
con loro deve vivere e coa¬ 
bitare nella »palude» tanto 
disprezzata nella sua inter¬ 
vista, pur di soddisfare la 
sua *curiosità» di fare que¬ 
sta nuova •esperienza». 

Per parte nostra siamo 
davvero curiosi di vedere 
come andrà a finire questa 
storia. Ma De Mita •chia¬ 
ma» o non *chiama»? 

ma. 



Gas 

in bombola: 
aumenta 
50 lire il kg 

ROMA — Aumenta il gas in 
bombole per abitazione di 49 li¬ 
re il chilo (da 976 a 1025). Lo ha 
deciso il CIP (Comitato inter* 
ministeriaie prezzi) riunitosi 
ieri al ministero deOTndustria. 
Tra gli altri aumenti decisi 
quelli della benzina per uso a- 
gricolo (da 329 a 347 lira al li¬ 
tro), della benzina per la pesca 
e la piccola marina (da 305 a 
322 lire al litro), e del gas per 
autotrazione che passa da 784 a 
799 lire con un aumento di 15 
lire al litro. Il prez z o della ben¬ 
zina e del gasolio che avrebbe 
dovuto diminuire è stato invece 
fiscalizzato dalla Camera. 


contratto 
firmato 
per il gas 
algerino 

ALGERI — La Snam e la So¬ 
ns trac h hanno firmato ieri Q 
contratto per il gas algerino. Il 
metano del Sahara comincerà a 
pungere in Italia, attraverso il 
gasdotto transmediterraneo, il 
nove giugno. Nel primo trien¬ 
nio ne verranno importati com¬ 
plessivamente venti miliardi di 
metri cubi, poi, la quantità cre¬ 
scerà sino a 24 miliardi di metri 
cubi ogni anno. Il presso del gas 
fissato per contratto è di 4,41 
dollari per milione di BTU (l’u¬ 
nità di misura corrisponde a 
circe 27 metri cubi). Compren¬ 
de una «integrazione politica» 
di 53 centerimi di dollaro. 


Scambio d’accuse su sindacato e quadro politico 


CISL e UIL ai ferri corti 
dopo il giudizio sulla DC 

Marini evita di pronunciarsi sulla crisi di governo - Le proposte 
sulla rifondazione all’insegna del primato dell’organizzazione 


ROMA — CISL e UIL sono 
ormai al ferri corri. Dopo a- 
ver fatto causa comune in 
tutti i momenti più contro¬ 
vetri dell’iniziativa sindacale 
sul costo del lavoro, le due 
confederazioni ora si con¬ 
trappongono proprio sulla 

E stuine politica e sugli svi- 
ppidelTaecordo del 22 gen¬ 
naio che entrambe, allora, a- 
ve vano enfatizzato forse oltre 
misura. Benvenuto l’altro 
giorno si è presentato al co¬ 
mitato centrale della UIL fa¬ 
cendo autocritica. Poi ha ac¬ 
cusato la CISL di voler fare 
di quell’intesa una sorta di 
«convento del n «contrattua¬ 
lismo* per estraniare il sinda¬ 
cato dal necessario interven¬ 
to sulle prospettive politiche, 
lasciando intendere che una 
tale linea si risolve in un rega¬ 
lo alle tentazioni restauratri¬ 
ci di De Mita e della DC. 

La polemica è subito scop¬ 
piata. La CISL ha mandato 
in campo il suo segretario ge¬ 
nerale aggiunto, con una re¬ 
lazione all’esecutivo aggior¬ 
nata in tutta fretta per ri¬ 
cambiare Benvenuto della 
stessa moneta. «Ha aperto — 
ha sostenuto Marini — la 
campagna elettorale: è un 
partito politico che parla sen¬ 
za pudore e senza mezze mi¬ 


sure». Nessun giudizio politi¬ 
co, invece, sulla imminente a- 
pertura della crisi di governo, 
quasi che il tirarsi fuori possa 
essere scambiato con un cer¬ 
tificato di garanzia dell’auto¬ 
nomia della CISL. Anzi, il 
sindacato non può nemmeno 
farri carico del «problema po¬ 
litico», che pure si riconosce 
esistere, delr.altenutivs nel¬ 
la gestione del potere». 

Una volta dato fuoco alla 
miccia, le polveri hanno co¬ 
minciato a scoppiettare. Dal 
comitato centrale della UIL 
sono arrivata repliche roven¬ 
ti. «Nella DC si paria di cen¬ 
trismo e di bipolarismo: en¬ 
trambe queste questioni non 
mi semina siano ininfluenti 
per il sindacato», ha sostenu¬ 
to Enzo Mattina, rincarando 
la dose con un richiamo ai 
duri colpi subiti dal movi¬ 
mento negli anni Cinquanta, 
quando — appunto — domi¬ 
nava il centrismo. Galbusera, 
in corsa per la carica di nu¬ 
mero due della UIL (al posto 
di Mattina che, a quanto pa¬ 
re, sarà candidato del PSI nel 
caso di elezioni anticipata), si 
è incaricato di liquidare la 

S olitica della CISL, definen- 
o il «neo-contrattualismo, 
come «un sottoprodotto.. Ma 
dov’è la differente di sostan¬ 


za tra lo «jóuaLiù proposto 
dalla CISL e la «concertazio¬ 
ne» suggerita dalla UIL, visto 
che entrambe le ipotesi pog¬ 
giano sull’istituzionalizzazto- 
ne, di fatto o formale poco 
importa, del sindacato in un 
rapporto triangolare con le 
imprese e fi governo? Matti¬ 
na puntualizza che la UIL 
punta a un intervento dall’i- 
nizio dei orocessi economici 
fino alla lóro gestione, quasi 
che ciò da solo possa bastare 
a fare i conti — come pure si 
dice necessario — con l’ina¬ 
deguatezza del quadro politi¬ 
co. 

Se nella UIL tutti sembra¬ 
no far quadro nella difesa 
dell’identità laico-socialista 
della confederazione, social¬ 
democratici e repubblicani, 
però, non se ia sono sentita di 
condividere i giudizi politici 
di Benvenuto. «B quanto me¬ 
no superfluo — ha detto il so¬ 
cialdemocratico Agostini —, 
se non addirittura fuorvian- 
te, mettere in luce l’incidenza 
della strategia democristiana 
sul quadro politico e tacere 
contemporaneamente degli 
appuntamenti mancati sulla 
via della formazione di un 
progetto di area laico-sociali¬ 
sta». B Li venni, repubblica¬ 
no, ha invitato a insistere sul¬ 


la ricerca di una strategia u- 
nitaria «al di fuori delle spon¬ 
sorizzazioni, delle coperture 
a questa o a quella forza poli¬ 
tica». 

Gli accenti unitari, in veri¬ 
tà, rischiano anch’essi di es¬ 
sere piegati a logiche di orga¬ 
nizzazione. La CISL, ieri, ha 
impostato tutta la sua propo¬ 
sta di rifondanone del sinda¬ 
cato sulla «sovranità» delle 
singole confederazioni (er¬ 
gendosi ad esempio di «auto¬ 
nomia» per le altre due) ri¬ 
spetto alla Federazione. Que* 
st’ultima dovrebbe avere 
compiti circoscritti a materie 
specificatamente delegate 
dai tre sindacati, come i con¬ 
tratti, le politiche sociali e le 
forme di lotta. In questo con¬ 
testo si colloca il superamen¬ 
to della pariteticità (con cor¬ 
rettivi che garantiscano le 
minoranze). Stessa logica per 
la democrazia interna, dova 
riscritto sarebbe privikgkto 
rispetto al non iscritto (rico¬ 
noscendo a questi «spazi di 
partecipazione»). La verifica 
delle deleghe, però, sarebbe 
«un problema falso*. 

Quanto ai consigli dei dele- 

S iti, per la CISL reiezione 
ovreobe avvenire sulla base 
di aree produttive con candi¬ 
dati individuati unitaria¬ 
mente dagli iscritti alle tre 
confederazioni in numero su¬ 
periore si delegati da elegge¬ 
re, senza escludere la possibi¬ 
lità che un numero rilevante 
di lavoratori esprime altre 
candidature. Anche nelle a- 
ziende, però, un doppio livel¬ 
lo: i consigli come struttura 
di base unitaria della Federa¬ 
zione, e le strutture di orga¬ 
nizzazione come referenti 
delle strutture confederali 
lnsomma, un po’ ridimensio¬ 
nati i consigli e un po’ più 
spazio per le organizzazioni 

Pnqmli cuculi 
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l’Unità 


ROMA — Un lungo giro d'o¬ 
rizzonte con Fanfanl, inizia¬ 
to al mattino e proseguito 
nel pomeriggio, ha dominato 
la prima giornata della visita 
del nuovo cancelliere tede¬ 
sco-occidentale Kohl, in Ita¬ 
lia, che ha visto anche collo¬ 
qui separati tra i ministri de¬ 
gli esteri, Genscher e Colom¬ 
bo, e tra i ministri dell’eco¬ 
nomia e, da ultimo, le loro 
relazioni a una seduta plena¬ 
ria delle delegazioni. 

La prospettiva della crisi 
di governo in Italia e l’incer¬ 
tezza del momento interna¬ 
zionale hanno Imposto alla 
consultazione italo-tedesca 
un carattere interlocutoFio e 
anche una certa ambivalen¬ 
za, che emerge dalle dichia¬ 
razioni del protagonisti alla 
stampa. Kohl, che è reduce 
da incontri con Reagan e con 
la signora Thatcher e che in 
luglio andrà a Mosca, sem¬ 
bra essersi assunto il ruolo di 
coordinatore delle posizioni 
degli alleati europei. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti est-ovest, e, in partico¬ 
lare, la trattativa sovietico- 
americana sui mlssibil, che 
riprende il 17 maggio a Gine¬ 
vra, le due parti parlano di 
«completa identità di posi¬ 
zioni», collegata alla «opzio¬ 
ne zero» reaganiana e a «so¬ 
luzioni Intermedie» al più 
basso livello. Kohl ha detto 
che gli alleati europei della 
NATO devono essere co¬ 
scienti delle loro «responsa¬ 
bilità» nel contribuire al di¬ 
sarmo e alla distensione. 
Fanfanl, nel brindisi pro¬ 
nunciato più tardi, durante 
un pranzo In onore dell’ospi¬ 
te, ha parlato della necessità 
di «stimolare 11 rilancio di un 
dialogo che, nella salvaguar¬ 
dia delle esigenze di sicurez¬ 
za dei nostri paesi e dell’al¬ 
leanza cui apparteniamo, 
raggiunga condizioni di e- 
qullibrlo, vera garanzia di 
pace». Entrambi hanno fatto 
tuttavia fiducia a Reagan 
che secondo Kohl «negozia 
seriamente e Informa corret¬ 
tamente gli alleati» e, secon¬ 
do Fanfanl, ha posto con le 
•flessibilità» delle ultime 
proposte le premesse per una 
«seria» trattativa. In ogni ca¬ 
so, se non si arriva all’accor¬ 
do, si dovrà procedere allo 
spiegamento del missili. 

Per il vertice di WiUiam- 
sburg dei sette paesi più In¬ 
dustrializzati, in programma 
per la fine di maggio e la di¬ 
scussione sulreconomla 
mondiale che si svolgerà in 

a uell’ambito, Kohl, che ha 
eflnito tali questioni «il pri¬ 
mo grande tema» della con¬ 
sultazione, è sembrato indi¬ 
care una più consistente vo- 


FanfanieColGr 


ì si sono a- 


doperatl per alimentare l’ot¬ 
timismo circa la possibilità 
di sbloccare la situazione su 
questo e altri problemi, at¬ 
traverso le consultazioni che 
precederanno il vertice euro¬ 
peo di Stoccarda, fissato per 
il 6-7 giugno, ma non hanno 
nascosto le difficoltà. 

La visita di Kohl prosegue 
stamane con un incontro tra 
il cancelliere tedesco e il Pre¬ 
sidente Pertlnl, di ritorno da 
Strasburgo. Kohl si recherà 
successivamente in visita 
privata ad Assisi e in serata 
rientrerà a Bonn. 

Ennio Polito 


Palme protesta con Mosca, 
«ma non romperemo i rapporti» 


STOCCOLMA — Il primo ministro svedese Olof Palme ha conse¬ 
gnato personalmente ali’ambasdatore sovietico Pankin, una delle 
più dure note di protesta redatte sinora da un governo svedese. La 
nota riguarda «1 affare* dell'intrusione di sommergibili sovietiri 
nelle acque territoriali svedesi c avverte sia l’URSS che ogni altro 
paese che d'ora in poi la marina svedese colpirà gli «intrusi». 

Malgrado l’asprezza della protesta. Io stesso Palme ha subito 
cercato di ridimensionare la grave crisi politico-diplomatica con 
l’URSS. Rispondendo ai giornalisti Palme ha infatti dichiarato che 
se per ora non vi saranno «visite ufficiali» tra Stoccolma e Mosca, il 
richiamo dell'ambasciatore a Mosca è solo per consultazioni, e che 
la Svezia non intende rompere le relazioni diplomatiche con 
l’URSS. Infine Palme ha ribadito che non muta la ferma intenzio¬ 
ne del governo svedese di battersi perché in Europa settentrionale 
si arrivi a fissare una zona denuclearizzata. 

Dal canto suo Mosca smentisce categoricamente che i misteriosi 
sommergibili localizzati nel Golfo di Stoccolma tosse™ sovietici. 

L'affare dei sottomarini ha destato, naturalmente, viva preoccu¬ 
pazione in tutta l'area, con alcune conseguenze politiche. Una 
delegazione del Partito socialdemocratico danese ha deciso per 
protesta di rinviare una visita a Mosca, programmata per l’inizio 
della prossima settimana. 



La visita del cancelliere tedesco 


Coincidenza 
Kohl-Fanfani 
sui missili, 
i 7 e l’Europa 

Il vertice di Williamsburg con il presidente 
Reagan primo tema dei colloqui romani 
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Strage in galleria, due citta in lutto 


lontà di resistenza degli al¬ 
leati europei alle pressioni di 
Reagan. Secondo 11 cancel¬ 
liere tedesco-occidentale, la 
richiesta reaganiana di re¬ 
strizioni nel commerci di 
prodotti industriali con 
l’URSS non dovrebbe figura¬ 
re nell’agenda, anche perché 
i gruppi di studio incaricati 
di studiare la questione dopo 
il vertice di Versailles devono 
fare ancora 11 loro rapporto. 
A Williamsburg si dovrebbe 
pertanto discuteredella «re- 
vltalizzazlone» delle econo¬ 
mie dell’occidente, del pe¬ 
sante fardello di indebita¬ 
mento che grava su molti 
paesi, «del protezionismo esi¬ 
stente e di quello in evoluzio¬ 
ne», degli scambi tra l’Euro¬ 
pa da una'parte, il Giappone 
e gli Stati Uniti dall’altra, e 
anche del rapporto nord- 
sud. 

Ma anche 11 problema de¬ 
gli scambi est-ovest finirà, 
na lascialo intendere Kohl, 
per tornare sul tappeto e ciò 
accadrà, a quanto si ricava 
dalle sue parole, verso la fme 
dell’anno, proprio nel conte¬ 
sto. caro a Reagan, di una 
strategia di pressione sull’e¬ 
conomia sovietica. La deci¬ 
sione dovrebbe essere presa 
•quando anche l’esito delia 
trattativa missilistica sarà 
più chiaro». Kohl ha ammes¬ 
so che »vi sono problemi con 
gli Stati Uniti», ha accennato 
a una distinzione tra espor¬ 
tazioni civili e militari e ha 
concluso con un vago invito 
a «pensare all’oggi», a «Impa¬ 
rare dagli errori» e a «non ri¬ 
petere Versailles». 

Terzo tema, la situazione 
all’interno della Comunità 
europea, la cui integrazione 
economica e unificazione po¬ 
litica si vorrebbe rilanciare 
con IVAtto europeo» elabora¬ 
to da Genscher e da Colom¬ 
bo. In linea di principio, l’At¬ 
to è approvato, in pratica 
permangono «serie resisten¬ 
ze* da parte di diversi paesi, 
come la Francia e soprattut¬ 
to la Gran Bretagna. Kohl, 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È finita così, sul¬ 
la pista di atterraggio dell’ 

S orto militare ai Capo¬ 
to, in un pomeriggio 
colmo d’afa e di tristezza. 
Una dietro l’altra, portate a 
spalla da giovani avieri in di¬ 
visa, le undici bare dei regaz- 
zl della terza C e della terza D 
sono state tirate fuori lenta¬ 
mente dal ventre enorme 
dell’Hercules C130 appena 
atterrato. Subito dietro al es¬ 
se, I genitori Volti segnati 
dal dolore terribile, scoppiati 
in lacrime tra le braccia dql 
parenti una volta a terra. E 
una scena straziante e tutto 
intorno 11 vento caldo e il ru¬ 
more di altri aerei riempie 1’ 
atmosfera facendola Irreale. 

Sono le 19.30 in punto. Sal¬ 
me e genitori sono attesi, sul¬ 
la pista dell’aeroporto, dagli 
alunni e dai professori della 
•Nicolardi», da una folla di a- 
mlci, dal sindaco Valenzi, dal 
prefetto ed altre autorità. E 
finita così, dunque. Ed oggi, 
nel primo dei due giorni di 
lutto proclamati in questa 
città che la sfortuna sembra 
non lasciare mai, l’ultimo 
addio agli undici ragazzi in 
un funerale che si annuncia 
(forse con la presenza di Per- 
tini) triste e grandissimo, per 
la partecipazione delia gente 
di Napoli e di tutte le scuole, 
che resteranno chiuse. 

I due aerei militari — su 
uno sono state trasportate le 
bare e parte dei parenti, su 
un altro rappresentanti della 
giunta comunale e consiglie¬ 
ri di quartiere di ritorno dal¬ 
la Toscana — erano decollati 
appena un’ora prima dall’ae¬ 
roporto militare di Pisa 
mentre a Napoli (nelle stanze 
ormai cupe della «Nicolardi», 
in Comune ed in Prefettura) 
ci si preparava ad accogliere 
i resti di quei poveri corpi. La 
camera ardente era stata al¬ 
lestita nella chiesa di S. Ma¬ 
ria della Rotonda, a quattro 
passi dalla scuola dalla quale 


L’autista del pullman di Napoli 
era stanco e non doveva partire 

Aveva appena finito un altro viaggio - Le undici bare arrivate con un aereo militare a Capodichino - Anche i 
genitori dei ragazzi riportati con un altro velivolo - Scene strazianti - Forse Pertini ai solenni funerali 



L'arrivo deile 11 bare all'aeroporto di Capodiehlno a Napoli. Lo straziante dolora di genitori 


gli alunni, martedì mattina, 
erano partiti In gita verso 11 
Garda. Nella chiesa, ora, un¬ 
dici palchetti per altrettante 
bare. Il rito funebre si svolge 
alle 12 di oggi allo stadio Col¬ 
lana. La decisione è stata 
presa dal genitori, d’accordo 
con 1 consigli d’istituto, 11 
preside della scuola e l’am- 
minlstrazlone comunale. 

La mattinata era corsa via 
aspettando che sì conosces¬ 
sero, finalmente, tutti 1 nomi 
delle vittime. La scuola me¬ 
dia «Nicolardi» si era trasfor¬ 
mata in una sorta di affan¬ 
noso centro operativo. Presi¬ 
de, assessori e dipendenti del 
Comune (prodigatisi al limi¬ 
te delle loro possibilità) ave¬ 
vano, infatti, stabilito qui il 
quartler generale. Per ore ed 
ore, tra notizie ancora incer¬ 
te e frammentarle, hanno la¬ 
vorato su due fronti: da una 
parte, sapere da Firenze 
quanti e chi erano morti, 
quando e dove sarebbero ar¬ 
rivati; dall’altra, mettere a 
punto la complessa macchi¬ 
na del funerali e — soprat¬ 
tutto — organizzare assi¬ 
stenza ed aiuto per 1 genitori 
ed l ragazzi sopravvissuti 
che sarebbero poi arrivati, In 
serata, a bordo di un treno. 

Ore di caos e di Incertezza, 
mentre tutt’attorno, in sale 
ed aule semldeserte, la «Nlco- 
lardi» consumava la sua 
giornata di dolore. Al primo 


plano dell’edificio, ecco l'au¬ 
la delia terza C. La porta è 
aperta e su alcuni banchi cl 
sono piccoli fasci di marghe¬ 
rite. LI hanno portati alunni 
ed amici del ragazzi partiti 
per quella maledetta gita. LI 
toglierà, solo un minuto do¬ 
po, una insegnante con le la¬ 
crime agli occhi: «Perché 
proprio su questi banchi? 
Non sappiamo chi è morto 
davvero. Togliete quel fiori, 
vi prego...». Nella stanza, am¬ 
pia ma disadorna, una carta 
geografica dell'Italia ed un 
collage fotografico degli ulti¬ 
mi viaggi del Papa. La gran¬ 
de finestra affaccia sul ce¬ 
mento: proprio a quattro me¬ 
tri uno degli orribili e gigan¬ 
teschi palazzi del Vomero. 

Giù nella sala d’aspetto, 11 


Le giovani 
vittime 

Alessandro Sturatti, 13 an» 
ni; Ruggero Giancristofaro, 15 
anni; Edoardo Aurino, 15 an¬ 
ni; Maurizio Autunno, 14 an¬ 
ni; Stefania Bianchi, 13 anni; 
Giampaolo Calati, 13 anni; 
Annalisa Di Girolamo, 14 an¬ 
ni; Francesca Jelpo, 14 anni; 
Èva De Cicco, 14 anni; Riccar¬ 
do Pironti, 13 anni; Alfredo 
Lombardo, 13 anni. 


preside continua ad acco¬ 
gliere, per quel che può, gior¬ 
nalisti e genitori degli alun¬ 
ni. TutPlntorno, Intanto, 
professori e conoscenti rac¬ 
contano la storia di quegli 
undici ragazzi. Ecco France¬ 
sca Ielpo, «alta, blonda, ma¬ 
grissima. La prima della 
classe, la migliore*. Ed ecco 
Èva De Cicco, la figlia del bi¬ 
dello, morta anche lei. Una 
professoressa racconta; «Sta¬ 
va preparando 11 saggio di 
danza per la fine deiranno 
scolastico. Era brava, lei. Era 

brava. Ecco Giampaolo 

Calati (nipote, tra l'altro, del¬ 
l’assessore comunale Grleco, 
che era volato, Ignaro, l’altra 
notte a Firenze per portare 
conforto alle famiglie): «Già 
due anni fa un altro Inciden¬ 
te — dice un amico di fami¬ 
glia —. Il padre perse una 

f ;amba, la madre rimase ferl- 
a. Lui niente, neanche un 
graffio. Ora, Invece...». Storie 
penose, raccontate a denti 
stretti. 

Più in là, fuori, proprio al¬ 
l'ingresso, Aldo Muoio, il cu¬ 
stode, si. sforza di fare il suo 
lavoro. E suo il racconto più 
Inquietante di questa sciagu¬ 
rata giornata: «SÌ, è vero. Io 
ripeto. Me lo ha detto lui, 1’ 
autista del pullman. Era sta¬ 
to chiamato all'ultimo mo¬ 
mento a sostituire un collega 
il cui pullman aveva avuto 
un guasto proprio mentre 
veniva da Benevento a qui. 
Lui è arrivato davanti alla 
scuola con due ore di ritardo. 
Era stanchissimo. Aveva ap¬ 
pena finito un altro viaggio. 
Appena sceso dal mezzo mi 
ha chiesto dov’era Uh bar, 
voleva un caffè per tenersi 
sveglio. Poi è partito. Giusto 
11 tempo di iniziare la mano¬ 
vra ed è andato a sbattere, 
poco più in là, contro una 
macchina. Secondo me non 
si reggeva In piedi. Non do¬ 
veva partire». 

Federico Geremicca 


Quel tristissimo addio di Firenze 

Le salme sono partite dall’aeroporto di Pisa - Le famiglie erano giunte nel corso della nottata - li diffìcile compito dei funzionari di polizia nel comunica* 
re l’elenco dei feriti e dei morti - Fiori nella galleria del «Melarancio» - Tre ragazzi sono ancora ricoverati in un ospedale del capoluogo toscano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — In aereo forse non c’erano mal 
stati. Ct sono saliti per l’ultimo viaggio. Le 
undici bare di legno chiaro con dentro l resti 
straziati dei ragazzi uccisi neli’agghiacciante 
incidente nella galleria del Melarancio sull’ 
Autosole, sono state caricate su un furgone 
nel primissimo pomeriggio. Poi il mesto cor¬ 
teo è partito verso Pisa. All'aeroporto milita¬ 
re c'erano due aerei ad aspettare: uno per le 
salme e uno per l parenti. • 

È finito così il triste viaggio In Toscana di 
tante famiglie napoletane giunte in nottata, 
attaccate ai filo della speranza di non trovare 
i loro bambini nell’elenco dei morti. A Pisa 
sono arrivati in quaranta martedì notte alle 
2: padri, madri, sorelle, fratelli, zìi, nonni. Li 
ha portati un aereo militare. Un pullman del¬ 
la polizia II trasporta fino alla questura. Ci 
arrivano alle 3 e mezzo. I funzionari hanno li 
compito più difficile, fanno quello che posso¬ 
no, stanno vicino a chi si dispera. Viene letto 
l’elenco dei feriti. Si evita di dire l nomi del 
morti. 

È ancora notte quando la folla di parenti 
che nei frattempo si è ingrossata per l’arrivo 
di altri congiunti venuti in auto e con iì treno, 
si divide in gruppi. Alcuni al Seminario mi¬ 
nore, sul colli verso Pratollno, dove sono al¬ 
loggiati i ragazzi rimasti incolumi;altri verso 
gii ospedali per raggiungere I loro bambini 
feriti. Un gruppo saie su un pullmino azzurro 
della polizia che s’incammina verso l’obitorio 
di Careggi. Gli Infermieri, che hanno vegliato 
quei corpiclni tutta la notte, escono dalia 
stanza spoglia e fredda. Entrano I parenti. 
Molti bambini sono irriconoscibili. I figli e l 
fra telil li riconoscono per un gllet, un golfino, 
una camicia che avevano addosso quando 
hanno salutato i genitori dai finestrini del 
pullman che li avrebbe dovuti portare in gita 
sul lago di Garda. 

La città intorno si muove. La gente non 
parla d’altro. Quegli undici bambini abitava¬ 
no tutti s! Vomero, a Napoli, ma è come se 
fossero stati di San Frediano. Le notizie si 
accavallano, si gonfiano. Si parla di respon¬ 
sabilità. Le voci dei fiorentini e del parenti 
venuti da Napoli si mischiano. La parola che 
passa tra la piccola folta davanti all’obitorio 
dell’ospedale di Careggi è « negligenza ». 

I vigili urbani hanno accompagnato i 23 
bamDini incolumi al treno che parte alle 
13.30. Due pullminl e due auto. Qualche chi¬ 
lometro in mezzo alia città, fino alla stazione 
di Santa Maria Novella, binario 16, treno di¬ 
retto per Roma dove cambieranno per arri¬ 


vare a Napoli. I ragazzi e gli insegnanti rin¬ 
graziano. Un vigile ha gl occhi rossi. C’è qual¬ 
che abbraccio. Poi l’appello come in classe 
per vedere se cl sono tutti: Amato, presente, 
Attinà, presente.... Anche 1 genitori delle un¬ 
dici vittime si preparano a partire. Sono stati 
sistemati nel Seminario maggiore, sul Lun¬ 
garno Soderinl. Non hanno dormito. Una 
donna della Polizia offre caffè, latte, fette bi¬ 
scottate. Cerca di portare conforto. GII occhi 
del parenti sono smarriti, fissi nel vuoto, pie¬ 
ni di lacrime. Non ci sono scene di disperazio¬ 
ne, ma silenzio profondo. Forse, molti di loro, 
ancora non riescono a rendersi conto di quel¬ 
lo che è successo. Fin tanto che non hanno 
visto 1 loro ragazzi sui tavoli di marmo dell’o- 
ùitorio hanno sperato di ritrovarli vivi. 

»Abbiamo saputo la notizia dal TG3 delle 
19 — racconta Antonio Santariello, l’unico 
che se la sente di parlare, un amico della fa¬ 
mìglia Pironti che ha perduto il figlio Riccar¬ 
do. — Abbiamo subito cominciato a telefona¬ 
re ad amici di Firenze, a chiedere notizie al 
113. Alla fine abbiamo deciso di partire. Pur¬ 
troppo già a Roma abbiamo saputo che Ric¬ 
cardo era morto. Stamani c’è stato un con¬ 
tatto telefonico con II sindaco Valenzi —- con¬ 
tinua Santariello — che cl ha detto di fare 
tutto quello che desideravamo, lui cl dava il 
suo assenso ». Da Napoli sono giunti a Firenze 
Il vlcesindaco, Riccardi, l’assessore Grleco, 
alcuni membri del Consiglio di quartiere del- 
l'Arenella doveri trova la scuola Nicolardi. Il 
sindaco di Firenze Pensanti ha reso omaggio 
alle salme, li presidente della Giunta regio¬ 
nale toscana, Mario Leone e il sindaco di 
Scandlcci, Mila Pieralll, hanno deposto del 
fiori nella galleria del Melarancio dove è ac¬ 
caduta la sciagura. 

Intanto anche 1 ragazzi feriti sono partiti 
perla loro città a bordo di alcune autoambu¬ 
lanze; verranno ricoverati all’ospedale Car¬ 
darelli. A Firenze sono rimasti In tre, 1 più 
gravi: una ragazza, Tania De Angelis, un’In¬ 
segnante, Renata Golia, e l’autista del pul¬ 
lman delle autolinee Nardone di Benevento, 
Nazareno Giorgionl. Sono gravi, ma I medici 
sono ottimisti. 

I funerali degli undici ragazzi si faranno 
oggi a Napoli, nella chiesa La Rotonda del 
Vomero, a pochi metri dalla scuola media 
Nicolardi e da via E.A. Mario dove abitano 
moltissime delle famiglie degli studenti. Fi¬ 
renze sarà presente fino In fondo: il gonfalo¬ 
ne della città seguirà le undici bare di legno 
chiaro per l’ultimo, definitivo saluto. 

Sandro Rossi 


Sotto accusa stavolta non 
cl sono 1 «bisonti della stra¬ 
da» ma normative carenti, 
negligenze imperanti. Im¬ 
mobilismi complici. È il si¬ 
stema complessivo del tra¬ 
sporto, in una parola, che fa 
acqua. L’autotreno della dit¬ 
ta milanese Foppianl che 
portava l’enorme cilindro 
che ha tranciato sull’Autoso- 
Ie, nella galleria del «Mela¬ 
rancio», il torpedone di Na¬ 
poli su cui viaggiavano i 48 
ragazzi di Napoli, aveva Ini¬ 
ziato l’altra mattina il suo 
viaggio di morte da Campo- 
galllano nei pressi di Mode¬ 
na. Era diretto a Lametla 
Terme impegnando per tutto 
H lunghissimo tragitto la 
scorta della Polstrada, che, 
come tutti sanno, ha gli or¬ 
ganici fermi addirittura al 
1964. II punto è questo; per¬ 
ché non utilizzare il treno o 
la nave? Perché non coordi¬ 
nare i «trasporti eccezionali» 
In modo diverso? Ma da que¬ 
sto orecchio nessuno cl vuol 
sentire. 

■Sulle autostrade — dice 
Qu irino Oddi segretario del¬ 
la FITA, la federazione dei 
trasporti artigiani — conti¬ 
nua a passare 1*83% delle 
merci che viaggiano in Ita¬ 
lia. E governi e ministeri 
competenti fanno finta di 
nulla». Adesso son tutti a 
piangere quelle giovanissi¬ 
me vite stroncate In una buia 
galleria ma il dibattito su co¬ 
me ristrutturare li trasporto 
è fermo a vent’annl fa. 

«Come potrebbe essere al¬ 
trimenti? Abbiamo calcolato 
— sottolinea Oddi — che i 
ministri dei trasporti dalla 
Liberazione ad oggi son du¬ 
rati in media sette mesi l’u¬ 
no*. Ed ecco allora come tut¬ 
te le proposte che sono state 
avanzate in questi anni sia- 


E adesso sotto accusa 
c’è tutto il sistema 
italiano del trasporto 


no ferme all’anno zero. Man¬ 
cano le strutture, la profes¬ 
sionalità di guida non è delle 
migliori, gli sprechi sono e- 
normi: è l’insieme di Queste 
cose che poi causa gli inci¬ 
denti. Perché non dire che 
autotrasportatori e pulma- 
nlsti sono, molto spesso, co¬ 
stretti a turni massacranti e 
a lavorare quindi in condi¬ 
zioni disastrose? Perché sot¬ 
tacere i veri e propri giri di 
«mafia» (e di intermediazione 
che fanno lievitare enorme¬ 
mente I costi) che si sono 
creati attorno alle più grosse 
agenzie? 

Quell’83% di merci che 
passa sulle autostrade è un 


«affare» per molti miliardi 1’ 
anno ma guai se si tira fuori 
l’idea di razionalizzare II si¬ 
stema. Snodi stradali per Tir 
e trasporti eccezionali, all* 
Imbocco delle autostrade, 
costruzione di autoparchi e 
di centri intermodali (tali da 
favorire il coordinamento 
rotaia-gomma): son tutti 
progetti finora rimasti sulla 
carta. «La realtà — conclude 
Oddi — è che mancano sia 1 
finanziamenti che i pro¬ 
grammi mentre le Ferrovie 
dello Stato che 1 soldi li han¬ 
no avuti in abbondanza e 
non sanno come spenderli 
non riescono ad essere all’al¬ 


tezza della situazione e quin¬ 
di non competitive». 

Un grosso ostacolo ai fini 
della sicurezza sulle strade è 
costituito sicuramente an¬ 
che «dalla polverizzazione 
delle competenze» come os¬ 
serva ring. Eugenio Danese 
direttore generale delia mo¬ 
torizzazione civile. Anas, Re¬ 
gioni, Autostrade, ministero 
del Trasporti: certe volte non 
si capisce neppure chi, per 
una autorizzazione o per u- 
n’altra, sia l’ente preposto. 
C’è dunque una normativa 
aa rivedere al più presto. Ma 
In attesa che ciò avvenga ci 
vorrà poi molto ad illumina¬ 
re tutte le gallerie delle auto¬ 
strade o più semplicemente 
le sagome del TIR o dei tra¬ 
sporti eccezionali? Sarebbe 
bastato osservare queste due 
avvertenze per impedire, 
probabilmente, la tragedia 
dlFlr«ue. M, ur0 MonM 
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Il ministro Fortuna a Catania per parlare con i tecnici e vederci chiaro 

Mine contro la lava? Progetto rinviato 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — L’ipotesi di fermare con 
mine e sbarramenti di terra la lava del¬ 
l’Etna trova più ostacoli del previsto. 
Il ministro per il coordinamento della 
Protezione civile, Loris Fortuna, ien 
mattina, dopo un incontrò con i tre 
tecnici della commissione «grandi ri¬ 
schi» che hanno elaborato il progetto, 
ha preferito volare a Catania per ren¬ 
dersi conto di persona della situazio¬ 
ne, parlare con i tecnici e gli ammini¬ 
stratori locali, perlustrare in elicottero 
la zona dell eruzione: approfondire, 
ulteriormente, insomma, tutti i detta- 
|>Htecniri dell'operazione «bombe sul- 

Mentre in prefettura si convocava 
in gran fretta (a riunione — presenti il 
prefetto Abbatelii, il questore Coni- 
gliaro, i vulcanologi del comitato di 


consulenza tecnico scientìfica — dal 
versante meridionale dell'Etna conti¬ 
nuavano a giungere notizie drammati¬ 
che. La colata, dopo aver continuato a 
distruggere case, strade, colture si tro¬ 
va a tre chilometri in linea d’aria da 
Ragòlnz e, alla velocità di venti metri 
l’ora, si avvia a tagliare la strada della 
Milia, un'arteria fondamentale non so¬ 
lo per raggiungere le attrezzature turi¬ 
stiche della zona dì Serra la Nave, ma 
anche per il lavoro degli uomini della 
Protezione civile. 

Andando in questa direzione inve¬ 
stirebbe la periferia est del paese (Ra- 

S alna è composta da una fila di case 
istese per una lunghezza di cinque 
chilometri sul fianco della montagna). 
Qualcuno dei proprietari delle nume¬ 
rose case di villeggiatura più vicine al 
fronte lavico ha preferito sgombrare 


senza attendere che lo facessero i mili¬ 
tari e i vigili del fuoco; anche alcuni 
magazzini dì arance sono già suri 
svuotati 

Durante la riunione numerose obie¬ 
zioni sono state opposte al progetto re¬ 
datto dai tre esperti (uno, il professor 
Barberi, accompagnava il ministro in 
questo suo viaggio catenese). Per e- 
sempio la capacità dell'esplosivo di re¬ 
sistere al gran calore emanato dalla co¬ 
lata. Sarà possibile collocarlo sugli ar¬ 
gini del fronte lavico, a 2100 metri di 
quota, poco sotto le bocche eruttive, 
senza correre il rischio di saltare in a- 
ria? La domanda è stata girata a nu¬ 
merosi esperti italiani e stranieri. Sì 
parla di uno svedese, una autorità in¬ 
discussa in questo campo, che si ap¬ 
presterebbe a partire per Catania. 


Il ministro Fortuna, dopo un paio di 
ore di colloquio con gli esperti e i fun¬ 
zionari della prefettura, ha comunica¬ 
to ai giornalisti che ogni derisione è 
rinviata ad oggi. Alle 17 si terrà una 
nuova riunione in prefettura, saecr.trs 
la mattinata sarà dedicata a un incon¬ 
tro fra il ministro e i sindari dei tre 
Comuni più minacciati dalla lava; Bei¬ 
passo, Nicolosi e per ultimo Paterno, il 
centro dì cui è frazione Ragalna. 

E proprio da Patemò è partito ieri 
l’ennesimo accorato appello a sbarrare 
l'avanzata della colata che he già pro¬ 
vocato danni ingenti agli abitanti del 
paesino. In un telegramma inviato al 
prefetto e al ministro Fortuna gli am¬ 
ministratori chiedono il risarcimento 
dei danni ai proprietari dei fondi co¬ 
perti dal magma. Belpaaso e Nicolosi, 


da parte loro, hanno rinnovato l'invito 
a proclamare lo stato di calamità natu¬ 
rale. 

La venuta di Fortuna a Catania ha 
in un certo serpo calmato le polemiche 
che si erano sviluppate nei giorni at¬ 
torno al progètto della cc~-v-*?ione 
■grandi rischi». Deridere a Roma cosa 
si sarebbe fatto per fermare l'avanzata 
della lava avrebbe costituito non solo 
una mancanza di fiducia nei riguardi 
dell’esperienza acquisita in anni di 
atudio dai vulcanologi e dai tecnici ca¬ 
tenesi, ma anche un salto nel buio, un 
esperimento dalle conseguenze impre¬ 
vedibili. Il ministro ha detto chiara¬ 
mente che solo domani sera deriderà 
se sottoporre il progetto all’esame del 
governo. 

Nino Amante 
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A un anno dall'assassinio di Pio la Torre 

Una pagina speciale dai'cUnità» a un anno 
' dall'assassinio di Pio La Torta, caduto a Palermo in un 
attentato politico*mafioso insieme ai compagno 
Rosario Dì Salvo. 
























GIOVEDÌ 
28 APRILE 1983 


4 


l’Unità - DIBATTITI 


Rapporto Est-Ovest 

L’Italia fanalino 
di coda nel «no» 
alle pretese USA? 


Il problema delle relazioni eco¬ 
nomiche con l’Est sarà sicuramen¬ 
te al centro del vertice dei sette 
Paesi occidentali più industrializ¬ 
zati che si terrà a fine maggio a 
Willlamsburg (Stati Uniti). Dalla 
sua soluzione, infatti, dipendono In 
buona misura sia la saldezza dell' 
alleanza politica tra America ed 
Europa, sla la possibilità per que- 
st'ultlma di giocare una carta vin¬ 
cente nella lotta contro la recessio¬ 
ne. 

Per l’attuale amministrazione 
statunitense l’URSS, tpaese mili¬ 
tarmente forte e politicamente de¬ 
bole », rappresenta prima di tutto 
una minaccia alla sicurezza dell’ 
Occidente e un avversarlo ideologi¬ 
co. 

In questo quadro si può com¬ 
prendere il ruolo che Reagii ri attri¬ 
buisce alla linea delle sanzioni eco¬ 
nomiche verso l'area del Comecon. 
E forte la convinzione che esse, a- 
gendo su un tessuto sociale e pro¬ 


duttivo gravemente indebolito, fi¬ 
niscano con l’esasperare le con¬ 
traddizioni del blocco sovietico, e, 
con ciò, restringano l’influenza dcl- 
l’URSS nel slstcm a politico mon¬ 
diale. 

Questa linea incontra tuttora re¬ 
sistenze cd opposizioni in molti 
Paesi europei, ancorché oscillanti e 
di diversa intensità. L’atteggia¬ 
mento del nuovo governo tedesco, 
ad esemplo, è improntato alla con¬ 
tinuità nello sviluppo degli scambi 
con l’Est, ma nell’ambito di un 
maggior rigore. 

Il rapporto Est-Ovest è oggi a un 
bivio. La crisi della distensione ren¬ 
de più vulnerabili gli alleati occi¬ 
dentali degli USA alle pressioni per 
ridurre crediti, trasferimenti di tec¬ 
nologia ed esportazioni verso l’Eu¬ 
ropa orientale. La CEE, da un altro 
canto, ha un grande bisogno di ri¬ 
lanciare la cooperazione commer¬ 
ciale con l’Est per disincagliarsi 
dalle secche della crisi e, pertanto. 


di operare per un'inversione di ten¬ 
denza nelle relazioni internaziona¬ 
li. 

Intervenire su questa contraddi¬ 
zione per superarla positivamente, 
sia sul versante della distensione 
che su quello dello sviluppo econo¬ 
mico, è un punto essenziale di una 
rinnovata Iniziativa della sinistra 
europea ed Italiana. 

Attualmente sono quattro le ten¬ 
denze principali nel commercio tra 
Est e Ovest: la riduzione del volume 
globale degli scambi; la diminuzio¬ 
ne delle importazioni da parte del 
Paesi socialisti; Il progressivo peg¬ 
gioramento delle bilance commer¬ 
ciali dei Paesi Ocse nel confronti di 
quelli del Comecon; la propensione 
di quest’ultlml a far fronte alla 
scarsità di valute con scambi «com¬ 
pensai/» che assumono perfino la 
forma del baratto (mence contro 
merce). 

In particolare, la bilancia com¬ 
merciale dell’area OCSE rispetto al 
Comecon presenta da tempo un 
saldo costantemente negativo, che 
negli ultimi anni ha ondeggiato In¬ 
torno ai due miliardi di dollari. Tra 
i Paesi Ocse, però, quelli non euro¬ 
pei (Stati Uniti, Giappone, Canada 
c Australia) hanno un surplus net¬ 
to che, nel caso degli USA, nel 1981 
è stato di 2,7 miliardi di dollari (di 
cui 1,6 dovuti alle esportazioni di 
grano). Del Paesi europei solo la 
Gran Bretagna vanta un saldo po¬ 
sitivo. L’Italia è il Paese che nel 
blennio passato ha presentato il de¬ 
ficit piu pesante (due miliardi di 
dollari). 

C’è da chiedersi, di fronte a que¬ 
ste tendenze, che senso avrebbe 1‘ 
accettare un ulteriore giro di vite 
negli scambi commerciali con l’Est, 
se non quello di limitare sensibil¬ 


mente l’autonomia politica dell * 
Europa nella ricerca di una propria 
funzione specifica da svolgere nella 
crisi delle relazioni internazionali. 

Vediamo come si pene concreta¬ 
mente Il problema. A partire so¬ 
prattutto dallo shock petrolifero 
del *73, I crediti agevolati al Paesi 
del Comecon hanno costituito uno 
strumento fondamentale per tro¬ 
vare nuovi sbocchi commerciali e, 
quindi, per arginare la recessione 
dell’Europa occidentale. Negli anni 
70 si realizzò, cioè, quello che è sta¬ 
to definito un matrimonio di con¬ 
venienza tra due sistemi: da un lato 
Il sistema bancario occidentale di¬ 
sposto a finanziare la ricerca di 
nuovi mercati, al fine di contenere 
Il disavanzo cren io dal forte au¬ 
mento delle fatture energetiche; 
dall’altro, il Comecon, che utilizza¬ 
va tali finanziamenti per accelera¬ 
re il processo di ammodernamento 
tecnologico dei Paesi membri. 

In questi ultimi anni, la recessio¬ 
ne internazionale, i timori delle 
banche europee per la solvibilità 
dell’Europa orientale, Il cui debito 
complessivo ha superato I 60 mi¬ 
liardi di dollari, hanno notevol¬ 
mente diminuito l’uso delle agevo¬ 
lazioni creditizie. È però necessario 
tenere presente che la questione 
dell’ulteriore limitazione del crediti 
agevolati non può e non deve ri¬ 
guardare il flusso dell’interscam¬ 
bio commerciale, peraltro a tutt’ 
oggi assai modesto. Non sì può in¬ 
fatti pretendere, soprattutto da 
parte di coloro che fanno del Ubero 
mercato un dogma dell’economia 
Internazionale, di bloccare le rela¬ 
zioni economiche con I Paesi dell’ 
Est europeo. Ciò sarebbe non solo 
impossibile e totalmente irrealisti¬ 


co, ma scatenerebbe una spirale dì 
ritorsioni con gravi conseguenze 
sull'insieme del commercio mon¬ 
diale. 

La questione del crediti agevolati 
all’URSS è nata In seguilo al fatto 
che essa veniva considerata dall'O- 
CSE fino al maggio scorso come 
paese intermedio. Ed in effetti essa 
lo è, se si prende in considerazione 
soltanto runico parametro su cui si 
basa la divisione per paesi, cioè il 
reddito procapite. Ma è evidente 
che questo parametro non può es¬ 
sere, nel caso dell'URSS, l’unico va¬ 
lido, tanto è vero che a partire dal 
luglio 1981 essa è stata classificata 
nella classe superiore. Questa solu¬ 
zione è comunque un compromesso 
tra le posizioni del Paesi europei e 
quelle degli Siati Uniti che propo¬ 
nevano l'eliminazione del crediti a- 
gevolati o, almeno, una loro prede¬ 
terminazione. 

Non si può certamente affermare 
che II governo italiano si sia mosso 
dinamicamente nella ricerca di 
questo compromesso. Sono anzi 
preoccupanti alcuni recenti orien¬ 
tamenti che, al riguardo, sembrano 
mostrare grande arrendevolezza di 
fronte alle pretese statunitensi di 
Irrigidire la linea delle sanzioni nei 
confronti dell'Est. 

Se la posizione dell’Italia restas¬ 
se su questo punto pressoché Isola¬ 
ta nel contesto europeo, ciò non 
nuocerebbe soltanto alle nostre at¬ 
tività d’esportazione, ma Infligge¬ 
rebbe un duro colpo all’evoluzione 
del rapporti politici tra Est ed Ove¬ 
st, riconfermando 11 nostro ruolo di 
fanalino di coda nel blocco politico- 
militare occidentale. 

Michele Magno 

responsabile del dipartimento 
internazionale delta CGIL 
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Il grande «affare » delle pubblicazioni a fascicolo 


In edicola l'ingorgo 
delle dispense 


C’è di tutto, da 
Omero alla cucina, 
dall’elettronica 
allo yoga, dalle 
lingue alla storia 
di Gesù - Nell’82 
un «giro» di 
260 miliardi, una 
produzione di più di 
200 milioni di copie, 
un pubblico di. .. 

6 milioni di persone 
U boom continuerà? 
Rispondono 
gli editori 


ROMA — L’ultima nata è O- 
mero / Illade-Odtssea, «que¬ 
sta settimana in edicola a so¬ 
le 1.700 lire li 1° e il 2° fascico¬ 
lo e una cartella con la ripro¬ 
duzione a colori, su carta 
pregiata, rii una miniatura 
del V secolo dLC.», lancio 
pubblicitario adeguato, tira¬ 
tura senza risparmio e, natu¬ 
ralmente, creatura dell’in¬ 
stancabile Fabbri. Ma non 
c’è che da scegliere, l’edicola 
oggi è un pozzo di S. Patrizio, 
una stracolma arca di Noè 
che si muove ormai a fatica 
nel mare magnum delle pub¬ 
blicazioni a dispensa, un 
boom spettacolare che nel 
giro di un ventennio ha lette¬ 
ralmente divorato il merca¬ 
to. 

1 titoli si susseguono e si 
moltiplicano senza sosta, è 
una specie di fiera, di marca¬ 
tissimo, di bailamme, c’è di 
tutto, su tutto, per tutti. Ven¬ 
dutissimi il ramo cucina, con 
una ventina di titoli a dispo¬ 
sizione; i corsi di lingue, di¬ 
spensa più cassetta (EngUsh 
with me, l’inglese diverten¬ 
dosi, l’inglese per tutti, corso 
di tedesco, lire 9.500 il mese, 
ecc.); il far da sé, il ricamo e 
cucito, la maglia («presto fat¬ 
ta»), le enciclopedie mediche. 
Tutto a spicchi settimanali. 

Ma ci sono anche spòrtiti 
per chitarra spiegati e suo¬ 
nati da Mario Gang!, corsi di 
scuola di tennis (Perùzzo e- 
dttore), scuola di astrologia, 
astronomia alla scoperta del 
cielo, enciclopedia di elettro¬ 
nica, la fotografia per tutti, i 
giganti del Jazz, la grande en¬ 
ciclopedia illustrata deila 
montagna, «la linea forti e 
magri*, lo Yoga, la vita degli 
animali, la nuova enciclope¬ 
dia di scienza e tecnica, le 

I dante. Dimensione Cinema, 
e grandi star del rock, la en¬ 
ciclopedia universale dell’ar¬ 
te, la enciclopedia delle 
scienze (De Agostini). 

Per l’apertura dell’Anno 
santo, ecco fulminea «La sto¬ 
ria di Gesù. 96 fascicoli setti¬ 
manali, 2400 illustrazioni a 
colori, in tutte le edicole 11 1* 
fascicolo con il 2* In regalo a 
sole lire 2300* lanciato dalla 
Rizzoli come la «risposta ai 
problemi esistenziali dell’uo¬ 
mo d’oggi», Ma l'elenco è in¬ 
finito. Armonia, «enciclope¬ 
dia per migliorare le relazio¬ 
ni d’amore», curarsi con le 
erbe, l’Aviazione grande en¬ 
ciclopedia illustrata, la gran¬ 
de avventura dell'archeolo¬ 
gia, Eisenhower, la salute 
domande e risposte, grande 
enciclopedia delia Natura, la 
storia della Marina, Savoia, 
Pianeta Marx, I francobolli, 
la Sacra Bibbia, la Divina 
Commedia, Io Hitler, 1 mine¬ 
rali dalla A alla Z, I grandi 
profeti, 1 funghi. Mondo Sub, 



Nelle 20.000 edicole 
' sparse in Italia 
sono presenti 
oggi circa 
230 «titoli» 
a dispense, 
con un pubblico 
di almento sei milioni 
di lettori 



li ante Rizzoli, Reportage 900 
Rizzoli, I Vangeli miniati, 1 
Vangeli illustrati da Rem- 
fa randt, ' gii anni 40, Papa 
Woityia prima biografia illu¬ 
strata, Pianeta America, Io 
Mussolini, Il raccontastorie, 
cassette più libro, L. 4500 o- 
gni quindici giorni. E anco¬ 
ra, ancora. 

Si calèola che oggi, nelle 
oltre 20 mila edicole italiane, 
ruotino 238 pubblicazioni a 
dispense, un vorticoso, mul¬ 
ticolore sfarfallio che inte¬ 
ressa un universo di almeno 
6 milioni di lettori, ha regi¬ 
strato nel 1982 un monte af¬ 
fari di 260 miliardi c sforna 
più di 200 milioni di copie 1’ 
anno, con un invenduto (re¬ 
sa) attestato intorno ai 35 per 
cento, che non è poco, ma o- 
norevolmente nella media. 
Un mercato insomma piut¬ 
tosto consistente e in defini¬ 
tiva ancora redditizio. 

Dispense, buon affare. Nel 
suo dignitoso palazzo con 
scale di marmo e moquette, 
l’editore Curclo, un vetera¬ 
no, anzi un leader del settore, 
con una produzione per il 60 
per cento costituita da pub¬ 
blicazioni a dispense — ne 
piazza sul mercato per 25 ti¬ 
toli e più — non ha Paria, an¬ 
che in questo momento di 
generale crisi dell’editoria, di 
subire battute d’arresto. Da 
circa un trentennio impe¬ 
gnato nella dispensa, padri¬ 
no di alcune enciclopedie 
diffuse a tappeto in milioni 
di famiglie italiane (Enciclo¬ 
pedia Medica, Far da sé. 
Scienza e tecnica. Cucina, 
Maglia e cucito) considera la 
diffusione delle pubblicazio¬ 
ni a dispense una specie di 
piccola rivoluzione silenzio¬ 
sa che ha enormemente 
cambiato li volto del mondo 
editoriale italiano. 

«Vendiamo 5 milioni di en¬ 
ciclopedie l’anno», dice il 
dottor Luigi Longo, direttore 
del servizio pubblicità della 
Curclo. Al posto dei tradizio¬ 
nali punti ai vendita — libre¬ 
ria e agenzia libraria, con 
rappresentante door to door 
troppo costosi e ingombranti 
— e subentrata l’edicola, 
luogo modesto, familiare e 
accessibile a tutti; al posto 
deil’elite e del numero ri¬ 
stretto, ha fatto irruzione la 
grande massa, l’universo di 
tutto U pubblico potenziale, 
«senza distinzione di sesso, 
età, reddito». 


Il punto-edicola ha infran¬ 
to le vecchie barriere, im¬ 
provvisamente non era più 
necessario varcare la soglia 
della libreria-santuario, che 
allontanava e intimidiva i 
molti; né accendere un debi¬ 
to e sottoscrivere rate: con 
modica spesa settimana per 
settimana, senza obblighi e 
senza aperture di credito, la 
«cultura» era il, nel chiosco 
sottocasa, a portata di mano, 
fascicolo su fascicolo, già 
spezzettata e pronta per l’u¬ 
so. (E anche questo dosaggio 
settimanale aveva il suo 
vantaggio, per il nuovo pub¬ 
blico). 

Il quale, nell’arco di un 
ventennio, ha risposto in 
modo enorme, facendo le 
fortune di più di un editore. 
«Le nostre prime enciclope¬ 
die avevano una tiratura di 
400-500 mila copie», dice 


Curcio; e la enciclopedia fu 
allora la prima base per la 
biblioteca della famiglia, so¬ 
prattutto al livello medio¬ 
basso. Andavano fortissimo, 
infatti, le opere per famiglie, 
la fortuna-Curclo è basata 
ancora oggi proprio su tale 
tipo di pubblicazione; ma 
«ora — dice il dr. Longo — 
l’interesse della gente è cam¬ 
biato, la richiesta è adesso ri¬ 
volta alle pubblicazioni più 
specialistiche*. 

Rizzoli, De Agostini inva¬ 
dono il mercato con opere di 
grandissima diffusione, i li¬ 
bri di successo vengono rici¬ 
clati in dispense, centinaia di 
migliaia di copie dell’enci¬ 
clopedia universale Larous- 
se, di Storia universale deli’ 
arte, di Divina Commedia e 
di Bibbia sono vendute at¬ 
traverso l’indifferenziato 
pubblico dell’edicola. Anni 
d’oro, che vedono per esem¬ 
pio U gruppo Fabbri scende¬ 
re in campo con decine di ti¬ 
toli di ogni tipo (oggi sono al¬ 
meno una cinquantina). 

Ma gli anni d'oro ora sem¬ 


brano finiti. «Certo, l'ideale 
sarebbe avere pochi titoli e 
lavorare su quelli in profon¬ 
dità — dice Pierluigi Mag- 
gioni dell’ufficio stampa del¬ 
ia Fabbri — ma le cose sono 
andate diversamente. Cosi il 
mercato delle dispense è or¬ 
mai inflazionato, i titoli in 
palio sono troppi, l’edicolan¬ 
te è pericolosamente ingolfa¬ 
to (rischia di non reggere 
più), il settore si è frantuma¬ 
to eccessivamente e il rap¬ 
porto quantità-qualità co¬ 
mincia a fare cilecca». 

Ma la Fabbri, che predica 
bene e razzola male, sfor¬ 
nando titoli nuovi a getto 
continuo, può vantare anco¬ 
ra successi prestigiosi, dal 
punto di vista delle vendite. 
Il corso di chitarra è partito 
da 270 mila copie; quello di 
disegno, ha esaurito le 120 
mila copie delie prime setti¬ 
mane ed è stata necessaria 
una ristampa di 50 mila co- 

§ ie. I grossi titoli, secondo i 
ig Fabbri e Curdo, tengono 
ancora per 40-60 mila copie 
settimanali, oggi considera¬ 
te un successo. Ma le ombre 
si addensano sul già felice o- 
rizzonte del fascicolo setti¬ 
manale. 

. E la stessa Fabbri a dirlo: 
«E pericoloso continuare co¬ 
sì. Nel solo *81, sono state im¬ 
messe 100 opere nuove; 105 
nell’82. La torta è diventata 
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ù grande ma le fette sono 
più piccole: anche i milioni 
di copie vendute tendono 
complessivamente a restrin¬ 
gersi». ~ . .. 

Non è solo questo. L’insi¬ 
dia viene anche da qualche 
editore nuovo e particolar¬ 
mente Intraprendente che fa 
tremare il mercato. Citano 
tutti il caso di «Armonia», en¬ 
ciclopedia sessuale, in 96 fa¬ 
scicoli. Partita all’improvvi¬ 
so con un exploit di 600 mila 
copie, «tiene» ancora molto 
bene con le sue 160 mila set¬ 
timanali, uno standard defi¬ 
nito altissimo, con invidia e 
preoccupazione, da tutti i 
concorrenti. • 

■Noi non siamo un piccolo 
editore — dice Giorgio Ber¬ 
nardini, direttore responsa¬ 
bile. Dietro di noi c’è la Ca- 
vendish di Londra, che è il 
più grande editore del mon¬ 
do per le pubblicazioni a di¬ 
spense, e la stessa 'Armonia’ 
(Harmony) ha raggiunto in 
Francia un milione e 200 mi¬ 
la copie». 

Mercato anomalo, diffici¬ 
le, inflazionatissimo. «per a- 
prircl la strada — dlce’anco- 
ra Giorgio Bernardini — ab¬ 
biamo puntato tutto su una 
nuova ed estremamente ag¬ 
gressiva strategia di marke¬ 
ting». E confessano di avere 
speso in pubblicità qualcosa 
come tre miliardi e mezzo: in 
assoluto la più grande cam¬ 
pagna mai latta nel settore. 

Con «Armonia» e con l’al¬ 
tra iniziativa lanciata dallo 
stesso gruppo («Il racconta¬ 
storie», libro piu cassetta) il 
20 per cento dell’intero mer¬ 
cato delie dispense è ormai 
ac c aparrato dalla Cavendi- 
sh. «Ma è dura, prevediamo 
che U Raccontastorie, dalie 
attuali 240 mila copie, scen¬ 
derà a 30 mila». 

Chi compra le 16Q mila co- 
e di «Armonia»? «E un puri¬ 
fico — dice l’editore — pre¬ 
valentemente giovane, tra i 
18 e i 30 anni, maschi e fem¬ 
mine in parti uguali, livello 
sociale medio e medio-bas¬ 
so». 

Anche gli «ignoti* ac¬ 
quirenti del corso di chitarra 
o di disegno sono giovani, 
ma non solo diciottenni; per 
una buona metà, anzi, è pre¬ 
sente la seconda fascia di 
età, adulti tra 125 e i 35 anni, 
concentrati soprattutto nelle 
città oltre i centomila abi¬ 
tanti e con punte in forte a- 
scesa nei Sud. salito negli ul¬ 
timi anni ad oltre il 35% del 
mercato. 

Studenti, laureati, nel pia¬ 
neta dispense c’è però anche 
una forte presenza di ceto o- 
peraio e Impiegatizia Dice 
Maggtoni della Fabbri: «Non 
è piu un acquisto di tipo fa¬ 
miliare, ora si cerca il pro¬ 
dotto in linea con il bisogno 
di autosoddisfazione. Ognu¬ 
no di noi ha conservato den¬ 
tro di sé l’idea di valere qual¬ 
cosa di più, e il segreto di una 
dispensa di successo parte 
proprio da qui, dalla risposta 
che offre a queste motivazio¬ 
ni nascoste». 

Maria R. Caldaroni 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 

> 

Effetti dell'ultimo ticket: 
più ricoveri 
e apparati costosi 

Stinumo direttore, 

circa l’utilità del ticket sulle prestazioni di 
diagnostica strumentale e di laboratorio si è 
parlato molto. Sostanzialmente doveva por¬ 
tare ad una riduzione quantitativa di dette 
prestazioni e, di conseguenza, ad una riduzio¬ 
ne delle relative spese sostenute dalle Regioni. 

Se nel settore privato si è ottenuto qualche 
successo, non sono in grado di dirlo: comun¬ 
que ne dubito molto, data la scarsità di effica¬ 
ci controlli, la compattezza della classe medi¬ 
ca in tema di conservazione di guadagni e 
privilegi, le compiacenze politico-ammini¬ 
strative. l'azione di ritorno al privato portata 
avanti dal partito di maggioranza relativa. Se 
un modesto successo c'è stato, probabilmente 
lo si deve solo al clamore di alcuni casi giudi¬ 
ziari, che non può non aver generato, negli 
operatori del settore, una certa prudenza. 

Quale funzionario ospedaliero, so però quel 
che è successo nel settore pubblico: perché, 
purtroppo, il ticket è stato estesa anche alle 
strutture pubbliche (...non le favoriamo per 
carità!). 

Innanzitutto si è dovuto ricostruire un ap¬ 
parato burocratico, finalizzato alla riscossio¬ 
ne. il cui costo assorbe gran parte degli introi¬ 
ti. Secondariamente, si è prodotto il fenomeno 
di un aumento del ricorso al ricovero, od a 
forme similari (day hospital), anche per sem¬ 
plici accertamenti diagnostici effettuabili am¬ 
bulatorialmente (vedi, ad esempio, nel caso 
del TAC e di altri costosi esami che. tutti 
assommati, comportano un ticket oneroso). 
L'aumento del numero delle degenze brevi ed, 
in alcuni settori, la riduzione detta degenza 
media, sono collegabili con tale fenomeno. Si 
rilevi che, nel periodo precedente, grazie an¬ 
che alla « preospedalizzazione » ed alle « di¬ 
missioni protette ». si era ottenuta una effetti¬ 
va riduzione della degenza media. 

Questo fenomeno dei ricorso al ricovero per 
semplici accertamenti soggetti a ticket ed ef¬ 
fettuabili ambulatorialmente, è stato favorito 
dalla conclamata tendenza dei medici ospeda¬ 
lieri a ridurre l'attività ambulatoriale, in spe- 
\ eie se non soggetta a compartecipazioni. 

Per concludere, io ritengo che si possa af¬ 
fermare che. almeno nel settore pubblico, il 
ticket ha portato non ad una diminuzione, ma 
ad un aumento dei costì. Occorrerebbe aggiu- 
| stare il tiro. 

don. F. MONOSILIO 
(Roma) 

««Calunniate, calunniate... 
qualche cosa resterà» 

Caro direttore. 

sono un compagno pensionato. A causa del¬ 
la mancanza ili salute dì un congiunto, spesso 
in casa vi è comprensibilmente tristezza. 

Il 14 di aprile ho compiuto gli anni e ho 
ricevuto gli auguri dai parenti: quindi una 
giornata un po' più lieta del solito. La cosa 
però che mi ha dato veramente conforto è sta¬ 
ta la notiziqjul chiarimento delta vicenda dei 
compagni amministratori del Comune di Ro¬ 
ma. Le accuse mosse-loro mi avevano tanto 
angosciato, anche perchè molti altri compagni 
avevano come me il nodo alla gola. 

■ Noi siamo un grande e numeroso partito, 
per cui un pidocchio può sempre annidarsi in 
mezzo a noi; ma questo non deve toglierci l'or¬ 
goglio di volere sempre gridare ai quattro ven¬ 
ti che siamo un partito di gente onesta e puti¬ 
ta. 

Un vecchio motto diceva: «Calunniate, ca¬ 
lunniate... qualche cosa resterà». Per questo 
dovremo pubblicizzare molto l’innocenza del 
nostri compagni, tanto quanto gli altri hanno 
strombazzato le false accuse. 

GIANNI LIO 

(Spinetta Marengo - Alessandria) 

«Né armi né trucchi 
son capaci di crearci 
difficoltà insuperabili» 

Cara Unita, 

le difficoltà crescono e la campagna per la 
stampa comunista dovrà essere, e sarà q**rst' 
anno, un appuntamento eccezionale. Stiano 
tranquilli •lor signori*: non esistono armi né 
trucchi capaci di crearci difficoltà non supe¬ 
rabili; l’Unità sarà l'ultima cosa a cui rinun- 
ceremo. per noi e per tutti gli italiani onesti e 
democratici. 

Questo per quanto ci riguarda; ma come 
sopportare che tanti giornali, i quali fanno 
propaganda per chi ha portato il Paese alla 
rovina e si schierano apertamente per un siste¬ 
ma di potere corrotto e corruttore, continuino 
ad essere finanziati con i soldi di noi tutti 
depredati ai disoccupati, ai pensionati, alla 
casa, ai servizi sociali? Che cosa hanno da 
(Ere certi garanti, a parole, della democrazia? 
È forse democrazia quella? 

NEVIO FRONTINI 
(Falconara - Ancona) 

«Consapevole di essere, 
mio malgrado, strumento 
di un'ingiustizia sociale» 

Cara Unità, 

in merito allarticolo della compagna Bian¬ 
ca Mazzoni de1 14 aprile: «Esodo e ritorno 
dalle vacanze...», esprimo un giudizio da « ad¬ 
detto ai lavori ». Sono un compagno esattore 
che lavora sulla A7 Milano-Genova, casello 
di Milano, delegato sindacale della FILT- 
CG It¬ 
ilo apprezzato f articolo quasi in toto poi¬ 
ché dava consigli utilissimi airutenza che si 
reca e ritorna dalle ferie nei periodi roventi di 
luglio ed agosto. Ma la « coda* dell'articolo 
mi trova in totale disaccordo, quando si parla 
delle macchine « intelligenti » che accelerereb¬ 
bero te operazioni di esazione, ed in particola¬ 
re l’automazione in entrata. 

~ Questo sistema, che entrerà in funzione da 
luglio sulla Al Milano-Bologna, Al3 Bolo¬ 
gna-Padova, Ai4 Bologna-Pescara, Al5 Par¬ 
ma-La Spezia, i già operante sulla A7. mia 
sede di lavoro, da quattro armi; e non i esatto 
affermare che abbia dato come risultato lo 
snellimento del traffico. 

Se tecnicamente è vero che basta premere, 
in entrata, un pulsante per ritirare il biglietto, 
ì pur vero che questo benedetto biglietto non 
contiene la classifica della vettura (F elettro¬ 
nica non ragiona) in base alla cilindrata o al 
passo-assi. Tutto questo comporta in uscita la 
classificazione da parte dell’esattore: cosi il 
tempo «guadagnato » in entrata viene « perdu¬ 
to » in uscita a causa della mancala classifi¬ 
cazione. 

Discorso a parte meritano le tessere magne¬ 
tiche «a scalare » che. contrariamente a quan¬ 
to afferma F articolista, non riducono il tempo 
di attesa in quanto ciascuna richiede tre ope¬ 
razioni distinte da parte dell'esattore. Vespe- 
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rienza di questi quattro anni di esazione col 
sistema magnetico ha dimostrato che nei pe¬ 
riodi •caldi- non c'è sistema che tenga: la fila 
in quei pochi giorni purtroppo è inevitabile. 
La soluzione ottimale del problema sarebbe lo 
scaglionamento delle ferie estive dal /• giugno 
al 30 settembre a livello nazionale. 

Approfitto dell'occasione per rendere pub¬ 
blica una sconcertante e scandalosa « abitudi¬ 
ne * all'italiana: si tratta della ricevuta dell’ 
avvenuto pagamento del pedaggio. A scanso 
di equivoci preciso che ritengo giusto e sacro¬ 
santo che ogni utente che usufruisce dell’au¬ 
tostrada richieda, per ragioni di lavoro, la 
ricevuta. Ma si assiste inermi a losche richie¬ 
ste di ricevute da parte di tanti * lor signori » di 
ritorno dalle ferie e dagli innumerevoli week¬ 
end, non certamente a bordo di auto di piccole 
o medie cilindraie, per evadere alia luce del 
sole il fisco, legalizzando così una frode che 
ammonta a svariati miliardi. 

A tutto questo, consapevole di essere mio 
malgrado stumento forzato di una ingiustizia 
sociale, mi ribello con tutte le mie forze, co¬ 
sciente di essere un cittadino che Ja di tutto 
per assolvere ai suoi impegni di democratico. 

GIANCARLO GALLUCCI 
(Pavia) 

«Far parlare la storia 
al di sopra delle parti» 

Caro direttore. 

è stato il magnifico articolo: «E Reagan 
proclamò l’incvitabilità della guerra» a firma 
Giampaolo Calchi Novali (pubblicato dall'U¬ 
nità il 7 u.s.). a decidermi a scrivere la presen¬ 
te. per dire che la politica dovrebbe essere più 
severa in riferimento al comportamento dei 
rappresentanti degli USA che oggi si presen¬ 
tano come vittime, dimenticandosi che sono 
stati proprio loro che hanno reclutato i più 
prestigiosi cervelli del mondo per trasformare 
l'cqergia nucleare in terribili potenziali ordi¬ 
gni di sterminio e di morte: la più crudele 
invenzione, che ha offeso col suo impiego la 
civiltà e la morale del nostro secolo. 

Quell'invenzione aveva come scopo quello 
di potersi presentare come gli assoluti padro¬ 
ni del mondo (dato che di quell'arma avevano 
il monopolio) e quindi anche di condizionare 
la controparte ideologica in modo brutale. La 
conferma è arrivata già nel marzo del 1946 
quando, solo 6 mesi dopo il flagello di Hiro¬ 
shima (6-8-45). con i sovietici ancora impe¬ 
gnati a dare sepoltura ai loro milioni di morti 
e a riparare in qualche modo alle incalcolabili 
rovine subite dall’aggressione dei nazifasci¬ 
sti. dall'Università di Fulton. città americana. 
Churchill, in accordo con Truman, sorpren¬ 
dendo tutti con un immotivato minaccioso di¬ 
scorso tentò di pugnalare alla schiena il popo¬ 
lo dell’URSS stracciando la vittoriosa allean¬ 
za fra uno Stato socialista e Stati capitalisti e 
dando inizio alla guerra fredda e alla crimi¬ 
nale corsa agli armamenti. 

Da quel momento era infranta la speranza 
di chi. veramente amante della pace, pensava 
che. se quell'alleanza (con lo spirito ai Yalta) 
si fosse prolungala nel tempo, dando alle Na¬ 
zioni Unite la forza e i mezzi necessari per 
mediare con una autentica democrazia te di¬ 
vergenze ideologiche contrapposte, non a- 
vremmo conosciuto lutti i drammi che da al¬ 
lora a oggi mettono in pericolo la pace,- - - • 

Per me dire la verità sull’atto di nascita, di 
crescila e di vita delle atomiche non vuol dire 
essere filosovietico e antiamericano o vicever¬ 
sa; vuol dire far parlare la storia, quella vera, 
al di sopra delle parti. 

GEROLAMO SEQUENZA 
(Genova - Pegli) 

Quanto più odio tra i popoli 
tanto maggiore il profitto 

Cara Unità 

ne! 1913. mentre la crema dei letterati e 
degli scienziati tedeschi era impegnata, anima 
e corpo, nella preparazione della /• guerra 
mona tale, Karl Liebknechr. scrisse parole che 
gli stessi servi dell’imperialismo tedesco e 
mondiale gli fecero più tardi pagare con la 
vita. Non sarebbe male, con questi chiari di 
luna, richiamarle alla memoria: « L’industria 
degli armamenti — egli scrisse — è brutale e 
senza scrupoli come il 'militarismo, sinonimó 
esso stesso di brutalità e di violenza Immane 
nelle sue forze, insaziabile nelle sue pretese, 
sfrenala nella sua avidità di profitto, essa vie¬ 
ne foraggiata con i sudati risparmi dei poveri, 
che ricicla in facili milioni per i prìncipi del 
denaro. Essa non prospera con la felicità, con 
la libertà e con la pace dei popoli; ma con la 
discordia, col pericolo di guerra, con la guer¬ 
ra. Quanto più odio tra t popoli, tanto mag¬ 
giore il suo profitto ». 

M. VACCHE 
(Stoccarda -RFT) 

\ 

Il seminario di studi 
italo-tedesco ' 

Caro direttore. 

ritengo necessario fare alcune precisazioni 
relativamente ad una notizia apparsa nella 
rubrica «Emigrazione» di venerai 22 aprile. 

1) È vero che dal 14 al 19 aprile ha avuto 
luogo a Francoforte un seminario di studi ita¬ 
lo-tedesco che aveva al centro i temi delle crisi 
economica, riferiti però da un lato alle rela¬ 
zioni industriali in Italia e in Germania e dal¬ 
l'altro ai riflessi sui sistemi di sicurezza so¬ 
ciale nei due Paesi (e non semplicemente alt 
invalidità pensionabile). 

2) Il seminario è stato promosso dalla So¬ 
cietà per il diritto del lavoro di Francòfone 
insieme a/F« Assistenza Sociale» (rivista bime¬ 
strale deiriNCA-CGlL che ho F onore di diri¬ 
gere) e alla «Rivista Giuridica del Lavoro: 
non quindi dairiRES e daltlNCA e da un’i¬ 
nesistente - Rivista del lavoro e delTassistenza 
sortale*, come impropriamente riferito. 

3) Per quanto riguarda la partecipazione: la 
delegazione italiana, guidata dal sottoscritto, 
comprendeva compagni dirigenti di Federa¬ 
zioni di categoria della CGIL, di Consigli di 
fabbrica. delriRES e deir/NCA. due magi¬ 
strati e un legate dtlflNPS: per quanto ri¬ 
guarda la parte tedesca erano presentì diri¬ 
genti del DGB. deiriG MetolL detTIstituto dì 
studi per la co-determinazione oltre che, na¬ 
turalmente, i giuristi e i magistrati raggrup¬ 
pati appunto nella Società per il diritto ael 
Lavoro di Francofone: 

Grato per la pubblicazione che servirà a 
mettere nella giusta luce l’iniziativa cui si ri¬ 
ferisce la notizia pubblicata, porgo cordiali 
saluti. 

LUIGI NICOS1A 

1 presidente aggiunto delTINCA-CGIL (Roma) 

Anche svizzeri 

Cara Unità. 

per saperne di più sul vostro Paese, sogno di 
tutti i turisti, vorrei corrispondere, in france¬ 
se. con dei giovani italiani e italiane. E — 
poiché siete diffusi anche in Svizzera — anche 
con degli svizzeri o svizzere. 

NEMRISALAH 

Gare Ain Fakroun, Aum el Bonghi (Algeria) 
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lì mistero diossina: 
ora è la Mannesmann 
l’imputato principale 

Gira e rigira circa il mistero della sparizione dei 41 fusti conte* 
nenti diossina risulta sempre più pesante la responsabiltà della 
Mannesmann, la società di traporti incaricata dail'Icmess per la 
fase di eliminazione dei residui inquinati di Seveso. A puntare il 
dito sulla Mannesmann ci sono il ministro Fortuna e il presiden* 
te della Regione Lombardia, Guzzetti. Entrambi ieri mattina 
hanno preso parte a una riunione della commissione grandi 
rischi, nel corso della quale sono stati ascoltati il presidente del 
consiglio di amministrazione dell'Icmesa, Charles Oarrelet, e un 
consulente della società La Roche, Gerardo Droggini. «Qui si fa 
il gioco delle tre carte — ha detto Fortuna riferendosi al giro 
degli appaiti —. Prima la Mannesmann ha accettato l'incarico 
dall'lcmcsa, poi lo ha passato alla Vadir, la quale a sua volta l’ha 
ceduto alla Spelidec. La posizione della Mannesmann, dunque, 
suscita non poche perplessità». A sua volta Guzzetti ha catcgori* 
cernente smentito una qualsiasi intermediazione dell'incaricato 
speciale Noe. Anzi, ha in pratica autorizzato il senatore Noè a 
sporgere querela nei confronti della Mannesmann. Anche il 
ministro ha annunciato che farà una relazione a un comitato 
giuridico ti quale «aiuterà l’opportunità di denunce penali. In¬ 
tanto dalla Francia si annuncia una svolta nella condotta del 
silenzio tenuta fin qui da Bernard Paringaux, il direttore della 
Spelidec in carcere a Saint Quentin. Il suo difensore, l’avsocato 
Olivier Maurin, ha infatti dichiarato che «siamo forse in vista di 
una soluzione relativamente rapida, da 10 a 20 giorni, e che sara 
positiva». Ila subito però aggiunto che lui non rivelerà mai la 
località dove è stata posta la diossina, ma ha garantito che dove 
si trova ora non è piu pericolosa e che le popolazioni possono 
stare tranquille. IJn’uuima annotazione riguarda sempre la 
Lombardia: la Regione avanzerà formale richiesta all'Icmesa di 
poter visionare tutta la documentazione originale sulla fase di 
evacuazione. 



La polizia nel deposito di Roumazières (Francia orientala) dove 
sono stati trovati i fusti provenienti dall’Italia 


Ex CC 
ucciso 
da mafiosi 


Indagini 
sulla rapina 
al Tesòro 


A Palermo nuovi assessori 
ma Ciancimino riesce a piazzare 
un suo uomo nella giunta 


PALERMO — Aveva dedicato 
40 anni delta sua vita a com¬ 
battere la mafia e la malavita 
organizzata, prima di finire 
assassinato ieri pomeriggio, 
colpito da due giovanissimi 
kilfers, a volto scoperto, a bor¬ 
do di un vespino, che lo hanno 
raggiunto a cento metri dalia 
sua abitazione. Gioacchino 
Crisafuili, Gl anni, ex-appun¬ 
tato dei carabinieri, è la 42° 
vittima di questa Palermo in¬ 
sanguinata. E stato raggiunto 
ieri pomeriggio terso le 18,30 
da diversi colpi di pistola cali¬ 
bro 38, mentre passeggiata in 
via Riserva Reale, una traver¬ 
sa del popolare corso Calatali- 
mi che si disperde tra giardini 
di limoni. Il figlio delia vitti¬ 
ma è un giovane brigadiere 
dell'arma. La coincidenza non 
viene sottovalutata dagli inve¬ 
stigatori. Non si esclude che 
tra padre e figlio si fosse man¬ 
tenuto negli anni un flusso di¬ 
retto di informazioni che i ma¬ 
fiosi, con il feroce agguato di 
ieri, avrebbero deciso di spez¬ 
zare. 


1 funzionari della squadra mo¬ 
bile hanno interrogato ieri i 
due operai e la donna delle pu¬ 
lizie bloccati e immobilizzati 
martedì mattina da tre bandi¬ 
ti i quali dopo essersi introdot¬ 
ti nel ministero del Tesoro, 
hanno rapinato i cassieri che 
portavano gli stipendi dei di¬ 
pendenti, quasi 500 milioni di 
lire in contanti e 100 in asse¬ 
gni. I tecnici della polizia 
scientifica hanno tracciato l’i- 
dertikit di uno dei rapinatori. 
Nel disegno c raffigurato un 
uomo sui 20*25 anni, alto 1,75, 
di corporatura atletica, viso 
pieno con una rada barba, na¬ 
so aquilino c cechi scuri. Gli 
investigatori hanno accertato 
che il ponteggio per i lavori 
sulla facciata esterna del pa¬ 
lazzo era stato alzato circa 3 
anni fa. Martedi mattina alle 
7,30, quando i banditi sono en¬ 
trati in azione (sembra che la 
banda fosse composta da 6-8 
persone) non c’era ancora nes¬ 
sun operaio sui ponteggi. 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non sono stati confermati gli as¬ 
sessori uscenti. Ma il «rinnovamento» mostra la 
corda per la presenza in giunta di un uomo 
delta corrente del chiacchierato ex-sindaco Vito 
Ciancimino. Gli otto assessori de, i tre socialisti, 
i due socialdemocratici, i due repubblicani e il 
liberale, che dovrebbero gestire il Comune di 
Palermo assieme alla professoressa Elda Pucci, 
diventata sindaco la scorsa settimana, sono sta¬ 
ti eletti ieri a tarda sera dal Consiglio comuna¬ 
le. L’elezione della giunta, a differenza di quella 
della Pucci che aveva incontrato sulla sua stra¬ 
da ben 17 franchi tiratori delia maggioranza, 
ha fatto registrare invece il rispetto quasi pie¬ 
no, nel segreto dell’urna, degli accordi tra i cin¬ 
que partiti e all’interno delle singole correnti. 
Ma Ciancimino, con ogni probabilità l'ispirato¬ 
re della «bagarre» della settimana scorsa, aveva 
dato via lìbera. E cosi, strettamente controllati, 
tuttavia, con qualche espediente, i consiglieri 
del pentapartito hanno penalizzato, con un 
massimo di sette defezioni sul nome di un can¬ 
didato socialista, Rocco Lo Verde, futuro vice- 
sindaco, la «rosa» concordata. Decisivo il ritor¬ 
no, dunque, dalla finestra, dopo uno strombaz¬ 


zato allontanamento da incarichi ed organismi 
dì partito, di Ciancimino, il quale, oltre ad otte¬ 
nere la presenza in giunta di un «suo» assesso¬ 
re, Salvatore Midolo, può pure contare in essa 
su un vecchio personale «alleato», il socialde¬ 
mocratico Giacomo Murana, anch'egli inserito 
in giunta all’ultimo momento. 1 sei assessori 
piu votati hanno riportato 59 suffragi, con una 
sola defezione sui consiglieri di maggioranza 
presenti. Elda Pucci, in una dichiarazione, ha 
vantato la «compattezza» e «coerenza politica» 
mostrata dai cinque. Secondo gli accordi, la DC 
dovrebbe mantenere la sua ferrea egemonia 
sul governo della città, ad essa andranno gli 
assessorati maggiori, tra essi l’urbanistica e le 
finanze. Ai socialisti, che tornano nella ammi¬ 
nistrazione attiva dopo esserne stati lontani 
per quasi sette anni, oltre alla carica di vicesin- 
daco, gli assessorati ai Lavori Pubblici, alla 
Pubblica Istruzione, ai Vigili urbani e al Traffi¬ 
co; Tributi cd Edilizia privata ai repubblicani 
delio squalificato gruppo capeggiato da Aristi¬ 
de Gonnella; le municipalizzate, l’assistenza e 
l’igiene ai socialdemocratici, Ville e giardini ai 
liberali. 


v. va. 


Colpo grosso a Reggio Calabria coi vecchio sistema della gomma a terra 


Sparisce il furgone insieme 
all’autista e a 900 milioni 

Il mezzo della società «Sicurtrasport» aveva prelevato i soldi dalla sede della Banca d’Italia per gli 
stipendi dei pubblici dipendenti - Complice il conducente - Finora nessuna traccia dei valori trasportati 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «Potete scendere 
per dare un’occhiata alla gomma? 
Forse si è bucata». E i due — ignari di 
quanto stava per succedere — sono 
scesi per controllare. Ma non hanno 
fatto in tempo neanche a mettere 11 
piede per terra che il furgone si è vo¬ 
latilizzato e con esso 900 milioni con¬ 
tenuti In cassette di sicurezza. 

Deve essere più o meno successo 
così ieri mattina alle porte di Reggio 
Calabria ai furgone della «Slcur Tra¬ 
sport», la ditta specializzata nel tra¬ 
sporto dei valori e dei pregiati, dove 
si è consumato — a meno di 24 ore 
dall’audace rapina al ministero del 
Tesoro a Roma — un nuovo e forse 

f iiù clamoroso colpo. La cifra sot- 
ratta è ancora una volta enorme, ra¬ 
senta il miliardo in biglietti di picco¬ 
lo e medio taglio e le modalità, alme¬ 
no per come sono state parzialmente 


ricostruite da polizia e carabinieri, 
sono ancora una volta quasi da non 
credere. Sarebbe infatti l’autista del 
furgone l’autore — o almeno uno de¬ 
gli autori — del grosso furto portato 
a termine con un sotterfugio. 

Ma vediamo come sono andate nel 
dettaglio le cose ieri mattina, poco 
dopo le nove. Il furgone, alle 8,30 pre¬ 
cise, carica dalla sede reggina della 
Banca d’Italia un’enorme quantità 
di denaro. Obiettivo è la zona ionica 
delia provincia di Reggio Calabria, 
dove le agenzie bancarie attendono 
la somma per 11 pagamento degli sti¬ 
pendi ai dipendenti pubblici. Ieri era 
il 27 del mese, giorno di paga e quindi 
la cifra consegnata ai tre portavalorl 
è assai alta. Il furgone blindato co¬ 
mincia così il suo — assai breve per 
la verità — viaggio verso la Locride. 
Poco fuori l’abitato di Reggio, e per 
la precisione nel rione Pellaro, si ve¬ 


rifica l’imprevisto. Secondo la prima 
ricostruzione degli inquirenti l’auti¬ 
sta della Sicur Trasport, Silvano 
Fanfariilo, trent’anni, originario di 
Alatri in provincia di Froslnone ma 
da tempo residente a Reggio Cala¬ 
bria, chiede ai colleglli che viaggiano 
con lui, naturalmente armati di tut¬ 
to punto per evitare brutte sorprese 
— di verificare lo stato di una ruota 
che forse, dice il Fanfariilo, si è buca¬ 
ta. 

Quando le due guardie — Stefano 
Romano di 39 anni e Fernando Re¬ 
sta, di 29. entrambi di Reggio — 
scendono dalla cabina, il furgone 
parte però a tutta velocità lasciando i 
due al classico «palo». 

Poco più avanti, qualche chilome¬ 
tro più a nord, nella frazione Lazzaro 
I carabinieri ritroveranno qualche 
ora dopo — naturalmente vuoto — il 
furgone rapinato. Le due guardie 


giurate non pensano nemmeno a 
sparare sul furgone, tanta è stata la 
rapidità — dicono — delia manovra 
del loro collega. Telefonano solo ai 
gruppo dei carabinieri di Reggio do¬ 
ve scatta immediatamente l’afiarme. 

Posti di blocco da ieri mattina so¬ 
no stati istituiti in tutta la Calabria 
per cercare di scovare il Fanfariilo e i 
suol eventuali compiici. Non è pen¬ 
sabile infatti che una rapina del ge¬ 
nere — che non ha precedenti nella 
regione — sia stata portata a termi¬ 
ne da un »solitarìo». Le due guardie 
dal canto loro, interrogate ripetuta¬ 
mente sia dai carabinieri che dal ma¬ 
gistrato, hanno confermato la ver¬ 
sione originaria sulla modalità delia 
rapina. Ma dei Fanfariilo e dei 900 
milioni non c’è ancora nessuna trac¬ 
cia. 

Filippo Veltri 



ROMA — Cambia imputato 
davanti alla Corte del processo 
«7 aprile», ma non sembra cam¬ 
biare' la linea difensiva dei capi 
di Autonomia: al dunque, dopo 
un mare di parole, di ricordi 
personali e politici, di disquisi¬ 
zioni sul significato dei vocabo¬ 
li, anche l’ottavo imputato del 
processo respinge tutte le accu¬ 
se specifiche, contesta le affer¬ 
mazioni dei .pentiti» o dei testi¬ 


moni e, in sostanza, sbiadisce, 
fino a farla sparire, l’esistenza 
di una organizzazione, riducen¬ 
do l’Autonomia a una specie di 
corrente di pensiero. 

Alberto Funaro, 41 anni, ro¬ 
mano, ex pubblicitario, ex ade¬ 
rente di Potare operaio, accusa¬ 
to di banda armata, detenzione 
di armi e di partecipazione all* 
attentato alla Face-Standard, 
ha parlato ieri mattina per tre 


Vuole essere comune autonomo 

L’SOS che viene 
da Stromboli, 
ex terra di Dio 

I quattrocento abitanti chiedono il distacco 
dal capoluogo Lipari - «Siamo dimenticati» 



STROMBOLI (Messina) — 
•O beltà e lontana », così ha 
scritto un milanese sulla tar¬ 
ga di ceramica incastrata nel 
cancello della casetta che si è 
costruita a Stromboli. E dav¬ 
vero bella e lontana, per un 
milanese, ma non solo per 
lui, Stromboli, terra di Dio, 
Io è davvero. Lontana e quasi 
Irraggiungibile, ora che il 
traghetto da Napoli è ridotto 
a una sola corsa settimanale 
per tutto il lungo inverno; 
ma anche adesso che la sta¬ 
gione turistica è alle porte 
•niente, non conosciamo an¬ 
cora né mezzi, né orari dell’e¬ 
state>*. 

Questo è uno dei tanti pro¬ 
blemi che, dopo anni di pa¬ 
zienza e sopportazione, ha 
sollevato in protesta i quat¬ 
trocento abitanti di Strom¬ 
boli, che in una assemblea 
hanno chiesto unanimemen¬ 
te (98per cento di adesioni) il 
distacco dai capoluogo di Li- 
pari e la costituzione dell'iso¬ 
la in comune autonomo. A- 
desso basta, dicono esaspe¬ 
rati. 

Lipari, infatti, è vicina, ma 
in realtà lontanissima, am¬ 
ministrazione partlgiana e 
avara, affaccendata in picco¬ 
le avide politiche di clientele 
de, occupata in faide interne, 
e comunque cieca perquanto 
riguarda i problemi di 
Stromboli. 

Dalla nave l'isola appare 


all’improvviso, fumo nero 
dalla cima del monte ferri¬ 
gno, mare blu tra rocce lavi¬ 
che, quasi d’argento sotto 11 
sole, macchie rosse di bou- 
ganville e case bianche, un 
panorama di grande bellez¬ 
za. Ma dall’alto del monte, 
accanto alla favolosa *scia- 
ra» del fuoco, scorre un’altra 
colata, assai meno pittore¬ 
sca, che è quella del rifiuti, 
gettati a mare. 

Le spiagge e le calette, uni¬ 
che perla loro sabbia nera e 1 
grandi scogli-scultura, fiori¬ 
scono di cartacce, scorie, de¬ 
triti di ogni genere, già mal¬ 
conce all’Inizio della stagio¬ 
ne, figuriamoci poi. Dovreb¬ 
bero essere tenute pulite a 


spese del Comune, ma ehi cl 
pensa ? Lipari è sorda, non dà 
né soldi né mezzi. 

Così la spiaggia è vera¬ 
mente alla mercè di qualsia¬ 
si sorte. Posto abbandonato 
e maltrattato, l’Isola manca 
persino di una sezione della 
Guardia di finanza (non ci 
sono 1 locali) e i giornali da 
tempo non arrivano più. An¬ 
che telefonare è un’impresa. 

Manca, dopo anni di vane 
attese, un Piano di Fabbrica¬ 
zione; il secondo acquedotto 
previsto da secoli non é mal 
stato appaltato, l’acqua, che 
arriva via cisterna, non sem¬ 
pre è erogata secondo il fab¬ 
bisogno e secondo giustizia; 
e se una strada deve essere 


asfaltata o è interrotta da 
una enorme buca, può pas¬ 
sare un’Intera vita. Il Comu¬ 
ne di Lipari non conosce in¬ 
fatti atti amministrativi, né 
ordinari né straordinari. 

Solo dopo una lotta gli 
strombolesi hanno avuto II 
medico che funge anche da 
farmacista, e solo dopo una 
petizione firmata anche da 
migliala di turisti hanno ot¬ 
tenuto una farmacia vera e 
propria per l’estate. «Ma se cl 
ammaliamo, dobbiamo solo 
sperare che non sla una cosa 
grave*. Perché 1 mezzi di col- 
legamento con Lipari, sede 
dell’ospedale più vicino, non 
sono nemmeno giornalieri e 
li trasporto d’urgenza è allo¬ 


ra affidato all’elicottero, «be¬ 
ninteso se il tempo Io per¬ 
mette*. 

I ragazzi strombolani — 
una popolazione bellissima, 
profili greci, si chiamano 
tutti Cìncotta, Caccetta, Cu- 
solito, Famularo — sono •di¬ 
versi* dagli altri studenti Ita¬ 
liani, nel senso che dopo la 
terza media, per proseguire 
gli studi, se lo vogliono, de¬ 
vono obbliga toriamen te sog¬ 
giornare a Lipari, non esi¬ 
stendo 1 famosi mezzi di col- 
legamento quotidiani; «e se 
hai bisogno di un certificato, 
anche il più semplice, non ti 
costa meno di 100 mila lire; e 
devi sempre dire grazie, co¬ 


me un favore, non un dirit¬ 
to*. 

In sostanza, dice Mario 
Cincotta, del comitato orga¬ 
nizzatore, «é una specie di 
battaglia perla sopravviven¬ 
za, perché il nostro turismo 
— e quindili nostro la voro — 
non può restare In Queste 
condizioni: di anno In anno, 
la sua qualità diventa sem¬ 
pre più scadente e la situa¬ 
zione insostenibile*. 

Così vilipesa, povera 
Stromboli. Da quando è arri¬ 
vata la tanto attesa luce, un 
altro scempio gratuito e ille¬ 
gale si è abbattuto sull’isola: 
tutta l’elettrificazione, nell’ 
incuria deH’amministrazio- 


Una veduta 

delle bocche eruttive ' 
dì nordest 
del vulceno 
nell’isola di Stromboli 


ne e nella insipienza colpevo¬ 
le dell'Enel, è stata fatta non 
sotto traccia come prescrive 
la legge, ma allo scoperto, en 
plein air, come su un’area 
rurale. Cosi, ecco tutto il mi¬ 
tico paesaggio caro al dio del 
venti, ecco giardini, case, li¬ 
moneti. boschi di eucalipti 
deturpati da orribili pali di 
cemento, da ni! dell’alta ten¬ 
sione in bilico su terrazze e 
patii, antiestetici ma anche 
estremamente pericolosi. 
Che ha da dire l'Enel, che ha 
da dire l’amministrazione di 
Lipari di tale stupido vanda¬ 
lismo? A Stromboli non arri¬ 
vano mai risposte. 

Maria R. Calderoni 


Intervista a Martorelli sulla ricognizione al Sud della Commissione parlamentare 

«Così indagheremo sui legami mafiosi» 


Dana nostra redazione 

CATANZARO — L’antima¬ 
fia sarà nei prossimi giorni a 
Palermo e da qui si sposterà 
— compatibilmente con i 
tempi del sempre più proba¬ 
bile scioglimento anticipato 
delle Camere — nelle altre 
zone «calde» della criminali¬ 
tà maliosa e camorrista, la 
Piana di Gioia Tauro in Ca¬ 
labria, Napoli o Caserta in 
Campania, Milano. È una 
decisione che la commissio¬ 
ne parlamentare ha adottato 
per esaminare da vicino le si¬ 
tuazioni più gravi, .per guar¬ 
dare — dice li vice presidente 
della commissione, il depu¬ 
tato comunista Francesco 
Martorelli — con 1 nostri oc¬ 
chi quello di cui la legge Isti¬ 
tutiva ci fa obbligo e cioè la 
congruità dei pubblici poteri 
nella lotta alla criminalità 
organizzata. Se essi sono cioè 
adeguati, sufficienti, validi: è 
la prima volta che una com¬ 
missione è investita di taii 
poteri». 

— Sono compiti senza dui» 
bìo importanti tenuto an¬ 
che conto delle difficolta e 
degli aperti tentativi dì boi* 
«Alaggio della legge La 
Torre— 

«È vero. Anche In pubbli¬ 
che amministrazioni centra¬ 
li — risponde Martorelli — 
c’è il tentativo ormai chiaro 


La verifica 
dell’azione dei 
pubblici poteri 
Perché una 
«puntata» 
anche a Milano 
Dai colossali 
«import-export» 
dell’eroina 
agli appalti 
concessi 
in Campania 
a camorristi 
in carcere 
o latitanti 


di ridimensionare ia portata 
della legge. È un esempio la 
circolare Nicoiazzì sugli ap¬ 
palti. Il grande problema è 
quello del concreto Impiego 
delle nuove disposizioni del¬ 
ia legge: i casi di reale appli¬ 
cazione si contano sulle dita 
di una mano mentre vanno 
avanti fenomeni che non esi¬ 
to a definire scandalosi. Sap¬ 
piamo, ad esempio, che in 
Campania molti camorristi 
ricevono in galera o in stato 
di latitanza appalti pubblici. 
Episodi di questo genere cl 
risultano siano avvenuti an¬ 
che in Calabria. La commis¬ 
sione parlamentare ha, da 
questo punto di vista, un 
compito essenziale In combi¬ 
nazione con la legge: contri¬ 
buire «!'» moraiizzoziviìe 
della vita pubblica, far fare 
un salto di qualità a tutta la 
vita economica e sociale di 
queste regioni». 

— Perché anche Milano? 

•Io non so se Milano, come 
da più parti si scrive, sia la 


capitale economica della 
mafia. So però che è il centro 
dove avvengono colossali 
reinvestimenti dei proventi 
delie attività criminali, con 
cervelli manageriali e com¬ 
petenze di lusso. Non dimen¬ 
tichiamo poi che la grande o- 
perazione di riciclaggio a li¬ 
vello intemazionale di soldi 
sporchi fu avviata da Miche¬ 
le Sindone, siciliano di na¬ 
scita ma finanziare che ope¬ 
rava sulla piazza di Milano*. 
— Molta eco hanno avuto 
sulla stampa le recenti au¬ 
dizioni fatte in commissio¬ 
ne dei coordinatori delle 
varie regioni nella lotta a 
mafia e camorra. Fra que¬ 
ste, quella del prefetto Re¬ 
nato N'ieastro, che svolge 
questo compito in Calabria, 
sull’inquinamento dei pub¬ 
blici poteri fino ai suoi li¬ 
velli più alti. 

«È molto forte — dice Marto- 
relli — lo spessore in Cala¬ 
bria di questi inquinamenti e 
quella di Reggio Calabria è 


la provincia più esposta. La 
commissione ha già accerta¬ 
to che importanti uffici pub¬ 
blici dovranno essere atten¬ 
tamente visitati e controlla¬ 
ti. Faccio un esempio per 
tutti: il provveditorato agli 
studi, dove in pochi anni si 
sono dimessi ben quattro 
provveditori e dove è stata 
denunciata un’infiltrazione 
ma/l osa. E poi altre strutture 
statali, unità sanitarie locali, 
eccetera». 

— Si tratta di episodi in 

parte già noti— 

«Sono cose, è vero, che già 
sapevamo. Le nostre cogni¬ 
zioni Sono state però irrobu¬ 
stite e l’allarme lanciato è 
stato notevole. Basti pensare 
che al solo annuncio di una 
visita della commissione so¬ 
no usciti fuori in Calabria l 
protettori politici del mafio¬ 
si, si è andato ricostruendo 
un fronte assai pericoloso di 
attacco, a dimostrazione di 
un rapporto organico fra in¬ 
teressi mafiosi, comporta¬ 


menti di pubblici poteri, at¬ 
teggiamenti di determinati 
uomini politici*. 

—- Tutto ciò dimostra la pe¬ 
ricolosità e la vastità deli’ 
attacco mafioso anche in 
Calabria? 

«La situazione della Sicilia 
è obiettivamente più grave. 
Però questo tipo di schiera¬ 
mento che si profila In Cala¬ 
bria denuncia per altri versi 
una situazione non meno al¬ 
larmante ai ouella siciliana. 
Non è, il mio, un giudizio ge¬ 
neralizzato su un partito po¬ 
litico: quel che è certo, però, 
èche si tratta di dirigenti e 
non di uomini secondari del¬ 
la DC. Del resto l'allarme per 
questo intreccio perverso 
con la mafia non è un giudi¬ 
zio di parie: gli stessi colleghl 
democristiani dentro la 
commissione antimafia si 
sono seriamente allarmati». 
— A parte questo, mi sem¬ 
bra però che la gravità del¬ 
la situazione calabrese si 
segnali anche per altri a- 


spetti. 

•C’è innanzitutto la debo¬ 
lezza delle strutture statali, 
parastatali e regionali, che fa 
da sfondo alla penetrazione 
maliosa, e questa debolezza 
richiama la questione del 
metodi di governo. Pensia¬ 
mo alla storia dei corsi pro¬ 
fessionali della CEE e al ruo¬ 
lo della giunta regionale per 
averne un'idea. Ma in com¬ 
missione è emersa anche r 
altra faccenda della droga, a 
dimostrazione che la Cala¬ 
bria non è davvero una re¬ 
gione marginale nella divi¬ 
sione degli affari mafiosi. Cè 
un giro d’alto livello imper¬ 
niato sul traffico degli stupe¬ 
facenti: ci sono paesi nella 
Calabria dove llmport e l’e¬ 
xport dell’eroina e a livelli 
cne ci erano sconosciuti». 

— L’ultima questione che 
vorrei porti riguarda l'atti¬ 
vità del prefetto Nìcastro. 

•I suoi poteri — dice Mar- 
toreill — di coordinamento 
dovrebbero estendersi anche 
a) di là della polizia. E poi c’è 
il problema della duplicità 
del suo compito: direttore 
della Criminalpo! e insieme 
coordinatore nella lotta alla 
mafia in Calabria. Questa 
duplicità crea un limite di 
presenza fisica In Calabria, 
che non sfuggè allo stesso 
Nìcastro». 

f. V. 


L’imputato al processo «7 aprile» 


Anche Funaro 
ripete: «Sono 
false le accuse 
dei pentiti» 

L’ex pubblicitario nega ogni responsa¬ 
bilità per l’attentato alla Face-Standard 


ore, ricordando ia sua amicizia 
con Toni Negri ma respingendo 
l’accusa di «aver mandato dei 
compagni allo sbaraglio». 
Quanto all’attentato ha detto: 
«In quel periodo ero a Roma, 
non ho responsabilità né per 1’ 
organizzazione nè per l’esecu¬ 
zione del fatto». 

A parte l’episodio Face- 
Standard, Funaro si è invece 
dilungato nel raccontare la sua 
espenenza «politica» partendo 
nientemeno dal lontano ’59 
quando si iscrisse alla Federa¬ 
zione giovanile socialista, e di¬ 
squisendo : sul centro-sinistra 
che, tra i sogghigni dj Negri e 
degli altri, ha descritto come 
«una bella stagione politica». 
Dal ’65 al *70 Funaro afferma di 
aver abbandonato la politica 
attiva per legarsi subito dopo a 
Potere operaio. E fu li che gli 
capitò di sentire per la prima 
volta a Roma una lezione ai To¬ 
ni Negri su Lenin. C’è un certo 
tono di venerazione quando 
Funaro paria del leader dell’ 
Autonomia: »Da allora — rac¬ 
conta — (si era nel ’72) nacque 
un legame di amicizia per me 
molto importante. 

Il presidente interrompe 
spesso l’imputato chiedendo in 
cne cosa consistesse concreta¬ 
mente la sua attività politica di 
allora, ma le risposte abbonda¬ 
no di una terminologia che alla 
Corte e ai presenti non risulta 
facilmente comprensibile. Fu¬ 
naro ha descritto la sua vita a 
Milano, dove si era trasferito 
per motivi di lavoro, caratteriz¬ 
zata dall’esaurimento dell’e¬ 
sperienza dei «gruppi» extra¬ 
parlamentari e dove, invece —, 
ha detto l’imputato — «ini¬ 
ziammo a rapportarci agli orga¬ 
nismi autonomi». «Sì — na 
chiesto il presidente — ma che 
cosa successe concretamente?». 


«Lei mi chiede cosa successe: 
ma spesso niente, giorni, e me¬ 
si, anni di riunioni...». 

Nel *74 entrai — racconta 
Funaro — nel collettivo della 
Face-Standard , in pratica di¬ 
ventai un compagno dell’Auto¬ 
nomia, «tentammo di inserirci 
nel sociale...». Presidente: «E 
che vuol dire?». Funaro ha usa¬ 
to un lungo giro di parole per 
spiegare: autoriduzioni, occu¬ 
pazioni, manifestazioni... 

Sull’episodio Face-Standard 
due pentiti (Fioroni e Borro¬ 
meo) e una teste (la Brambati) 
accusano in qualche modo Fu¬ 
naro ma l’imputato, come det¬ 
to, ha negato ogni addebito, 
ammettendo soltanto che, io 
seguito, in alcune riunioni del 
collettivo dedicate proprio all’ 
episodio, non condannò l’atten¬ 
tato («non mi trovò del tutto 
contrario»), deducendc che per 
questo motivo era stato accusa¬ 
to dai «pentiti». Funaro ha co¬ 
munque negato anche di aver 
preso parte a una riunione pre¬ 
paratoria dell’attentato che si 
sarebbe dovuta svolgere a casa 
di Pancino. Funaro ha aggiun¬ 
to: non era possibile dato che in 
quel periodo Pancino non ave¬ 
va una casa. 

Alla fine dell’udienza 0 pre¬ 
sidente ha contestato a Funaro 
l’accusa di aver addestrato Da¬ 
niela Brambati al lancio delle 
bottiglie molotov. L’imputato 
ha prima affermato di voler ri¬ 
spondere di questi fatti solo al 
giudice di Milano (il processo 
per «Rosso») poi ha precisato 
che si trattò di due bottiglie 
•nemmeno scoppiate, inaomma 
poco più che una gita sul Tici¬ 
no,. 

L’interrogatorio prosegue 
ogfi- 

Bruno Miserendno 


Il tempo 
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Gli assegni del petroliere-Musselli alla corrente de 

/ 

Rana: «Arrivavano i soldi 
ma io non sapevo da chi» 

L’ex collaboratore di Aldo Moro è stato sentito come teste a Torino dopo l’arresto di 
Sereno Freato - Sovvenzioni anche dopo il finanziamento pubblico ai partiti 


Bilancio statale ’83 
approvato in extremis 
ieri a Palazzo Madama 

Si era trascinato per nove mesi da una Camera all’altra - Il 
PCI contrario - Strappato un impegno per la bieticoltura 


Dal nostro inviato 

TORINO — «Si, si è parlato di 
soldi, ma non posso dirvi altro*. 
È quanto ha raccontato ai gior¬ 
nalisti, in un breve scambio di 
battute, il professor Nicola Ra¬ 
na. ex segretario, particolare 
dell’on. Aldo Moro, uscendo ie¬ 
ri, poco dopo le 13,30, doll’uffi- 
cio del giudice istruttore Aido 
Cuva. 

Poi ha aggiunto: «La mia po¬ 
sizione è limpida, chiara... sono 
stato sentito solo come teste». I 
soldi di cui ha dovuto parlare 
con il magistrato che conduce 
una delle due grandi inchieste 
torinesi sullo scandalo dei pe¬ 
troli, sono quelli che dal petro¬ 
liere d’assalto Bruno Musselli, 
tramite Sereno Freato, sono fi¬ 
niti nelle casse della corrente 
morotea e della Democrazia 
Cristiana. 

Di media statura, piuttosto 
robusto, giacca blu e pantaloni 
chiari, I ex allievo dello statista 
pugliese all'Università di Bari, 
divenuto poi uno dei suoi più 
stretti e fidati collaboratori, era 
entrato nello studio del magi¬ 
strato poco dopo le II. Ne è u- 
ecito, abbastanza tranquillo in 
apparenza, dopo 3 ore e mezza. 

A chiamare in causa il pro¬ 
fessor Rana, come teste, era 
stato proprio Sereno Freato, al¬ 
tro uomo di punta dello staff 
moroteo, cassiere della corren¬ 
te, arrestato una settimana fa 
per la super frode petrolifera, 
con l'accusa di corruzione, con¬ 


cussione, falso e concorso in 
contrabbando. 

Freato, che ha accumulato 
un patrimonio di miliardi, per 
giustificare le centinaia di mi¬ 
lioni ricevuti dal capofila dei 
petrolieri del maxi contrabban¬ 
do, Bruno Musselli, aveva chia¬ 
mato in causa la corrente e il 
partito DC. Per una parte, al¬ 
meno, del flusso di denaro che 
correva tra lui e il petroliere mi¬ 
lanese. L'altra parte, secondo il 
faccendiere democristiano, era 
frutto di un normale rapporto 
d’affari, delle società che aveva 
assieme a Musselli. 

'Ditti affari puliti, secondo 
Freato, come pure i soldi che 
riceveva («Musselli aveva una 
grande ammirazione per Mo¬ 
ro») per la corrente e la Demo¬ 
crazia cristiana, Boldi che erano 
serviti a pagare le spese di orga¬ 
nizzazioni, di manifestazioni, 
congressi, campagne elettorali 
e la normale attività del gruppo 


legato allo statista pugliese. 

I soldi destinati alla corrente 
li consegnava a Rana. Su que¬ 
sto punto, nel tentativo di capi¬ 
re quanto, del danaro che pas¬ 
sava il contrabbandiere d’alto 
bordo, finiva .ufficialmente» al¬ 
la corrente e quanto prendeva 
invece altre destinazioni, il dot¬ 
tor Cuva ha fatto molte doman¬ 
de all’ex segretario particolare 
del leader democristiano, rica¬ 
vandone, pare, utili indicazioni 
e conferme. 

Le dichiarazioni rese da 
Freato, secondo cui i quattrini 
ricevuti dal petroliere venivano 
girati alla corrente, sarebbero 
state sostanzialmente confer¬ 
mate dal professore. Rana a- 
vrebbe detto di ignorare la pro¬ 
venienza delle somme che gli 
venivano passate del notabile 
vicentino con puntualità men¬ 
sile. Parecchi soldi, ma non 
grossissime somme: qualche 
milione alla volta. Confermata 


Torino: si dimette ex segretario de 

TORINO — L’ex segretario torinese della Democrazia cristiana, 
Claudio Artusi, ha rassegnato ieri le sue dimissioni dal Consiglio 
comunale e dalla DC. Artusi si era costituito ai carabinieri di 
Venaria il 10 marzo scorso, dopo essere stato colpito dà un ordine 
di cattura perché accusato di aver ricevuto una ventina di milioni 
dal faccendiere Zampini. Le sue dimissioni sono successive all’ana¬ 
loga decisione presa a suo tempo dall’ex capogruppo de in Consi¬ 
glio comunale, Beppe Gatti. 


anche la circostanza che quel 
denaro serviva a pagare le spese 
vive dell'attività politica della 
corrente morotea. Insomma 
prendeva soldi senza preoccu¬ 
parsi di sapere da dove venisse¬ 
ro né come fossero stati guada¬ 
gnati. 

Tra le domande rivolte dal 
dottor Cus'a all’ex segretario di 
Moro ci sarebbe stata anche 
questa: «i contributi» di Freato 
sono continuati anche dopo il 
1975, cioè dopo l’approvazione 
delia legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti? Rana a- 
v rebbe risposto di sì. Ora il giu¬ 
dice istruttore andrà presumi¬ 
bilmente a controllare se que¬ 
ste somme sono state, come 
vuole la legge, regolarmente i- 
scritte e registrate nei bilanci 
della Democrazia cristiana. 

Il professor Rana ha infine 
negato d’aver mai conosciuto il 
generale Raffaele Giudice. 

Oggi l’inchiesta del dottor 
Cuva continuerà con l’interro- 
gatoi-mdi altri interessanti per¬ 
sonaggi del sottobosco affari- 
stico-politico implicato in oue- 
sta vicenda: sarà il turno di Ma¬ 
rio Foligni, il fondatore del 
Nuovo partito popolare che 
pensava di finanziarsi grazie al 
petrolio libico e ai generale 
Giudice; di monsignor Agostino 
Bonadeo. ex cappellano milita¬ 
re della Guardia di Finanza e di 
Bruno Palmiotti, l’ex segreta¬ 
rio di Mario Tanassi. 

Roberto Botis 


Pensioni INPS: il PCI 
ottiene rivalutazioni 

ROMA — La commissione Affari costituzionali della Camera, riu¬ 
nita per esaminare gli articoli del disegno-legge del governo sulle 
•pensioni di annata» dei pubblici dipendenti, ha votato a favore di 
una serie di emendamenti proposti dal PCI che modificano sostan¬ 
zialmente, nel senso delle equità, il testo proposto dalla maggio¬ 
ranza nel comitato ristretto; ciò e avvenuto anche accogliendo le 
proposte formulate la scorsa settimana dalla commissione Lavoro, 
nella quale era stato approvato, a maggioranza, il parere proposto 
dai comunisti che prospettava la esigenza di estendere le misure di 
rivalutazione anche ai pensionati dell’INPS. In particolare è stato 
approvato un emendamento che stabilisce che dali’85 in poi, in 
applicazione della legge n. 177, gli adeguamenti delle pensioni dei 
pubblici dipendenti devono avvenire facendo riferimento all’indi¬ 
ce di incremento delle retribuzioni del settore pubblico. Un altro 
emendamento rivaluta le pensioni dei pensionati pubblici del. ’77 
e 78, sanando così un ingiusta sperequazione ai loro danni. Altri 
emendamenti del PCI accolti riguardano i pensionati INPS (sarà 
consentito loro ii recupero dei trattamenti minimi delle pensioni 
liquidate in misura superiore al trattamento minimo; la rivaluta¬ 
zione delle pensioni liquidate in forma retributiva con una percen¬ 
tuale di aggancio salario-pensione inferiore all’80?ó; la maggiora¬ 
zione di 30 mila lire mensili sul trattamento pensionistico in favore 
degli ex combattenti che non hanno beneficiato, perché dipendenti 
da imprese private, delia legge 336 del maggio 1970). La maggio¬ 
ranza e il governo, che nel comitato ristretto si erano battute per 
un provvedimento limitato solo ai pubblici dipendenti, hanno fino 
all’ultimo tentato di evitare di porre in votazione gli emendamenti 
del PCI sulle pensioni INPS; ma alla fine non si sono sentiti di 
votare contro questi emendamenti. Ora ii problema dovrà essere 
riesaminato da! nuovo Parlamento, che dovrà però tener conto di 
alcuni punti fermi imposti dalla battaglia politica condotta dal 



Omaggio alla tomba 
di Antonio Gramsci 
a 46 anni dalia morte 

ROMA — Ieri, nel 46° anniversario della scomparsa di An¬ 
tonio Gramsci, una delegazione del PCI, della FGCI e della 
CGIL si è recata a rendere omaggio alla tomba del grande 
dirigente del PCI. La delegazione, guidata dal presidente 
della Commissione centrale di controllo, Alessandro Natta, 
era composta dai compagni Salvatore Cacciapuoti della 
CCC, Antonio Rubbi, responsabile della sezione esteri. 
Bianca Bracci Torsi'della sezione femminile, Domenico Co¬ 
sta e Fabrizio Matteucci della FGCI, Antonio Di Meo dellT- 
stituto Gramsci, Stefano Schiapparelli del Collegio centrale 
dei sindaci, Goffredo Bettlni della segreteria della Federa¬ 
zione romana del PCI, Franco-Ottaviano del Comitato re¬ 
gionale del PCI del Lazio, Donatella Turtura, Antonio De 
Angelis, Massimo Bordini e Carlo Parlettl della CGIL. 
NELLA FOTO; la delegazione accanto alla tomba di Antonio 
Gramsci. 


Così è saltata, come nel 1979, la legge per la media superiore 


Riforma della scuola: quanti anni ancora? 

Le resistenze interne al partito della DC e ii no di liberali e missini hanno impedito al Senato di esprìmere un voto definitivo entro 
giovedì - Ora, nella più ottimistica delle ipotesi, si dovrà attendere fino al 1984 - Le reazioni di PCI, PSI, PRI, CGIL 


ROMA — Adesso è proprio fat¬ 
ta. Dopo 20 anni di attese, dopo 
che i aue rami del Parlamento 
hanno esaminato almeno sei 
volte negli ultimi 8 anni una 
legge su questi argomenti, la ri¬ 
forma della scuola media supe¬ 
riore è saltata. Il Senato non la 
voterà prima della crisi di go¬ 
verno e del prevedibile sciogli¬ 
mento delle Camere. Così, a e- 
lezioni avvenute, se le condizio¬ 
ni politiche lo permetteranno, 
potrà tutt’al più partire dalla 
Camera un’altra lunga marato¬ 
na parlamentare della legge: 
commissione, aula, poi com¬ 
missione al Senato, aula e così 
via. Quasi tutto il lavoro svolto 
in questi quattro anni sarà an¬ 
nullato. E si dovrà aspettare, 
nella migliore delle ipotesi, un 
altro anno. Intanto, l’Italia 


continuerà ad avere una scuola 
superiore immobile e inadegua¬ 
ta, che tutti ritengono urgente 
riformare. 

Eppure, solo 48 ore fa sem¬ 
brava che tutto si potesse risol¬ 
vere, seppure in extremis. Il 
PCI e il PSI avevano da tempo 
chiesto che si votasse rapida¬ 
mente in aula al Senato il testo 
già approvato dalla Camera, 
rendendo cosi esecutiva la leg¬ 
ge. Ma gli altri partiti, e in mo¬ 
do particolare la DC, volevano 
difendere te modifiche appor¬ 
tate dal Senato. Improvvisa¬ 
mente, però, giovedì scorso, le 
agenzie di stampa battevano 
una dichiarazione dei respon¬ 
sabili scuola della DC. Cauras, 
e del PRI, Ether Serravalle: «Il 
Senato voti il testo della Came¬ 
ra», dicevano. Nel giro di poche 


ore anche i responsabili scuola 
del PCI, Giovanni Berlinguer, e 
del PSI, Luciano Benadusi, a- 
derivano a questa proposta. 
«Basterebbero poche ore in ca¬ 
so di accordo» scriveva Giovan¬ 
ni Berlinguer. Il condizionale 
era d’obbligo. Si sapeva bene 
che dentro la DC si agitavano 
forze che volevano laffossa- 
mento di questa legge perché 
ritenevano che la nuova scuola 
sarebbe stata, troppo unitaria. 
Ma qualche margine pareva es¬ 
serci. Il giorno dopo, venerdì, 
c’era già aria di «ponte» per il 25 
aprile. Si sapeva che la giornata 
cruciale sarebbe stata queila di 
martedì Martedì pomeriggio il 
presidente della commissione 
Pubblica Istruzione del Senato, 
il democristiano Buzzi, si di¬ 
chiarava già pessimista. Poche 


ore dopo, però, all’interno della 
commissione Pubblica Istru¬ 
zione del Senato i comunisti 
chiedevano con forza una solu¬ 
zione coerente con le dichiara¬ 
zioni dei maggiori partiti. I! mi¬ 
nistro Falcucci e il presidente 
della commissione Buzzi si in¬ 
contravano allora con Fanfani e 
Moriino. Rapida consultazione, 
poi un accordo di massima per 
approvare giovedì mattina, co¬ 
munque, un testo di riforma 
che permettesse procedure più 
snelle alla ripresa della attività 
parlamentare. Ma alle 20.30 al¬ 
la riunione dei capigruppo del 
Senato, che avrebbe potuto 
prendere la derisione definiti¬ 
va, i rappresentanti liberali e 
missini si lanciavano contro 
questa ipotesi. La DC, premuta 
dalle sue correnti più retrive 


(l’on. Cui, in particolare, stre¬ 
nuo avversario della riforma), 
non forzava e l’accordo sfuma¬ 
va. Alle 21,30 di martedì sera la 
riforma della scuola era con¬ 
dannata. 

Così, si i ripetuto uno scena¬ 
rio identico a quello della pri¬ 
mavera del 1979. Anche allora, 
la Camera aveva mandato al 
Senato un testo che stava per 
essere approvato. La crisi di go¬ 
verno e lo scioglimento delle 
Camere rinviò tutta 

Ora come allora non resta 
che registrare le reazioni. Ser¬ 
gio Sabattini, della segreteria 
della commissione scuola del 
PCI, dice che «la riforma non 
era ottima, ma avrebbe potuto 
essere poi migliorata. Ora, in¬ 
vece, i contrasti interni alla DC 
hanno bloccato tutto, per l’en¬ 


nesima volta». Gianfranco Ben¬ 
zi, segretario della CGIL scuola 
dice che «la CGIL porterà tra i 
lavoratori della scuola la de¬ 
nuncia delle responsabilità di 
quelle forze politiche, DC in te¬ 
sta, che hanno affossato una 
legge con molti limiti ma in gra¬ 
do di avviare processi di rifor¬ 
ma». Luciano Benadusi, re¬ 
sponsabile scuola PSI: «Per fa¬ 
re una riforma della scuola con 
la DC occorrerebbero legislatu¬ 
re di 8 anni Si sono persi quat¬ 
tro anni per modificare margi¬ 
nalmente il progetto del T9 e 
r poi non approvarlo». Ether 
rravalle, responsabile scuola 
del PRI: «Hanno vinto I reazio¬ 
nari. Evidentemente il vecchio 
Gentile trova ancora chi Io di¬ 
fende». 

Romeo Bossoli 


ROMA — Nell’immediata 
vigilia dell’apertura della 
crisi di governo, l’assemblea 
del Senato ha definitivamen¬ 
te approvato 11 bilancio dello 
Stato del 1983. Sabato 30 — 
cioè dopo appena 72 ore — 
sarebbe scaduto l’esercizio 
provvisorio del bilancio con 
conseguente paralisi della 
macchina finanziarla stata¬ 
le. 

Ma 11 fallimento dell’inte¬ 
ra Impostazione della politi¬ 
ca economica, del governo 
non sta solo nella grottesca 
vicenda di un bilancio trasci¬ 
natosi per nove mesi attra¬ 
verso due crisi ministeriali, 
ma nel contenuti stessi del 
documenti finanziari. 

Mentre il tasso di inflazio¬ 
ne continua a viaggiare oltre 
il 16% e 1 conti dello Stato 
restano praticamente incon¬ 
trollabili (per ora 76 mila mi¬ 
liardi di deficit), il bilancio 
approvato Ieri è la dimostra¬ 
zione concreta — l’ha detto 
In aula, motivando il voto 
negativo dei PCI, Silvano 
Baclcchi — «della insuffi¬ 
ciente volontà di combattere 
privilegi e ingiustizie». 

Il senatore comunista ha 
fornito un elenco di casi con¬ 
creti riguardanti la massic¬ 
cia evasione fiscale (IVA so¬ 
prattutto), il mancato riordi¬ 
no della previdenza e della 
spesa sanitaria, la raziona¬ 
lizzazione degli interventi 
per il pubblico Impiego. Così 

— ha aggiunto Baclcchi — 
«le sollecitazioni al rigore 
che vengono dalla democra¬ 
zia cristiana appaiono chia¬ 
ramente indirizzate ul fine di 
ridurre il tenore di vita della 
gente e le conquiste sociali di 
questi anni».. 

«Il bilancio e l’intera ma¬ 
novra di politica economica 

— ha ancora osservato il se¬ 
natore comunista — non of¬ 
frono alcuna prospettiva di 
soluzione ai problemi più 
gravi del paese. Cosa possibi¬ 
le con un uso razionale delle 
risorse disponibili: per esem¬ 
pio per l’edilizia, l’agricoltu¬ 
ra, la ricerca applicata e il 
Mezzogiorno». 

Erano state queste, d’al¬ 
tronde, le questioni intorno 
alle quali I comunisti aveva¬ 
no fatto ruotare 1 loro emen¬ 
damenti (sostenuti in aula 
da Gastone Angelin, Rodolfo 
Bollini, Gaetano DI Marino, 
Pietro Pinna e Araldo Tolo- 
melli), tutti respinti dal qua¬ 
dripartito e dal governo. I- 
dentico e negativo compor¬ 
tamento la maggioranza lo 
ha tenuto persino su un ordi¬ 
ne del giorno proposto dalla 
senatrice comunista Renata 
Talassi diretto a garantire i 
necessàii trasferimenti fi¬ 
nanziari all’agricoltura 
(•quadrifoglio», credito, inve¬ 
stimento, politica comunita¬ 
ria. comunità montane, isti¬ 
tuti di ricerca scientifica). 

Un impegno, invece, il go¬ 
verno ha dovuto assumere — 
discutendo la legge finanzia¬ 
ria — per la bieticoltura, un 
settore sull’orlo di una crisi 
dai risvolti drammatici. Il 
governo, infatti, si è impe¬ 
gnato a garantire lo svolgi¬ 
mento della campagna pro¬ 
duttiva di quest’anno e a tro¬ 
vare i 200 miliardi necessari 
a finanziare il piano bletlco- 
lo-saccarifero, stanziamenti 
da assicurare anche attra¬ 
verso un decreto legge che 
dovrebbe essere varati in 
questi giorni- 

L’impegno è stato preso In 
risposta ad un emendamen¬ 
to del PCI, per altro respinto, 
che proponeva, appunto, di 
destinare 200 miliardi del 
fondo per gli investimenti al¬ 
ia bieticoltura. 


Procura di Roma, avviata 
Tispezione ministeriale 

ROMA — Si è messa ufficialmente in moto l’ispezione ministeriale 
sulla gestione della Procura di Roma. LMndagine, chiesta dallo 
stesso procuratore Galtucci per tentare di arginare le critiche e i 
sospetti sulla conduzione dell’ufficio giudiziario, è condotta da tre 
ispettori nominati dal ministro di Grazia e Giustizio, Darida. Gai- 
lucci si è riservato di redigere una relazione dettagliata sul funzio¬ 
namento dell'ufficio. Intanto i tre ispettori hanno ascoltato i pro¬ 
curatori aggiunti Vessichelli e Volpari nonché i 20 sostituti che, nel 
pieno della bufera CSM-Gallucci, criticarono aspramente il com¬ 
portamento dei vertici dell’ufficio chiedendo con una lettera aper¬ 
ta a Pertini un intervento che riportasse «trasparenza» nell’azKme 
della Procura. 


Aumenterà l’indennità 
a favore dei non vedenti 

ROMA — Questa mattina la commissione Affari costituzionali del 
Senato approverà in sede deliberante un provvedimento che au¬ 
menta l’indennità di accompagnamento a favore dei non vedenti. 
La decisione è stata presa ieri sera da una riunione della conferen* 
za dei capigruppo di palazzo Madama. 

Informatori sanitari: un corso 
per qualificare la professione 

ROMA — Si inaugura oggi, presso l’Accademia di storia deH’arte 
sanitaria, il primo corso di perfezionamento in informazione sani¬ 
taria, che sarà tenuto, per la durata di circa un anno, da docenti 
universitari delle Facoltà di medicina, scienze e farmacia. Saranno 
tenuti anche insegnamenti sulle tecniche della comunicazione, di¬ 
ritto del lavoro e marketing. Il corso si rivolge agli informatori 
sanitari (un tempo informatori medico-scientifici), che operano 
non solo nel delicatissimo campo dei farmaci, ma anche in quello 
dei dermocosmetici, delle diete terapeutiche, delle produzioni chi¬ 
miche per laboratori di analisi e delle tecnologie ospedaliere avan¬ 
zate. 

Comiso, «trattative» per la base? 
Denuncia dei consiglieri PCI 

COMISO — Contropartite agli abitanti di Comiso per «risarcirli* 
della costruzione della base missilistica? Sembra che debba essere 
proprio questo l'oggetto dell’incontro che una delegazione del Co¬ 
mune siciliano dovrebbe avere al ministero della Difesa. Contro 
una simile ipotesi ha preso posizione con vigore il gruppo consiliare 
comunista ai Comiso che, «nel rifiutare l’adozione di criteri affari- 
stiri per trattare questioni di vitale e decisiva importanza per lo 
sviluppo della citta, denuncia lo scandaloso metodo seguito, che 
vede il partito di maggioranza relativa (appunto il PCI, n.d.r.) 
escluso dalla discussione». I consiglieri comunisti di Comiso rinno¬ 
vano »la richiesta avanzata dai capigruppo del PCI alla Camera e al 
Senato ché delle questioni affrotate sia prontamente investito il 
Parlamento». 

Le «notizie» della Stampa 
sulle candidature comuniste 

ROMA — In riferimento a indiscrezioni diffuse ieri da «La Stoni- 
pa.j il presidente dei deputati comunisti Giorgio Napolitano ha 
inviato al direttore del quotidiano torinese la seguente lettera: 
«Caro direttore, il desiderio di annunciare orientamenti ancora ben 
lontani dall’essere definiti in materia di candidature al Parlamen¬ 
to ha spinto Alberto Rapisarda a pubblicare notizie prive di ogni 
fondamento, come quelle relative alla inesistente richiesto di 
membri della presidenza del gruppo del PCI di non essere ripre- 
sentati, al numero di legislature già effettuate da uno di essi (le si 
è allegramente raddoppiate da quattro a otto), nonché alta esclu¬ 
sione dalle liste di altri deputati comunisti uscenti. Le sarò grato se 
pubblicherà questa mia smentita insieme con un invito ad un 
maggior controllo delle fonti e Financo della documentazione di¬ 
sponibile. Cordiali saluti». 

Ines Pisoni compie 70 anni 
Gli auguri della CGIL 

La compagna Ines Pisoni compie 70 anni. La CGIL le invia i più • 
affettuosi auguri ricordando il suo appassionato contributo nelle 
battaglie sindacali e in particolare nelle lotte delle lavoratrici per 
la conquista della parità nel lavoro e per l’affermazione di una 
nuova dignità. 


Il Partito 


A tutte le federazioni 

Tutte le federazioni sono pregate di trasmettere ad* sezione 
centrale di organizzazione entro la giornata di oggi 28 aprile i 
dati aggiornati del tesseramento -83. 

Tre federazioni al cento per cento 

Le federazioni di Crema. L'Aquila, Caltanissetta hanno annun¬ 
ciato il raggiungimento del cento per cento degli iscritti rispetto 
al risultato dello scorso anno, con l'impegno di andare oltre tele 
obiettivo, reclutando nuove forze e militami al partito. 

Convocazioni 

Lunedi 2 maggio atte ore 9,30 presso la Direzione del PCI è 
convocata la riunione della II Commissione del CC «Problemi 
ds"o Stato e autonomie». L'o.d.g. è il seguente: 1) Completa¬ 
mento e funzionamento della Commissione stessa; 21 Questioni 
del programma per le elezioni politiche. 


I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad asaera presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomsridiane di oggi, 
giovedì 28 aprile, e a quelle di domani, venerdì 29 aprile (comu¬ 
nicazioni governo). 

• • • 

L’assemblea del gruppo comunista del Senato è convocete per 
oggi giovedì 28 aprile alte ore 19,30. 


Un rebus giuridico dietro la stagionale revisione della «pubblica decenza 


» 


Ma sì, sul nudo la Cassazione ha del coraggio... 


Potrà accadere in un tiepi¬ 
do aprile o in una calda fine di 
maggio. Comunque alia \igi- 
lia di una bella estate. Sarà 
nell’86? Nel 1990? Ha poca 
importanza. Prima o poi arri¬ 
verà un'altra sentenza della 
Cassazione e verrà pubblicata 
sui giornali tra le previsioni 
del tempo e un grido d’allar¬ 
me per l’inquinamento del 
Mediterraneo. •Togliersi lo 
slip non è reato», dirà un tito¬ 
lo dipoca fantasia, e di questa 
stona del nudismo criminaliz¬ 
zato — grazie al cielo — npr. 
se ne parlerà più. Già, perché 
se nel ’52 la suprema corte 
condannava anche chi passeg¬ 
giava sul lungomare con un 
costume ascellare, e se pochi 
giorni fa ha invece legalizzato 
tl seno nudo, a conti fatti tra 
qualche anno... 

Così ragiona la gente di 
fronte alle ormai periodiche 
sentenze di questi dotti signo¬ 
ri, che disquisiscono di nudità 
sotto le loro calde pellicce d' 
ermellino. Ma dietro la facile 
profezia c’è un conflitto stri¬ 
sciante. Ne è protagonista (in¬ 


consapevole?) una minoranza 
molto esigua di italiani; ma il 
conflitto c’è. La sentenza di 
domani verrà costruita sul- 
l’-illegahta » di oggi, cosi come 
la sentenza di oggi nasce da 
un cumulo di denunce, di 
giorni di vacanza passati die¬ 
tro le sbarre, di processi pena¬ 
li (spesso grotteschi) nelle 
preture di mezza penisola. 

Non stiamo qui a compatire 
i tanti •eroi» dell’elioterapia 
integrale finiti nei pasticci: o- 
gnuno è libero di rischiare la 
ghiera per ciò che crede. Ci 
colpisce di più la disinvoltura 
e il coraggio (sì, anche il co¬ 
raggio) con cui i giudici della 
Cassazione sfornano via via 
nuove sentenze sullo stesso 
tema. Il seno nudo in spiaggia, 
dice l’ultimo verdetto, «non 
suscita apprezzabile turba- 
™+nto, di disgusto o di eccita¬ 
zione, nell’uomo medio del 
tempo di oggi ». Le ultime 
quattro parole sono la chiave 
ai lettura di una disputa che 
si trasdna da più di trentan¬ 
ni. C’è un problema di costu¬ 
me sodale, e sarebbe sciocco 



ignorarlo. Non ri/menrichia¬ 
mo che soltanto Testate scor¬ 
sa la guerra ai nudisti fu par¬ 
ticolarmente aspra in una 
provinda certo non arretrata 
come quella di Grosseto, e a 
condurla non fu qualche so¬ 
lerte maresdallo ma una par¬ 
te della popolazione locale, 
con solide tradizioni politiche 
di sinistra. ' 

Tuttavia ii cesi urne si evol¬ 
ve e cambia man mano che al¬ 
cuni atteggiamenti individua¬ 
li si trasformano in comporta¬ 
menti collettivi. Ma questi ul¬ 
timi, per venire eserdtati, 
presuppongono una violazio¬ 
ne sistematica di quelle che fi¬ 
no a quel momento è stata 
sanata come la « legalità ». In 
altre panie: se centinaia o mi¬ 
gliaia di donne non avessero 
calpestato Tinterpretazione 
vigente del codice togliendo 
in spiaggia il reggiseno, que¬ 
sto gesto verrebbe ancora con¬ 
siderato dalTintera comunità 
come una trasgressione. Que¬ 
sta evoluzione del costume, 
dunque, rispettando la legge 
non avrebbe mai potuto co¬ 


modare ad esprimersi. 

Ecco, allora, il paradosso: i 
giudid della suprema corte, 
per prendere atto (ed è ap¬ 
prezzabile che lo faedano) di 
dò che pensa e ritiene d’uomo 
medio di oggi», sono costretti 
ad adottate come unico punto 
di riferimento tangibile la vio¬ 
lazione di quelle norme che 
essi stessi hanno precedente¬ 
mente sanato e di cui dovreb¬ 
bero essere garanti. Qui, o- 
biettivamente, c’è il loro co¬ 
raggio (che però, guardando 
al contenuto dell’ultima sen¬ 
tenza, non oseremmo definire 
esagerato...). Ma qui c’è pure 
P cuore di un problema giuri¬ 
dico e istituzionale che inve¬ 
ste anche faccende meno a- 
mare dei sessi al sole. 

Non c’è da stupirsi che l’e¬ 
voluzione del costume, e più 
in generale la nascita di nuove 
istanze sodali, provochino va¬ 
rie forme di conflitto. È inve¬ 
ce abnorme il fatto che in que¬ 
sto caso funga da •contropar¬ 
te » — ora duttile, ora conser¬ 
vatrice — P potere giudizia¬ 


rio, al posto del parlamento o 
dei governo. Di chi è la colpa? 
Delle... norme in bianco. Co- ’ 
si in gergo, vengono definite 
quelle leggi che non ùdiulsco- 
no in alcun modo gli estremi 
di un •comportamento delit¬ 
tuoso». B punibile ... •chiun¬ 
que in luogo pubblico o aperto 
al pubblico compie atti con¬ 
trari alla pubblica decenza»; 
oppure — facciamo un altro 
esempio — chi diffonde noti¬ 
zie tatte a turbare l’ordine 
pubblicoQual’è la pubblica 
decenza? Che cosa può turba¬ 
re l’ordine pubblico? Il legi¬ 
slatore non lo dice e al giudice 
viene cosi delegata un» v»*tis- 
sima facoltà di interpretazio¬ 
ne. È un’inversione di ruoli: 
quella della Cassazione sui se¬ 
ni nudi, in pratica, non è una 
sentenza, è una nuova legge, 
formulata per mezzo di stru¬ 
menti ideologia e culturali. U 
compito dei giudid non è più 
quello di applicare (o inter¬ 
pretare) la volontà del legisla¬ 
tore, poiché questa volontà 
non è stata mai espressa: la 
norma è -in bianco-. 

E allora: leggeremo prima 
che fecondo i dotti signori in 
ermellino » togl'ersi lo slip non 
è reato-, oppure che questo 
codice pieno di buchi e vec¬ 
chio di mezzo secolo è stato 
finalmente rinnovato? 

Sergio Crisaioli 


«Paese Sera»: minacce 
di liquidazione e dura 

replica della FliSI 

„ . ’ • / 

« " <L J 

ROMA — La proposto di messa in liquidazione della «Impre- 
dlt spa* — la società editrice di «Paese Sera» — è stata avanza¬ 
ta martedì sera da Mario Benedetti, amministratore unico, 
nel corso di una assemblea della società. Trascurando la cir¬ 
costanza che il quotidiano romano ormai dal 3 aprile scorso 
esce autogestito grazie all’impegno di redattori e tipografi, 
l’amministratore ha detto che il »preclpitore degli eventi "po¬ 
trebbe indurre” a dover subire o richiedere la instaurazione 
di una procedura concorsuale prevista dalla legge rammen¬ 
tare». Alla grave conclusione Benedetti è giunto ripercorren¬ 
do le vicende degli ultimi tempi, soprattutto il r*‘**|| 4 " di 
■Paese Sera» dalia «Editrice Rinnovamento» alla «Impmttt». 
La «Rinnovamento», secondo Benedetti, non avrebbe rispet¬ 
tato le «ben precise condizioni* stabilite «come ad esemplo la 
completa estinzione dei debiti contratti e delie pendenze «st¬ 
ateri U al 30 settembre 1982». Affermazione, questa, doe non 
risponde ai vero dal momento che la vecchia società sta ono¬ 
rando puntualmente gli impegni assunti. Benedetti he forni¬ 
to alcune cifre. «Paese Sera» nel primi undici mesi del S8B2 
avrebbe registrato una perdita complessiva di 8 miliardi 888 
milioni, ai quali si deve aggiungere il mancato Introito di I 
miliardo 384 milioni della legge sull’editoria. Le prevWonl di 
perdita per i’83 sarebbero state di 13-14 miliardi. La gestione 
ucl quotidiano, sempre secondo Benedetti, sarebbe stata ne¬ 
gativa alno ai punto da estinguere il capitole interamente 
venato dai soci». 

La Federazione Nazionale della Stampa ha reagito con un 
duro comunicato alle dichiarazioni di Mario Benedetti» nelle 
quali vede una conferma del «deleterio disegno» di sopprime¬ 
re «Paese Sera». La FNSI auspica che «possano finalmente 
avviarsi le azioni necessarie per svelare tutti I veri artefici e 
responsabUL di ciò che è accaduto al quotidiano romano. 
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l’Unità - DAL MONDO 


FRANCIA 


Proteste degli studenti 

Dal PS una spinta al governo: 
rigore sì, ma con più giustizia 



PORTOGALLO 


Mario Soares 


Soares chiede due mesi ! 
per varare il suo governo 

li leader socialista si incontra oggi con il presidente della Repubblica Canes - Centro* j 
sinistra o «blocco di centro»? Molto potrà dipendere dalle trattative dei prossimi giorni \ 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — DI nuovo sulla 
scena Ieri gli agricoltori In¬ 
veleniti dalla lunga e Incon¬ 
cludente «maratona» sul 
prezzi agricoli che la Comu¬ 
nità cl offre ogni anno In 
questa stagione. Poi gli stu¬ 
denti delle facoltà di Diritto 
di vari atenei di buona parte 
della Francia. A Parigi sono 
scesi per le strade per prote¬ 
stare contro 1 progetti di ri¬ 
forma delle università sfi¬ 
dando per tutto li pomerig¬ 
gio un notevole schieramen¬ 
to di polizia che bloccava la 
piazza della Concordia e 1’ 
Assemblea nazionale al gri¬ 
do di: «Calda, calda, calda sa¬ 
rà questa primavera». Uno 
slogan famoso di un altro 
maggio, quello del ’69. Certo 
11 parallelo è quanto meno 
improprio. Ma è indubbio 
che queste manifestazioni di 
malumore si aggiungono ad 
una lunga Usta di rivendica¬ 
zioni tipicamente corporati¬ 
ve che sul filo delle settima¬ 
ne vengono quasi quotidia¬ 
namente espresse da varie 
categorie che per la loro di¬ 
versità e non innocente Insi¬ 
stenza offrono alla destra u- 
n’occasione di più per pre¬ 
sentare un potere di sinistra 
«contestato da tutte le parti». 

In questo quadro, assume 
un valore particolare il docu¬ 
mento di «riflessione» Indi¬ 
rizzato a Mitterrand e desti¬ 
nato a preparare 11 congresso 
del Partito socialista previ¬ 
sto per la fine di ottobre. Con 
esso il numero due del PS 
Jean Poperen mette in guar¬ 


dia 11 governo sul «deteriora¬ 
mento» del sostegno popola¬ 
re acoordato alla sinistra 
nell’81 e sulla radicallzzazlo- 
ne degli «ultras» della destra. 
Un documento che va più a 
fondo delle voci più o meno 
critiche che si sono levate In 
queste ultime settimane In 
seno al partito di maggio¬ 
ranza dopo il contraccolpo 
delle municipali e il duro ro¬ 
spo dell'austerità. Poperen 
non sottovaluta il bilancio di 
questi due anni di governo, 
la politica di una sinistra che 
in tempi cosi duri «ha fatto 
qualcosa di più che sopravvi¬ 
vere» avanzando invece tra 
gli ostacoli della crisi. Con¬ 
centra, però, l'attenzione su 
quelli che per 11 governo e 11 
partito possono divenire pe¬ 
ricoli futuri: lo scontro fron¬ 
tale e di classe organizzato 
dalla destra politica ed eco¬ 
nomica cui corrispondono 
troppe timidezze ed evidenti 
incongruenze del governo 
sulle quali non solo la destra 
può liberamente giocare ma 
che sono a suo avviso all’ori¬ 
gine dell’indebolimento «del 
sostegno popolare». Inutile 
nasconderselo, dice in so¬ 
stanza Poperen, la chiave 
delle nostre difficoltà è in¬ 
nanzitutto politica. Noi sia¬ 
mo di fronte ad un confronto 
tra «le potenze stabilite» e «11 
campo del cambiamento». 

«Ogni concessione senza 
contropartita — afferma — 
viene fatta a spese del nostro 
campo, ci indebolisce e dà 
più mezzi all'avversario». Po¬ 
peren evoca quindi a chiare 


lettere l'attualità della lotta 
di classe e polemizza con le 
tesi di chi continua a parlare 
di una solidarietà idealista e 
lntemporale, che non fareb¬ 
be altro a suo avviso che e- 
stendere le sue nebbie al di 
sopra delle classi. Che cosa 
altro è — Incalza Poperen — 
Il comportamento delle or¬ 
ganizzazioni padronali e lo 
sciopero dell’attività econo¬ 
mica e degli Investimenti, e- 
seguito alla perfezione In 
questi due anni? Che cosa so¬ 
no le azioni degli «ultras» che 
dominano la destra, se non 
quello che più di un segno, 
più di uno slogan, più di una 
dimostrazione di strada di¬ 
mostrano, e cioè che se po¬ 
tessero non cl risparmiereb¬ 
bero un colpo alla cilena a 
loro maniera? 

Poperen invita quindi li 
congresso a definire «le rego¬ 
le del gioco», quelle del com¬ 
promesso già auspicato alla 
precedente assise di due anni 
fa, ma «un compromesso che 
non può essere una capitola¬ 
zione». Di qui le controparti¬ 
te che si reclamano (investi¬ 
menti e impiego), aiuti ac¬ 
cordati alle Imprese. Di qui il 
lancio dell’idea di «un grande 
negoziato globale» che com¬ 
prenda anche i salari. Quan¬ 
ta al rigore: «SI può chiedere 
molto al popolo, se questo è 
certo di non essere inganna¬ 
to». Sì dunque all'austerità, 
ma a condizione di essere an¬ 
cora più rigorosi nella giusti¬ 
zia sociale. Non si può chie¬ 
dere ai lavoratori di fare Io 
sforzo per investimenti cui si 


rifiutano le forze del capita¬ 
le. «Un rigore che apparisse 
come un trasferimento del 
carichi, più o meno camuffa¬ 
to, sarebbe inaccettabile. £ 
attenzione, avverte ancora 
Poperen, a non giocare trop¬ 
po sulle costrizioni dell’eco¬ 
nomia, a sacrificare in loro 
nome il nostro Impegno poli¬ 
tico. Se è vero che 11 nostro 
supporto principale è la 
massa dei salariati piccoli e 
medi, smettiamola allora di 
fargli sopportare la parte più 
pesante del carico». 

«Ma, il numero due del PS 
è meno severo col partito, 
sollecitato ad esercitare la 
sua missione nell’organizza¬ 
zione di un sostegno «attivo» 
e vigilante del potere di sini¬ 
stra c ad andare oltre l'unità 
fittizia raggiunta tra le cor¬ 
renti al congresso di due an¬ 
ni fa. Una soluzione che egli 
ritiene non buona e solo un 
inevitabile prodotto di circo¬ 
stanze eccezionali. 

Dopo l’euforia della vitto¬ 
ria del 1981, in sostanza, i 
fatti, gli atti e più recente¬ 
mente l’espressione pubblica 
di disaccordi tra le correnti 
hanno reso evidente, secon¬ 
do Poperen, uria situazione 
negativa che il congresso de¬ 
ve superare, dando alla mag¬ 
gioranza l'esclusiva respon- 
sàbllità della direzione. Una 
cosa è vivere insieme, un’al¬ 
tra è dirigere insieme. Il 
comportamento dell'équipe 
dirigente, in altre parole, de¬ 
ve essere deciso secondo cri¬ 
teri politici. 

Franco Fabiani 


UNIONE SOVIETICA 


I messaggi 
inviati da 
Berlinguer 
al PCP 
e al PS 


ROMA — Il segretario del 
PCI Berlinguer ha inviato, 
come annunciato nella no¬ 
stra edizione di ieri, messag¬ 
gi e congratulazioni al PCP e 
al PS. Per uno spiacevole di¬ 
sguido il testo dei messaggi 
non è stato pubblicato. «Ci 
congratuliamo vivamente 
per il positivo risultato elet¬ 
torale del vostro partito — si 
legge nel messaggio al PCP 
— che accresce ulteriormen¬ 
te il peso dei comunisti nella 
vita nazionale portoghese e 
nella soluzione dei problemi 
delle sue masse lavoratrici e 
popolari con la lotta e con P 
unità». 

Nel felicitarsi «per il suc¬ 
cesso elettorale del partito 
socialista nel quadro di una 
generale avanzata di tutta la 
sinistra», il messaggio diret¬ 
to al PS, esprime T’augurio 
«che questo risultato impor¬ 
tante per il Portogallo e per il 
movimento operaio e la sini¬ 
stra europea permetta di a- 
prire una fase nuova nel con¬ 
solidamento delle sue con¬ 
quiste democratiche e sociali 
e nel contributo ad una poli¬ 
tica di pace e collaborazione 
nel nostro continente». 


STATI UNITI 


Nostro servìzio 

LISBONA — li presidente della repub¬ 
blica Eanes riceve questa mattina il 
vincitore delle elezioni legislative di lu¬ 
nedi scorso, Mario Soares, non tanto 
per incaricarlo di formare il nuovo go¬ 
verno, quanto per conoscere le intenzio¬ 
ni nel quadro di una consultazione del 
leader del quattro partiti che hanno 
una rappresentanza parlamentare e 
cioè I socialisti, 1 comunisti e i loro al¬ 
leati, l socialdemocratici e i democri¬ 
stiani. In queste elezioni in effetti la 
UDP (Unione Democratica Popolare) 
ha perso il solo seggio che deteneva dal 
1977 e complessivamente gli altri 11 
partiti entrati nella competizione, quasi 
tutti di estrema sinistra, non sono an¬ 
dati ai di là del 2,8%. 

Il presidente della Repubblica è da¬ 
vanti a due proposte: quella del primo 
ministro Pinto Balsemào, incaricato di 
sbrigare gli affari correnti da quando 
rassegnò le dimissioni il 19 dicembre 
dello scorso anno, che ieri ha dichiarato 
a Eanes l'intenzione di abbandonare 1’ 
incarico entro 30 giorni, considerando 
questo lasso di tempo più che sufficien¬ 
te per formare il nuovo governo; quella 
di Soares che oggi dirà al presidente di 
aver bisogno di almeno due mesi prima 
di sciogliere la propria riserva e di deci¬ 
dere — nelle condizioni che gli verran¬ 
no poste dall’alleato socialdemocratico 
— se potrà formare o no quel governo di 
centro sinistra o di «blocco centrale» che 
egli ritiene indispensabile per affronta¬ 
re la crisi. 

Ma c’è di più: Pinto Balsemào, a co¬ 
noscenza delia tattica dilatoria di Ma¬ 
rio Soares, e non volendo restare al go¬ 
verno un giorno di più dei trenta stabi¬ 
liti, ha suggerito a Eanes, come prevede 
la costituzione, di formare «un esecuti¬ 
vo di iniziativa presidenziale» allo sca¬ 
dere del trentesimo giorno. E ciò per 
due ragioni abbastanza evidenti: da 


una parte tagliare l’erba sotto i piedi del 
vincitore e costringerlo ad accettare le 
condizioni che i socialdemocratici gli 
imporranno per entrare nella coalizio¬ 
ne di centro sinistra; dall’altra tentare 
di «bruciare» Eanes nel disegni presi- 
denzlallstlci che molti gli attribuiscono. 

Dal canto suo, il partito comunista 
portoghese, che con PAPI (Alleanza del 
Popolo Unito) ha ritrovato le posizioni 
del 197C e guadagnato tre seggi (da 41 a 
44) collocandosi al terzo posto davanti 
alla Democrazia cristiana, ha convoca¬ 
to quest’oggi il proprio comitato centra¬ 
le per esaminare «la situazione politica 
dopo le elezioni» ed organizza per ve¬ 
nerdì un comizio al palazzo dello sport 
di Lisbona. Qui il segretario generale 
Alvaro Cunhal prenderà la parola per 
mettere in guardia il paese — che nella 
sua maggioranza ha votato a sinistra, 
condannando con ciò i quattro anni di 
politica fallimentare del centrodestra 
ed esprimendo al tempo stesso una 
chiara volontà di cambiamento — con¬ 
tro le «grandi manovre» in corso, desti¬ 
nate con ogni evidenza a frustrare le 
aspettative e le speranze del paese. 

Sembra interessante esaminare a 
questo punto, dopo le elezioni portoghe¬ 
si, l’evoluzione In corso In Europa nello 
schieramento socialdemocratico e, più 
in generale nella sinistra europea. An¬ 
cora qualche tempo fa erano le social- 
democrazie del nord a dominare il cam¬ 
po e a respingere tutti i temi di novità 
che venivano da quella parte dell’Euro¬ 
pa meridionaie o mediterranea che, 
partito socialista francese in testa, pro¬ 
ponevano o suggerivano altre vie per 
affrontre la crisi o comunque un dibat¬ 
tito di tutta l’eurosinistra sulla fine del¬ 
lo «stato del benessere» e la ricerca del 
«con che cosa sostituirlo». Ma allora il 
PS francese era un partito d’opposizio¬ 
ne e I grandi orientamenti venivano da 
una Intemazionale socialista eurocen¬ 


trica e nordica che dettava legge con la 
forza delle sue posizioni di potere. 

Nel giro di tre anni il paesaggio è mu¬ 
tato. La crisi, prima di tutto, ma non 
solo questa (c qui sarebbe utile capire 
quanto peso ha avuto l’incapacità delle 
socialdemocrazie europee di elaborare 
In comune un’altra politica strappata 
agli schemi ricalcati praticamente sen¬ 
za modifiche da quaranta-cinquant’an- 
nl) ha corroso le basi del potere social¬ 
democratico nel nord Europa e ha raf¬ 
forzato Invece e logicamente le sinistre 
dell’Europa mediterranea all’opposi¬ 
zione. 

Ed è accaduto che prima i socialisti 
francesi, poi quelli greci, poi quelli spa¬ 
gnoli e lunedì quelli portoghesi sono 
andati al potere, in condizioni diverse, 
con diversi programmi, ma tutti perché 
rappresentavano una speranza di rin¬ 
novamento rispetto al governi conser¬ 
vatori di quei paesi: che poi erano paesi 
— eccettuata la Francia — più Indifesi, 
perchè più poveri, di fronte alla crisi. 

La vittoria della sinistra portoghese, 
e prima di tutto del partito socialista, è 
stata appunto determinata sia dal falli¬ 
mento del potere conservatore, che In 
quattro anni non è riuscito ad elaborare 
una strategia di difesa contro gli assalti 
della crisi e non ha fatto altro che inde¬ 
bitare il paese, sia dalla speranza popo¬ 
lare in un cambiamento capace di rida¬ 
re al Portogallo lo slancio costruttivo e 
democratico degli anni 70. 

Ecco perché questa vittoria è Impor-. 
tante anche nel contesto europeo ed ec-. 
co perché non cl si può non sentire in- * 
quieti davanti a progetti che sembrano 
già rilanciare la politica condannata 
dall’elettorato e non rispondere alla fi¬ 
duciosa speranza che questo elettorato 
ha riposto ancora una volta nella sua 
sinistra. 

Augusto Pancaldi 


Mosca cerca intese 
sulle armi nello spazio 

Andropov risponde agli scienziati americani che gli avevano ri¬ 
volto un appello * Un duro articolo della rivista «Stella Rossa» 


Washington: per la difesa 
l’Europa spenda di più 

Secondo il comandante NATO Rogers, la debolezza dei sistemi 
convenzionali imporrebbe una risposta atomica in caso di attacco 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Nuova lettera di Juri Andropov 
alla volta degli Stati Uniti, a poco più d’un 
giorno dalla risposta inviata alla scolara del 
Maine, Samantha Smith. Questa volta il se¬ 
gretario generale del PCUS risponde a un 
gruppo di scienziati e di personalità politiche 
statunitensi che gli hanno inviato un mes¬ 
saggio-appello per la messa al bando dell’uso 
militare dello spazio extraterrestre. L’inizia¬ 
tiva è del massimo rilievo, anzitutto per le 
Firme che sono state messe in calce all’appel¬ 
lo: tra esse — c sono alcuni dei nomi più 
famosi — quelle del due premi Nòbel Hans 
Bethe e Isidor Rabi, quella di Richard Gar- 
vin, del Watson Research Centre, quella di 
Cari Sagan, del laboratorio di ricerche plane¬ 
tarie della Gornell University, quella del pro¬ 
fessor Wolfgang Panowski e quella di Lee 
Dubridge, presidente onorario dell'Istituto di 
Tecnologia della California. 

Juri Andropov non ha perduto l’occasione. 
Un’occasione che, tra l’altro, sembra comba¬ 
ciare perfettamente con la linea già avviata 
dal Cremlino dì mobilitare in questa fase le 
forze della scienza c della tecnica, del mondo 
culturale in generale, per una campagna di 
sensibilizzazione dell’opinione pubblica 
mondiale contro il pericolo della guerra. Re¬ 
centemente, come si ricorderà, ben 244 scien¬ 
ziati sovietici hanno lanciato un appello con¬ 
tro l’arma nucleare e nei prossimi giorni si 
aprirà a Mosca una conferenza intemaziona¬ 
le di scienziati per un esame degli effetti che 
sarebbero provocati da una guerra nucleare. 

Infine, non casualmente, lo stesso Andro¬ 
pov ha avanzato — nella sua recente intervi¬ 
sta allo «Splegel» — la proposta di far incon¬ 
trare tra loro gli scienziati delle due massime 
potenze perchè siano essi, in un confronto 
aperto, a valutare «le possibili conseguenze 
della creazione su larga scala di un sistema 


di difesa anti-missile balistico». 

Nel merito, il leader sovietico, dopo ave: 
detto di «condividere pienamente» la preoc¬ 
cupazione del firmatari della lettera, ricorda 
che l’URSS avanzò, fin dall’agosto 1981, un 
progetto di trattato per la messa al bando di 
ogni tipo di arma dallo spazio. Un progetto 
che «non ha ancora potuto essere sottoposto 
alla discussione del Comitato per 11 disarmo 
dell’ONU a causa dell’atteggiamento degli 
Stati Uniti e di certi altri paesi della NATO». 
Juri Andropov paria addirittura di «momen¬ 
to cruciale». 

«O I paesi interessati siederanno senza ri¬ 
tardo al tavolo del negoziato per cominciare 
a stilare un accordo per la proibizione di ogni 
tipo di armamenti nucleari nello spazio — 
scrive il leader sovietico — oppure si scatene¬ 
rà una corsa alle armi anche nello spazio». 
Mosca, insomma, ripete che non potrà che 
accettare la sfida. 

In perfetta sintonia, gli stessi concetti ve¬ 
nivano esposti ieri sul quotidiano dell’eserci¬ 
to, «Stella Rossa», dal generale d’annata Ale- 
xel Eplscev, capo del dipartimento politico 
dell’esercito e della marina: «La natura dell' 
Imperialismo non è cambiata, la pace non 
può essere protetta con la sola capacità di 
persuasione». E il generale sovietico conclu¬ 
deva argomentando che «non si pussono 
chiudere gli occhi di fronte al fatto che la 
scena politica dell’Occidente è ora dominata 
dai dirigenti più bellicosi, che rappresentano 
quei settori della borghesia il cui odio di clas¬ 
se è ancora più forte del comune buon senso». 

Il Cremlino è ancora in cerca di interlocu¬ 
tori sensibili a questo tipo di sollecitazioni. Se 
non ne trova nel governi con I quali vuole 
trattare, spera comunque di Incontrarne nel¬ 
le opinioni pubbliche dell’Occidente. 

Giuliette» Chiese 


WASHINGTON — Il genera¬ 
le Bernard Rogers, coman¬ 
dante supremo delle forze 
NATO, torna alla carica con 
le richieste agii alleati euro¬ 
pei perché assumano un 
maggior onere nelle spese 
per la difesa convenzionale. 

Riferendo davanti a una 
riunione delia commissione 
del Senato USA sui problemi 
delie forze armate, Rogers 
ha infatti insistito sulla ina¬ 
deguatezza delle disponibili¬ 
tà attuali in materia di ar¬ 
mamenti convenzionali da 
parte dell’Occidente. Inade¬ 
guatezza — ha aggiunto — 
che costringerebbe l’Allean¬ 
za a dover fare affidamento 
su una risposta nucleare nel 
caso di una offensiva nemica 
in Europa. 

Il comandante supremo 
della NATO, pur respingen¬ 
do le argomentazioni di al- 


LIBIA 

Il Pentagono: 
aerei USA 
suna Sirte 


cuni senatori secondo i quali 
esisterebbe uno squilibrio 
grave tra i contributi degli 
USA e quelli europei alle spe¬ 
se per la difesa (gii europei si 
sobbarcano di una serie di 
«spese occulte», ha ricordato 
Rogers, come quelle soste¬ 
nute per le 900 basi america¬ 
ne presenti nei vari paesi del 
vecchio Continente), ha tut¬ 
tavia rilevato che le somme 
attualmente stanziate, glo¬ 
balmente non/ sono suffi¬ 
cienti. Questo, però — ha ag¬ 
giunto — non deve portare 
gli USA a ridurre i loro impe¬ 
gni, quanto, piuttosto, a ri¬ 
lanciare l’iniziativa per con¬ 
vincere gli europei sulla ne¬ 
cessità di adeguare gli stan¬ 
ziamenti. 

Come è noto, da parte a- 
mericana si insiste da mesi 
perché gli alleati aumentino 


i loro contributi almeno fino 
al 3 per cento dei loro bilanci 
(contro medie che attual¬ 
mente vanno dall’io all’1,7 
per cento). A queste richie¬ 
ste, però, gii europei hanno 
sempre opposto ferme resi¬ 
stenze. È contro queste resi¬ 
stenze, evidentemente, che 
Rogers fa balenare la pro¬ 
spettiva di un ricorso «Inevi¬ 
tabile» alla risposta atomica 
data la debolezza dei sistemi 
convenzionali. - - 
Ieri a Washington ha te¬ 
nuto la sua prima conferen¬ 
za stampa Kenneth Adel- 
man, l’uomo che, dopo aspra 
battaglia contro il Congres¬ 
so, Keagan è riuscito a im¬ 
porre alla guida dell’Ente 
per il disarmo. Niente di si¬ 
gnificativo se non richiami 
all'Unità della NATO per 
«convincere» i sovietici a 
•trattare seriamente». 





Kenneth Adelman 


WASHINGTON — Aerei della sesta fiotta 
americana decollati dalla portaerei «Nimi- 
tz», che incrocia nelle acque del Mediterra¬ 
neo, hanno sorvolato lunedì il Golfo della 
Sirte spingendosi a 88 chilometri dalle co¬ 
ste libiche. La notizia è stata rivelata da 
autorevoli fonti del Pentagono che hanno 
chiesto di conservare l’anonimato. Nessun 
«caccia» libico si è comunque levato in volo 
per intercettare gli aerei della sesta fiotta 


statunitense. «Non c’è stata alcuna reazio¬ 
ne e i nostri aerei — ha affermato la fonte 
USA — hanno potuto concludere le loro 
ricognizioni senza incidenti e tornare sulla 
«Nimitz». Due anni fa un episodio analogo 
creò un’autentica crisi tra la Libia e gli Sta¬ 
ti Uniti. Gli «F-14« decollati dalla portaerei 
americana furono attaccati da aerei da 
combattimento dell’aeronautica militare 
libica. 



Tensioni tra potere e Chiesa alla vigilia del Primo Maggio 


Nuove ombre sulla visita del Papa 


Dal nostro invialo 
VARSAVIA — Il 1* e 113 maggio po¬ 
tranno rimettere In discussione la vi¬ 
sita del Papa in Polonia in program¬ 
ma per il 16-22 giugno? La risposta 
di fonti ufficiose e no. Eventuali Inci¬ 
denti fra polizia e manifestanti — es¬ 
se dicono — non dovrebbero assu¬ 
mere dimensioni tali da modificare 
la linea a favore della visita scelta 
dal governo. D’altra parte, il più au¬ 
torevole rappresentante della Chiesa 
cattolica. Il primate monsignor Jozef 
Glemp. domenica scorsa, ha implici¬ 
tamente espresso riprovazione per I 
controcortei Indetti da Solldamosc 
clandestina ed ha Invitato 1 fedeli a 
celebrare il 1° maggio come una 
«giornata di pace e di preghiere». 

Eppure, osservando le cose più da 
vicino, questa certezza si palesa più 
apparente che reale. È stato un auto¬ 
revole membro dell’ufficio politico, 
Barclkowskt — secondo fonti eccle¬ 
siastiche — a rollegare la visita del 
Papa a quanto potrà verificarsi il 1* 
maggio. In un messaggio al cardina¬ 
le Macharskl, l'esponente del POUP 


ha chiesto aU’episcopato di spostare 
al pomeriggio di domenica le messe 
indette per il mattino. Alcune di tali 
messe sono state Infatti* scelte da So- 
lidamosc clandestina come punto di 
incontro per dare vita, alla fine, al 
contro corte» di protesta. 

Barclkowski e Macharskl capeg¬ 
giano le rispettive delegazioni nella 
commissione mista governo-episco¬ 
pato. La richiesta delle autorità poli¬ 
tiche è stata respinta «categorica¬ 
mente» dalla Chiesa. Barcikowskt ha 
anche auspicato che esponenti del 
clero non partecipino alle controma¬ 
nitestazioni e ha sottolineato — di¬ 
cono le stesse font! — che l’atteggia¬ 
mento del vescovi In questo contesto 
potrebbe avere un’influenza sul 
viaggio del Papa. 

Le prese di posizione pubbliche ai 
dirigenti politici si caratterizzano 
perla loro ambiguità. Nel suo discor¬ 
so di tre giorni fa alle acciaierie «Le¬ 
nin» di Nowa fiuta, pubblicato ieri 
dai giornali. Il vice primo ministro 
Rakowskl non ha escluso che si pos¬ 


sano verificare eventi che rendano la 
visita impossibile o inopportuna, ma 
ha respinto ogni responsabilità da 
parte delle autorità polacche. 

«Fare confusione, rimestare nel 
pentolone polacco, porre punti di do¬ 
manda su tutto, anche questo — ha 
osservato Rakowskl — è un metodo 
di lotta» affinché la Polonia possa di 
nuovo diventare un fattore che por¬ 
terà a un cambiamento del rapporti 
ai forza nel mondo*. 

«Tra l’opposizione — ha prosegui¬ 
to il vice primo ministro — ci sono 
persone che pensano che se si verifi¬ 
cano dimostrazioni nelle strade po¬ 
lacche, 11 Papa vorrà riflettere se ve¬ 
nire qui. E se egli riflettesse e giun¬ 
gesse a conclusioni che corrispon¬ 
dessero al loro desideri. In ogni caso 
esse ce ne addosserebbero 11 risulta¬ 
to: vale a dire affermerebbero che so¬ 
no state le autorità a provocare la 
situazione. Conosciamo tutti questi 
Infidi progetti*. 

Concludendo, Rakowskl ha di¬ 
chiarato: «Non et aspettiamo dalla 


visita del Papa un improvviso cam¬ 
biamento della situazione in Polo¬ 
nia» Basandoci su tutti i dati attual¬ 
mente disponibili, possiamo dire che 
sia il Vaticano che il Papa sono inte¬ 
ressati ad una visita che proceda 
lungo una linea che costituirebbe un 
significativo fattore di rafforzamen¬ 
to della pace sociale*. 

Lech Walesa ha superato le ultime 
perplessità ed ha firmato ieri matti¬ 
na il contratto di riassunzione al la¬ 
voro ai cantieri navali «Lenin* di 
Danzica. Farà l’elettricista al reparto 
trasporti, con anzianità a partire dal 
15 agosto 1980. Allora venne riassun¬ 
to sotto la pressione degli operai in 
sciopero, dopo essere stato licenziato 
per rappresaglia qualche tempo pri¬ 
ma. Dal punto di vista dell’attività 
lavorativa, dunque, Walesa i ritor¬ 
nato, come sostengono le autorità, 
un «normale cittadino*, n prossimo 
futuro ci dirà quale peso questo «nor¬ 
male cittadino* continuerà ad eserci¬ 
tare sulla vicenda polacca. 

Romolo Ciccavate 


_ ALLINEATI 

Appello dell’India 
a! dialogo Nord-Sud 

ROMA — Nella sua qualità di presidente del movimento dei non 
allineati, l’India è decisa a portare avanti le iniziative concordate il 
mese scorso dal settimo vertice per garantire la sopravvivenza 
dell'umanità contro la duplice minaccia della corsa agli armamenti 
nucleari e della crisi economica. Lo ha detto l'ambasciatore india¬ 
no a Roma, Ajroani, in una conferenza tenuta all’IPALMO sul 
bilancio del vertice stesso. 

Ajmani ha detto che l’India ha inviato lettere ai governi di tutti 
gii Stati membri delle Nazioni Unite, sollecitandoli a farsi rappre¬ 
sentare alla prossima sessione dell’Assemblea generale, in autun¬ 
no, al massimo livello, in modo da dar luogo a una discussione 
straordinaria dei più gravi problemi sul tappeto. Anche se non 
potranno essere raggiunti risultati spettacolari, ha osservato, si 
tratterà di una prova di buona volontà, da contrapporre alle ten¬ 
denze che convogliano un deterioramento della situazione interna¬ 
zionale. Una lettera è stata trasmessa anche al governo italiano, 
dal quali si attende risposta. 

L’altro passo prospettato a New Delhi, ha ricordato l’ambascia• 
tore, è la convocazione di una conferenza universale sui problemi 
monetari e del finanziamento dello sviluppo, concepita come parte 
del «negoziato Nord-Sud. 

In risposta alle domande dei presenti, Ajmani ha confermato 
l’impegno indiano per far sì che un comitato di paesi non allineati 
sia presente nell’azione politico-diplomatica intesa a garantire nel 
Medio Oriente una pace giusta, sulla base dell’autodecisione e 
della creazione di uno Stato palestinese, e, per quanto riguarda la 
situazione nell’America centrale, il sostegno del suo governo agli 
sforzi esercitati dal Messico e da altri paesi, in vista di «soluzioni 
parifiche, giuste e onorevoli». 


Tornano 
a casa 
15 mila 
soldati 
di Hanoi 


HANOI — Un ritiro parziale 
delle forze vietnamite impe¬ 
gnate in Cambogia verrà ef¬ 
fettuato a partire dal prossi¬ 
mo due maggio. H ritiro, a 
quanto si è appreso in am¬ 
bienti diplomatici di Hanoi, 
interesserebbe circa 15 mila 
uomini secondo una stima 
approssimativa e sarebbe 
superiore a quello annuncia¬ 
to dal Vietnam nel luglio del 
1982 e definito allora «si¬ 
gnificativo». 

Il principio del ritiri an¬ 
nuali delle truppe vietnami¬ 
te dalla Cambogia fu adotta¬ 
to al vèrtice indocinese di 
VIentiane, tenutosi nel feb¬ 
braio scorso. A differenza di 
quanto accadde in passato, 
quando nessun osservatore 
potè presenziare alle opera¬ 
zioni, stavolta un certo nu¬ 
mero di giornalisti occiden¬ 
tali è stato invitato a seguire 
il ritiro. La nuova iniziativa 
distensiva delle autorità 
vietnamite, annunciata all’i¬ 
nizio di aprile in occasione di 
una conferenza straordina¬ 
ria dei ministri degli Esteri 
di Vietnam, Cambogia e 
Laos non sembra destinata 
ad attenuare le polemiche e 
le tensioni tra il governo di 
Hanoi e quello cinese, ali¬ 
mentate dai recenti incidenti 
alla frontiera. 


Brevi 


Nakasone 
dice no 
ma le 
elezioni 
si faranno 


TOKIO — Le smentite del pri¬ 
mo ministro Nakasone sull’ipq- 
tesi di elezioni politiche antici¬ 
pate non sono convincenti per 
la gran parte della stampa giap¬ 
ponese. In una dichiarazione 
fatta l’altro ieri, Nakasone, a- 
veva espressamente ribadito la 
smentita, indicando che non 
intendeva impegnarsi in alcuna 
sfida con l’opposizione abbre¬ 
viando di circa un anno i termi¬ 
ni della legislatura. 

L’autorevole «Mainichi» seri-, 
ve. invece, che le nette smentite 
di Nakasone sono soltanto «una 
buona scusa per sfuggire alle 
sue responsabilità nel caso di 
un insuccesso alle urne*. A sua 
volta il quotidiano «Asahi» più 
che alle parole del primo mini¬ 
stro dà importanza ai prepara¬ 
tivi per una campagna elettora¬ 
le intrapresi da. un numero 
sempre più vasto di parlamen¬ 
tari- Secondo la stampa giappo¬ 
nese il contagio elettorale sta 
diffondendosi ormai anche tra i 
parlamentari di opposizione ed 
e probabile che, in un modo o 
nell’altro, lo scioglimento delle 
Camere sia annunciato da Na¬ 
kasone durante il viaggio che 
effettuerà nella prima decade 
di maggio in sei paesi dell’Asia 
sud-orientale. Il pretesto po¬ 
trebbe essere dato dalla discus¬ 
sione in Parlamento di una ri¬ 
soluzione che chiede le dimis¬ 
sioni dell’ex primo ministro 
Tanaka. 


Rapite due suore (una Italiana) fai Etiopia 

SOMA — Due suor» (una etiopica e ratini itafana) i mpel ate netoe oper azion i 
di soccorso ala popolazione locale, netto resone di WoHo. sono state rapite da 
un commando del Fronte d> ae raz ion e dal ti^». La z s Sgi o cj rtafeana suor 
Osanna, et secolo Dna Grano, è originane di Piacenza. 

Niente mediazione italiana Brasile-tibia 

ROMA — Ala farnesina non hanno trovato alcuna conferma le notizie seco ndo 
cui 9 governo risiano avrebbe ricevuto dal BrasAe richieste di trasporto de*e 
armi sequestrate nei giorrs scorsi c quattro aere* Rro nè tantomeno q u ale 
secondo la quafi sarebbe stata s ol l e ci tate una mattazione itatene su questa 
vicenda. 

Premier Jugoslavo in visita a Bruxelles 

BRUXELLES — ■ pr esid e nte del Consto esecutivo federale deBa Jugo s l a v ia . 
MA» Planine, compia oggi una visita ufficiale alta Commis s ione eiropea. su 
invito del pr e s i de nt e deca Comnvssaone Gaston Thom. S« tratta dela prima 
visita aTesecutrvo co m u n ita ri o di m rnttètt iugoslavo e di una nuova sigmft-. 
cativa tappa nata relazioni CEE-Jugoslavia, dopo rertvaum vigore dar accordo 
ci cooperare»* firmato nel 1980. 

Ammonito il leader enti H mons. Kent 

5 

LONDRA — 3 primate cettoico inglese cardnal Basa Home ha a mm o n i to i 
segretario generale del CNO (Constato per a drsarmo nuctoae) monsignor Bruca 
Kent. In una lettera a primate avverte Kent che la sua posizione nel movimento 
entnucfejre potrebbe n funro essere incompatto** con fr» prerogativa eccfesia- 
snehe. 

Proposta angolana per le Namibie 

PARIGI — Ala conferente d soMarictà con 1 popolo deia Nsmtoia. organizzata 
dar ONU e in cono di svclgmento a Pgiqi. i ministro angolano Paolo Jorge he 
proposto che tutti gp staci membri deTONU mettano a Esposizione <M sepete- 
rio generale tutti i mezzi, co mpre si queir mtotari. per pana fine afoccupazione 
sudafricane in Namibia- 
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Wall Street boom 
monetizza i primi 
segni di ripresa 


In borsa +1,9% 
dopo il raddoppio 
di capitale 
delle «Generali» 


II governo non convince 
e Ivrea scende in piazza 

Sciopero generale di 4 ore e manifestazione contro la chiusura della Montefibre 
L’11 incontro con Bodrato - Interrogazione del PCI sul futuro degli impianti 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La Borsa ame¬ 
ricana continua a superare se 
stessa. Il Dow Jones, l'indice 
che valuta le quotazioni medie 
dei titoli azionai più indicativi 
ha superato quota 1215 ieri alle 
13, un livello mai raggiunto. 
Nella giornata di martedì era 
già arrivato esattamente a 
1.209,46 punti con un balzo di 
22 punti. 

L'euforica ascesa di Wall 
Street dura ormai dallo scorso 
agosto. In otto mesi l'indicatore 
è aumentato di ben 433 punti, 
pari al 53 per cento. Queste le 
tappe del «boom»: 776 il 12 ago¬ 
sto, alla fine dello stesso mese 
831, poi 1*11 ottobre la quota¬ 
zione supera i mille punti e il 24 
febbraio i 1.100. 

Molti specialisti al servizio 
delle granai società d’affari non 
nascondono la loro sorpresa: si 
aspettavano una salita del valo¬ 
re delle azioni, ma alternata da 
cadute e riaggiustamenti, inve¬ 
ce è continuata la corsa ad inve¬ 
stire danaro in Borsa favorendo 
una tendenza espansiva del 


mercato che attrae nuovi inve¬ 
stitori. Dalle analisi fornite da¬ 
gli specialisti risulta che i gua¬ 
dagni realizzati impegnando 
danaro in Borsa hanno attratto 
molti nuovi clienti: acquistano 
azioni gli enti che amministra¬ 
no i fondi per le pensioni, i sin¬ 
dacati, le compagnie di assicu¬ 
razione. 

Le valutazioni più immedia¬ 
te sottolineano che, nonostante 
le previsioni di crolli o di collas¬ 
si della Borsa, proprio per ef¬ 
fetto di questi eccezionali au¬ 
menti, «la gente è convinta che 
gli affari continueranno ad an¬ 
dar bene almeno per un anno o 
due.. Questo, almeno, è il pare¬ 
re del presidente di una grande 
banca. Nell’ordine, i fattori de¬ 
terminanti di questa ascesa so¬ 
no: innanzitutto l’abbassamen¬ 
to del tasso di inflazione, che 
due anni fa superava il 10 per 
cento e che si è ridotto al disot¬ 
to del tre per cento, la riduzio¬ 
ne dei tassi di interesse (cioè la 
diminuzione del costo del da¬ 
naro che ha favorito la crescita 
degli investimenti e degli ac¬ 


quisti a rate), la convinzione di 
molti investitori che gli affari 
non potevano che migliorare e 
che le quotazioni della Borsa 
sottovalutavano il valore reale 
dei beni rappresentati. 

A spiegare gli ultimi aumenti 
si citano poi profitti delle socie¬ 
tà petrolifere e delle industrie 
che producono computerà. Poi¬ 
ché t possessori di azioni sono 
numerosi, si può immaginare 1* 
effetto che le notizie prove¬ 
nienti da Wall Street hanno 
prodotto su larghi strati di opi¬ 
nione pubblica. Da mesi ormai i 
notiziari televisivi e radiofonici 
non si limitano a dare giorno 
per giorno l’indice delle quota¬ 
zioni, ma forniscono lunghi ser¬ 
vizi giornalistici, corredati da 
interventi di specialisti dell’e¬ 
conomia borsistica. 

Ora, naturalmente, dalla 
Borsa bisognerà aspettarsi un 
calo per effetto della tendenza 
a realizzare subito i guadagni 
segnalati dalle quotazioni. Ecco 
perché alcuni analisti consiglia¬ 
no prudenza. 

Aniello Coppola 


MILANO — La Eorsa Italiana manifesta una propensione 
per le montagne russe. Alti e bassi si susseguono, talvolta 
senza visibili e razionali motivazioni. Ieri tuttavia il grande 
rialzo deli’1,9% è da attribuirsi alla improvvisa e gradita sor¬ 
presa fatta dalle Generali, il cui consiglio di amministrazione 
ha deliberato un raddoppio gratuito del capitale. Un positivo 
«regalo» accolto molto favorevolmente in Piazza degli Affari. 
In due giorni la società assicuratrice ha guadagnato circa 
1*8% e ha trascinato dietro di sè tutto il resto del listino, pure 
in un contesto ancora caratterizzato da una attività maestà. 


In recupero anche gli altri titoli, come per esempio Fiat (nel 
dopolistlno ha toccato le 2800 lire), Olivetti, Plrellina (forse in 
seguito alle buone notizie comunicate da Leopoldo Pirelli alla 
assemblea della società), Pirellona, e soprattutto gli assicura¬ 
tivi Toro, Sai, Ras. Stranamente in controtendenza la Rina¬ 
scente, che peraltro martedì aveva comunicato 1 risultati del¬ 
l’esercizio 1982, conclusosi con utili di 32 miliardi, al netto di 
ammortamenti per 18 miliardi e con un incremento del 24% 
rispetto agli utili del 1981. Il consiglio di amministrazione 
della azienda di Cabassi ha deciso di remurerare i suoi azioni¬ 
sti con 15 miliardi, distribuendo un dividendo di 16 lire, im¬ 
mutato rispetto all’anno scorso, ma per un numero superiore 
di azioni per effetto della assegnazione gratuita di un'azione 
ogni quattro possedute. Nonostante ciò la Rinascente ordina¬ 
ria ha perso ieri circa il 5% e le Privilegiate hanno segnato un 
lievissimo r>alzo dello 0,5(5%. 

Ieri dunque hanno influito scarsamente sulla Borsa gli 
effetti negativi della instabilità politica, dcU'inflazione cne 
non decresce, della recessione che prosegue insieme al perdu¬ 
rare di una grave crisi economico-finanziaria. Gli operatori 
di Piazza degli Affari si attendono altre sorprese positive nel 
crossimi giorni, perché molte società utilizzeranno la Visen- 
ini-bis. 


fi 


Dal nostro corrispondente 

PALLANZA — Tutta Ivrea e il 
Canavese si fermano oggi per lo 
sciopero generale di quattro ore 
proclamato nell’intero com- 
rensorio. Alla giornata di lotta 
anno aderito le categorie dei 
commercianti e degli artigiani 
che abbasseranno le serrande 
in segno di solidarietà. A Ivrea 
una grande manifestazione 
prenderà avvio alle 9 dalla sta¬ 
zione ferroviaria e raggiungerà 

f >iazza del Municipio dove par¬ 
erà il segretario piemontese 
della CGIL, Fausto Bertinotti. 

Numerosi pullman sono an¬ 
nunciati dalla Montefibre di 
Pallanza che ha deciso di invia¬ 
re una forte delegazione. Cosi i 
lavoratori delle fabbriche del 
nylon rispondono al pesante ri¬ 
catto dei 1300 licenziamenti a 
Pallanza e degli 834 a Ivrea, de¬ 
cretati ieri l’altro con l’avvìo 
delle procedure da parte del li¬ 
quidatore della Società italiana 
nylon. A Verbania uno sciopero 
generale con una manifestazio¬ 
ne che ha visto scendere in 
piazza più di 10 mila persone 
c’è già stato e un altro verrà di¬ 


chiarato al più presto se non in¬ 
terverranno fatti positivi e con¬ 
creti. «Non bastano le generi¬ 
che assicurazioni di De Miche* 
lis e di Pandolfi — dicono i de¬ 
legati del Consiglio di Fabbrica 
Montefibre di Pallanza — se 
non vengono accompagnate da 
un intervento pressante perché 
sia sventata la chiusura degli 
stabilimenti di fibre, applican¬ 
do gli accordi, rinnovando gli 
impianti per dare sicurezza e 
avvenire al nylon*. «Vogliono 
disfarsi del poliammidico che 
ha un mercato, dopo aver pat¬ 
teggiato con i produttori euro¬ 
pei le quote di mercato — ag¬ 
giunge Enrico Mortari, dell’e¬ 
secutivo del Consiglio di Fab¬ 
brica — senza uno straccio di 
programmazione, mettendo a 
tacere una delle fabbriche più 
combattive e sindacalizzate del 
paese, come Pallanza. Lo ha 
detto anche Berlinguer, qui da¬ 
vanti ai cancelli della fabbrica: 
dobbiamo tener duro perché 
abbiamo tutte le ragioni dalla 
nostra parte». 

I delegati ci mostrano un ta¬ 
bellone dove sono segnate gior¬ 


no per giorno, secondo gli orari 
e i turni, le varie iniziative di 
lotta: scioperi articolati, con¬ 
trollo delle merci, carichi di 
produzione per «reggere il più 
lungo possibile con la fabbrica 
in marcia». Ma la questione è 
anche politica. Lo ricorda Ger¬ 
mano Calligaro, della segrete¬ 
ria regionale del PCI piemonte¬ 
se: «E emblematica fa vicenda 
della Montefibre che, foraggia¬ 
ta con finanziamenti pubblici, 
ha ridotto di tre volte Poccupa- 
zione particolarmente a Pallnn* 
za — dove si è passati dai 4500 
lavoratori dei primi anni 70 agli 
attuali 2 mila — senza mettere 
mano ad un programma di risa¬ 
namento ea ad una strategia 
industriale. Oggi si vuol chiu¬ 
der tutto. E un misfatto sociale 
ed economico — dice il dirigen¬ 
te comunista — che dev'essere 
impedito. Il governo, da troppo 
tempo latitante, può e deve in¬ 
tervenire con misure struttura¬ 
li. Bisogna impedire la liquida¬ 
zione del patrimonio impianti¬ 
stico. salvaguardando al massi¬ 
mo l'occupazione a Pallanza e 
Ivrea, applicando le intese di 
giugno per l’innovazione tecno¬ 
logica, gli investimenti, la ricer¬ 


ca. I ministri Bodrato, De Mi¬ 
cheli e Pandolfi hanno deciso 
di convocare le parti PII mag¬ 
gio per prendere in esame la 
questione Montefibre. Bodrato 
ha affermato ieri che «occorre 
definire in modo più preciso il 
piano chimico nella parte che 
riguarda le fibre». 

Tùtti i parlamentari comuni¬ 
sti piemontesi, deputati e sena¬ 
tori senza eccezioni, hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione ur¬ 
gente al presidente del Consi¬ 
glio Fanfani, perché il governo 
intervenga immediatamente su 
Montedison e Montefibre con 
la revoca dei licenziamenti, il 
blocco di ogni provvedimento 
di chiusura e l’avvio di una 
trattativa che consenta una 
prospettiva per gli stabilimenti 
ai Pallanza e Ivrea. La questio¬ 
ne Montefibre apre una serie di 
problemi a catena anche negli 
stabilimenti di Villadossola, 
Novara e Vercelli, pregiudican¬ 
do la presenza dell industria 
chimica e delle fibre in Pie¬ 
monte dalle produzioni nylon 
a quelle di acetato. 

Marco Travaglini 


Rapporto del CER: così si creano inflazione e stagnatone 


La spirale perversa 
del debito pubblico 

I conti gonfiati del fabbisogno statale - Il dilemma della po¬ 
litica monetaria - II divorzio tra Tesoro e Banca d'Italia 


ROMA — L’inflazione gonfia 
il debito pubblico e questo, a 
sua volta, gonfia l’inflazione. 
Si verrà mai a capo di questa 
spirale terribile? Il CER 
(Centro Europa Ricerche) ha 
diffuso Ieri un ampio e origi¬ 
nale studio sull’Indebita¬ 
mento dello Stato e il suo fi¬ 
nanziamento. Emerge che, 
depurato dagli effetti dell'in- 
flazione sul valore dei titoli 
(vedi tabella) il fabbisogno 
del settore statale si ridi¬ 
mensiona in modo conside¬ 
revole, anche se resta molto 
elevato in assoluto e in con¬ 
fronto agli altri paesi svilup¬ 
pati. 

II CER mette In rilievo co¬ 
me la copertura del deficit 
collocando titoli sul mercato 
(soprattutto dopo il divorzio 
tra Tesoro e Banca d'Italia) 
ha spinto In alto gli interessi, 
tanto che sono triplicati in 
sei anni, in rapporto al pro¬ 
dotto lordo.Ii costo del debi¬ 
to, così, diviene una compo¬ 
nente automatica e crescen¬ 


te del disavanzo e dell’inde¬ 
bitamento. D’altra parte, il 
finanziamento ricorrendo ad 
un aumento della base mo¬ 
netaria mentre consente di 
allentare la pressione sul 
tassi può dar luogo ad una 
liquidità eccessiva che ali¬ 
menta l'inflazione e/o deter¬ 
mina squilibri di bilancia dei 
pagamenti. 

La concreta applicazione 
del «divorzio» ha fatto emer¬ 
gere alcuni pericoli; il princi¬ 
pale è che «nella presente ar¬ 
dua situazione — scrive il 
rapporto — è difficilmente 
concepibile che il Tesoro e la 
Banca d'Italia (e, si deve ag¬ 
giungere, il sistema banca¬ 
rio) perseguano ciascuno i 
propri obiettivi in caparbia 
indipendenza l'uno dall’al¬ 
tro, senza provocare risultati 
dannosi per il sistema nel 
suo complesso». 

Alla politica monetaria, 
dunque, si presenta un ar¬ 
duo dilemma. Naturalmente 
all’origine c’è un fabbisogno 


pubblico elevato e tenden¬ 
zialmente crescente, da un 
lato e, dall’altro, l’obiettivo 
delle autorità monetarie di 
tenere «otto controllo la 
creazione complessiva di ba¬ 
se monetaria. Ma, entro que¬ 
sti dati, o si rischia un «avvi¬ 
tamento» che può avvenire 
quando il finanziamento del 
fabbisogno mediante debito 
provoca un aumento del tas¬ 
so di interesse reale e una ri¬ 
duzione del tasso di crescita; 
oppure si rischia un eccessi¬ 
vo finanziamento moneta¬ 
rio. La via maestra è una ri¬ 
duzione delle componenti 
strutturali del deficit. Oppu¬ 
re, si tratta di «navigare tra i 
due scogli senza sbattervi 
contro: individuando, cioè, il 
mix di finanziamento mone¬ 
tario e di debito che consenta 
di minimizzare il tasso di in¬ 
teresse compatibile con rap¬ 
porti elevati tra debito pub¬ 
blico o attività finanziarie e 
prodotto lordo». Questo pun¬ 
to d’equilibrio, però, non è 
stato trovato. 


FABBISOGNO DEL SETTORE STATALE 
EO INFLAZIONE 

(* % ófi rii 
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Sciopero 
generale 
di 24 ore 
a Trieste 
per la 

occupazione 

TRIESTE — Sciopero genera¬ 
le di 24 ore oggi a Trieste contro 
la crisi ed in difesa dell’occupa¬ 
zione. L'astensione che interes¬ 
serà tutte le categorie è stata 
proclamata dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL al termine di 
una settimana d: lotta che ha 
visto in piazza ì lavoratori delle 
diverse aziende in crisi, sia 
pubbliche che private. Negati¬ 
vo il giudizio dato dalla Federa¬ 
zione sugli incontri avuti con la 
Giunta regionale, l’Associazio¬ 
ne industriali, mentre aspra¬ 
mente criticata è l’inerzia del 
Governo. In occasione dello 
sciopero le vie cittadine saran¬ 
no attraversate da due cortei di 
lavoratori che raggiungeranno 
piazza Oberdan davanti alla se¬ 
de del Consiglio regionale, dove 
il compagno Mauro Gialuz, se¬ 
gretario provinciale dell CGIL, 
tenà un comizio a nome della 
Federazione unitaria. La strut¬ 
tura industriale di Trieste ha 
subito negli ultimi anni durissi¬ 
mi colpi, la cantieristica è sta¬ 
ta pressoché decapitata. In 
questo settore, in particolare, è 
avvenuta una vera e propria e- 
morrsgia occupazionale. In tut¬ 
to ciò il governo nazionale ha 
scelto la via del disimpegno. 


I lavoratori 
delia SIR 
e della Ambio- 
fior occupano 
la stazione 
di Lamezia 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un centinaio 
di operai della SIR di Lamezia 
Terme e deU’Atnblofior, due a- 
ziende della zona in crisi da 
molti anni e con gran parte del¬ 
le maestranze in cassa integra¬ 
zione o addirittura licenziate, 
hanno occupato ieri mattina al¬ 
le 11 la stazione di Lamezia 
Terme. Il blocco ferroviario si è 
protratto per diverse ore con ri¬ 
tardi enormi sulla linea Nord- 
Sud. Solo dopo le 14, e dopo 
alcuni momenti di tensione con 
le forze di polizia, la situazione 
è stata sbloccata. ■ 

La protesta, ancora una vol¬ 
ta, nasce dalla mancata soluzio¬ 
ne delle due vertenze: alla SIR 
aspettano la nascita della nuo¬ 
va società che dovrebbe rileva¬ 
re gli impianti chimici dell’ex 
cavaliere del lavoro Rovelli. 

L’Ambloflor, invece, è una 
ditta a capitale misto, con la 
presenza Finam, che opera nel 
settore floricolo e che ha accu¬ 
mulato in un anno — pur aven¬ 
do un mercato e prospettive 
tutt’altro che neri — un passivo 
di 23 miliardi licenziando i 145 
lavoratori. 


Brevi 


Metalmeccanici RFT: settimana di 35 ore 

BONN — Il sindacato det metalmeccanici tedeschi. Ig Metal), ha avviato i 
preparativi per iniziare nel 1984 la campagna per conseguire la settimana 
lavorativa di 35 ore. 

Manifestazione a Roma per l’Eridania 

ROMA — Stndaci e amministratori di comuni e delle province interessate alla 
sorte degli zuccherifici Eridama manifestano stamane a Roma — insieme ai 
lavoratori — per impedire la chiusura degli stabilimenti, per effettuare la campa¬ 
gna bieticola '83 in tutti gli stabilimenti e per ottenere il varo immediato del 
piano di settore Alle 11 la delegazione terrà una conferenza stampa e per 
mezzogiorno è previsto un incontro col presidente della Camera Nilde Jotti e col 
presidente del Senato Modino 

Aumentano ì prezzi CEE delia siderurgia 

BRUXELLES — A partire dal prossimo 15 maggio i prezzi di orientamento nella 
comunità per i prodotti siderurgici aumenteranno dal 2.6 al 3.2 per cento. La 
decisione, annunciata dai ministri dei «Dieci* riuniti a Lussemburgo lunecfi scor 
so. è stala annunciata ufficialmente ien. > 

Per la Dalmine attivo di 2,2 miliardi 

ROMA — Si è chiuso con un utile netto di 2.2 miliardi e con l'attribuzione di un 
dividendo di 800 milioni (il 10% del capitale) il bilancio della Dalmine, una 
società del gruppo IRI-Finsider. 


I cambi 


- 1 ■ MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC "« 

A - • C 

* 

27/4 

26/4 

Dollaro USA 

1459. 

1458.25 

' Marco tedesco 

594.675 

595.91 

Franco francese 

198.385 

198.44 

Fiorino olandese 

527.68 

528.12 

Franco belga 

29.832 

29.848 

Sterlina inglese 

2288.40 

2291.85 

Sterlina irlandese 

1879.25 

1878.80 

Corona danese 

167.37 

167.48 

ECU 

1346.92 

1347.69 

Dollaro canadese 

1188.725 

1188 

Yen giapponese 

6.16 

6.153 

Franco svizzero 

710.60 

708.17 

Scellino austriaco 

84.505 

84.468 

Corona norvegese 

205.435 

204.96 

Corona svedese 

195.11 

194.935 

Marco finlandese 

269.05 

268.70 

Escudo portoghese 

14.71 

14,54 

Peseta spagnola 

10.732 

10.748 


CEE, maratona verde per tutta la notte 
Lo scontro? Sui «montanti» tedeschi 


LUSSEMBURGO — Fino a 
notte inoltrata i dieci mini¬ 
stri dell’Agricoltura della 
CEE non avevano raggiunto 
un accordo per 1 prezzi agri¬ 
coli 1985-84. La maratona 
verde interrotta la settimana 
scorsa dopo 60 ore di discus¬ 
sioni, è ripresa ieri alle 16 a 
Lussemburgo- Subito sospe¬ 
sa per incontri bilaterali, è ri- 
cominciata alle 10 di sera. Le 
prospettive? 

«Sarà lunga e difficile» ha 
affermato Michel Rocard, il 
neo ministro francese. Lo 
conferma il rilievo politico (e 
non solo di settore) che ha as¬ 


sunto la trattativa. Del pro¬ 
blema prezzi agricoli ne han¬ 
no parlato i ministri degli e- 
steri europei nella riunione 
di l’altro ieri, se ne è occupato 
il presidente francese Mitter¬ 
rand in un discorso a Lille, se 
ne è discusso Ieri nei colloqui 
romani del cancelliere tede¬ 
sco Kohl. li clima è «caldo» e 
lo confermano anche le ma¬ 
nifestazioni di produttori a- 
gricoli svoltesi in tutta Euro¬ 
pa e particolarmente accese 
in Italia e in Francia. 

Lo scoglio principale ri¬ 
guarda indubbiamente Io 
smantellamento del montan¬ 


ti compensativi monetari, le 
sovvenzioni concesse alle e- 
sportazioni agricole tedesche 
a seguito delle ripetute riva- 
lutazioni del marco. Italia e 
Francia ne chiedono una 
drastica riduzione, la Ger¬ 
mania si oppone perché in tal 
caso verrebbero anche dimi¬ 
nuiti i prezzi pagati ai pro¬ 
duttori agricoli tedeschi (spe¬ 
cie di latte) e questo è giudi¬ 
cato inaccettabile dal mini¬ 
stro deli’Agricoitura Ignaz 
Kiechle. 

La Commissione CEE gui¬ 
data da Paul Daisager, ha 
presentato una proposta di 


compromesso che prevede: 1) 
uno smantellamento dei 
montanti in 2 tappe, uno su¬ 
bito e uno nel 1984; 2) un nuo¬ 
vo sistema di calcolo dei 
montanti che di fatto li ri¬ 
durrebbe di 1 punto senza in¬ 
taccare il prezzo pagato in 
Germania; 3) una riduzione 
media dei montanti di circa 3 
punti. A questo punto molto, 
se non tutto, dipende dall’at¬ 
teggiamento dei due princi¬ 
pali protagonisti di questa 
trattativa, la Francia e la 
Germania. Se troveranno un 
accordo il negoziato si po¬ 
trebbe chiudere rapidamen¬ 
te. Il rìschio? Che in questo 
caso l'Italia possa trovarsi i- 
solata e costretta ad accetta¬ 
re una definizione dei prezzi 
non soddisfacente. 

L’.ultìma spiaggia» deila 
delegazione italiana è stata 
concordata prima della par¬ 
tenza del ministro Mannino 
per Lussemburgo in una riu¬ 
nione a cui hanno partecipa¬ 
to il presidente del Consiglio 
Fanfani e i leaders delle tre 
organizzazioni agricole Avo- 
lio (Confcoltivatori), Lobian- 


co (Coldiretti), Serra (Confa- 
gricoltura). Secondo indi¬ 
screzioni, oltre a qualche 
provvedimento minore, ci si 
attesta sulla richiesta «mini¬ 
ma» di ottenere un contribu¬ 
to per l’abbassamento del 
credito agrario italiano, di 
sospendere per un anno il pa¬ 
gamento della tassa di corre¬ 
sponsabilità sul latte, di ri¬ 
durre adeguatamente i mon¬ 
tanti compensativi tedeschi. 

Per ora le risposte sono 
state sempre negative, anche 
se «spiragli» (specie sulla ri¬ 
chiesta del credito) potrebbe¬ 
ro sempre aprirsi nel defati¬ 
gante gioco dei dare e dell’a¬ 
vere (o del «mercato deile 
vacche», come alcuni defini¬ 
scono le trattative Cee). Certo 
la nuova fase politica italia¬ 
na non aiuterà molto: i nostri 
negoziatori saranno più at¬ 
tenti a risultati spendibili 
nella campagna elettorale 
piuttosto che alle vere esi¬ 
genze dell’agricoltura; e la lo¬ 
ro posizione apparirà più de¬ 
bole agii altri partners euro¬ 
pei. 

Arturo Zampagiione 


Sospeso lo sciopero di Civilavia: domani si vola 


ROMA — Domani si vola. È stato sospeso, 
infatti, lo sciopero di 12 ore del personale di 
Civilavia (Direzione generale dell’aviazione 
civile) proclamato dalla Federazione traspor¬ 
ti CGIL, CISL e UIL. Alla sospensione si è 
giunti dopo che il ministro della Funzione 
Pubblica, Schìetroma, ha convocato i sinda¬ 
cati per il 5 maggio per cercare di risolvere la 
vertenza. I lavoratori dì Civilavia, contrat¬ 
tualmente inquadrati fra gli statali (sono in¬ 


fatti dipendenti de* ministero dei Trasporti), 
chiedono il riconoscimento delle loro specifi¬ 
cità professionali e relativi adeguamenti eco¬ 
nomici. Chiedono inoltre la sollecita appro¬ 
vazione del disegno di legge di riforma di cui 
il Senato ha ripreso in questi giorni l’esame. 
Ma non sembra, allo stato dei fatti, con l'in¬ 
combente scioglimento delle Camere, che il 
provvedimento possa essere varato in questa 
legislatura. 


Forte promette di «aggiustare» il fisco 


ROMA — R ministro delle 
Finanze, Francesco Furie, 
ha presentato al convegno 
della Confederazione dell’ar- 
tigianato una sorta di pro¬ 
gramma fiscale elettorale 
del PSI. Secondo Forte le ali¬ 
quote deltTVA andrebbero 
ridotte a tre: 3-4%-I0%-18% 
con l’abolizione dell’attuale 
aliquota del 38% sul beni vo¬ 
luttuari. Forte propone inol¬ 
tre la Introduzione della 
•IVA negativa» sugli investi¬ 
menti, che sarebbe disposto 


a Introdurre anche subito, 
per decreto. L’IVA negativa 
sarebbe una forma di sov¬ 
venzione fiscale e quindi di 
contributo, a chi Investe (si 
presume riservata a certi 
comparti produttivi). 

Per la tassazione delle pic¬ 
cole imprese Forte propone 
l’abbandono dei sistema at¬ 
tuale — criticatissimo nei 
convegno della CNA — a fa¬ 
vore delia determinazione 
del reddito per mezzo di coef¬ 
ficienti di redditività. Poiché 


verrebbe pagata l’imposta 
sul reddito medio previsto, le 
imprese con risultati miglio¬ 
ri verrebbero premiate. 

La misura più criticata nel 
convegno, e cioè l’introdu¬ 
zione della ricevuta fiscale 
obbligatoria per i piccoli o- 
peratori del servizi dal 1» lu¬ 
glio, viene difesa da Forte. 
Tuttavia, accogliendo la ri¬ 
chiesta fatta dal responsabi¬ 
le per la politica tributaria 
della CNA Francesco Solia¬ 


no, il ministro si è impegnato 
a decretare un periodo di «ro¬ 
daggio». In pratica, dopo il 1® 
luglio, per un periodo da de¬ 
terminare, i controlli fiscali 
sull’emissione delle ricevute 
non comporteranno sanzioni 
ma serviranno ad aiutare i 
contribuenti ad apprendere 
gli adempimenti. 

Restano le critiche feroci 
al provvedimento: l’aliquota 
del 18% applicata a servizi 
alla persona, senza nemme¬ 


no distinguere le categorie 
«lusso» e «popolari»; i costi 
amministrativi scaricati su 
piccole attività, come i nego¬ 
zi di parrucchiere, con l’og- 
gettiva spinta aU’amplia- 
mento del lavoro «sommer¬ 
so», clandestino. La CNA 
propone una revisione dell’ 
intero sistema fiscale, sulla 
base di principi che distin¬ 
guano Investimenti e redditi 
personali reali, piuttosto che 
un «rappezzamento» come 
quello indicato dal ministro. 



Bilancio 1982 

in milioni di lire 

Depositi della clientela 

3-778.162 

Impieghi economici 

1.570.530 

Impieghi finanziari 

2.395.610 

Totale della provvista 

4.007.445 

Fondi patrimoniali 

141.905 

Utile netto 

5.038 


163 sportelli in Toscana 

Uffici di Rappresentanza in: 

Francoforte sul Meno - Londra - New York - Parigi 

Corrispondenti in tutto il mondo 
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Mach-Smith: 
il Fuhrer non 
scriveva così 


Il fronte degli scettici che 
pongono in forse la clamorosa 
scoperta dei diari di Hitler si 
allarga sempre piu. TYa i dub¬ 
biosi c’è ora anche lo storico 
inglese Denis Mack-Sinlth, 
che in un’intervista all’agen¬ 
zia di stampa ADN-Kronos, ha 
parlato apertamente piu di 
•falso» che di «autenticità» per 
i diari dei FUhrer. «I dubbi — 
ha spiegato lo storico — au¬ 
mentano con il passare dei 
giorni e secondo me è molto 
piu probabile che i diari siano 
truccati, piuttosto che veri. 
Per prima cosa c’è la questione 


Uno degii «scoop del secolo» che i diari promettono riguarda ii rapporto 

«positivo» tra il FUhrer e la Gran Bretagna. Vediamo 

se si tratta davvero di una novità cominciando da Dunkerque... 

Hitler e Churchill 


cosa rivelano i 
diari di Stem? 
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Leggo che dai «diari di Hi¬ 
tler» risulterebbe che il Fu- 
hrer, ancora nel maggio 1940, 
era propenso ad una pace con 
Londra, e che per questo moti¬ 
vo «lasciò rientrare in patria il 
corpo di spedizione inglese 
circondato a Dunkerque». 
Questa circostanza sarebbe 
nuova ed anzi sorprendente. 
Essa addirittura imporrebbe 
(se i diari fossero autentici) 
una revisione della storia eu¬ 
ropea. 

Nessuno sa se i diari siano 
veri o falsi E non spetta certo 
a un giornalista di esprimere 
giudizi in proposito. Una cosa 
però è certa e dovrebbe essere 
risaputa: che la prudenza di 
Hitler nei confronti della Gran 


Bretagna (ma più di prudenza, 
come vedremo, si dovrebbe 
parlare di rispetto e ammira¬ 
zione) non è cosa nuova, anche 
se può sorprendere chi, analiz¬ 
zando la complessa personali¬ 
tà del dittatore tedesco, ne so¬ 
pravvaluta il fanatismo, la 
megalomania, la spietata cru¬ 
deltà, e ne sottovaluta il fred¬ 
do realismo e il sostanziale, 
viscerale conservatorismo. 

Le prove che Hitler non vo¬ 
lesse il crollo del vecchio ordi¬ 
ne (imperialistico) mondiale, 
bensì la sua organizzazione in 
funzione degli interessi tede¬ 
schi, e che non desiderasse la 
distruzione della Gran Breta¬ 
gna, e neanche la sua umilia¬ 
zione, ma il suo ridimensiona¬ 
mento in vista dì un accordo, 
sono contenute nell’opera mo¬ 
numentale del celebre storico 
militare inglese B.H. Liddell 
Hart («Storia di una sconfitta. 
Parlano i generali del III 
Reich», Rizzoli, 1971). 

Il punto-chiave è in effetti 
l’evacuazione di Dunkerque, 
che per gli inglesi è diventata 
un'epopea leggendaria, ma il 
cui merito va forse ascritto ai 
dubbi, alle esitazioni, ai rovel¬ 
li politici ed ideologici dello 
stesso Hitler. 

Il 23 maggio 1940, l’alto co¬ 
mando tedesco (cioè Hitler) 
ordinò al feldmaresciallo E- 
wald von Kleist, che stava per 
tagliare agli inglesi la via del¬ 


la ritirata verso il mare, di 
fermarsi. Von Kleist ignorò 1* 
ordine e passò un canale di de¬ 
cisiva importanza strategica. 
L’alto comando (cioè sempre 
Hitler) emanò allora un ordine 
ancora più categorico: ritirar¬ 
si al di là del canale. Disse in 
seguito il feldmaresciallo a 
Liddell Hart: «I miei carri ar¬ 
mati rimasero bloccati per tre 
giorni». 

Che cosa cercava Hitler? 
La pace separata con Londra? 
O addirittura un patto per 
spartirsi di nuovo il mondo? 

La risposta è contenuta in 
un’altra testimonianza, rila¬ 
sciata dal generale tedesco 
Blumentritt allo storico ingle¬ 
se subito dopo la fine della 
guerra. Il Fuhrer visitò il 
quartier generale di von Run- 
dstedt a Charleville, accom¬ 
pagnato da un solo ufficiale 
del suo stato maggiore. Btu- 
mcntritt partecipò al collo¬ 
quio. che ricorda così: «Hitler 
era di ottimo umore... ed e- 
spresse l'opinione che la guer¬ 
ra sarebbe finita entro sei set¬ 
timane. Dopo di che aveva in¬ 
tenzione di concludere un ac¬ 
cordo ragionevole con la 
Francia e allora vi sarebbe 
stata via Ubera per un accordo 
con la Gran Bretagna». 

Hitler «lasciò sbalorditi» i 
suoi interlocutori «parlando 
con ammirazione dell'impero 


britannico, della necessità 
della sua esistenza e della ci¬ 
viltà che la Gran Bretagna a- 
veva apportato nel mondo. Os¬ 
servò, scrollando le spalle, che 
l’edificazione del suo impero 
era spesso avvenuta con mezzi 
crudeli, ma, aggiunse, «dove 
c’è da piallare, ci sono trucioli 
che volano». Paragonò l’impe¬ 
ro britannico alla Chiesa cat¬ 
tolica, dicendo che l'uno e l’al¬ 
tra erano elementi essenziali 
per la stabilità del mondo. Af¬ 
fermò che dalla Gran Breta¬ 
gna voleva solo il riconosci- 
.mento della posizione della 
Germania sul continente... e- 
gli avrebbe perfino offerto al¬ 
la Gran Bretagna di appog¬ 
giarla con le armi se si fosse 
trovata in difficoltà in qualun¬ 
que parte del mondo. Concluse 
dicendo che il suo scopo era di 
far la pace con la Gran Breta¬ 
gna su una base che la Gran 
Bretagna avrebbe considerato 
compatibile col suo onore e 
quindi accettabile». 

All’argomento, Liddell Hart 
ha dedicato anche un saggio 
pubblicato dal- 

l’«EncycIopaedia Britannica» 
(volume 23, pag. 791 K a, nell’ 
edizione 1962). Scrive lo stori¬ 
co inglese che l’elemento fon¬ 
damentale che rese possibile 
l’evacuazione di Dunkerque fu 
l’alt ordinato da Hitler, non 
per ragioni militari ma politi¬ 
che, e cioè nella convinzione 



della calligrafia, che non asso¬ 
miglia per niente a quella di 
Hitler. C’è poi da tenere pre¬ 
sente che Hitler non scriveva 
quasi mai. E poi, se anche a- 
\esse buttato giu tutte queste 
pagine, è possibile che non si 
sia fatto aiutare neanche da 
un segretario? Mi sembra tut¬ 
to impossìbile. Hitler non a- 
vrebbe mai scritto 60 volumi, 
tenendo anche presente che 
non aveva tutta questa forza 
fisica nelle braccia e che uno 
degli arti, dopo l’attentato, era 
quasi paralizzato». 

«Un altro elemento che de¬ 
ve fare riflettere — ha ancora 
affermato lo storico inglese — 
riguarda il silenzio che in tutti 
questi anni ha coperto questa 
eventuale scoperta. Sembra 
impossibile pensare che con 
tutti gli storici a caccia di do- 


che «la Gran Bretagna sareb¬ 
be stata più disposta a fare la 
pace so il suo oj goglio non fos¬ 
se stato ferito dallo spettacolo 
della resa del suo esercito». 

Sull’ambiguo rapporto esi¬ 
stente fra Hitler e la Gran 
Bretagna (odio-amore, volon¬ 
tà di piegarla ai suoi disegni, 
desiderio di farsene un’allea¬ 
ta, dati anche ì vincoli «di san¬ 
gue» e la comune «purezza a- 
riana») esistono altre testimo¬ 
nianze, per esempio quella di 
un altro storico inglese, Ro¬ 
nald Wheatley («Operazione 
Leone Marino. Come Hitler 
non riuscì a invadere l’Inghil¬ 
terra», Rizzoli, 1973). Hitler — 
scrive Wheatley - «sperava 
che la perdita della testa di 
ponte in Europa e il peggiora¬ 
mento generale delle posizioni 
causato dal crollo francese in¬ 
ducessero Londra a chiedere 
la pace. Il 18 giugno egli in¬ 
contrò Mussolini a Monaco 
per discutere i termini dell’ar¬ 
mistizio da imporre alla Fran¬ 
cia; e il ministro degii Esteri 
italiano, presente all’incontro, 
rivelò le riserve di Hitler sulla 
demolizione deU’impero in¬ 
glese «che considera ancora 
oggi un grosso fattore d’equili¬ 
brio nel mondo». Ribbentrop 
disse al conte Ciano che il Fu¬ 
hrer «non desidera la distru¬ 
zione deU’impero britannico». 
Egli chiede che l’Inghilterra 
rinunci ad alcune sue posizioni 
e che riconosca il fatto com¬ 
piuto (cioè il primato tedesco 
in Europa, n d r,). A tali condi¬ 
zioni Hitler sarebbe disposto 
ad addivenire ad un’intesa. L* 
Inghilterra è già stata infor¬ 
mata... per il tramite confi¬ 
denziale della legazione di 
Svezia». (Wheatley ha attinto 
la citazione in «L’Europa ver¬ 
so la catastrofe», di Galeazzo 
Ciano, Mondadori, 1948). 

Ancora in luglio, pur appro¬ 
vando i piani per l’invasione 
della Gran Bretagna, Hitler 
restava esitante. Wheatley ci¬ 
ta un’annotazione del gen. 
Haider: «Il Fiihrer è molto 
preoccupato per i motivi che 
inducono l’Inghilterra a non 
cedere. Còme noi, egli ritiene 
che l’Inghilterra riponga an¬ 
cora qualche speranza nella 
Russia. Pensa perciò che do¬ 
vrà costringerla a fare la pa¬ 
ce. Ma non lo fa volentieri. 
Motivo: se pieghiamo l'Inghil¬ 
terra con le armi, l'impero in¬ 
glese andrà in pezzi. Ma ciò 
non porterà alcun vantaggio 


cumentazìonì, con tutte le sco¬ 
perte che sono state compiute, 
di questi diari non si sia mai 
saputo nulla». 

Quanto alle motivazioni di 
una scoperta così inaspettata, 
Denis Mack-Smith ha ripreso 
in tutto e per tutto una ipotesi 
avanzata nei giorni scorsi dal¬ 
lo storico tedesco Werner Ma¬ 
ser e da un ex dirigente dei 
servizi segreti britannici, 
George Young: «Al di là della 
miniera d’oro che possono 
rappresentare questi diari — 
ha detto — io credo che una 
delle possibili motivazioni sia 
quella di creare, se è vero che 
sono stati fabbricati nella Ger¬ 
mania dell’Est, delle difficoltà 
alla NATO c di incidere nei 
rapporti tra URSS e Stati Uni¬ 
ti. Teniamo presente che da 
questi diari esce un Hitler piu 
saggio c piu equilibrato». 


alla Germania. Dovremo 
spargere solo sangue tedesco 
F«r il bene del Giappone, dell’ 
America e degli altri». 

Come tutt> sanno, Londra 
non cedette né alle lusinghe, 
né ai massìcci bombardamen¬ 
ti, né alla minaccia dìnvasio- 
ne. Perché? Una delle ragioni 
(quella fondamentale, secondo 

10 storico italiano Luigi Salva¬ 
torelli) va ricercata in un prin¬ 
cipio «tradizionale e fonda- 
mentale della politica mon¬ 
diale britannica*. «Un’Europa 
continentale sottomessa a una 
sola potenza, unificata in un 
solo dominio, era incompatibi¬ 
le con l’impero britannico, che 
sarebbe divenuto, in tal caso, 
una dipendenza del dominato¬ 
re europeo». 

Questo principio era condi¬ 
viso (con Churchill) da tutti gli 
uomini politici inglesi e dall’o¬ 
pinione pubblica. Le proposte 
(segrete e non) di Hitler furono 
perciò respinte. Deluso e fru¬ 
strato, il Fuhrer si volse allora 
contro l'URSS, che era il suo 
vero obiettivo storico (una 
versione moderna della seco¬ 
lare «Drag nach Osten», mar¬ 
cia verso oriente, dei cavalieri 
teutonici e dei nobili prussia¬ 
ni. L’errore gli fu fatale. Se ne 
rese conto perfino Mussolini, 
che in una telefonata a Garet¬ 
ta Petacci (22 giugno 1941) si 
abbandonò al più nero pessi¬ 
mismo: «Comincia la parabola 
discendente, perché i tedeschi 
sono dei cocciuti che ripetono 
sempre gli stessi errori. Si al¬ 
lontanano enormemente dalle 
basì di rifornimento; aprono 
altri fronti... vincono molte 
battaglie e finiscono col per¬ 
dere la guerra... Credo che sia 

11 principio della fine!». («L’o¬ 
recchio del regime. Le inter¬ 
cettazioni telefoniche al tem¬ 
po del fascismo», Mursia, 
1973). 

In conclusione: per quanto 
riguarda Patteggiamento di 
Hitler verso Londra, i diari 
non contraddicono, bensì con¬ 
fermano quanto già si sapeva. 
Questo non significa affatto 
che siano autentici, anzi. Le 
firme, le banconote, le monete 
false sono proprio quelle che 
somigliano troppo agli origi¬ 
nali E una «legge* che cono¬ 
scono bene i falsari, come pu¬ 
re gli impiegati di banca. I 
giornalisti e gli storici non do¬ 
vrebbero ignorarla. 

Arminio Saviolì 
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Una immagine del «Festival dei poeti» a Castelporziano nel *79 
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si può vivere rifiutando di giudicare la vita? Tra droga, guerra 
e poesia il primo romanzo di Francesco Biamonti «L’angelo di Avrij 
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Una serata di poesie in Inghilterra: Fortini e Enzensberger per due 
sterline, applausi, risate e qualcuno in platea lavora all’uncinetto. Non è meglio così? 

Cambridge, non Castelporziano 


Nostro servìzio 

CAMBRIDGE — Leopardi diciasset¬ 
tenne. nel suo •Discorso sopra la Batra¬ 
comiomachia-, mostrava di condivide¬ 
re un’affermazione di Pope: • general¬ 
mente gli spinti più sublimi non sono 
nemici dello scherzo, e il talento per la 
burla accompagna d’ordinario una bel¬ 
la immaginazione ». Ma si conciliano 
facilmente il sorriso (o la più aperta 
risata, addmttura) con la poesia letta o 
ascoltata, con il discorso sulla poesia, 
sulla propria poesia ? Me lo sono chiesto 
con qualche apprensione nei giorni 
scorsi, ascoltando i poeti inglesi al Fe¬ 
stival Intemazionale di Cambridge. 

infatti, pressoché immancabilmente, 
la pur controllata esibizione di un poe¬ 
ta inglese portava airdarità r alla gaiez¬ 
za, alle lacrime intellettuali un pubbli¬ 
co non frivolo. L'esempio più notevole 
mi è venuto nientemeno che da Sir Wil¬ 
liam Empson Da noi (e net mondo) for¬ 
se più noto per il suo libro *Sette tipi di 
ambiguità », Empson è poeta che conta, 
uno dei lumi tnglesi più accreditati. 
Squisito vecchietto arzillo (ha settan- 
tasette anni, ma ne dimostra una deci¬ 
na in piu), baffetti e capelli candidi, ha 
letto i suoi versi intervallati da spiega¬ 
zioni e divagazioni per lo più esilaranti. 

Io. data la mia perfetta conoscenza 
della lingua inglese, non ne capivo qua¬ 
si niente, ma le incontenibili ruote civi¬ 
lissime testimoniavano del successo e 
della comicità del suo parlare (comicità 
che si spegneva nettamente alla lei tu m 
dei versi). Certo, mi sono detto, l’ingle¬ 
se se non fa sorridere o non dà prova di 
humour deve sentirsi male.~ Ma la co¬ 


sa. poi, mi ha suggerito ulteriori consi¬ 
derazioni. C'era comunque chi faceva 
ridere anche durante la lettura delle 
poesie, come un bel tipo di scozzese, Inn 
Crichton Smith, quasi un cabarettista, 
e si permetteva di far ridere anche il 
segaligno Michael Hamburger; e ben 
più di lui il tedesco Hans Magnus En¬ 
zensberger. biondo giovanotto cinquan¬ 
tenne. dalla faccia tonda come gli oc¬ 
chialini e un po' giuliva. 

Chi non faceta ridere affatto erano 
David Gascoyne c Tony Harrison. Que¬ 
st'ultimo, anzi, con aria tega,mente cor¬ 
rucciata e vampiresco. suscitava oppo¬ 
sti sentimenti, più cupe reazioni emoti¬ 
ve. Ma anche lui, piu anco-a che legge¬ 
re, commentava i suoi versi. Ecco qui ■ 
risata o non risala, ho pensato, è ora di 
finirla col risorto alone drammatico e 
sublime di cui il poeta è tornato a com¬ 
piacersi. Si, va berte, il testo è aulnsuffi¬ 
dente; ci credo ancora Ma sulla pagi¬ 
na; ed è possibile, doveroso, spiegarlo 
bene, aimcinarla al lettore. Ci siamo a- 
bituati da tempo (io per primo), nelle 
nostre itineranti letture per villaggi e 
città italiane, alla presenza di quattro 
spelacchiati amatori, a disdegnare il 
commento, a far piovere dairalto il sa¬ 
cro verbo poetico 'Rifremiamoci. 

D'altronde gli inventori del poeta a- 
lato e immacolato, dalle possenti froge; 
gli inventori del poeta aromatico, psi- 
copompo e mistagogo, sono assai vero¬ 
similmente i francesiTanto é vero che 
il solo poeta francese della rassegna 
(sia chiaro: poeta di prim’ordine), e 
cioè André Du Bouchet, nell'opuscolo 


del festival, dove i vari autori erano 
presentali con sintetici tratti inforna¬ 
tivi, bio-bibliografici per intenderci, e- 
ludeva la sconcezza elementare di tito¬ 
li, date, notizie, facendosi presentare 
cesi- • La sua poesia è un atto di soprav¬ 
vivenza, la registrazione di un ossessivo 
e spietato tentativo di accesso al sé ». 
Una non comune carta d’identità; ben 
diversa, ad esempio, da quella di Forti¬ 
ni, o di Empson o magari di Enzensber¬ 
ger, il quale nello stesso opuscolo si li¬ 
mitava vilmente, in tappe di quasi mi¬ 
serabile vicenda, a risultare nato in Ba¬ 
viera, per di più nel 1929, essendo poi 
banalmente cresciuto a Norimberga per 
divenire niente più che critico, tradut¬ 
tore. scrittore, poeta _ 

• • • 

Il pubblico, in Inghilterra, paga l’in¬ 
gresso. E di ciò i poeti si sentono gra¬ 
tificati. Non paga moltissimo: in media 
un paio di sterline, e segue con disin¬ 
volta attenzione la lettura dei versi. Ad 
esempio dopo un mio intervento, in un 
piovoso pomeriggio domenicale, confor¬ 
tato dalla presenza di pochissime deci¬ 
ne di tifosi al prezzo ai una sterlina e 
cinquanta il biglietto, una non indiffe¬ 
rente folla (soprattutto femminile) 
premeva agli ingressi per assistere all' 


poetesse •Bread and Rosei*. 

La sera più attesa (quella dei nobilis¬ 
simi vegliardi William tmpson, David 
Gascoyne e Jonathan Griffin, il quale 
ultimo sostituiva nientemeno che Ste¬ 


phen Spender, con eccezionale signori¬ 
lità e stile, ma con forse non uguale effi¬ 
cacia per il pubblico) ho notato con sor¬ 
presa che davanti a me una rispettabil¬ 
mente giovane coppia, lui alquanto 
barbuto, prestava attenzione sferruz¬ 
zando. Già: sulle ginocchia una copia 
dei testi, nelle mani i ferri dell"uncinet¬ 
to che andavano regolari e automatici, 
solo interrotti per rapplauso. Chissà 
quando, anche da noi, il pubblico ap¬ 
passionato farà la colza ._ 

m m m 

Quanto a me e a Franco Fortini, f im¬ 
pegno non consisteva solo nel leggere i 
nostri rispettio i versi; un importante 
omaggio all'Italia è stato infatti reso 
dagli impeccabili organizzatori di Cam¬ 
bridge, programmando due momenti ri¬ 
servati all’opera di due grandi poeti i- 
talicni: Eugenio Montale e VittorioSe- 
reni. A noi il compito di sostituire ? in¬ 
sostituibile voce degli autori. Ho notato 
subito, a parte la comune emozione, co¬ 
me diverso era il tono, il nostro modo di 
leggere i due poeti. É ognuno, senz’al¬ 
tro, ci stava mettendo del suo; unico 
modo per non fingere. La lettura di 
Fortini era molto più scandita della 
mia, ferma, ricca di energia: certo assai 
bella . - 

Certo una tentazione mi i rimasta 
davanti a quei bellissimi. umidi tappeti 
uniformi d’erba: chinarmi, prendere un 
angolo, una punta e vedere se pian pia¬ 
no, sollevandolo cautamente, lenta¬ 
mente, non si staccava, non si scollava 
tutto da terra— 

Maurizio Cucchi 


L’angelo di Avrigue» 



il 

suicidio 

di 

Jean-Pierre 


I libri belli giungono aH’improwiso da lontananze inso¬ 
spettate. È il caso delle cento pagine o poco più Intitolate 
•L’angelo di Avrigue» di Francesco Biamonti (Einaudi, lire 
8.500). Biamonti è un coltivatore di mimose. Le coltiva a San 
Biagio della Cima, nel pressi di Ventimlglia. Ha cinquanti¬ 
ni e, per ora, ha scritto un solo libro: questo. Non si ripeterà 
l’elogio dei solitari. SI dirà soltanto che t solitari, coloro che 
della letteratura non fanno un mestiere, riescono a condurre 
meglio di tanti addetti al lavori la battaglia contro II linguag¬ 
gio del contemporanei. 

Biamonti non è, come si diceva un tempo, una forza di 
natura, non è uno di quegli Ingenui tanto cari al letterati in 
cerca di una Improbabile «naiveté», È proprio il contrario. È 
uno scrittore che, coltivando mimose, ha fatto i conti anche 
con la letteratura e con quella nausea che dà il già-detto, il 
glà-scritto; quella nausea, che onestamente consiglia di 


strappare mille pagine per salvarne una sola, magari mezza, 
o poche righe. Ma per giungere a tanto, o a poco, si sa che 
bisogna avere letto tutti 1 libri. Non si tratta di ricercare 
l’originalità ad ogni costo, ma di perseguire quell’onestà let¬ 
teraria In deroga alle loro stesse nausee e convinzioni. 

Sulla costa, al confine tra l’Italia e la Francia, un giovane, 
Jean-Pìerre, viene trovato morto. Un marinalo stanco di 
viaggiare (il mare è per lui un’ossessiva malattia: il mare e le 
navi che Io attraversano), amico di Jean-Pierre, cercherà 11 
vero perché di quella morte. Tutto è chiaro sin dall'inizio: 
Jean-Pierre si è ucciso. Si drogava. Ma perché si drogava, 
perché si è ucciso? Il lettore attento cercherà tra le righe la 
risposta, ma la troverà soltanto alle ultime battute. Se si 
distrae, gli passerà sotto gli occhi senza che esso se ne accor¬ 
ga. 

La risposta è in un altro suicidio, nascosto nelle pieghe 
della memoria- Nel 1940, quando francesi e italiani di frontie¬ 
ra sono costretti a farsi guerra, un ragazzo, incredulo, si fa 
avanti verso un gruppo di soldati italiani, gridando: «Italiens 
ne tlrez pas!» e viene ucciso. Tra la morte di Jean-Pierre e 
quella del ragazzo che si rifiuta di accettare l’estrema mani¬ 
festazione della «rettorica» (si cerchi tra le pagine di Carlo 
Michelstaedter) c’è differenza, ma solo nel poco significativo 
modo di morire: l’uno e i’aùtro fanno dono di sé, e così pareg¬ 
giano 1 conti con l’impossibilità di sottrarsi alla violenza per 
la violenza, alla violenza per amore e alla stessa Illusione di 
guarire U mondo con l’esemplo della propria morte. 

Lo scrittore ha sempre un luogo, uno solo, sempre Io stesso, 
nel quale vede 1 suol fantasmi. E un luogo senza tempo, nel 
quale si incrociano gli itinerari e avvengono gli incontri. Il 
luogo di Biamonti è quello stesso dove egli coltiva le sue 
mimose. Il lettore immagina rocce a strapiombo e olivi e 
macchia marina. E tetti e case sulle terrazze coltivate, digra¬ 
danti verso un paese sul mare. H paese è antico e nuovo. Vi 
convivono l trapassati e i viventi, le leggende ne carestie e 
l’abbondanza), la neve e 11 sole, gli anni memorabili e i giorni 
dimenticati) e la realtà quotidiana, i vecchi che possono rac¬ 
contare storie di contrabbando e I giovani che si drogano, i 
nativi che vivono in abitudine e gli ospiti che nel paese di 
Biamonti, Avrigue, trovano un attimo di requie e lo «shock» 
che li salvi dall'angoscia della solitudine. Sono come l’angelo 
della processione, con le sue vesti ricamate e I suol posticci 
biondastri: passano al suono di una banda paesana e, come 
quell’angelo, sbattono sempre contro l’architrave di un porti¬ 
co. 

Biamonti sente la nausea del moduli narrativi, e perciò 
suggerisce mille e mille storie che In altri tempi avrebbero 
riempito centinaia di pagine. Ma orma] la pagina è un deserto 
infinito, non può essere attraversata In un lungo batter d’oc¬ 
chio, tra un principio e una fine. È anche una terra di nessu¬ 
no, dove si incrociano le sorti, quella di Jean-Pierre e quella 
del ragazzo ucciso dal soldati, quella di Laurcnce, di Martine, 
di Ester, del pittore pellegrino, del pastore che attraversa quei 
luoghi con le sue capre, di Gregorio che racconta cercando 
nel profondo di sé, intorno a sé, nel presente che ha trasfor¬ 
mato il paese, e nella «polvere dei ricordi». 

Ha ragione Italo Calvino, che presenta ti libro firmando la 
quarta di copertina: «n protagonista si rifiu»» di giudicare il 
modo in cui ogni individuo spende la propria vita». Anche la 
ragione dei suicìdio di Jean-Pierre è in questo rifiuto di giudi¬ 
care. Che è poi 11 rifiuto estremo (e Inutile, perché 11 suicidio 
non vale la pena, come ha scritto un illustre suicida) che si 
può opporre alla ricorrente tentazione di farsi maestri di vita 
e profeti. 

Ottavio Cecchi 
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Maurizio Nichetti racconta \n TV 
tutto quello che è successo 
«Prima di Ratataplan» nel ciclo 
«Che fai... ridi?» (Rete 3) 

Un clown 


uscito dai fumetti 



Premi David: 
oggi noti 
i candidati 


ROMA — Prima tappa sta¬ 
mattina, per rassegnazione 
dei premi .David di Donatel¬ 
lo», «Luchino Visconti», «Euro¬ 
peo» c «Alitalia». La «nomina¬ 
tion», cioè proclamazione del¬ 
le terne dei candidati ai rico¬ 
noscimenti cinematografici, 
avverrà infatti alle Ila Roma 
in Campidoglio. I premi, che 
sono promossi dall’Ente David 
di Donatello, vengono asse¬ 
gnati in giugno; patrocinatori 
il Presidente della Repubblica, 
il Ministero dello Spettacolo c 
l’Assessorato alla Cultura del¬ 
la capitale. 


Maurizio Nichetti in un'inquadratura di «Ratataplan» 


•Sono stufo di sentir sem¬ 
pre dire che io sono “il mimo 
di Milano, quello che faceva i 
cartoni animati’’. Ho fatto 
un mucchio di altre cose... 
prima di Ratataplan ». E Mau¬ 
rizio Nichetti parla tanto di 
sé In questo Prima di Ratata- 
pian che inaugura stasera 
(ore 20,30 circa) la nuova se¬ 
ne di Che fai ridi 7 , il fortu¬ 
nato ciclo della Rete 3. For¬ 
tunato, o meglio, riuscito; 2 
milioni di telespettatori alla 
•prima visione» sulla Rete 3, 
e oltre 11 milioni per la repli¬ 
ca («scambio» di programmi 
del tutto eccezionale) sulla 
Rete 1. 

Nichetti, che autogestisce 
un'ora di TV, ha scelto di 
raccontare cosa è successo 
nel dieci anni trascorsi senza 
eco prima di diventare un 
novello «campione del muto» 
(con Ratataplan e con Ho fat¬ 
to splash ) e dell’ultima — 
meno fortunata — prova. 


Domani si balla con la Mela¬ 
to. 

Hai 34 anni, non è un po’ 
presto per le autobiografie? 
«Ma non volevo fare una bio¬ 
grafia, non ho certo presen¬ 
tato la mia famiglia, o cose 
del genere. Invece volevo 
proporre tutto quel materia¬ 
le che non ha spazio né al ci¬ 
ne né in TV, che ben pochi 
hanno visto». 

Per chi ama Nichetti e il 
suo humour calcolato, per la 
generazione che si riconosce 
nelle sue gags, l’appunta¬ 
mento è gustoso. Tre corto¬ 
metraggi (Oppio per oppio di 
Bozzetto, SOS, un cartoons 
disegnato da Guido Masuli, e 
il candido La cabina, girato 
in quattro giorni di ferie) in¬ 
vitano al paradosso e alla 
fantasia. Il primo, del ’7I, è 
una mini storia sull'ipnosi 
televisiva, ormai un po’ 
scontato ma ancora diver¬ 
tente per certe trovate. 


Premiato al festival della 
Fantascienza, invece, S.OS. 
è il racconto dell'invasione 
degli extraterrestri, alcune 
migliaia di anni fa, quando 
gli uomini nascevano ancora 
per partenogenesi; io scien¬ 
ziato Nichetti, in questa fa¬ 
vola a cartoni animati, rivela 
che a bordo degli U.F.O. c’e¬ 
rano le donne. E lancia un 
grido d’allarme: attenti, le 
donne si sono stufate, vo¬ 
gliono ripartire. Se anche 
questa storia sembra datata 
(non l’avranno pensata forse 
negli anni caldi del femmini¬ 
smo?), La cabina invece, gira¬ 
to otto anni fa, è una pura 
allucinazione dai tratti reali¬ 
stici, che finisce coi fiori d’a¬ 
rancio... «E quell’anno, mi 
sposai» commenta Nichetti. 

Appoggiato ai mobili della 
cucina (metri 2,70 per 2,50) 
dove è stata girata la scena 
dei piatti che volano di Rata- 
tapi an, Nichetti si lascia in¬ 
terrompere più volte dai 


•Gasad». Li ricordate? I 
•gruppi a sinistra dell'Altra 
Domenica », con cui interrom¬ 
peva spesso e volentieri la 
trasmissione televisiva di 
Arbore qualche anno fa. Ri¬ 
vediamo due «interruzioni», 
forse irriverenti ma tra le più 
divertenti: Giovanni Paolo II 
che diserta l’appuntamento 
col fedeli per prendere lezio¬ 
ni di tennis da Panatta e 
«Pertinl il buono» che dà fuo¬ 
co ai bambini. 

Ma quando hai comincia¬ 
to? «Facevo l’università e la¬ 
voravo per Bozzetto. Era di¬ 
vertente, scrivevo le sceneg¬ 
giature dei cartoons. La gen¬ 
te a volte mi dice: "Però, eri 
bravo a disegnare!’*. Ma io 
non ho mai disegnato, non 
ne sono neanche capace. Io 
scrivevo. Anche le parole del¬ 
le canzoni, per il “sig. Rossi", 
ad esempio. C’è stato un pe¬ 
riodo in cui tutte le scrivanie 
erano invase dalle sceneg¬ 


giature del "sig. Rossi", dagli 
schizzi, da appunti... Non ne 
potevamo più. E per questo 
che in Hitegro. non irop;x>, il 
film d 1 Bozzetto, del ’77, gli 
abbiamo dato fuoco..». 

E poi 9 «E poi ho creato una 
scuola di mimo, e insieme fa¬ 
cevo l’Altra domenica ho 
sempre fatto tutto insieme» 
Di Nichettl-mimo nel pro¬ 
gramma viene presentata 
una vecchia interpretazione 
televisiva, in bianco e nero, 
dove con movimenti leziosi, 
con la calzamaglia da capò a 
piedi, interpreta un dtvertr,- 
sement di Satie. 

«Ho abbandonato presto 
quel genere, ci voleva più na¬ 
turalezza, più clownerle! Con 
Osvaldo e Gero abbiamo fat¬ 
to la scuola, eravamo "Quelli 
di Grok”. Una faticaccia». 

Ratataplan era stato accol¬ 
to come la felice esperienza 
di un giovane che non aveva 
le ossa e non avrebbe avuto 
un domani: con questo Pri¬ 
ma di Ratataplan vuoi smen¬ 
tire tutti 9 «voglio farmi co¬ 
noscere per quel che sono dal 
mio pubblico. Io ho sempre 
scritto e interpretato storie, 
situazioni, gags comiche per 
divertire la gente, ed è quello 
che voglio continuare a fa¬ 
re». 

Come sono nati i tuoi film? 
«In qualche modo sono rima¬ 
sto sempre legato all’attuali¬ 
tà, al costume: non erano so¬ 
lo gags. In Ratataplan c’era il 
teatro di strada, la disoccu¬ 
pazione intellettuale, c poi 
ilo fatto splash era un ritratto 
del “dopo-università". con le 
ragazze in coabitazione... I 
miei film hanno seguito un 
po’ la mia stona. Anche Do¬ 
mani si balla ha questo spiri¬ 
to: un altro tipo di racconto 
per una generazione, la mia, 
che invecchia e cerca anche 
altre cose». 

Silvia Garambois 


L’ULTIMA SFIDA — Regia: John Frankenhei- 
mer. Sceneggiatura: Richard Maxwell. John 
Sajles, Iran Moffat. Interpreti: Scott Glenn, 
Toshiro Mifune, Atsuo Nakamura, Donna Kci 
Bcnz. Avventuroso. USA. 1982. 

Dimenticate Yakuza di Sydney Pollack, altri¬ 
menti questo L'ultima sfida di John Frankenhei- 
mer vi sembrerà un fumettone esotico senza capo 
né coda. E si che il cinquantenne regista di Sette 
giorni a maggio e di L’uomo di Alcatraz (ma 
anche dei più lummerciali Black Sunday e Pro¬ 
fezia) è uno che ci sa fare con la macchina da 
presa: possiede uno stile compatto ed essenziale e 
nei film d’avventura non perde mai un colpo, 
anche quando lascia il campo alle inquietudini 
psicologiche. Tùtte qualità che si fa fatica a rin¬ 
tracciare. appunto, in L'ultima sfida (The Chal- 
lenge in originale), girato con la mano sinistra, 
evidentemente confidando sul fascino sempre 
verde del Giappone e sul contrasto delle culture. 

Anche Yakuza giocava con gli stessi ingredien¬ 
ti, ma con ben altri risultati: ricordate la scansio¬ 
ne solenne e misteriosa, l’atmosfera soffice, stra¬ 
lunata, impalpabile, Io spazio, come nel cinema 
di Ozu, chiuso ed infinito 9 E poi c’era Robert 
Mitchum al meglio di sé, eroe yankee e degrada¬ 
to che ritrovava nel contatto con la disciplina e la 
ntualità del Sol Levante la propria coscienza di 
uomo. 

Qualcosa di simile accade anche allo Scott 
Glenn deH'f//( ima sfida, ma la trasformazione da 
pugilastro volgare e presuntuoso in guerriero ca¬ 
pace di educare il corpo e la mente è troppo re¬ 
pentina, scontata, superficiale Ci sono di mezzo 
due spade, lucenti e preziose, simboli di un’atavi- 


Il film 


Povero Mifune 
samurai a vita 



Toshiro Mifune e Scott Glenn in una scena di «L'ultima sfida» 


ca unità orientate spezzata dall’egoismo E ci so¬ 
no due fratelli nemici che incarnano un po' i due 
volti e le contraddizioni de 1 Giappone moderno: 
Hideo, il cattivo, presidente di una multinaziona¬ 
le potente e iper-tecnologica; Yoshida, il buono, 
ascetico maestro di arti marziali che addestra i 
suoi allievi nella silenziosa campagna di Kyoto. 
Entrambi vogliono ad ogni costo la coppia di spa¬ 
de, ma non hanno fatto i conti con quello spilun¬ 
gone americano (prima assoldato da Hideo, poi 
«sedotto» dalla saggezza di Yoshida) che si sente 
già un samurai. Nel cruento epilogo lo vediamo, 
infatti, armato di mitra e di spada, aiutare l’indo¬ 
mito Yoshida a entrare nel sorvegliatissimo pa¬ 
lazzo del fratello rivale; e quando il vecchio sarà 
ferito, si batterà al suo posto contro il perfido 
Hideo. Ne esce malconcio, ma vincitore. E pure 
innamorato, visto che nel frattempo ha conosciu¬ 
to la bella figlia di Yoshida. 

Come, dicevamo. L’ultima sfida fa rimpiange¬ 
re il miglior Frankenhei mer. Probabilmente è 
colpa della sceneggiatura, banale e di taglio tele¬ 
visivo. I personaggi non hanno spessore psicolo¬ 
gico, i dialoghi sono insopportabili e la cornice 
giapponese e di maniera. Per non parlare dell’in- 
credibile inespressività dell'arnericano Scott 
Glenn, un attore che a metà del film non ha anco¬ 
ra capito che è il protagonista. E, dispiace dirlo, 
non si salva nemmeno il grande Toshiro Mifune 
(ormai quasi un samurai ad honorem), qui co¬ 
stretto a saltare come un grillo e a fare lo sguardo 
feroce sotto il parruccone. Proprio lui che in 
1941: Allarme a Hollywood aveva dimostrato di 
sapersi prendere così deliziosamente in giro. 

mi. an. 

• Ai cinema Royal, Reale e Ritz di Roma. 


Programmi TV 


O Rete 1 

12.30 IMPARANO AD INSEGNARE - Formazione degli insegnanti m Europa 
13.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

13 25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

14 00 AL PARADISE - Con M<tva. H Pari» e O Lionato 

15.30 IL RAGGIO LASER - Schede di loca, a cura di Wanda Lucrar. 
16.00 MISTER FANTASY - Musica da vedere. <ft Paolo G-acco 
16-50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 TG1-FLASH 

17 05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

18 20 TG1 CRONACHE - Nord duma Sud - Sud chiama Nord 

18 SO ECCOCI QUA • Risate con Stanilo e OKo 

19 OO ITALIA SERA - Con E Bonacoorti e M Oa-nato 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 00 TELEGIORNALE 

20 30 TEST - G<oco per conoscersi tk Em*o Fede 

21.45 IL FIGLIO PERDUTO - Sceneg^atiaa <* Enmo De Conce. re?a rS 
Maurmo RonirvS 
22.40 TELEGIORNALE 

22.55 A DOMANDA RISPONDE - «I protagonsti del processo penale» 

23 35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


mmm t* i, Ty 



A Milano una festa in onore 
di B.B. con film, mostre e 
«mail-art»: ma lei non ci sarà 

Non vestite 
da Marilyn 
la Bardot 


MILANO — Come direbbe Cipputi, -mi vengono in mente idee 
che non condivido- Per esempio questa chea furia di andare alla 
ricerca dell'aggregazione perduta, si rischia di soffocare, per a- 
sfasila celebrativa o strangolamento da consumo, il respiro degli 
affetti pruati Nello specifico che te celebrazioni indette a Alita¬ 
no in onore di Brigitte Bardot siano inutili e controproducenti, 
perché la Bardot si e già abbondantemente e felicemente celebra¬ 
ta da sola 

Vogliamo bene in molti a B B, al suo fascino istintiva e berne¬ 
sco, alla sua indipendenza viscerale e scalza, prefemminisla e 
prepohtica, che la portarono prima ad incarnare sugli schermi un 
• eterno femminino - finalmente libero da sensi di colpa, e poi a 
ritirarsi, solitaria e leggera nonostante gli anni, nella sua casa in 
riva al mare. Dedicando agli animaletti indifesi tutte quelle cure 
e quell'affetto che solo in piccolissime dosi spettarono, un tempo, 
alla lunga teoria di fidanzati che si coricarono sulla sabbia di 
Saint Tropez accanto al suo corpo bellissimo e lontano 

Lontano perché non aveva nessun bisogno di giustificazioni 
non richieste, insomma di indulgenza maschile Agli antipodi di 
Marilyn Mnnroe. che portò come una croce il peso del suo sex- 
appeal. tanto da cercare nel rapporto con un intellettuale come 
Arthur Miller una sorta di «riscatto culturale-, la Bardot sceglie¬ 
rà i suoi partners secondo criteri fasico-erotici, tanto che il suo 
dongiovannismo rovesciato tenne celebrato da Roger Vadtmtn un 
film brutto ma intrigante, proprio come la gran parte delle pelli¬ 
cole da lei interpretate 

Avendo il coraggio del paradosso, si può anche sostenere che la 
mitizzazione di Marilyn (con conseguente produzione di una 
gran messe di patacche, manifesti, magliette e, appunto, celebra¬ 
zioni) nasce proprio dalla tragica remissività del personaggio, 
facilmente accettabile da un -immaginario collettivo - disponibile 
soprattutto a impietosirsi per i deboli * il suicidio le ha aperto le 
porte del mito su scala industriale, perchè viene interpretato 
come una catarsi, la purificazione da una colpa, quella della 
bellezza, troppo «mostruoso - se non viene immediatamente re¬ 
denta da una vita sfortunata, se non paga un pedaggio qualsiasi 
al predominio maschile. 

Della Bardot, invece, si parla, da quando ha abbandonato il 
cinema, poco o nulla, proprio perché ha saputo sopravvivere alla 
sua bellezza, avendala indossata con gioia e naturalezza. Non 
vuole muoversi da Saint Tropez, non ama che si discuta di lei se 
non per pubblicizzare le sue campagne zoofile, si nega — istinti¬ 
vamente, come sempre — ad ogni riciclaggio revivalistico. 

Oggi lo -stilista-(fa e vende vestiti) Fiorucci, la Mondadon e la 
cooperativa Play lime, con t'immar.cabile patrocinio del Comune 
di Milano e la collaborazione del Centro Culturale Francese, ten¬ 
tano di sottrarre B B a se stessa e di introdurla nel mercato dei 
miti collettivi. Un ciclo di film (al cinema Dal Verme), una festic¬ 
ciola nel negozio di Fiorucci, vetrine addobbate, una mostra di 
• mail-art• (letteralmente, «arte postale-, in soldoni, cartoline 
pitturate da artisti) si disputeranno l’interesse dei tanti innamo- 

,■ -, - »•- m prò per Milano. I fondi ricavati 

maranno allo Lega Antivivìsezioni- 


rati di cui la Bardot dispone 
dalla vendita delle cartoline andranno alla Legi 
sta italiana: un fine lodevole, approvato anche da Brigitte, ma 
insufficiente a distoglierla dalla sua gelosa lontananza. 

Non verrà. Cosa che ce la rende, se possibile, persino più sim¬ 
patica. Finché resta dou’è. la Bardot continuerà ad. essere una 
vecchia ragazza amica delle foche che vive in un paesino in riva al 

‘ " i turisti, e ora quasi dimenti- 


mare un tempo frequentato da troppi turisti, e ora quasi dima 
calo, proprio come la sua più illustre abitante. Basterebbe 

del Min 


un 


iù in qua, versola •moda », ed entrerebbe subito a far parte 
useo delle Cere 

Michele Serra 


Radio 


□ Rete 2 


12.30 MERIDIANA - «Un soldo due se**» 

13 OO TG2 - ORE TREDICI 

13 30 CENTOMILA PERCHE - Conduce Carla Marcetor* 

14-16.30 TANDEM - (14 OSI «Videogame*». (14 551 «Stonile» 

16.30 OGGI VI PROPONIAMO - Pubto WgSo Marone 
17.00 MORK E MINDY - «L invasione der necrotore» 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAéééNTO 
17.40 TERZA PAGINA 

18 40 TG2SPORTSERA 

18 50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «L ultima vrtWu» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 REPOPTFR - B semmanale del TG2 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 DRIM • Di Gianni Boncompagr». con F. Francia e C Incassi* 

22.25 TG2 - STASERA 

22-35 TG2 - SPORTSETTE - Da loano pugilato per i titolo dakano Goff 
Open dTTafca 

23.50 TG2-STANOTTE 


□ Rete 3 


G«o de4e regioni Pass>gnano Empo’i 


15 50 CICLISMO - Empoli 
17 05 GOLF - Open d Ital’i 
17.20 CONCERTO - Orchestra de «I pomeng^ musicali di Mdano» 

18.25 L'ORECCHlOCCHIO - A cui <> l De Sena 
19.C0 TG3 - TV 3 REGIONI 

20.25 INFANZIA OGGI • «0 bamtxno nei temetti» 

20.30 COMICI OGGI: NICHETTI - «Che m*> » 

21.30 TG3 

22.15 LA CROCE 01 FERRO - Di Sam Pecknpah con S Cobixn J Mason 


D Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia.. 8 50 Telefilm «Maude». 9 20 Film «Quegli anni 
■•Negai.; 10.50 Rubriche. 11 30 Telefilm «Msry Ty*" Moore», 12 Tele¬ 
film «Tutti a casa», 12 30 « 8 n», con Mike Songrorno. 13 «Il pranzo è 


servito», con Corrado, 13 30 Telefilm «Una famiglia americana». 14.30 
Film «Elena paga il debito», regia di Douglas Strk: 16.10 Telefilm «Love 
Boat»; 17 Telefilm «Ralphsuperma.ieroe»; 18 Telefilm ali mio amico 
Arnold». 18.30 Pop coro news; 19 Telefilm «L'albero delle mele»; 19.30 
Telefilm «Barena»; 20 25 «Superilash». con Mike Bongiorno: 22.40 
Telefilm «Flamingo Road». 0.40 « Babil o n ia», rubrica ài cinema; 1.10 
Campionato di Ba«ket NBA. 


□ Retequattro 


8 30 Ciao Ciao. 9.45 .Cirands de Pedra»; 10.30 F*n sSyM». di 

Daniel Petne: 12 Alfred Hrtchock. «Canzone »■’»s tta». tikfikn: 12.30 
«Lo stellone», quiz con Chratan De Sica: 13.15 Noveta «Marma»; 14 
Novela «Olanda de Pedra»; 14.45 F3m «Qualcuno mi ama», con Betty 
Hutton, Ralph Merker. 16 30 Cartoni animati «Fio, la piccola Robmson»; 
17 Oao Oao, 18 Canon- e— «nati «Yattaman», 18.30 Telefilm «Star 
Trek». 19 30 Telefilm «Chips»; 20 30 Film «La calda notte delTispettore 
Tibbs». di Norman Jewrson. con Sidney Poitier. Rod Steiger, 22 20 
«Maurizio Costanzo show». 24 Sport, le boxe di mezzanotte. 


□ Italia 1 


8 30 Cartoni animati. 9.15 Telenovela «Adolescenza inquieta». 10 Film 
«Davide e Betsabea», con Gregory Pack. Susan Heyward. 12 Telefilm 
«PhySts». 12-30 Telefilm «M.A.S.H.». 13 Bim bum barn. 14 Tele neve» a 
«Adolescenza inquieta»; 14.45 F3m «La cose buffa», con Gianni Morandi 
e Ottavia Piccolo. 16 30 Sun bum barn. 18 Telefilm «La casa nella 
prateria». 19 Telefilm «L’uomo de set milioni di dollari». 20 Canoni 
e~-'«t, «Lady Oscar». 20.30 Film «Peccato veniale», con Laura Antonel- 
h. Alessandro Homo, regia di S. Sam peri. 22.20 Telefilm «Magnimi P.L». 
23 20 Telefilm «Questo è HoBywood»; 73 50 Telefilm «Pattuglia del 
deseno», 0 20 Telefilm, «Oan Augusta; 1.10 Telefilm. «Rawfude». 


O Svizzera 


3-9 30 • 10-10.30 Telescuola; 18 Per i ragazzi. 18.45 Te*egiomale; 
18 50 Viavai; 19.25 Telefilm «La camera £ $«mona: 20.15 Telegiorna¬ 
le. 20.40 «tperv*ntd«rione», di Bruno Soldini: 22-40 Grande schermo: 
22.50 Telegiornate; 23-24 Giovedì sport - Te l e g io r nale 


CU Capodistria 


17 Confine apeno. 17.30 TG. 17 35 La scuola; 18 Telefilm :V“ "ario¬ 
sa ragazza», 19 tignano, show; 19 30 TG: 19.45 Alta pressione. 20.15 
Hockey: 22 Vetrma vacanze. 22.15 TG. 22 30 Chi conosca l’erta? 

(U Francia 

12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. gioco. 12.45 Telegiornale. 13 50 
«Atbena». sceneggiato. 14 05 La vita oggi. 15.05 Ahmed. elefante d’A- 
fnca. 16 40 Del tempo per tutto. 17.45 Reeré A2. 18.30 Telegiornale. 

18 50 Numeri e lettere, gioco. 19 10 D’accordo, non d'accordo. 19.4011 
teatro di Bouvard. 20 Telegiornale. 20 35 Rivista dei diritti dell'uomo; 
21 40 I ragazzi del rock; 23 15 Telegiornale 


(U Montecarlo 


14.30 Victoria HosprteL 15 Insieme, con Dina. 15 50 N barone a il 
servitore; 17 25 Magi; 18.15 «Dottori in «Regna», telefilm; 18 40 Noti¬ 
zie flash, ir SO Shopping • Taiemen u . 19 30 Gl affari sono affari, quiz. 
20 Vkiwia Hospital, 20 30 Soko: 21 Chrono: 21.30 Firn «Grfsbia, con 
Jean Gabtn. 23 Pohce Surgeon, «L'ossessionea • Al termine: Notiziario 


Scegli il tuo film 

GRISBI (Montecarlo, ore 2!,30) ’ 

Di solito Montecarlo è come l’acqua del fiume per il cinese: basta 
aspettare e prima o poi passa il programma RAI che si aspetta 
Pare anzi che in funzione di replicante (per cosi dire) della antenna 
di Stato, Montecarlo stia perdendo molta della sua antica audien¬ 
ce. Almeno così dice la concorrenza privata. Stavolta però succede 
tutto il contrario e Montecarlo anticipa oggi un ciclo RAI che 
comincia domani, dedicato al «cinema nero, francese. E lo fa in 
grande stile con questo film famoso, interpretato dal granitico e 
fascinoso Jean Gabin e diretto da Jacques Becker (1953) C'è an¬ 
che un altro attore della stirpe rocciosa, il nostro Lino Ventura in 
una delle sue più riuscite caratterizzazioni. Protagonista primo 
però è il grisbi, il malloppo, conteso tra bande rivali fino a diventa¬ 
re oltre che obiettivo anche simbolo della affermazione di ognuno 
ELEN A PAGA IL DEBITO (Canale 5, ore 14,30) 

L’elegante Douglas Sirk, regista tuttofare come tanti di marca 
hollywoodiana, firma questa storiella di un debito di gioco che la 
bella Landa Danieli non riesce a pagare. Fa un accordo col proprio 
creditore, ma poi si accorge di amarlo. E ri sa che i debiti d'amore 
sono molto piu difficili da pagare di quelli in denaro. 

LA COSA BUFFA (Italia 1, ore 14,45) 

Curioso reperto filmico, firmato da Aldo Lado nel 1972. con prota¬ 
gonista Gianni Morandi in una vicenda ispirata al noto romanzo di 
Giuseppe Berto. Un giovanotto ingenuo e provinciale si innamora 
di una ncca fanciulla che è poi Ottavia Piccolo. 

PECCATO VENIALE (Italia 1, ore 20,30) 

Ri eccolo Salvatore Samperi che, come l'assassino, toma sul luogo 
del defitto, insieme ai suoi complici cinematografici Laura Anto- 
nelli e Alessandro Motno. Af centro del film c'è sempre una mano¬ 
vra erotica che fa della differenza d’età un ingrediente piccante e 
della parentela una malizia in più. 

LA CALDA NOTTE DELL'ISPETTORE T1BBS (Rete 4. ore 

20,30) 

Questo film è giustamente famoso non tanto in relazione ai suoi 
menti artistici, quanto alla recitazione dei due ottimi protagonisti 
(Sidney Polder e Rod Steiger) e alta soddisfazione che alcune 
scene danno allo spettatore. Cè per esempio il famoso schiaffo 
(non morale) che 1 ispettore negro dà al bianco razzista padrone 
del paese. E poi molti altri momenti che vedono il trionfo del 
superdotato poliziotto di colore che arriva in una cittadina del Sud 

S er dimostrare la sua superiontà ai rozzi abitanti del luogo. Rod 
teiger, lo sceriffo, è un personaggio più complesso: anche lui pieno 
di pregiudizi viene conquistato a poco a poro dal mestiere e dalla 
virile fermezza del collega venuto dal Nord. L’ispettore Tibbs ha 
un solo difetto; è talmente bravo da rischiare di apparire la eccezio¬ 
ne che conferma la regola americana secondo la quale i negri sono 
adatti ad emergere come cantanti, ballerini, zii Tom, ma non come 
scienziati, tecnici, razionali e infallibili detective. Ma, a pane que¬ 
sta ambiguità di fondo, il film è condotto dal regista Norman 
Jewison con sicuro mestiere e senza cadute di tensione. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14 15. 17. 19. 20 52. 23 On¬ 
da verde 6 02. 6 58. 7 58. 9 58. 
1158 12 58. 13 58. 14 53. 18. 

18 58. 20 50. 22 58. 

6 05 7 50 8 30 la combinazione 
musicala; 7 15 GDI Lavoro. 7 30 E - 
d>cola del GR1 9 02 Rado anch’io. 
10 30 «Canzoni nel tempo»: 11-10 
Rassegna di musica leggera. 11.31 
«Rossa» 11 34 «lo ClatxSo». 12 03 
Via Asiago Tenda 13 25 La tkfc gen 
73 13 35 Master. 13 56 Onda verde 
Europa 14 30 M&ardart si rkventa. 

15 03 «Megabrt»; 16 • pagnone. 
17 30 Globetrotter. 18 05 Bbfcoteca 
musicale. 18 35 Luciano la Sorte, 

19 25 Ascolta, v fa sera. 19 30 
Jazz. 20.10 Una ^ovtnetta che nes¬ 
suno piange. 21 52 Obiettivo Europa. 

22 27 Audobox. 22 50 Musiate. 

23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

CORNALI RADO- 6 05:6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12 30, 13 30. 

16 30. 17.30. 18 30. 19 30. 

22 30, 6-6.06-6.35-7.05 I gemi; 
7.20 Un monito per te; 8 45 «* fu 
Maina Pascal*: 9.32 L’»u che tra: 

10 Speciale GR2. 10 30-11 32 Ra- 
ebodue 3131, 12.10-14 Trasnvssior» 
regonab. 12 48 «Effetto musea»; 
13 41 Sound Trac*. 15 «Bel Ama; 
15 30 GR2 economia: 16 32 Festi¬ 
val 17 32 «gròdel sole: 19 50Pe¬ 
dagogie n campo: 20 10 Oggetto <* 
conversarone: 21 Nessun donna: 
21 30 Viaggio verso la fiotta. 22 20 
Panorama parlamentare: 22 50 Ra* 
dodue 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO-6 45 7 25. 9 4S. 

11 45. 13 45. 15 15. 15 43. 

20 45. 23 53. 7-8 30-11 Concerto. 

7 30 Prima pagina 10 Ora 0. 11 48 
Succeda «t tuta. 12 Musica 15 18 
GR3 GJnaa. 15 30 Un certo discor¬ 
so. 17 I bambino a U muse». 

17 30-19 15 Spanoti» 21 Le rivi¬ 
ste 21 10 JohnnySpiehauf. 23 3011 
jazz 


et 
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GIORGIO BOCCA 

Mussolini 

socialfascista 

lì socialismo reale 
non è fascismo 
ma 

come gli somiglia 

\ 

160 pagine, 12.000 lire 1 • * 

GARZANTI 


MUNICIPIO DI RIMINI 


SEGRETERIA GENERALE 


AVVISO DI GARA 

Prot. n. 8449 

Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di licitazione 
privata per l’aggiudicazione dei seguenti lavori: 

1 ) Costruzione impianto illum,nazione pubblica negli incroci: 

- Strada statale n. 16 con strada di penetrazione in Viserbella; 

- Emilia vecchia con nuova circonvallazione; 

- Flaminia vecchia con nuova circonvallazione 
Importo a base d’asta L. 100.000.000 

SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

2) Lavori di completamento e ristrutturazione dell’impianto di de¬ 
purazione ai fini del potenziamento dell’impianto stesso. 

Importo a base d asta L. 75.388.020. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

Per l’aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall’art. 1/a 
della Legge 2/2/1973, n. 14. 

Gli interessati possono richiedere di essere invitati alla gara con 
domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, che dovrà 
pervenire entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

Rimim, 15 aprile 1983 

IL SINDACO 
(Zeno Zaffagnini) 


SOGGIORNI 
AL MARE 

ITALIA Riviera di Romagna 

RIMINI, BELLARIA, RICCIONE, CESENATICO 
CERVIA, CATTOLICA 

Sistemazione in ottimi alberghi opensioni a gestione familiare, 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione completa 

QUOTE A PARTIRE DA 

Lire 16.000 

giornaliere (BASSA STAGIONE) 

JUGOSLAVIA 

VILLAGGIO TURISTICO DI VERUDELA (Istria) 

Sistemazione in camere doppio con servizi, trattamento di pen¬ 
sione completa 

QUOTE A PARTIRE DA 

Lire 105.000 


SETTIMANALI 


HOTEL BELVEDERE 


MEDUUN (Istria) 


Sistemazione in camere doppie con servizi, trattamento di pen¬ 
sione compierà 

QUOTE A PARTIRE DA 

Lire 135.1 

SETTIMANALI 


Possibilità di soggiorni in mom*gfW sugli Alti¬ 
piani di FOLGARIA (per t mesi di giugno e luglio) 
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UNITA vacanze 

20126 MILANO 
Viale Fulvio Testi. 75 
Telefono (02) 64 23 557 

00185 ROMA 
Via de» Taurini. 19 
Telefono (06)49 50 141 

e presso 

le Federazioni del PCI 


Oganizzazonc tecnica ITAITUBIST 


I 
































r: < 77 r? 


1 1 L’UNITÀ/GIOVEDÌ 
I 28 APRILE 1983 



Il Premio Pirandello 
attribuito a 

Rosso, Zorzi e Barratili 

AGRIGENTO — Il Premio Pirandello è stato 
attribuito a «Gli illusionisti», commedia di Ren¬ 
zo Rosso. Il premio internazionale destinato a 
una personalità di grande fama in riconosci¬ 
mento dei meriti acquisiti nel corso della sua 
attività teatrale è stato poi attribuito a) regista, 
attore e mimo francese Jean Louis Uarrault. 
L’altro premio destinato a un'opera di carattere 
critico, storico o filosofico relativa al teatro è 
andato a Ludovico Zorzi, recentemente scom¬ 
parso, per i suoi scritti «La scena del principe», 
•Goldoni, critica e messa in scena», «Il teatro 
del ’500». Il Premio Pirandello è stato attribuito 
dalla commissione giudicatrice formata da 
Raul Radice (presidente), Bo, Davico Bonino, 
D’Aniiio, De Monticelli, Ginzburg, Laurenzi, 
Sciascia, Squarzina, Tian, Zampa. 


Riuscito lo sciopero 
dei lavoratori dello 
spettacolo per VEnpals 

ROMA — Circa 200 lavoratori dello spettacolo, 
in rappresentanza delle varie regioni e catego¬ 
rie, hanno partecipato ieri mattina a Roma ad 
una manifestazione di protesta indetta dai sin¬ 
dacati CGIL-CISL-U1L ÌFLSI) in occasione del¬ 
lo sciopero del settore. Nel corso della manife¬ 
stazione, che si è conclusa con un corteo diretto 
al Ministero del Lavoro, Otello Angeli, della 
FILS-CGIL, e Spandonaro, in rappresentanza 
della CISL, hanno ricordato i motivi;dello scio¬ 
pero e le proposte che i sindacati intendono 
fare al governo. Obiettivo della manifestazione 
è lo scioglimento dolPEntc di previdenza della 
categoria (Enpals) che non è più in grado di far 
fronte ai deficit di bilancio c fa creazione di una 
gestione speciale della previdenza dei lavorato¬ 
ri dello spettacolo nell’ambito dell'Inps. A que¬ 
sto proposito il gruppo comunista ha presenta¬ 
to ieri un'interpellanza alla Camera. 


A Bologna 
una mostra 
su Marx 

ROLOGN'A — «Marx c i mar¬ 
xismi»; è il titolo scelto per una 
mosta in occasione del cente¬ 
nario della morte di Karl 
Marx che avrà luogo a partire 
da domenica 1* maggio sino al 
30 giugno, nel salone del Pode¬ 
stà di Palazzo Re Enzo di Bolo¬ 
gna. Organizzata dal Comune 
e dalla Provincia con il patro¬ 
cinio della Regione la mostra 
è stata curata dalla fondazio¬ 
ne «Giangiacomo Feltrinelli», 
L’iniziativa È stata presentata 
alla stampa a Palazzo d’Accur- 


II celebre chitarrista ha suonato a Roma (e stasera sarà a Genova) cancellando il 
ricordo degli incidenti del 1977. E ha anche smentito chi lo credeva una star decaduta 


Santana ritrova il rock 


ROMA — Carlos Santana. In 
Italia, si sa, c’erano dei prece¬ 
denti piuttosto spiacevoli. 
Anni 1972 e 1977: botti, fuo¬ 
chi d’artificio, lacrime, fragole 
e sangue. E invece lui è torna- 
j to, giustamente. Forte dell’or¬ 
ganizzazione di Bill Graham 
(Io stesso dei mega-spettacoli 
dei Rolling St«nes), e della di¬ 
stribuzione interna di David 
Zard, uno dei big di casa no¬ 
stra in materia di concerti. È 
tornato, dunque, e ha fatto 
bene: un po’ perché ha trovato 
il modo di confermare che il 
suo straordinario talento non 
è assolutamente appassito, e 
un po’ perché i giovani roma¬ 
ni, smessi i panni insanguina¬ 
ti e infragolati della rivoluzio- 
ne del rock proletario, hanno 
preferito ascoltare la musica - 
ottima musica - limitandosi dì 
quando in quando alla solita 
erba miracolosa e alle solite 
mimiche da chitarristi o bat¬ 
teristi nati. 

Carlos «grillo parlante» 
Santana. È più facile veder 
passare un cammello per la 
cruna d’un ago, che vedere 
Carlos «grillo parlante» affan¬ 
narsi a correre sulla tastiera 
della sua chitarra. E un fatto. 
Lui passeggia sulla chitarra, 
con calma; dialoga con lo stru¬ 
mento e, anzi, attraverso quel¬ 
le sei corde parla alla gente. 
AI Palasport, l’altra sera', è sa¬ 
lito sul palco alle nove in pun¬ 


to e se ne è andato più di due 
ore dopo. Dopo aver concesso 
ben tre bis, dopo aver ammes¬ 
so, candidamente, che la buo¬ 
na ispirazione gli veniva pro¬ 
prio da Roma. Miracolo. E la 
gente, numerosa, l’ha intuita 
subito, quella ispirazione. Ac¬ 
carezzandola affettuosamen¬ 
te quando, nel novecentesco 
anfiteatro, hanno suonato le 
prime note di Black magic 
woman. Nuovo miracolo: del 
resto tutti sanno che Carlos 
«grillo parlante» ha un rappor¬ 
to diretto con Dio. Perciò cer¬ 
te cose gli riescono facili. 

Carlos «sdegnoso» Santana. 
Durante tutto il concerto se 
ne è stato con le spalle al pub¬ 
blico. È timido, ha detto qual¬ 
cuno. Ma è più probabile che 
come uno chef eli altissimo li¬ 
vello, i propri segreti Carlos 
«sdegnoso» preferisca tenerli 

E er sé. Anche in questo caso 
uona parte della platea ha 
dato segni di straordinaria 
maturità: quasi tutti hanno 
continuato a dimenare le ma¬ 
ni come su una chitarra invisi¬ 
bile, fregandosene di accordi e 
assoli. «La musica che ascolto 
più di frequente è quella di 
Miles Davis», aveva detto Car¬ 
los «sdegnoso». E, in questo 
tratto di estremo pudore reve¬ 
renziale, è proprio come il 
grande trombettista. Liti sta lì 
sul palco a godere delle pro¬ 
prie note, della propria bravu- 



Carlos Santana nel concerto al Palasport di Roma 


ra: tutto il resto è musica. Ma 
di musica in verità se ne è sen¬ 
tita parecchia, l’altra sera. È 
stato un concerto pieno di ci¬ 
tazioni (dal rock’n’roll più pu¬ 
ro al funky, fino a qualche im¬ 
percettibile segnale di free* 
jazz). E citazioni, ovviamente, 
anche del vecchio Santana, 
del profeta di Woodstock. 
Non ha suonato Samba pa ti 
perché sarebbe stato davvero 
troppo, ma tra un pezzo e l’al¬ 
tro di tanto in tanto tornava il 
motivo di Soul sacrifice ep- 
poi, di colpo, è arrivata anche 
Oye corno va. Un schiaffo per 
tutti; per tutti quelli che tanti 
anni fa incollavano puntual¬ 
mente le orecchie alia radio, 
quando la coppia stregata Ar¬ 
bore e Boncompagni, dai mi¬ 
crofoni stregati di Alto Gradi¬ 
mento, mandava a tutto volu¬ 
me delle canzoni stregate. 

Carlos «romantico» Santa¬ 
na. A parte le citazioni, questo 
concerto sarà forse ricordato 
per l’enorme dose drammati¬ 
ca diffusa a piene mani da 
tutta' la band (a fianco del 
grande chitarrista c’erano due 
tastiere, un basso, una batte¬ 
ria e ben tre serie di percus¬ 
sioni, oltre al voluminoso can¬ 
tante Greg Walker). E in que¬ 
sto senso il massimo è stato 
raggiunto con Europa, verso 
la fine, quando quasi tutti or¬ 
mai disperavano di ascoltarla. 
Anche questo uno schiaffo, 
ma lieve lieve, fatto di note 
tenute oltre ogni limite e pic¬ 
cole rincorse sulle corde. Un 
equilibrio davvero sublime, 
per le orecchie degli esperti e 
dei profani. Ecco, Santana, 
quindici album fa. aveva sco¬ 
perto un nuovo modo di con¬ 
cepire il rock: l’altra sera a 
Roma ha trovato la maniera 
migliore per riconfermarlo. 

Nicola Fano 


Intervista con Vasco Rossi, il cantante-rivelazione di quest’anno. Viene da 
Modena, è spiritoso e ha un passato «selvaggio» aiie spalle: per questo piace 


Rossi, vuoi davvero 
una vita di guai? 



Il cantautore Vasco Rossi 


MILANO — «Rock oggi lo sono 
tutti, ma proprio tutti. Anche 
la Rettore è rock, no? Fa ridere 
che uno ti venga a dire: "Vedi? 
Io faccio del rock, suono rock!” 
Non ti qualifica mica, la gente 
lo ha capito». 

Chi parla è, naturalmente, 1’ 
uomo che, dalla massaia al 
disc-jockey dell’ultima radio li¬ 
bera, viene senza mezzi termini 
giudicato l’attuale fenomeno e- 
mergente de! rock »ruspante» 
airitaliana. A Vasco Rossi I’ine- 
vita'vle brevetto di «mezza stel¬ 
la» conferitogli dalla critica do¬ 
po San Remo va, diciamo subi¬ 
to, molto stretto. Non a caso, la 
sua è forse l'immagine più col¬ 
ta, intelligente, ironica che il 
mediocre panorama nostrano 
abbia saputo produrre. Vasco 
ha un irresistibile atteggio da 
Trentenne Selvaggio che sedu¬ 
ce. Uno sconvolto pop, metà 
dolcezza metà furia anfetami- 
nica, un numero da «sballo» per 
forare tutti i segni generaziona¬ 
li, coniugando oltre i limiti del¬ 
la decenza Messico e Skiantcs, 
cantautorato e rock demenzia¬ 
le, sita comoda e sita spericola- 
I ta. In tre parole: Coca, casa e 
I chiesa, come suggerisce il ritor¬ 


nello di Bollicine, la canzone 
chexlà il titolo ai suo ultimo 
album atteso per fine mese. 

•I ragazzi ai mìei concerti 
vengono perché quando faccio 
la star loro si divertono, si sca¬ 
ricano. In Italia non si può esse¬ 
re delle vere star, sennò il me¬ 
talmeccanico viene lì e ti dice: 
"Saresti tu la star?”. Ma sul 
palco faccio la star, ho il com¬ 
portamento della star, sono la 
star». 

«Contrariamente a quello 
che pensa la gente quando can¬ 
ti o suoni non ti carica tanto 
Femozione, quanto la paura e la 
cattiveria: sei lì e non puoi tor¬ 
nare indietro, loro lo sanno. Ti 
scoppia dentro un’energìa, una 
rabbia, se ci pensi, che il giorno 
dopo un concerto è meglio che 
stai a casa tranquillo a guarda¬ 
re la televisione. Io la guardo 
troppo; una volta andavo al ci¬ 
nema tre volte al giorno, adesso 
anche se danno Chips non mi 
scollo dallo schermo. Cambio 
canale solo quando trovo i car¬ 
toni giapponesi perché con tut¬ 
ti quei valori orientali, lo judo e 
il resto, non riesco a vedérli». 

È vero che tì Identifichi un 
po’ con Sprirgsteen, perché è 


anche lui un -campagnolo»? 

«Sprìngsteen è il mio ideale 
perché mi sembra uno sponta¬ 
neo, non costruito e poi perché 
dà il massimo nei concerti, lo 
non mi considero un "campa¬ 
gnolo”. Semmai un “montana¬ 
ro". Sono modenese ma delle 
montagne. La gente di Modena 
è chiusa, non mi piace. Ho vis¬ 
suto a Modena tre lunghi anni. 
Se sei di fuori, a Modena ti 
trattano come il negro, poi se 
hai successo diventi modenese, 
capito il trucco?». 

Prima di fare questo mestie¬ 
re ne hai fatti altri: disc-jo- 
ckev, radio libere, etc. 

•Lavoravo in una delle prime 
radio libere, mi divertivo come 
un matto. Per un po’ ho fatto 
anche il disc-jockey in una di¬ 
scoteca e questo era già tabù 
per l’epoca, dico sette-otto anni 
fa, perché noi eravamo anarchi¬ 
ci, intruppati con Bakunin, e in 
discoteca ri venivano i righetti, 
anche se poi erano tutti un po’ 
sfigati. Ma a me piaceva balla¬ 
re, mi piacevano le ragazze, 
specie quelle un po’ piene. E 
poi prendevo quasi ottocento- 
mila lire soltanto per mettere 
su i dischi. Chi me lo faceva fa¬ 


re di andare in giro a cantare?». 

«Prima avevo fatto teatro, 
cose abbastanza d’avanguardia 
per l’epoca. Gli esercizi con la 
voce mi sono serviti più tardi. 
Nell'ambiente — non era pro¬ 
prio di estrazione borghese, ma 
i miei mi avevano mandato al 
Luigi Tenari, che a Bologna era 
il modo più “in" per fare ragio¬ 
neria — ero preso poco sul serio 
perché gli altri si mettevano i 
wrangler per andare in piazza e 
io no. Ero considerato lo scemo 
del villaggio, il supersconvolto». 

Nelle tue canzoni si trovano 
tracce di Battisti, degli Skian- 
tos, del rrggae, di Lucio Dalla. 
Dal vivo fai anche pezzi dei 
Sex Pistols. A cosa bisogna cre¬ 


dere? 

«Bisogna fare come me: non 
credere a niente. Per sei mesi 
ho avuto una passionaccia per i 
Supertramp e ascoltavo solo 
Supertramp. Per anni non sop¬ 
portavo De Gregori e poi ho ca¬ 
pito che per certe cose (penso 
alla metrica, alla scansione) era 
fondamentale; senza De Grego¬ 
ri niente testi in italiano, niente 
di niente. Credo che gU Skian- 
tos mi abbiano spianato la stra¬ 
da cominciando a fare canzoni 
in un certo modo. Senza gli 
Skianius non avrei mai potuto 
scrivere una canzone come Col¬ 
pa di Alfredo. Il mio primissi¬ 
mo disco (Afa cosa vuoi che sia 
una canzone?) però si ispirava 
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ai cantautori, ai modelli regio¬ 
nali. cioè Guccini e il primo 
Lolli. Lobi è bravissimo e lo 
ammiro ancora. Non sono quasi 
mai d’accordo con i critici. Se¬ 
condo me l’ultimo disco dei 
Pink Floyd è bellissimo mentre 
uno veramente triste è Battia- 
to». ‘ 

L’estate scorsa tu e lui siete 
stati gli unici a non aver falli¬ 
to i concerti. Uno era già una 
star l’altro l’outsider. Te Io a» 
spettavi? 

«Vuoi dire che io ero la star e 
Battiato l’outsider? La gente 
oggi si fida dei tipi strani, un 
po’ fuori dagli schemi, perché 
non crede più negli altri. Per 
questo cambia a ripetizione, si 
stanca presto di un artista. La 
cosa piu bella che ho letto sul 
mio conto è che non farei can¬ 
zoni “liceali’Mnfatti non saprei 
neanche da che parte comincia¬ 
re». 

Un giornalista ha scrìtto 
che per parlare cosi bene di 
droghe devi saperla lunga in 
materia... 

«Come artista lo considero 
un enorme complimento. Per il 
resto è scoraggiante. Un mese 
fa "Comunione e Liberazione” 
ha distribuito in una scuola dei 
volantini contro di me il giorno 
che dovevo suonare. Pare che i 
ragazzi li abbiano bruciati tutti. 
La politica oggi comincia dall’ 
eroina. Ti pare giusto che uno 
siccome si fa le pere sia costret¬ 
to a spaccare le vetrine per po¬ 
ter vivere? Sui giornali, alla te¬ 
levisione si continua a parlare 
di “droga” facendo di ogni erba 
un fascio, dal profiterol all’eroi¬ 
na. Figurati parlare di liberaliz¬ 
zazione, di aare a un medico la 
possibilità di fornire la dose a 
chi ne ha bisogno. Renato Zero 
vuole “aiutare i drogati”? Gli 
dia un po' dei suoi soldi!». 

Fabio Malagnini 


sio, sede del Comune, dagli as¬ 
sessori comunale Sandra So* 
ster, provinciale Learco Anda- 
lò e regionale Giuseppe Corti- 
celli e dal presidente della 
«Feltrinelli» Giuliano Procac¬ 
ci. Quest’ultima ha sottolinea¬ 
to il carattere di intervento 
culturale che assume l'inizia¬ 
tiva, le prestigiose collabora¬ 
zioni che hanno dato vita al 
catalogo, l'adesione di istituti 
di studi esteri, quale quello di 
Amsterdam (Olanda), Treviri 
(RFT) c della Repubblica po¬ 
polare cinese. 

Inoltre ha espresso ramma¬ 
rico per la mancata collabora¬ 
zione di altri importanti isti¬ 
tuti come quelli dell’Unione 
Sovietica e della RDT. La mo¬ 
stra, divisa in tre sessioni, ver¬ 
rà coadiuvata da audiovisivi. 


Finalmente 
approvata la 
«legge-ponte» 


ROMA — È stata finalmente 
approvata la cosiddetta «leg¬ 
ge-ponte», il disegno di legge 
proposto dal ministro Signo- 
rebo per sopperire alle necessi¬ 
tà dei mondo dello spettacolo. 
Dopo essersi arenato per molti 
mesi nelle secche del Parla¬ 
mento il provvedimento, ieri, 
é passato alla Camera, dopo 
essere stato approvato dal Se¬ 
nato. I finanziamenti, dato il 
ritardo con cui arrivano ri¬ 
spetto alla stagione già in cor¬ 
so, per questa volta sono estesi 


anche all'anno prossimo. Ecco 
le cifre essenziali: 2G6 miliardi 
e 830 milioni costituiscono il 
budget a disposizione per que¬ 
st’anno; 170 miliardi vanno a- 
gli enti lirici, 27 miliardi e 
mezzo alta musica; 25 miliardi 
e 858 milioni alla prosa c 29 
miliardi e 312 milioni al cine¬ 
ma (produzione, esercizio c 
promozione). Nel 1984 la cifra 
complessiva 6 di 270 miliardi e 
sono previsti aumtr.ti alla lìri¬ 
ca, alle attività musicali e alla 
, prosa. Interpellalo in proposi¬ 
to all’approvazione della legge 
Signorello ha dichiarato che 
«la scadenza della legge, 
nell’81, pone al Parlamento, al 
governo e al mondo dello spet¬ 
tacolo un limite ultimo c inde¬ 
rogabile per una riforma com¬ 
plessiva del settore». 



ROMA — Prendere Giovan¬ 
ni Cappelli per un pittore 
realista, tanto dolce quanto 
angosciato, dell’esistenza 
quotidiana, vuol dire resfare 
sulla pelle delle sue immagi¬ 
ni, considerare le forme del 
suoi tipi umani come involu- . 
cri illustrativi, d’uno spetta¬ 
colo sconsolato della vita. In 
verità, Giovanni Cappelli è, 
sì, un pittore della realtà, ma 
spinge lo sguardo e l’imma¬ 
ginazione oltre la soglia del 
quotidiano per uno scanda¬ 
glio ossessivo e sconvolgen- • 
te. Ha portato a Roma dallo 
studio di Milano una serie 
recente di quadri di figure e 
di fiori (galleria »La Gradi- . 
va», via della Fontanella, 5); 

10 presenta Mario De Micheli 
e il testo è lo stesso che intro¬ 
duce una bellissima mono¬ 
grafia fresca di stampa per i 
tipi delie edizioni Bora. Dice 
bene De Micheli: •...L'accen¬ 
to fondamentale di Cappelli 
è un accento drammatico, 
ma al tempo stesso è l’accen¬ 
to di chi si pone dalla parte 
degli uomini nonostante le 
prove contrarie in loro sfa¬ 
vore. li » Cappelli c’è dunque 
un ’assunzione di responsabi¬ 
lità nei confronti del vivere, 
che gli preclude ogni divaga¬ 
zione o evasione ». Certo, è un 
pittore che si è assunto una 
grande responsabilità nei 
confronti del vivere e, ag¬ 
giungerei, dei dipingere; ma 
non gli basta porsi dalia par¬ 
te degli uomini, va più in là e 
a fondo. Innanzitutto si ser¬ 
ve di uno sguardo e di un’ot¬ 
tica assai speciali che scatta¬ 
no soltanto sui tempo lungo 
seguendo, anzi spiando, la fi¬ 
gura umana, quasi sempre 
una donna, dentro una stan¬ 
za in tutti i suoi movimenti 
anche minimi di giorno e di 
notte, nel sonno e neiia ve¬ 
glia e il tempo di sca tto è così 
lungo che restano fissati nel¬ 
lo spazio della tela gesti, stati 
d’animo, tic rivelatori di sen¬ 
si profondi e anche inconsa¬ 
pevoli. Lo spazio del quadro 
ha sempre un’accensione e- 
lettrìca e inquietante del co¬ 
lore come se ardesse. La car¬ 
ne, nei nudi, è come arsa, 
spellata. Il corpo ha movi¬ 
menti lentissimi, quasi ritua¬ 
li, Il destarsi. Io stare sul bor¬ 
do del tetto al risveglio atto¬ 
nito, il vestirsi o io svestirsi, 

11 distendersi nei sonno o nel¬ 
l’insonnia; in qualche mo¬ 
mento uno scatto furioso, un 
grido. È la vita di tutti I gior¬ 
ni ma è una prigione, un bat- 


La mostra 


_A Roma 

torna il realismo con i quadri 
di Giovanni Cappelli 
Protagonista è la figura femminile 


Un pittore 
apre la 
prigione 
delle donne 


fere e ribattere di insetto che 
cerca la luce, un degrado, 
uno scivolo lento e sistemati¬ 
co nella follia o nella morte. 
Le figure umane hanno anti¬ 
che fisionomie contadine e 
popolane, forse di gente emi¬ 
grata a Milano. Cappelli si è 
trasferito a Milano da Cese¬ 
na nel 1959. Qualcosa del 
•clima* e dell’ambiente di 
Cesena c’è ancora nelle sue 
figure, persiste tenacemente 
magari come forma d’una 
fierezza umana e popolana 
che può essere vinta ma re¬ 
sta sempre altra, devlante, 
non integrata. Qualcosa an¬ 
cora avvicina, come immagi¬ 
ne di un decadimento e di 
una disperata tensione per 
un recupero, le situazioni e i 
tipi di Cappelli a quelli di un 
altro grande realista che ha 
mosso i passi da Cesena, Al¬ 
berto Sughi; qualcosa, infi¬ 
ne, a quel •clima » pittorico e 
grafico di invalicabile perife¬ 
ria delia vita creato dalia 
magica tela di ragno del di¬ 
segno di Vespignani e di 
Mucclnl a Roma, dopo il 
1945, e a Milano da Ferronl, 
Vaglieli, Guerreschi e Ban¬ 
chieri. C'è un quadro strano, 
assai belio, in questa mostra: 
è l’autoritratto di Cappelli 
col camice grigio che comin¬ 
cia la sua giornata di pittore 


davanti a una tela bianca, li¬ 
mile e glorioso come un ope¬ 
raio, un artigiano. È la stessa 
figura che, in altra immagi¬ 
ne, al risveglio, seduto sul 
Ietto, ha un’espressione allu¬ 
cinata, atterrita: sembra che 
l’uomo e il pittore, non diver¬ 
so dalie figure melanconiche 
che dipinge, prendano co¬ 
raggio un giorno dopo l’altro 
nel lavoro e netta coscienza 
del costo umano del vivere. 
Cappelli è sempre stato un 
gran disegnatore, probo e se¬ 
vero, ora ha trovato i colori 
di questi giorni e di queste 
notti così all’osso e necessa¬ 
rie. E, dipinto dopo dipinto, 
mi sembra che abbia innal¬ 
zato un monumento laico a 
un tipo di donna popolana 
che ogni mattina si leva e ri¬ 
comincia a vivere. Non si di¬ 
menticano questi corpi di 
donne schiantati sui ietto, 
nella luce del mattino, come 
se fossero su di un tavolodel- 
la Morgue. E f fiorì e gU ar¬ 
busti che Giovanni Cappelli 
strappa alla natura lombar¬ 
da e si porta In studio sono 
scelti dallo stesio sguardo 
che spia il risveglio, il primo 
gesto, la misteriosa bellezza 
d’un corpo di donna che ha 
un grande attrito col mondo. 

Dario Micacchi 
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RALEIGH TREVELYAN, 
«Roma 1944», Rizzoli, pp. 
442, L. 25.000. 

A giudicare da questo grosso 
volume, a cavallo tra la nar¬ 
rativa, la memorialistica e la 
storiografia e dedicato alle vi¬ 
cende belliche e politiche che 

S recedettero la liberazione di 
Orna nel 1944, si sarebbe 
portati a concludere che i cro¬ 
mosomi della storiografia 
non esistono. L'autore di que¬ 
sta «Roma ’44» risponde al no¬ 
me di Ralcigh Trevelyan e 
■discende* (cosi è detto nella 
presentazione editoriale) dal 
grande storico ed italianista 
britannico George M. Treve¬ 
lyan, forse il più illustre tra 
gli storici inglesi che, nume¬ 
rosi fino al secolo scorso, han¬ 
no rivolto la loro attenzione al 
nostro Paese. Non si può in¬ 
fatti dire che questo lavoro, 
peraltro di facile e talvolta 
avvincente lettura, rechi un 
contributo di rilievo alla co¬ 
noscenza della storia d'Italia 
durante il secondo conflitto 
mondiale. 

Discorso del tutto diverso, 
invece, deve essere fatto per 
l’altro aspetto, che caratteriz¬ 
zava già le opere deU’iltustre 
avo, e cioè il grande amore 
per l'Italia e la sua gente che 
traspare anche evidentissimo 
da queste pagine e che, certa¬ 
mente, è stato di ausilio all' 
Autore nella comprensione di 
alcune situazioni non facili e 
che vengono ricostruite con 
indubbia efficacia. 

Una di queste — e certa¬ 
mente la principale — è la si¬ 
tuazione psicologica e politi¬ 
ca di Roma nella prima metà 
del 1944. L’atmosfera greve e 
disperata di quei mesi, i mille 
intrighi e doppi giochi che na- 
zi-fascisti e Alleati tessevano 
nella città, la singolarità del¬ 
la situazione derivante dalla 
presenza dei sommi organi¬ 
smi della cristianità, gli entu¬ 
siasmi, le speranze e gli eroi¬ 
smi della sparuta minoranza 
che intendeva condurre effet¬ 
tivamente la lotta contro l’in¬ 
vasore tedesco sono tutti ele¬ 
menti vivacemente resi di un 
quadro articolato, e compo¬ 
sto, sino a divenire talora con¬ 
fuso. 

È certamente l'amore per 
l'Italia che induce l'Autore, 
pur così evidentemente bri¬ 
tannico ed altrettanto eviden¬ 
temente conservatore, ad iro¬ 
nizzare abbastanza pesante¬ 
mente non solo Sulle scelte 
militari e strategiche di Win- 
ston Churchill, talvolta, come 
nel caso dello sbarco di Anzio, 
troppo legate a considerazio¬ 
ni politiche e troppo poco a 
quelle militari, ma anche a 
criticarne l’imposizione po¬ 
litica generale nei confronti 
dellTtalia che appare a Tre¬ 
velyan troppo orientata verso 
il passato. 


Non è difficile, per chi ab¬ 
bia un po' di fantasia, Inven¬ 
tare un mistero. Basta, per 
esemplo, coHcgare con lince, 
tracciate sulla carta, una se¬ 
rie di località che non hanno 
tra di loro nessun rapporto 
reale, e poi arzigogolare sulle 
figure geometriche che que¬ 
ste linee definiscono; o In¬ 
ventare corrispondenze tra il 
profilo delle coste antartiche 
e la terra meridionale dise¬ 
gnata su una carta del 1513 
sulla base delle navigazioni 
presunte di Vcspuccl, e so¬ 
stenere che gli antichi viag¬ 
giavano da polo a poto. 

È anche molto facile met¬ 
tere Insieme una quantità 
sufficiente di •misteri*, e ot¬ 
tenere, grazie alla curiosità 
spesso credula del pubblico, 


Scienza 
moderna 
e «misteri» 
della 
Terra 


un buon successo editoriale. 
Nel caso dell'Atlante del mi¬ 
steri di Francis Hltchlng, (De 
Agostini, L. 30.000) va dato 
atto all’autore di aver sem¬ 
pre presentato, accanto alle 
Ipotesi più o meno cervelloti¬ 
che relative a un grande nu¬ 
mero di «misteri* (UFO, e- 
sperlcnze extrasensoriali, 
conoscenze perdute, cccete- 
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Tra L’inglese 

Rateigli Trevelyan 
rievoca in stile 
lyk/ memorialistico- 

ilg storiografico- 

àJT K narrativo te 
v > cenc * e della 
campagna d’Italia 
'* fino alla 

llifc ^ liberazione di 
Roma nel 1944: 
scarso il 

mm contributo 
pO|U|M scientifico, 

Kypdp la ricostruzione 
del clima 


Soldati tedeschi fatti priglo- 
f < nieri tra Anzio e Roma. 

1 -j» i _ ** - ____ 


Fatti e orrori 
di una guerra 
«secondaria» 


Ma i giudizi politici genera¬ 
li non sono evidentemente ciò 
che maggiormente interessa 
all’Autore: basti pensare che 
due brevi e disinvolte paginet¬ 
te gli sono sufficienti per illu¬ 
strare la «svolta di Salerno», 
cioè la decisione di Togliatti 
di appoggiare il governo Ba¬ 
doglio, anche se — e Treve¬ 
lyan lo riconosce — questa 
mossa era da sola sufficiente 
a modificare tutta la situazio¬ 
ne. Assai maggiore sembra 
essere invece Pinteresse dell’ 
Autore per la descrizione mi¬ 
nuta, per il singolo episodio e 
per il singolo personaggio in 
una prospettiva assai piu let¬ 


teraria che storiografica. Tut¬ 
tavia, in questa direzione i ri¬ 
sultati raggiunti non sono in¬ 
differenti, specie se ci si sof¬ 
ferma alle parti — che sono 
prevalenti — relative alle o- 
perazioni militari che aveva¬ 
no per fine la liberazione di 
Roma da parte degli Alleati, 
cioè alle dure battaglie com¬ 
battute a Cassino e nella testa 
di sbarco di Anzio. Risultano 
qui pienamente confermati i 
risultati acquisiti dalla prece¬ 
dente storiografia in base ai 
quali se è certamente vero 
che la «campagna d'Italia« 
(tanto per usare la terminolo¬ 
gia churchilliana) aveva un 


carattere secondario nel qua¬ 
dro della fase finale della 
guerra antinazista, e residua¬ 
le sul piano deiie risorse che 
gli Alleati intendevano dedi¬ 
carvi, è altrettanto vero che 
le battaglie di Anzio e, ancor 
più, di Cassino, tra loro stret¬ 
tamente collegate, furono 
quelle in cui sul fronte occi¬ 
dentale la guerra raggiunse a- 
sprezze ed orrori comparabili 
con quelli toccati in Oriente 
nei tremendi scontri tra gli e- 
serciti hitleriani e l’Armata 
Rossa. 

Il metodo seguito da Treve¬ 
lyan — quello del montaggio 
cinematografico con il rapido 


ra) anche te confutazioni 
scientifiche delle stesse. 

Ma le simpatie deU’autore 
vanno quasi sempre alle pri¬ 
me: e quelle del lettore male 
avvertito le seguono. La 
scienza moderna cl Insegna 
a non credere che l’universo 
sla fatto soltanto di ciò che 
noi, oggi, ne conosciamo; ma 
non è per questo accettabile 
la speculazione sull’Invinci¬ 
bile accoppiamento tra gu¬ 
sto del meraviglioso e Igno¬ 
ranza del limiti — e degli au¬ 
tentici enigmi — del reale. 

Divertiamoci dunque con l 
mirifici effetti del magneti¬ 
smo terrestre; ma tenendo 
presente che la scienza, con 
questo libro, ha scarsissimi 
rapporti. 


e continuo succedersi di sce¬ 
ne, figure ed aneddoti — rag¬ 
giunge risultati ineguali. Una 
certamente positivo è quello 
della descrizione dei mecca¬ 
nismi interni all’apparato na- 
zi-fascista che condussero al 
massacro delle Fosse Ardea- 
tine, ove la logica folle e cru¬ 
dele della rappresaglia an¬ 
nientò vittime innocenti dì 
nulla colpevoli se non della lo¬ 
ro nascita, e valorosi combat¬ 
tenti per la libertà. In questo 
caso il sostanziale conserva¬ 
torismo di Trevelyan non gli 
fa velo ed in nessun momento 
indulge alia considerazione, 
peraltro ancor oggi diffusa, di 
far ricadere sui «gappisti» di 
via Rasella la responsabilità 
dell’eccidio. Le responsabilità 

S ui sono chiaramente indivi- 
uate e ricadono tutte sull'ap¬ 
parato militare e poliziesco 
germanico; semmai, piuttosto 
ingeneroso ed anche larga¬ 
mente aleatorio (ma il rigore 
filologico non sembra essere 
la preoccupazione principale 
dell’autore) è il sospetto avan¬ 
zato sullo scarso interessa¬ 
mento vaticano per evitare la 
strage. Non v'è dubbio che la 
logica della «città aperta», 
che era l’obiettivo pontificio 
nei rapporti con tedeschi ed 
Alleati, contrastava aperta¬ 
mente con la logica delta Re¬ 
sistenza e che favoriva pos¬ 
sentemente il già troppo dif¬ 
fuso «attendismo», che appa¬ 
re, complessivamente, l'ele¬ 
mento prevalente della posi¬ 
zione dei partiti e dei movi¬ 
menti antifascisti e di ispira¬ 
zione moderata largamente 
maggioritari a Roma. Ma tra 
questo e l’insinuazione di un 
non adeguato interessamento 
della Santa Sede nei confronti 
della rappresaglia nazista il 
passo è lungo e la disinvoltura 
con la quale Trevelyan lo 
compie appare francamente 
esagerata. 

II fatto è che quando si sono 
vissuti degli eventi storici 
comporta, se si vogliono nar¬ 
rare in forma storiografica, 
deile elevatissime capacità di 
oggettivazione e di spersona¬ 
lizzazione. TYevelyan era un 
giovane ufficiale inglese che 
fu sbarcato ad Anzio dopo 1’ 
offensiva tedesca contro la te¬ 
sta di ponte e, nonostante il 
molto tempo trascorso, la va¬ 
stità delie fonti consultate e 
la disponibilità di risultati 
storiografici consolidati, non 
riesce sempre a superare l’in¬ 
fluenza dell’esperienza perso¬ 
nale, della visione particolare 
di dii è stato diretto testimo¬ 
ne degli eventi. Forse molti 
dei limiti del lavoro sarebbe¬ 
ro stati meno evidenti se fosse 
stata scelta un’impostazione 
più chiaramente memoriali¬ 
stica, senza pretese di scienti¬ 
ficità. 

Carlo Pinzarli 


Un ironico (e maschilista) fornitore di sogni 

Amabile vagabondo 
tra cuori di donna 


GYUI.A KRUDY, «Via della 
Mano d’oro*. Editore b 
Rosa, pp. 152, !.. 11.000 
Di fìyula Krùdy, uno dei 
maggiori nomi della lettera¬ 
tura ungherese del primo 
Novecento, il lettore italiano 
non sa quasi nulla. D'ora in 
avanti potrà sapere qualco¬ 
sa, sema pentirsi di aver ri¬ 
mediato alla lacuna con la 
lettura di questa Via della 
Mano d’oro, un libro che 1‘ 
autore (morto nel 1932 a soli 
cinquantaquattro anni) 

pubblicò nel 1916, in piena 
guerra mondiale; a presen¬ 
tarne adesso un'edizione ita¬ 
liana è stato Giampiero Ca- 
uaglià per la torinese casa r- 
ditrice Im Rosa. 

Si tratta di una serie di 
racconti tenuti insieme da 
vari fili unificanti: l'ambien¬ 
te di una Budapest contem¬ 
plata con senso nostalgico; la 
presenza costante di uno 
stesso tipo di personaggio 
maschile tra vagabondo e av¬ 
venturiero, tra poeta e gioca¬ 
tore d'azzardo, tra capriccio¬ 
so e fedele; e infine uno 
sguardo che scruta incessan¬ 
temente il mondo femminile 
limitandosi a coglierne ap¬ 
pena fuggevoli impressioni 
che variano dai piccoli e bru¬ 
cianti dolori all'inganno a- 
moroso, dallo slancio quasi 
materno al più gretto egoi¬ 
smo. 

•Il tempo del narrare » 
scrive il Cauaglià nell’inlro- 


CARLO A. CORSI: -La storia 
del mago», Guanda, pp. 
128,1.. 9.500. 

•Che storia mi racconti, non¬ 
na?* *T1 racconto la storia 
del mago*. A ricordarci que¬ 
sto possibile dialogo dell’in¬ 
fanzia, apertura alle Infinite 
avventure delle favole, è Car¬ 
lo Alberto Corsi, già noto co¬ 
me traduttore e saggista, 
nella narrazione che Intitola 
proprio così, «La storia del 
mago». E sottolinea, sin dalle 
prime righe, che «non cl sono 
al tre storie da raccontare ma 
una sola storia, sempre la 
stessa». Che è poi, come rile¬ 
va Marisa Bulgheronl nel ri¬ 
svolto di presentazione, «la 
vita e la morte», la sempre ri¬ 
petuta Iliade e Odissea delle 
umane vicende. 

E una vita, sembra volerci 
dire l’autore, romanzata o 
no, vale un’altra: tant’è, dun¬ 
que, ripercorrere, a tratti, ma 
anche secondo un non smen¬ 
tito filo cronologico, la pro¬ 
pria. Con il vantaggio, se non 
altro, di poter seri vere, al ter¬ 
mine, In luogo del tradizio¬ 
nale «fine», »to be contlnued», 
•continua». 

Ma la scrittura non è la vi¬ 
ta; e perciò dt essa può dirsi 
che una non vale l’altra, che 
alcune sono felici, riuscite, 
innovative; altre no, ripetiti¬ 
ve e superflue. Sembra, oggi 


«Via della mano d’oro»: 
una raccolta di novelle ci fa scoprire 
un importante scrittore ungherese 
del primo Novecento 
ancora sconosciuto in Italia 


dazione «t* lo stesso di quello 
in cui scorre il tempo di tan¬ 
te vite di donne; un tempo 
vuoto di centri strutturanti e 
scandito solo dal susseguirsi 
di piccoli fatti: leggere una 
poesia, ricamare una tova¬ 
glia, badare alla pulizia della 
casa ». La presenza maschile 
che si affaccia alle soglie di 
questo microcosmo muliebre 
riesce appena, col suo diver¬ 
so registro, a creare momen¬ 
taneamente una crepa nella 
liscia superficie dell'usuale, 
che ben presto però si ricom¬ 
pone nella sua compatta 
continuità. 

L’uomo (quasi sempre il 
letterato alter ego Viola Na- 
gybotos) assume qui lo stra¬ 
no ruolo di disturbatore del¬ 
la quiete, ma insieme anche 
quello di distributore di illu¬ 
sioni: quelle che, in ognuna 
delle creature femminili da 
lui - visitate». permangono 
per lo più come convinzione 
di essere state oggetto, cia¬ 
scuna di loro, di una passio¬ 
ne grandissima ed esclusiva. 
Tale sarà il caso, per espm- 
plificarc, di bistella «muglie 


dell'orefice » o della piccola 
attrice Irmafy, della vedova 
Morvai affascinata dal vaga¬ 
bondo musicista polacco che 
gli confida come i sogni mat¬ 
tutini abbiano profumo di 
mughetto, alla •felice, infeli¬ 
ce Rozali », protagonista de¬ 
gli ultimi racconti, che sep¬ 
pellisce il suo ultimo amante 
predisponendo accanto alla 
sua tomba la propria... Ber il 
momento, comunque e nono¬ 
stante il titolo I*a morte di 
Rozali, lei resta ancora fra i 
vivi; e questo racconto che 
chiude il delizioso libretto ha 
tutta l'aria di essere, da par¬ 
te dell'autore, una strizzata 
d'occhio al lettore maschile... 
Quasi per dirgli: pensa, ab¬ 
biamo faticato tanto per te¬ 
nerle a bada, per abbindolar¬ 
le, per aggirare la loro ritro¬ 
sia a suon di serenate, ed ec¬ 
cole alla fine sempre più for¬ 
ti di noi maschi, ci seppelli¬ 
scono. ci sopravvivono, sia 
pure non negandoci la picco¬ 
la lacrima del ricordo. 

Non ci sarà bisogno, a que¬ 
sto punto, di dire che Krùdy 


Un racconto di Carlo A. Corsi 

Riuscirà 
il mago 
a rinnovare 
il linguaggio? 


forse più di Ieri, che non tutti 
coloro che «scrivono», e per¬ 
sino pubblicano, lo sappiano. 
Corsi, al contrario, lo sa as¬ 
sai bene: sa cioè che se la vita 
è un gioco. In gran parte ca¬ 
suale, di eventi, di reazioni, 
di azioni. Il testo letterario è 
un gioco di parole, e sta allo 
scrittore organizzare le pro¬ 
cedure, I termini. le strutture 
di superficie e quelle profon¬ 
de. Corsi sa 11 fatto suo. 

Segmenta 11 suo testo con 
l’Impiego di un unico segno 
di interpunzione, 11 punto 
fermo (che talvolta diventa 
esclamativo o Interrogativo), 
seguito da minuscola: fram¬ 


mentazione, appunto, e In¬ 
sieme continuità di un flusso 
dt eventi, immagini, sensa¬ 
zioni, riflessioni che lasciano 
sempre, comunque, uno spa¬ 
zio vuoto. 

Gioca abbondantemente, 
soprattutto nella prima par¬ 
te del libro, con la rima, usa¬ 
ta, probabilmente, anche In 
senso autoironlco, di voluto 
•abbassamento» del materia¬ 
li affettivi; ma la rima ri¬ 
prende anche, come nella se¬ 
duta pslcoanalltlca. Il movi¬ 
mento associativo del signi¬ 
ficati, consente salti Improv¬ 
visi e imprevedibili della sin¬ 
tassi semantica; talvolta. In¬ 


ha la sua corta migliore, ol¬ 
tre che in una scrittura dalla 
raffinatezza di filigrana e 
dall'impianto prevalente¬ 
mente poetico, in una ironia 
che non sconfina mai nel ci¬ 
nismo e che vorrebbe quasi 
quasi non apparire tale ai 
nostri occhi. 0, per dir me¬ 
glio, vorrebbe suggerire anco¬ 
ra una volta quanto sia labile 
e diffìcile da stabilirsi il con¬ 
fine che separa verità da 
menzogna, sincerità da ipo¬ 
crisia, sublime del sentimen¬ 
to da banale meschinità del 
piccolo mondo Biedermeier. 
Krùdy, come si è accennato, 
è uno dei maestri della mo¬ 
derna letteratura ungherese; 
ma non sarà inutile ricorda¬ 
re come te sue radici cultura¬ 
li si diramino in direzione di 
aree linguistiche diverse: da 
una parte la cultura del tar¬ 
do impero absburgico (della 
quale Krùdy può esser consi¬ 
derato la naturale proiezio¬ 
ne magiara) e, dall'altra, la 
cultura slava e russa special- 
mente, la cui assidua fre¬ 
quentazione può essere ve¬ 
rificata anche in parecchi 
piccoli particolari di questo 
stesso libro. A cominciare 
dalla prefazione, dove tro¬ 
viamo quasi una parafrasi di 
un passo def/’Evgcnij Onegin 
di PuSkin, risolta in chiave 
autoironica: *Ho vissuto. Ho 
sofferto. Ho pianto. Ho dor¬ 
mito molto ». 

Giovanna Spendei 


fine, assume una connota¬ 
zione vagamente allucinato¬ 
ria, a conferma del debole 
statuto, di ciò che si vuole 
chiamare la «realtà*, che 11 
vissuto soggettivo deforma e 
sposta su plani sempre di¬ 
versi. 

E ai lettore attento, guida¬ 
to anche dalla nota di Marisa 
Bulgheronl. non sfuggiran¬ 
no le numerosissime citazio¬ 
ni, I rimandi, gli echi di altri 
testi, 1 più diversi tra loro: 
dalla filosofia alla canzonet¬ 
ta o allo slogan pubblicita¬ 
rio; e tanto meno gli Impasti 
con altre lingue (l’anglo-a- 
merlcano), la mescolanza di 
toni alti e bassi; o II ritmo 
metrico che regge tutto II 
tessuto della scrittura. 

Slamo quindi — di fronte 
al dilagare di un prodotto 
narrativo di tono voluta- 
mente medio e giornalistico 
— In piena sperimentazione 
linguistica ed espressiva: con 
risultati quanto mai felici 
per chi non abbia perso, o si 
sla conquistato. Il sottile go¬ 
dimento di una lettura che 
ravviva e tiene desto 11 mec¬ 
canismo del pensiero, quan¬ 
do non sla obliterato dalla ri¬ 
duzione e dagli Impoveri¬ 
menti del linguaggio omolo¬ 
gato, «comune*. 


Mario Spinella 


Un Marx fuori della leg¬ 
genda, collocato come uomo 
nella dimensione del quoti¬ 
diano, seguito nelle sue tor¬ 
mentate vicissitudini private 
e politiche al quattro angoli 
d’Europa, da Trevlrt a Pari¬ 
gi, da Bruxelles a Londra. 

Anni di studio, di polemi¬ 
che, di piccole e grandi bat¬ 
taglie, di glorie, di sconfitte 
destinate a diventare di per 
se stesse storia. 

Ma la «Biografia per Im¬ 
magini» di Karl Marx ora 
pubblicata dagli Editori Riu¬ 
niti (L 35.000) non si ferma 
qui Insieme alla vita di Marx 
scorrono davanti agli occhi 
le vicende di un’Intera epoca: 
la rivoluzione di luglio in 
Francia del 1830, Il '48. l'In¬ 
ternazionale comunista, la 
tragedia della Comune di 
ParigL 


Karl Marx 


• • 


immagini 
da una vita 


La documentazione offer¬ 
ta con questo volume, pre¬ 
sentato da Renato Zangherf, 
è ricchissima e presenta una 
Imponente serie di Illustra¬ 
zioni ancora Inedite, o giudi¬ 
cate, a torto, «minori», siano 
lettere autografe, ritratti, 
stampe presentate attraver¬ 
so citazioni di Marx o di con¬ 
temporanei. Completano 
questa «Biografia per Imma* 


A metà marno sarà disponi¬ 
bile nelle librerie: «Il sindacato 
nella recessione». (De Donato, 
pp. 224, L. 10.000). Attraverso 
il contributo di specialisti assai 
qualificati, il volume, curato da 
Paolo Pendìi e da Bruno Tren¬ 
ti n, disegna una mappa delle 
politiche contrattuali in diversi 
Paesi industrializzati (USA, 
Gran Bretagna, Svezia, Germa¬ 
nia, Francia, Italia) e soprat¬ 
tutto intende essere un punto 
di riferimento ne! dibattito sul¬ 
la «crisi della forma-sindacato*, 
per dirla con TYentin, e sul pos¬ 
sibile futuro di questa organiz¬ 
zazione. In particolare, il leader 
della Cgil, dopo avere osservato 
che «sismo di fronte ad un si¬ 
stema di relazioni industriali in 
formazione , che tale resterà 
per lungo tempo», passa a di¬ 
scutere delle nuove priorità che 
ai atanno iniziando ad afferma¬ 


re in tutta l’Europa. Cioè— 

* 

Nel divenire delle società 
post-industriali, per il sindaca¬ 
to sempre più importante, oltre 
che problematico, è il possibile 
rendez-vous con i lavoratori 
non manuali (amministrativi, 
tecnici, quadri), se non altro 
perchè essi costituiscono ormai 
la maggior quota parte dell’oc¬ 
cupazione dipendente. Ma per¬ 
chè l'aggancio aia saldo e non 
erratico bisogna conoscerli — e 
bene — questi lavoratori impu¬ 
tati alla rappresentazione ed al¬ 
la trasformazione delle infor¬ 
mazioni. dei segni, dei simbolL 
Su questo argomento in Italia 
aono stata svolta molte ricer¬ 
che, che stentano però a varca¬ 
ta la soglia degli addetti ai lavo¬ 
ri. Antonio M. Chiesi (in 
AA.VV. «Ricerche sui lavorato¬ 
ri non manuali e sindacato in 
Italia*. Franco Angeli Editore, 
pp. 177,1- 12.000) si incarica di 


Klnl» una crono!ogla della vi¬ 
ta e delle opere di Marx e una 
nota bibliografica. 

NELLA FOTO: Karl Marx a la 
figli* Jenny a Margata nal 
IBM. aio so no uno macchina, 
condannata a trangugiar# i fi- 
bri par buttarli fuori in fprma 
div ersa sui lata maio della sto¬ 
ria» (Marx sfia fegfia Laura. 11 
aprila 1848). 


confrontare : risultati e le me¬ 
todologie delle ricerche sinora 
effettuate. Nello stesso volume 
Claudio Ciborra si sofferma sui 
mutamenti in atto nell’organiz¬ 
zazione del lavoro degli uffici al 
seguito dell’introduzione di 
nuove tecnologi* deU'informs- 
zione e Paolo Santi ci spiega la 
struttura e le variazioni delle 
retribuzioni impiegatizie nel 
settore meccanico dal 1975 in 
poi. 

■M 

In un volume di prossima 
pubblicazione: «Lavoro, solida¬ 
rietà, conflitti. Studi sulla sto¬ 
ria delle politiche e delle rela¬ 
zioni di lavoro», (Officina Edi¬ 
zioni, pp. 230, L. 15.000), Giu¬ 
seppe Beltà posa la sua lente dì 
storico su alcune culture che 
hanno in comune le visione del 
lavoro industriale come il fon¬ 
damento e la via maestra all’a¬ 
zione politica e le grandi con¬ 
centrazioni industriali come In 
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scenario ideale dello svolgi¬ 
mento del teatro della politica. 
L’analisi spazia attraverso al¬ 
cuni momenti storici partico¬ 
larmente significativi: la cultu¬ 
ra del lavoro nella rivoluzione 
industriale, le aristocrazie ope¬ 
raie, la rifondazione della Fiom 
nel primo Novecento, 1» rela¬ 
zioni industriali degli anni 50 in 
tre grandi fabbriche, le Confe¬ 
renze operaie del Pei. È un li¬ 
bro particolarmente interes¬ 
sante perché l’autore guida il 
suo lettore alla scoperta delle 
antiche origini di un dibattito 
assai attuale: il rapporto tra il 
lavoro e la politica, la crisi della 
centralità del lavoro, le fortune 
dell’industria e lo sviluppo del¬ 
la sindacaiizzarione. t 

Quasi tutti la ricevono, gene¬ 
ralmente il 27 del mese, è sem¬ 
pre più piena, ma in realtà pesa 
sempre di meno; ma al di là del¬ 


la consistenza questa nostra 
busta paga è un fitto mistero 
fatto di numeri e di voci. Eppu- _ 
re i un valido strumento per 
controllare l’esattezza della re¬ 
tribuzione corrisposta e la giu¬ 
stezza del livello d’inquadra¬ 
mento professionale. Ben ven¬ 
gano dunque due piccole guide 
pratiche che, con pazienza e 
con esempi concreti, ci insegna¬ 
no a interpretare la nostra bu¬ 
sta paga nei suoi diversi ele¬ 
menti, a fare calcoli di controllo 
sull’esattezza delle somme cor¬ 
risposte e ad apprendere i pro¬ 
pri diritti di lavoratore che 
stanno dietro ad esse: P. Napo¬ 
leoni e M. Rosciani «La biuta 
paga. Come si legge, come si 
controlla», Edieaae, pp. 127, L. 
4000; Renzo Stefanelli «Come 
leggere la busta paga*. Editori 
Riuniti, pp. 133, L. 5000. 

Marco Merini 


FRANCESCO MAZZEI, «Messalina», 
Rusconi, pp. 220, L. 18.000 

Su Messalina (25-48 d.C.), moglie a soli 
15 anni dell’Imperatore romano Clau¬ 
dio, più vecchio di lei di circa trent’an- 
nt. Il giudizio degli antichi è concorde: 
crudele, avida di denaro e potere, ninfo¬ 
mane. Molte notizie cl sono giunte sulle 
numerose vittime che mandò a morte 
per capriccio. Ira, sospetto, o per Impa¬ 
dronirsi del loro beni, sullo stuolo del 
suol amanti, che Incluse mimi, gladia¬ 
tori, amici, pareri tl, giovani fusti di qua¬ 
lunque ceto ed estrazione. In versi di 
gm.:de virulenza, U poeta satirico aio- 
venale descriveva l’irrefrenabile lussu¬ 
ria di Messalina, di come abbandonasse 
di nascosto II palazzo, mentre Claudio 
dormiva, per prostituirsi, torturata dal¬ 
le voglie. In una casa di malaffare, con 
le tette nude In una rete d’oro e una 
parrucca blonda. Lo storico Tacito, in 
pagine altrettanto note e spietate, rac- 
con ta del suo furore erotico per II nobile 
Calo Siilo, che le costò la vita, perché la 
Indusse, •voluttà di chi si era ormai sa¬ 
ziata di ogni voluttà », a unirsi a lui In 
nozze pur essendo sposata a Claudio. 

Al ritratto cattivo e tenebroso degli 
antichi, vuole apportane correzioni, so¬ 
prattutto affidandosi all’Intuito, Fran¬ 
cesco Mazzel, In un bizzarro e piacevole 
tentativo di cogliere ciò che può trape¬ 
lare dietrogU atti La sua relnterpnta- 
zlone del personaggio Messalina, ac¬ 
compagnata da un quadro d’ambiente e 
d’epoca, é al limite del fantastico, gioca 
molto sull’immaginazione. Parlando 
della reggia, di Roma, di primi attori e 
comparse, Mazzel si Industria a presen¬ 
tare Messalina quasi come una vittima, 
un essere che respira l’atmosfera di cor¬ 
ruzione e violenza diffusa . di cui sareb¬ 
be un effetto, non una causa: addirittu¬ 
ra usa termini come Inesperienza, fra¬ 
gilità, Insicurezza, vulnerabilità. Egli 
segue passo passo l'esistenza della pro¬ 
tagonista nelle sue esitazioni, paure, 
debolezze, nel suol scatti, slanci, titu¬ 
banze, malvagità. Indaga le sinuosità 
del suo sentire, il suo voler arrivate a 
qualcosa che non c'era, sottolinea 11 
breve e tragico momento dt autentico 
amore In una donna per lo più preda di 
esaltazioni carnali. 


... U - - 



Riabilitare 
Messalina: 
un impresa 
che appare 
proprio 
disperata 


È In grado Mazzel di dare a ttendlblll- 
tà alla sua ricostruzione, che non nega 
gli addebiti ma il Illumina diversamen¬ 
te? Se é vero che le testimonianze anti¬ 
che circolanti non vanno prese per oro 
colato, ed è giusto mettere sull’avviso 
circa 11 carattere Interessato e tenden¬ 
zioso che te contrassegna, è anche vero 
che Mazze! non estrae niente dal cap¬ 
pello a cilindro. Il suo è 11 gusto legitti¬ 
mo di proclamare : «Non fidatevi di co¬ 
me cl han tramandato le cose, le cose 
potrebbero anche essere andate cosi.; 
ma la sua voce assolutoria si somma 
alle altre, non vale più di esse. L’inven¬ 
tiva psicologica non si contrappone In 
modo decisivo al nero su bianco del te¬ 
sti latini e greci, a una documentarlo ne 
univoca e di un solo colore. B 11 dubbio 
sistematico (•come si fa a dare la pro¬ 
va a, «sarà vero tutto questo?», «pare dif¬ 
ficilmente credibile») serve solo a erige¬ 
re un bel castello di carte, non a avalla¬ 
re la riabilitazione proposta. 

Un libro mosso soprattutto dall’In¬ 
tento di distruggere un luogo comune 
fallisce se non ha raggiunto lo scopo di 
esibire al lettore qualcosa di più confor¬ 
tante e gradevole di un elenco di colpe, 
se non riesce a far parlare le fonti al di 
là di ciò che appare In modo evidente? 

Maxsei si aggira tra le strade, ie abi¬ 
tazioni, la reggia, come un contempora¬ 
neo, registrando a caldo impressioni e 
reazioni. Una verità polverosa, stantia 
viene resa Intensa e varia con battute di 
dialoghi, lo cui sono tirati In ballo nota¬ 
bili, gente lo alto loco, e figure minori. 
In uno stile di frasi colte a volo. Muo¬ 
vendosi, nella sua riabilitazione di una 
condannata, con abile tecnica da pena¬ 
lista, Mazzel spruzza anche II suo dire di 
eleganti citazioni, sfoggiando Huy- 
smans, Stendhal, e perché no?, anche II 
romanista Bonfante, Il sociologo Albe- 
noni. Infine, offre un’Intelligente crona¬ 
ca figurata, ben scalata cronologica¬ 
mente. attraverso un succedersi di sce¬ 
ne e di Immagini che mettono a nudo 
una realtà Infida e minacciosa, dando II 
senso di cosa fossero II mondo della cor¬ 
te e della plebe. 

Umborto/Ubidì 
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FRANZ KAFKA - -Il Proces¬ 
so • — Come scrive in una nota 
il traduttore, Primo I.evi. <11 
Processo» è un libro saturo d' 
infelicità c di poesia, lascia mu¬ 
tati: più tristi e consapevoli di 
prima. Rispetto alle due tradu¬ 
zioni italiane finora disponibili, 
di Alberto Paini e di Giorgio 
Zampa, Primo l-evi ha cercato 
di battere una via mediana tra 
le due che, senza smussare la 
densità sintattica dell’origina- 
ie, ne rendesse tuttavia al letto¬ 
re più fluido il linguaggio (Ki- 
nuudi, pp. 255,1,. 7.500). 

LUCIANO '/ACARI (a cura di) 
* -Franz Kafka» — Una raccol¬ 
ta di saggi di diversi autori sul¬ 
l’opera di Kafka volti a esplo¬ 


rarne le peculiarità letteiarie e i 
motivi da cui si produce quella 
straordinaria condensazione di 
miti-incubi del nostro tempo. 
Tra gli altri, Claudio Magris e- 
samina il rapporto conflittuale 
tra l’individuo e l'ordine della 
legge, Luciano Zagari i para¬ 
dossi narrativi nel <Procesao», 
Enrico De Angclis il tema della 
liberazione in rapporto alla leg¬ 
ge, Karol Sauertand Kafka c 
Reckett visti da Adorno (Sha¬ 
kespeare & Co, pp. IRA. L 
15.000). 

GEORGE MF.IIF,DITTI - -la 
vicenda del generale Ople e di 
lady Camper- — Un racconto 
del noto romanziere antivitto¬ 
riano, costruito sul canovaccio 


classico della commedia degli 
equivoci, l'amore senile del ge¬ 
nerale a riposo per l’enigmatica 
!,ady cui fanno da contrappun¬ 
to la parallele vicende della fi 
glia del generale co) nipote del 
la nobddunno (Sellerie, pp 
108, L. 5.000). 

IIEIM1TO VON DODERER - 
«L'occasione di uccidere» — 
Un romanzo giallo, che diviene 
metafora di una ricerca della 
verità di vita smarrita nell’alie¬ 
nazione, scritto da uno degli e- 
sponenti di maggior rilievo del¬ 
la grande letteratura mitteleu- 
rojiea (Garzanti, pp. -158, L. 
19 000 ). 

ETTORE' PEREI.I.A (a cura 
di) - -Imago» — Scritti di S. 


Spìelrein, A A. Brill, K. Weiss, 
Th. Reik, D. Mosony, S. Pfcifcr 
su linguaggio, poesia e musica 
nella psicanalisi, apparsi nella 
rivista «Imago» dal 1913 al 1935 
ma già nel rami»» problematico 
indagato dalle ricerche attuali 
sull'argomento (Shakespeare & 
Co., pp. 150,1,. 14.000), 

ERMANNO KRUMM • «Il mi¬ 
stero del flàncur» — Un’esplo¬ 
razione della soggettività nella 
realtà labirintica delle megalo¬ 
poli. la prima parte, con saggi 
su Freud e Lacan, ricostruisce 
alcuni nurlei centrali della psi- 
connolisi; In seconda indaga i 
luoghi letterari dello stile, della 
metnforn, delln rcfcren/inhtà e 


del semantico sui testi di Mon¬ 
tale, Znnzotto, VValser e Flath 
• (Horinghieri, pp. 200, L 
20000). 

AltMANDA GU1DUCCT - 
• Donna e serva- — Una storia 
dì migliaia di anni che racchiu¬ 
de e spesso esaurisce il tempo 
— e U senso — dell'esistenza di 
una metà del genere umano: i 
gestì del preparare il cibo, del 
pulire e del servire che determi¬ 
nano e isolano la donna nell’u¬ 
niverso casa L'autrice ne rico¬ 
struisce la storia, costellata d' 
inquietudini e conflitti, attra¬ 
verso i documenti iiifficiali», In 
letteratura, l’arte e la ricerca 
sociologi!a (Rizzoli, pp 290, L. 
15 000) 


SABINO ACQUAVIVA ♦ «I-a 
strategia del gene* — Un pro¬ 
getto genetico domina — è que¬ 
sta la tesi dell’autore — la sto¬ 
ria hioiogica e sociale dell'uomo 
assicurando la conservazione 
della specie. All’individuo resta 
tuttavia la possibilità di ingan¬ 
nare in qualche modo la «stra¬ 
tegia del gene» e di costruire co¬ 
si una società che assicuri il 
maggior soddisfacimento dei 
bisogni umani (Laterza, pp. 
288, L. 12 000). 

JOACIilM RASCIIKE- -I par» 
titi dell'Europa occidentale» 
— Un dizionario tematico sui 
partiti politici di 19 Paesi dell’ 
Occidente europeo. Di ogni 


partito vengono delineati il 
profilo storico, l’ideologia, il 
programma, il comportamento 
politico, l'organizzazione, le 
tendenze e i conflitti interni 
(Editori Riuniti, pp. 746, L 
25.000). 

TULLIO CIANETT! - -Memo¬ 
rie dal carcere di Verona- — 
La testimonianza ainora inedi¬ 
ta di Tàillio Cianetti, ultimo mi¬ 
nistro delle Corporazioni, scrit¬ 
ta in carcere nel 1943-44 duran¬ 
te la detenzione in attesa del 
processo di Verona. I,e memo- 
rie di un dirigente medio del fa¬ 
scismo, la sua carriera, la con¬ 
cezione de) lavoro e dell'orga¬ 
nizzazione sindacale durante il 
ventennio (Rizzoli, pp. 532, L. 
40.000). 



Modena ospiterà il 19 c 20 
maggio un seminario su «La 
ricerca della sinistra euro¬ 
pea nella crisi del Wclfarc 
State» organizzato dal Cen¬ 
tro Riforma dello Stato c 
dalla sezione emiliana dell’ 
Istituto Gramsci. 

Il giorno 19, nel pomerig¬ 
gio, tValtcr Korpi terrà una 
relazione su «La nuova fase 
della socialdemocrazia sve¬ 
dese nell’esperienza della si¬ 
nistra europea». Dopo Kor¬ 
pi, Pietro Barcellona ripren¬ 
derà con alcune considera¬ 
zioni critiche i temi discussi 
dai sociologo svedese. Sem¬ 
pre nel corso del pomeriggio 
sono previsti interventi, tra 
gli altri, di Marino Kegini, 
Sergio Finardi, Giancarlo 
Provasi, Ezio Tarantelli. 

Nella mattinata del 20 
maggio Per Olof Kdin aprirà 
i lavori con la relazione: «È 
possibile una politica econo¬ 
mica di sinistra di fronte al¬ 
la crisi?», seguita dall’inter¬ 
vento critico di Riccardo 
Parboni. Quindi, Willy Ber- 
gstrom discuterà su «Le poli¬ 
tiche attive del lavoro», con 
un primo intervento di Pie¬ 
tro (chino, cui seguiranno 
quelli di Ida Regalia, Gior¬ 
gio Ghczzi, Umberto Roma¬ 
gnoli, Michele Magno. Nel 
pomeriggio Costa Esnring- 
Anderscn parlerà su «l.e po¬ 
litiche sociali nella crisi del 
Welfarc», mentre Massimo 
Paci svolgerà un intervento 
critico sulla sua relazione. 


Nella foto, da sinistra a destra, una piazza a Stoccolme, una manifestazione nella capitale svedese 
e un’immagine del leader socialdemocratico Olof Palme. 



GII arretramenti e le scon¬ 
fitte elettorali che le sinistre 
hanno di recente subito In 
vari paesi europei stanno 
certo a confermare la gravità 
e la generalità di una crisi di 
prospettive politiche e stra¬ 
tegiche; è tuttavia da sottoli¬ 
neare che la fase attuale ve¬ 
de anche una crescente dif¬ 
ferenziazione Interna allo 
scenario europeo, tra I vari 
contesti nazionali e tra gli I- 
tlnerarl di ricerca su cui so¬ 
no Impegnati I diversi partiti 
socialisti e socialdemocrati¬ 
ci. Risulta dunque aperta¬ 
mente assai pretestuoso l’at¬ 
tuale revival di tesi che ri¬ 
propongono perentoriamen¬ 
te l’Impossibilità per la sini¬ 
stra europea, se vuole so¬ 
pravvivere e contrastare ef¬ 
ficacemente la spinta mode¬ 
rata e nco-llberlsta, di evita¬ 
re la scelta di »un ripiega¬ 
mento al centrot, ovvero di 
un arretramento su posizio¬ 
ni «llb-lab». 

Tra I dall nuovi che do¬ 
vrebbero mettere In guardia 
da semplificazioni Ideologi¬ 
che, sta la relativa vitalità ri¬ 
velata da quel partito socia¬ 
lista svedese che. olò di altri, 
ha saputo coniugare, a parti- 


t 

re dalla seconda metà degli 
anni Settanta, la forza orga¬ 
nizzativa accumulata In de¬ 
cenni, con un processo di 
rinnovamento della propria 
strategia che ha contribuito 
non poco alla riapertura di 
una prospettiva al governo 
nello scorso settembre del 
1982, vale a dire a soli sei an¬ 
ni dalla sconfitta elettorale 
del 1976. L'Interesse per II 
tentativo In corso e per un 
approfondimento del suol 
presupposti ed elementi co¬ 
stitutivi, viene accresciuto 
quando si tenga conto che la 
ricerca del movimento ope¬ 
ralo svedese costituisce. In 
realtà, una specifica formu¬ 
lazione di aJUrtnative diffu¬ 
samente presenti anche In 
altri comparti della sinistra 
europea, offre cioè un punto 
privilegiato di osservazione 
più che la espressione di un’ 
Intraducibile •anomalia na¬ 
zionale ». 

• • # 

Soprattutto negli ultimi 
anni sono stati pubblicati sla 
alcuni testi e documenti sve¬ 
desi. sla I primi elementi di 
una riflessione storica e so¬ 
ciologica, che possono aprire 
una fase nuova alla discus¬ 


sione e alla ricerca compara¬ 
ta. Un ruolo quasi pionieri¬ 
stico hanno avuto I lavori di 
Amedeo Coltlno particolar¬ 
mente quelli sulla storia del 
movimento operaio e sul ca¬ 
ratteri assunti dal rapporto 
tra politica e sviluppo econo¬ 
mico e sociale negli anni del¬ 
lo sviluppo (qui si ricorda II 
capitolo scandinavo della 
•Storia d'Europa » della Nuo¬ 
va Italia e la raccolta di saggi 
•Sul rapporto tra diritto e 
struttura sociale *. edita nel 
roani Quel che é d’altra par¬ 
te oggi significativo osserva¬ 
re e che la tesi dominante 
nell’Interpretazione d! Cati¬ 
no come, del resto, nella 
maggioranza degli scritti de¬ 
gli anni Sessanta e del primi 
anni Settanta — cioè che l’e¬ 
sperienza della socialdemo¬ 
crazia svedese degli anni del¬ 
lo sviluppo economico attc¬ 
sti del llm'tl Intrinseci alle 
politiche redlstrlbutlve, e al 
tentativi di regolamentazio¬ 
ne politici di un capitalismo 
detentore Incontrastato del 
potere economico — è stata, 
pur parzialmente, accettala, 
e con Imprevisti c significati¬ 
vi toni autocritici, da quel 
settori della leadership sin¬ 


dacale e politica che nel cor¬ 
so degli anni Settanta, han 
promosso II rinnovamento 
attualmente In corso. Imper¬ 
niato sulla tematlcadellade- 
mocratlzzazlone dell’econo¬ 
mia. E questo risulta anche, 
senza equivoci, dagli scritti 
di Rudolph Meldner e di G. 
Rchn pubblicati In Italiano: 
•Capitale senza padrone• (E- 
dlzlonl Lavoro), In cui Mel¬ 
dner espone le motivazioni 
del Plano del 1976 che da lui 
ha preso II nome, nonché II 
saggio comparso sull’ultimo 
numero di •Problemi del So- 
ciallsmo », In cui egli rispon¬ 
de alle principali obiezioni 
sollevate; e l’ampio scritto di 
Rchn sul sindacalo svedese. 
Incluso nella raccolta di sag¬ 
gi •L'Europa sindacale• (Il 
Mulino). 

Non a caso dunque larga 
parte della più recente rifles¬ 
sione teorica è stala forte¬ 
mente condizionata dal dato 
nuovo rappresentato dalla e- 
laborazlone da parte del sin¬ 
dacato del Plano per I Fondi 
collcttivi del salariati che è 
stato la base di un ampio e 
travagliatissimo dibattito al¬ 
l’Interno della socialdemo¬ 
crazìa sino alla approvazio¬ 


ne nel 1976 e nel 1982 dt una 
nuova piattaforma prò-, 
grammatica. Ne sono Infatti 
risultati problematizzali 
molti degli assunti Interpre¬ 
tativi precedenti. Il libro 
pubblicato nel 1981 In Fran¬ 
cia da Gòran Thcrborn («Le 
déflsoclaldémoc rate». In col¬ 
laborazione con Christine 
BueI Glucksmann e ora In 
corso di traduzione), vale a 
dire dal più significativo In¬ 
tellettuale marxista svedese, 
prende atto delle vaste Im¬ 
plicazioni, anche retrospetti¬ 
ve, Implicite nella nuova Im¬ 
postazione della socialdemo¬ 
crazia svedese e del problemi 
nuovi che essa pone nel qua¬ 
dro di un’analisi comparati¬ 
va. E tale suggestione condi¬ 
vide Il lavoro di Sergio Fl- 
nardl, «La trasformazione In 
Svezia », recentemente ap¬ 
parso nella serie politica de¬ 
gli Editori Riuniti. L’autore 
propone Infatti una attenta 
rllettura dell’Itinerario stori¬ 
co della socialdemocrazia 
svedese, soprattutto centra¬ 
ta sul passaggi cruciali degli 
anni Dicci e degli anni Tren¬ 
ta e volta a mettere In di¬ 
scussione Il tradizionale luo¬ 
go comune storiografico che 


lo Interpretava come lineare 
evoluzione dal marxismo ad 
un moderato riformismo, 
ovvero dall’Ideologia al pra¬ 
gmatismo, e a sottolineare 
■Invece II carattere progettua- 
- ledi un modello forte di poli¬ 
tica delle riforme. 

• * # 

Atteso da tempo per le an¬ 
ticipazioni proposte da con¬ 
vegni e riviste (da •Critica 
marxista• a •Stato e merca¬ 
to•), esce Infine In questi 

f :lornl, per I tipi di De Don a- 
o, Il libro di Walter Korpi 
(•Il compromesso svedese 
1932-1976), che, apparso nel 
1978 nelle edizioni svedese e 
Inglese, viene generalmente 
rlconoselu to come II pun to di 
ri ferimento principale del di¬ 
battito Internazionale sul ca¬ 
so svedese. E significativo 
che Korpi, che pure scrive 
Intorno alla mela degli anni 
Settanta, muova da una con¬ 
vinzione moderatamente ot¬ 
timista sull’esistenza nello 
scenario svedese di maggiori 
risorse per una trasforma¬ 
zione strutturale e Istituzio¬ 
nale In senso socialista, che 
non In altri Paesi europei, I- 
talla Inclusa. 

Secondo Korpi Infatti, una 



Dal conflitto sociale al governo 
della crisi: l’esperienza che va 
dagli anni Trenta ai Fondi collettivi 
dei salariati vista attraverso 
i saggi di Cottino 
Meidner, Therborn, Finardi, Korpi 


chiave esplicativa della tesi 
secondo cui la Svezia costi¬ 
tuisce un laboratorio parti¬ 
colarmente avanzato per la 
verifica del modi della fuo¬ 
ruscita dal capitalismo di 
Welfare, sta nella corretta 
Interpretazione del patto 
(che egli definisce •compro¬ 
messo storico•) tra potere po¬ 
litico del movimento operalo 
e capitalismo nazionale, che 
ha seguito la crisi del 1929 e 
caratterizzato II •modello 
svedese » per più di'quattro 
decenni. Il libro è perciò 
strutturalo logicamente se¬ 
condo una comparazione tra 
Il grande successo socialista^ 
nel governo della crisi degli 
anni Trenta.e l'apertura di 
una prospettiva di Innova¬ 
zione per gli anni Settanta e 
Ottanta, dopo che vari fatto¬ 
ri avevano Irrimediabilmen¬ 
te logorato l termini e le for¬ 
me al quel tipo di patto socia¬ 
le tra capitalismo e movi¬ 
mento operalo. L'autore re¬ 
spinge dunque le Interpreta¬ 
zioni che attribuiscono mec¬ 
canicamente gli Innegabili 
successi del passato a circo¬ 
stanze peculiari Ila relativa 
marginalità nel mercato 
mondiale) o al caratteri dell’ 
Industrializzazione (tarda e 
Intensa), di cui pure ammet¬ 
te le Implicazioni In termini 
di semplificazione della 
composizione demografica e 
anche di formazione più age¬ 
vole di una diffusa coscienza 
socialista. La tesi di Korpi è 
che II capitalismo •produce I 
suol becchini* soltanto alla 
condizione di un alto grado 
di forza e di unità politica e 
strategica det movimento o- 
peralo, tale da trasformare 


In cosciente risorsa dell’In¬ 
novazione la tendenza cre¬ 
scente alla Interazione tra si¬ 
stema economico e sistema 
politico. La capacità della so¬ 
cialdemocrazia svedese negli 
anni Trenta starebbe dun¬ 
que soprattutto nell’aver 
progettato e praticato una 
felice complementarietà tra 
azione sociale e utilizzo della 
leva governò, conquistata 
nel 1932; In altre parole, di 
aver trasferito sul terreno 
della politica economica e 
sociale, sul plano dei gover¬ 
no della crisi, le risorse accu¬ 
mulate nel conflitto sociale 
(Il più alto tasso di scioperi In 
Europa negli anni Venti) e 
nell’organizzazione delle 
masse. 

E senz’altro vero che Kor¬ 
pi rischia di non assegnare 
tutto II giusto peso al felice 
rapporto tra politica sociali¬ 
sta e competenze, vale a dire 
a quella sintesi tra program¬ 
mi di politica occupa stonale 
e nuova teoria della politica 
economica, che veniva ela¬ 
borala In quegli anni dalla 
•Scuola di Stoccolma », se¬ 
condo una linea di originale 
c rigorosa anticipazione del¬ 
la •rivoluzione keyneslana* 
(come risulta anche dal libro 
di Cannar Myrdal del 1933, 
•L'elemento politico nella 
teoria economica », ripubbli¬ 
cato da Sansoni due anni fai. 
Ma st evidenziano In questo 
modo le premesse Interne 
che hanno potuto predispor¬ 
re Il movimento socialista 
svedese, a questo appunta¬ 
mento, In uno scenario euro¬ 
peo caratterizzato dal dram¬ 
matici fallimenti di grandi 
partiti socialisti, come quello 


tedesco o britannico, e, più 
avanti, francese, di fronte al¬ 
ta difficoltà di conciliare go¬ 
verno delle sinistre c crisi c- 
conomlca. 

ma* 

Sul plano teorico, Korpi 
attribuisce al rapporto di 
forza Ira gli opposti schiera¬ 
menti sociali e politici, vale a 
dire, alte risorse di potere ac¬ 
cumulate dal due partners 
del conflitto sociale, Il signi¬ 
ficato di variabile Indipen¬ 
dente , rispetto alle forme e 
alle materie del patti sociali. 
Certo, questo approccio, for¬ 
temente centrato sull'auto¬ 
nomia e l’Identità strategica 
degli attori dello scambio, ri¬ 
schia di non rendere conto 
della affermazione soprat¬ 
tutto nel corso degli anni 
Cinquanta e Sessanta, di 
tendenze c di strutture neo- 
corporative all’Interno della 
stessa realtà svedese del 
•compromesso ». SI vuote qui 
tuttavia segnalare l'origina¬ 
lità di una tesi Interpretati¬ 
va. che, negli scritti successi¬ 
vi di Korpi, ha subito una ul¬ 
teriore elaborazione («La lot¬ 
ta di classe In contesto de¬ 
mocratico », uscito In svedese 
nel 1981). In primo luogo ri¬ 
sulta che fll mutamento di 
forma del conflitto sociale », 
dalla arena delle relazioni 
Industriali a quella del com¬ 
promesso sociale e politico, 
non esprime affatto un Itine¬ 
rario analogo a quello per¬ 
corso dalla SPD di Kau tsky e 
llllferdlng, cioè da una sorta 
di originarla Indifferenza ri¬ 
spetto al livello specifico del¬ 
la politica fino ad una neu¬ 
tralizzazione ed autonomtz- 
zazlone del momento politi¬ 
co-statuale. SI è configurata 
piuttosto, come emerge dagli 
scritti di E. WIgforss e di P. 
A. Hansson di allora, la con¬ 
quista teorica e pratica di u- 
nidea dello Stato sociale e 
della politica economica co¬ 
me lambito di dilemmi », di 
scelte alternative, rispon¬ 
denti a diverse possibili com¬ 
binazioni di tecniche e valo¬ 
ri. e quindi profondamente 
Influenzabili da soggetti or¬ 
ganizzati strategicamente 
autonomi. 

Ma In che misura una teo¬ 
ria del mutamento sociale 
fondata sul rapporto di forza 
tra le risorse di potere del 
due antagonisti e sull’Inter¬ 
relazione tra sfera delle rela¬ 
zioni Industriali e sfera poli¬ 
tica, vale a spiegare la fase 
attuale? Korpi sostiene che 
proprio l risultati conseguiti 
dal movimento operalo du- 
ran te la fase del compromes¬ 
so (redlstrlbuzlone del reddi¬ 
ti, controllo del mercato del 
lavoro e, soprattutto, raffor¬ 
zamento delle risorse sogget¬ 
tive), hanno creato le condi¬ 
zioni perchè, nella situazione 
nuova degli anni Settanta, 
cioè con la fine della mutua 
utilità («a somma positiva•) 
della collaborazione •In ar¬ 
mi* tra classe operala e capi¬ 
talismo nazionale, si ripro¬ 
ponesse Il conflitto sociale a- 
perto sulla nuova frontiera 
della •democrazia economi¬ 
ca*. vale a dire del controllo 
sociale del meccanismo di 
accumulazione. 


Mario Telò 


diselli 


CANZONE 

Si ritorna 
in campagna 



IVAN GRAZIANE Ivan Grazi*ni - Numero 
Uno ZPLN 31192; EUGENIO FINARDI: Dal 
blu - Fonit Cetra LPX 116; GARBO: Scortati - 
EMI 064-18591: BRUNO LAU7.I: P*II* *1 cen¬ 
tro - Numero Uno ZPLN 31179; PIERANGELO 
BERTOLI: Frammenti - CGD 20349; SERGIO 
CAPUTO: Un sabato italiano - CGD 20339. 


Che ormai 11 cantautore, al contrarlo della 
leopardiana donzellelto, torni alla campagna 
sembra un dato accertato, perché, per dirla 
con II più spiritoso fra loro. Vecchioni, «han¬ 
no rotto un po' I marroni* In città. Finisce 
cosi un capitolo cosi tipicamente Italiano del¬ 
la canzone? Beh, diciamo che è finito, più che 
altro, quello che era II più Innovativo movi¬ 
mento nostrano, perchè la scia durerà anco¬ 
ra, solo che ha ormai cambiato segno, facen¬ 
dosi canzone alquanto conservativa. D’al¬ 
tronde, In questi giorni, la messe più o meno 
riconducibile sotto I simboli del cantautorato 


è assai abbondante, con vecchi, medi e nuovi 
nomi. Vale a dire che mali vecchi permango¬ 
no e s'intrecciano con danni più freschi e così 
pure le non esagerate virtù. 

Se prendiamo, ad esemplo, un Ivan Ora¬ 
ziani, ecco che tali Intrecci si rivelano con 
evidenza. Oraziani, ancora una volta, ha 
messo assieme un discorso più che dignitoso, 
neppure facilmente etichettabile: ciò che, 
forse, tiene un po' sul chi vive l'ascoltatore è 
un eccesso d'autocontrollo di Oraziani nel 
confronti delle novità sonore, da un lato, c 
dall’altro 11 fluttuare della sua fantasia per 
metà In quel reame dell'ego e di Narciso che 
deU’attentato al «marroni» è maggiormente 
responsabile. I-a speranza è che Oraziani, se 
al passato e alle sue adolescenziali «signore 
blonde del ciliegi» non saprà proprio rinun¬ 
ciare, se ne serva, almeno, per illuminai*: ;ì 
futuro. Certo, un discorso sonoro non si pone. 


Invece, a un Finardi, che è nato come, alter¬ 
nativo o meno, rocker più che come cantau¬ 
tore: In questo nuovo album l’Ideazione sono¬ 
ra, con Valuto di Messina, è ricca di sortilegi 
Inediti, soprattutto nelle testiere, e qui, al 
contrarlo, passato e futuro si toccano, l'elet¬ 
tronica rievoca spunti di polifonia sarda. 

Anche se Finardi, In particolare Amore di¬ 
verso, melodicamente non riesce mal a non 
rievocare se stesso. Senza dubbio. Il suono è II 
discorso primario anche In un Garbo: sebbe¬ 
ne qui Messina non compaia sotto alcuna 
forma, lo spirito di Battiate aleggia qua e là 
(ma sarà colpa del comune produttore. Ange¬ 
lo Carrara?), soprattutto In quella singolare 
miscela di mistero e banalità, di suono strano 
e di rocketto da periferia. 

Nessun problema del genere, si sa. In un 
Lauzl, che prosegue Indisturbato un suo di¬ 
scorso, attento a catturare simboli del mon¬ 
do ed a costruirci sopra una sua filosofia, del 
tipo di quest'ulUma: «Ad un certo punto delia 
vita non è più Importante chi segna, l’Impor¬ 
tante è continuare a giocare...». Di lì II titolo 
dell’album. I Frammenti di Bertoll, per con¬ 
tinuare, non hanno la freschezza del due pre¬ 
cedenti LP: l’ego sociale torna a girare sulle 
stesse riflessioni, alcune vecchie e ovvie, co¬ 
me la musica campagnola e fllaslrocchesca. 
Forse il pezzo piu genuino è Plerangclo’s 
Blues. 

Infine, Sergio Caputo, romano, proposto 
da Nanni Ricordi, un nome-garanzia (la¬ 
sciando stare 1 primissimi cantautori, ricor¬ 
diamo Cattaneo, Manfredi, Glanco, Riondi¬ 
no...). Caputo canta storie piene di luci not¬ 
turne cittadine, fra sogno e ironia, persona¬ 
lizzalo da nostalgiche arte swing, molto all’t- 
tallana però. danle/e Ionio 

NELLA FOTO: tvsn Graziane 


CLASSICA 


L’addio 
di Brahms 
fu una 
melodia 
all’organo 

BRAHMS: Preludi corali op. 122, G. Camini, organo (Ricordi 
RC1. 27092). Quintetti op. 88 e Hi, Quartetto Amati con P. 
Farulli. seconda viola (Ricordi RCL 27091). Quintetto op. 115; 
FiUwìlIiam String Quartet, A. Hacker, clarinetto (Deeca SXL 
6998). 

In attesa del «tutto Brahms» annunciato dalia D.G., non 
mancano In questo centenario le novità degne di nota, come 
ucstl tre dischi dedicati a capolavori delia stagione ultima 
el compositore amburghese. Il Quintetto op. fu, nel 1890. 
doveva segnare il suo congedo dalla musica; ma poi vennero 
i capolavori cameristici con clarinetto e Infine le pagine e- 
streme, 1 Vler cmste Gessnge e I Preludi corali op. 122. Non 
sono rare le Incisioni del Quintetto con clarinetto e questa di 
Hacker con il Fltzwllliam String Quartet (che ha Intelligente¬ 
mente completato II disco con una bella esecuzione della Se¬ 
renata Italiana di Wolf) si colloca su un livello elevato senza 
imporsi per qualità particolari. 

Nel due Quintetti per archi I! Quartetto Amati (che 5 t vale 
della magistrate collaborazione di Farulil) appare un poco 
discontinuo nella qualità del suono, non immune da qualche 
asprezza, e pur fornendo una buona prova non raggiunge 11 
livello de! Quartetto Amadeus. 

Invece non eslstonooggl In Italia valide alternative all’otti¬ 
mo disco di Giorgio Camini, che è una eccellente occasione 
per conoscere uno del capolavori più trascurati dt Brahms, la 
raccolta degli 11 preludi corali per organo (Il genere di elabo¬ 
razione organistica di melodie di corali cne fu praticato da 
Pachelbel, Buxtehude, Bach ecc.). Sono le sue ultime compo¬ 
sizioni. un congedo di mortale, severo pessimismo: Bmhms 
compie un’austera meditazione retro?pativa, rivolgendosi 
ad un genere antico ripensato alla luce di una sgomenta 
consapevolezza del presente e di una coscienza quasi deca- 
dentistica. fa meditazione sulle antiche melodie schiude la 
via a inquiete introspezioni, dall'accento grave, mesto, di di¬ 
sperata dolcezza. Ottima anche l'Idea di completare 11 disco 
con gli Studi op. 56 di Schumann per «pianoforte con pedalie¬ 
ra. . . paolo pctazzl 

NELLA FOTO: un ritratto di Brahms. a 27 anni. 



_ JAZZ _ 

In quella pelle bianca 
batte la musica nera 


ANNETTE PEACOCK - TUE COLLF.CTION 
(Aura rccords Aul 722) Distrib. Base Record*. 

Tutto quello che fa, e non da Ieri, è mettere In 
risonanza la sua pelle di donna bianca con 1 
grandi colpi di cuore della musica nera. Per 
questo Annette Peacock non è semplicemen¬ 
te una cantante jazz più affascinante di altre, 
a meno di considerare anche Afrlka Bam- 
oaataa semplicemente un dee-iay più astuto 
di altri. Annette Peacock, voce turbata e sen¬ 
suale che non richiama alla mente alcun mo¬ 
dello già esistente, mette In comunicazione 
musica e vita al di là delle fumose scherma¬ 
glie tra arte e consumo. 

Un bovino caldo percorre American Sport , 
Doni be cruel (che fine ha fatto Elvls Pre- 
sley?) e gli altri pezzi di gran taglio di questa 
antologia tratta dai due dischi per la Aura 
Recoras ( X Dreams e The Perfect Release ) 
con due Inediti ( Mexico e What’s llke your 
dreams )che danno un bordo più preciso alla 
raffinata e conturbante Peacock degli ultimi 


dieci anni. Compositrice, pianista, vocallst e 
ìazz-singer ha esordito al fianco del marito 
Paul Bley (In trio con 11 percussionista olan¬ 
dese Han Bennlnk) quando questi si segnala- 
. va come uno del piu lucidi suonatori dlsynth 
che la musica afroamericana possa vantare 
dopo Sun Ra. 

in seguito alla collaborazione con BUI Bru- 
ford (King Crimson) Mlck Ronson, Chris 
Speddlng, ossia la crema dt un certo rock 
sofisticato e Insoddisfatto, la spinge tra 1 
morbidi aromi di una fusion elettronica an¬ 
cora tutta da scoprire o, almeno, da rivisita¬ 
re. In questo periodo David Boarie, st dice, 
fosse interessato a produrla. L’ultima opera, 
in ordine cronologico, è SkyskaUng. che ce la 
fà conoscere come solista, disco passato In 
compagnia di una nuova dolcezza , che sà di 
tradimento e di Intimità. The collecUon è 11 
disco ideale per cominciare a fare i conti con 
lei. Fabio malagnlnl 

NELLA FOTO: Paul Blvy 



Segnalazioni 


SCIlOrZ: «Lieder e madrigali tedeschi»; es¬ 
pella Lipsiensis, dir. D. Knothe (Philips 
9502 052) 

Per la prima volta sono raccolti organica¬ 
mente In disco I madrigali tedeschi di 
SchOU(insieme con le poche testimonian¬ 
ze rimaste di composizioni sue vicine al 
Lied solistico): si tratta di capolavori che 
trasferiscono In lingua tedesca la grande 
lezione dell’ulllmo Montevcrdl, con esiti di 
sontuosa espressività, cui rinterpretozlo- 
ne rende piena giustizia. (p. p) 

POULENCS -Gloria»; BIZFT: »1> Deum»; 
Greenberg, Winbergb. Orchestre de la Stris¬ 
ce domande, dir. Lopez -Cobo* (ARGO 
7.RDI. 1010). 

Il giovanile Te Deum di Blzct è una auten» 
tic a rarità, riservata però a chi tiene a do¬ 
cumentarsi anche su un aspetto decisa¬ 
mente minore della sua opera; Invece II 
Gloria, nel suol limiti, possiede una lumi¬ 


nosa freschezza che io rende rappresecu¬ 
tivo del gusto di Pouienc. Accoppiamento 
Intelligente ed Interpretazioni attendibili. 

(P P ) 

BRUCKNER: -Sinfonia n. 1», «Sinfonia n. 
2-; Beriiner Philharmoniker, dir. Karajan 
(D.G. 2532 062 e 2532 063). 

Con la pubblicazione in dischi se pia rati del¬ 
le prime due sinfonie «ufficiali» di Bru- 
ckner Karajan conclude la sua'Incisione 
Integrale (la raccolta completo i stato già 
pubblicato anche In album), che si colloca 
tra le più notevoli Imprese discografiche 
del direttore austriaco negli ultimi anni ed 
è destinato a restare un punto di riferi¬ 
mento significativo nella storia delle In¬ 
terpretazioni brucknertane. (p. p ) 

Musica clavicembalistica francese; K. Gil¬ 
bert, clavicembalo (ARCHIV 2534 009). 
Kenneth Gilbert è uno del maggiori Inter¬ 
preti e studiosi della letteratura clavicem¬ 


balistica francese: qui propone da par suo 
una bella antologia di autori non troppo 
frequentati. UN. Clérambauli occupa una 
intera facciata con due Sultes; lo affianca¬ 
no G. Le Roux, L. Coupertn, J.IC D’Angle- • 
beri,N.A. Lebègue. (PP)' 

RANDY NEWMAN: «Ttoubte In Paradise» ' 
(Warner Bros.). 

Artista «americano al 100%», ma det più » 
sofisticati e amabili, colorati e schietti. Un * 

disco da degustare attentamente, come I • 
precedenti, magari leggendo anche I testi. 

(t. ma.) i 

MISSTNG PERSONS: «Missing Persona» 
(EMI). 

Due ex allievi di Zappa, Terre Bozlo e War- . < 

ren Cuecunilo, e una vocallst che ha già | 
fatto dimenticare Debble Harry: questo II 
triplice motore dt una cilindrato piacevo- ; 
ilsstma e veloce, anche nello scalare le . ; 

classifiche. Notevoli quasi tutte le parti ro- , 

cali del disco. (f. ma.) , 
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Casa: cifre allarmanti su un dramma che colpisce duramente la città 


Solo nel laghetto ne ha uccisi 50 


Mille sfratti in tre mesi 


Scadono i contratti di affitto 
ma troppi alloggi restano vuoti 

Cacciati dagli appartamenti anche alcuni assegnatari di Tor Bella Monaca - Emesse 
oltre cinquemila sentenze - Il Sunia: provvedimenti urgenti - Stasera attivo del Pei 

Sentenze di sfratto 1983 


Per Per Per 

necessità morosità finita Totale 


locazione 

Gennaio. 497 72 926 1.495 

Febbraio. 390 116 1314 1820 

Marzo. 421 264 1522 2.207 

Totale. 1308 452 3.762 ' 5.522 


Nelle tabelle sono 
illustrate le cifre del 
dramma della casa: le 
sentenze emesse e le 
richieste avanzate. 
Come si vede, il motivo 
delta finita locazione 
comincia a prevalere 
nelle cause di sfratto. 
Nelle foto, qui accanto e 
sotto, due immagini 
dello stabile di via Tirso, 
che sarà ristrutturato e 
concesso in affitto 


In tre mesi più di mille sfratti. E da dieci giorni, finita 
oramai la tregua per le festività di Pasqua, le esecuzioni sono 
riprese a tambur battente. Ora si ripropongono i soliti, vecchi 
problemi, lasciati marcire dall’inerzia del governo. Ripetia¬ 
mo le cifre di questo dramma: 15 mila sfratti, oltre trentamila 
famiglie che vivono In coartazione, migliaia di vendite fra¬ 
zionate, più di centomila contratti di locazione In scadenza. 
Un problema che il Comune da solo — nonostante gli sforzi 
eccezionali — non può risolvere e né può essere risolto con 
provvedimenti parziali, minimi, tampone. La crisi di gover¬ 
no, il probabile scioglimento delle Camerfe, le elezioni antici¬ 
pate non fanno altro che rendere più fosco ii quadro e mettere 
un’altra pesante ipoteca sul futuro di migliaia di famiglie. 

A lanciare il grido d’allarme è un’altra volta il Sunia (il 
sindacato degli inquilini) che ha diffuso, insieme a un comu¬ 
nicato, le cifre sugli sfratti. I dati li pubblichiamo qui accan¬ 
to. Ma vorremmo ragionarci un attimo su. Nei primi tre mesi 
di questo anno sono state emesse 5.522 sentenze di sfratto. La 
maggioranza (più del 60 per cento) è dovuta alla finita loca¬ 
zione, cioè alia scadenza del contratti. Questo è il primo se¬ 
gnale da prendere in seria considerazione. Ormai, oltre ai 
vecchi meccanismi di produzione degli sfratti (la necessità 
del proprietario, in gran parte, e anche, in qualche caso, la 
morosità) si aggiunge la scadenza dei contratti di affitto. I 
proprietari preferiscono non rinnovare e così la finita loca¬ 
zione si trasforma in uno sfratto in piena regola. 

Sempre nei primi tre mesi di quest’anno sono stati eseguiti 
1.066 sfratti. Vuol dire tre-quattromila persone finite per 
strada. E in questi giorni si continua. Addirittura — è il Sunia 


a denunciarlo — vengono cacciate di casa anche quelle fami¬ 
glie che sono assegnatarle di alloggi del Comune (quelli nei 
piani di zona di Tor Bella Monaca, Rebibbìa e Pietralata) che 
saranno consegnati a giorni. È «guerra» senza esclusioni di 
colpi. Il Sunia, proprio per questo, fa appello «alla sensibilità 
dei proprietari per consentire a questi cittadini di passare da 
casa a casa senza vivere i momenti drammatici ell’esecuzione 
dello sfratto». In questi casi il passaggio da casa a casa, che 
dovrebbe essere garantito a tutti, non crea alcun problema, se 
non l’attesa di un paio di giorni in più per il rilascio dell’ap¬ 
partamento. 

Tra poco dunque i 4 mila alloggi del Comune saranno con¬ 
segnati. Ma il problema resta. Quattromila case, seppur tan¬ 
te, non bastano a risolvere il dramma di Roma. Per questo — 
dice il Sunia — è indispensabile prima che le Camere siano 
sciolte un provvedimento straordinario che rinnovi i contrat¬ 
ti di locazione e introduca il meccanismo della graduazione 
degli sfratti. Ma non solo. Le case vuote sono l'altra faccia 
della medaglia. 

In città, come si sa, sono più di ventimila. Proprio il Sunia 
sta presentando di volta in volta elenchi dettagliati. Allora, 
non sarebbe li momento di adottare un provvedimento che 
dia finalmente ai sindacl il potere di obbligare all'affitto? 

Di fronte al dramma di migliaia di famiglie senza casa, 
quegli alloggi sfitti sono una vera provocazione, da cancella¬ 
re subito. Stasera alle 17 proprio su questi temi si svolgerà in 
federazione un’assemblea dei comunisti romani. Presiede 
Enzo Proietti, introduce Giovanni Mazza e conclude Lucio 
Libertini, responsabile casa nazionale. 



Richieste di esecuzione 
dello sfratto nel 1983 

Richieste Sfratti 

esecuzioni eseguiti 


Gennaio*. 3.058 173 

Febbraio. 1.228 458 

Marzo**. 842 435 

Totale. 5.128 1.066 


* Nel mese di gennaio gli sfratti sono stati sospesi dall'1 a! 21 
** Nel mese di marzo gli sfratti sono stati sospesi dal 25 al 31 


Il grande edificio umbertino di via Tirso sarà restaurato e affittato a costi «popolari» 


Il «quadrilatero» è della gente 

Un’importante operazione di recupero, attraverso una convenzione a crediti agevolati - La lunga battaglia degli inquilini - Un’intera ala 
dello stabile è crollata nel 1970 - L’impegno del Sunia - Il palazzo, ristrutturato, verrà affittato con canoni fissati secondo il reddito 



Il «quadrilatero» di via Tirso è famoso La tutti gli abi¬ 
tanti del quartiere Salario e Parioli. È una specie di simbo¬ 
lo della degradazione — in questa zona della città — alla 
quale può essere lasciato uno stabile del centro storico. Ma 
ora (manca la convenzione in consiglio comunale per dare 
il via all’Intera operazione) c’è la possibilità di avere uno 
splendido grandissimo palazzo umbertino completamente 
ristrutturato, in piena via Salarla, con contratti di affìtto 
omologati a quelli delle case popolari. Una garanzia per le 
quasi cinquanta famiglie che già vi abitano e per le altre 
decine che potranno andarvi a risiedere (tra cui alcune 
colpite da sfratto esecutivo). E — soprattutto — una pro¬ 
posta precisa, un esempio concreto, per non espellere altri 
abitanti del centro storico. 

La storia delio stabile delimitato da via Salaria, vìa Me- 
tauro e via Tirso è costellata da proteste, reclami e denun¬ 
ce degli inquilini ali’autorità giudiziaria, tentativi della 
proprietà — intestata a Maria Peragallo vedova Nelli — di 
seminare apprensione tra gli abitanti. Ma soprattutto, è 
caratterizzata dall’incuria. E intorno al 1970 si arriva addi¬ 
rittura ai crollo: cede una intera parte — lo si vede nelle 
foto — dell’ala di via Tirso, ed i provvedimenti si limitano 
alla semplice recinzione, dopo aver rimosso i calcinacci. 

Si susseguiranno poi altri piccoli crolli. In una perizia 
inviata dagli inquilini airautorità giudiziaria ne) giugno 
del "77 una équipe di architetti ritenne indispensabile ef¬ 
fettuare prima deli’invemo lavori di speronatura della pa¬ 
rete esterna di via Tirso, lavori per impermeabilizzare le 
pareti divenute esterne a seguito de! crollo e per rivedere 
tutta la pavimentazione delle terrazze. La perizia conclu¬ 
deva; «Malgrado le molte sollecitazioni ad eseguire le ripa¬ 
razioni necessarie, la proprietaria non ha ancora provve¬ 
duto». Ma anche questa ultima sollecitazione non ebbe 
alcun seguito, quasi che la proprietà (è voce di molti) aves¬ 
se interesse a far deteriorare completamente lo stabile. 

A questo punto; siamo alla fine del "78, giunge la delibera 
del Comune per uno schema di convenzione che permetta 


l’attuazione di un piano di recupero dell’intero stabile. In 
sostanza, una proposta fatta dall’Amministrazione alla 
proprietà per poter restaurare — secondo norme ed impe¬ 
gni concordati — potendo usufruire di crediti agevolati. 

E l’intera vicenda si sblocca al Comune e arriva un pri¬ 
mo progetto di massima per la ristrutturazione, e dell’inte¬ 
ra vicenda vengono interessati la II Circoscrizione ed il 
SUNIA, in rappresentanza del comitato inquilini e nego¬ 
zianti. Inizia così la discussione sui criteri del restauro; 
innanzi tutto la garanzia sul futuro delle famiglie che già 
risiedono nello stabile. Il progetto dovrà già prevedere, con 
precisione, gli appartamenti e gli spazi destinati alle loro 
abitazioni. Segue, ovviamente, un problema economico: il 
60% degli attuali inquilini ha un reddito inferiore ai dieci 
milioni annui, sicuramente insufficiente a sostenere l’af¬ 
fitto di un appartamento ristrutturato nel centro della cit¬ 
tà. La richiesta dei consiglio circoscrizionale è quindi che 
l’intero stabile venga affittato applicando la legge 513, che 
stabilisce le quote in rapporto al reddito. 

Ma ia decisione più interessante adottata dalla circo- 
scrizione è la richiesta della garanzia di un restauro in 
tempi concordati, senza che inquilini e negozianti debbano 
lasciare !o stabile. È la prima volta che a Roma si attua un 
progetto simile, una possibilità per i cittadini di non do¬ 
versi sottoporre ad estenuanti trasferimenti ed a mesi e 
mesi di incertezza. 

È questa la proposta, accettata anche dal SUNIA, che 
ora deve essere approvata dal Comune e sulla quale dovrà 
essere strutturato l’intero progetto di restauro. Un proget¬ 
to che potrebbe aprire prospettive nuove per tutta questa 
area del centro storico. Lo stesso comitato inquilini ha 
richiesto infatti che l’Intervento in via Tirso sia solo il 
primo di un piano di recupero su tutta la zona, «parte deila 
quale — assicurano — versa in condizioni di totale fati- 
scenza». 

Angelo Melone 


Strage di anatroccoli 
a Villa Borghese, il 
killer arriva di notte 

Entra dai buchi del recinto - Ma chi è, e perché lo fa? «È impossi¬ 
bile saperlo» e nessuno sì preoccupa», denuncia l’anziano custode 


A Santa Maria delle Mole 

Un ragazzo di 14 anni 
muore per denutrizione 


Fino a ieri quei poveri ani- 
mali uccisi, con le piume insan¬ 
guinate, erano ammucchiati 
uno sopra l'altro dentro un fos- 
sato. Poi i giardinieri hanno 
bruciato tutto, ed un fumo den¬ 
so e maleodorante s'è levato al¬ 
to fin sopra al laghetto, dove gli 
anatroccoli superstiti galleggia¬ 
vano ignari facendo ala alle 
barchette dei turisti. A) vecchio 
Ettore, il custode, veniva da 
piangere. Nel giro ai venti gior¬ 
ni, le «sue» anatre sono state de¬ 
cimate da un «killer» notturno, 
un assassino spietato che ha 
sgozzato già quasi cinquanta 
innocui animali senza lasciare 
traccia. 

Siamo nel cuore di Villa Bor¬ 
ghese. Il laghetto sembra un ca¬ 
polavoro naif, che una giovane 
tedesca s'affretta a ritrarre sul¬ 
la sua piccola tela. Sull’ac¬ 
quarello, già quasi completato, 
compreso il tempietto ai Escu- 
lapio, mancano le cartacce e i 
barattoli di Coca Cola caduti 
«distrattamente» ai passeggia¬ 
tori. E manca il cumulo d im¬ 
mondizia che arde poco distan¬ 
te dal cimitero degli anatrocco¬ 
li. Una brutta fine per questi 
pennuti, finiti alla stregua delle 
buste di pop corn. Ma chi li ha 
uccisi? Perché? Ettore Ronco¬ 
ni, che da mezzo secolo affitta 
barchette per mille lire a perso¬ 
na, allarga le braccia pensoso. 
«E chi lo sa? Può essere stato 
qualche pazzo, oppure anche i 
cani randagi. Certo non ci vuo¬ 
le nulla ad entrare dopo l’orario 
di chiusura, e qui nessuno con¬ 
trolla niente». Un paio di mesi 
fa, prima che «rammazza-ani- 
tre» entrasse in azione a Villa 
Pamphili e Villa Borghese, 

? [ualcuno aveva anche dato alle 
lamme una barchetta, che Et¬ 
tore mostra con orgoglio in fo¬ 
tografia. «Vedete quant’era bel¬ 
la? Bruciata, l’ho dovuta butta¬ 
re». 

Ma le incursioni notturne 
non si sono limitate a barche e 
anatroccoli. Qualcuno è addi¬ 
rittura entrato con la retina 
portandosi via le carpe del la- 
ghetto, non troppo saporite, ma 
pur sempre buone per una ce¬ 
na. Insomma, signor Ettore, 
qui si entra e si esce con grande 
facilità. Ma il parco non do¬ 
vrebbe essere chiuso dopa ‘il 
tramonto? «Eh già, dovrebbe.' 
Mi segua, venga, venga con me 
che le faccio vedere una cosa». 
Arriviamo al cancelletto. unica 
barriera sul lato delle Belle Ar¬ 
ti. E alto poco più di un metro e 
mezzo, con un grosso buco di 
lato. Chiunque può entrarci. 
•Da tempo chiedo una rete di 
protezione più alta, come dall’ 
altro lato. Nessuno mi ha mai 
dato retta. Soltanto il sindaco 
Vetere, dopo che gii ho parlato, 
ha fatto mettere il cancelletto 
nuovo. Era proprio la settima¬ 
na scorsa, quando ha inaugura¬ 
to la lapide nuova a Garibaldi. 
Pensa, t vigili non volevano che 
ci parlassi. Ma purtroppo, solo 
il cancelletto, così bòsso, non 
serve a nulla...». 

Un amico del custode è anco¬ 
ra più polemico. «Perché l’as¬ 
sessore ai giardini, invece di 
spendere milioni per i tulipani 
non salva queste bestiole?». Ma 
l’assessorato — tulipani o no — 
ha già fatto sapere ai non avere 
più fondi a disposizione; e di 
non poter più fare niente. E al¬ 
lora? Le incursioni continue¬ 
ranno? Certo, se c’è da prende¬ 
re una decisione i tempi sono 
strettissimi. Se è vero che il 
•tdller» ha ucciso di media 
quattro anatre per volta, non 
restano molti giorni. Nel la- 
ghetto infatti continuano a 
nuotare tranquilli non più di 
quindici anatroccoli, compresi i 
due stupendi esemplari «muti», 
importati dall’estero, unici so¬ 
pravvissuti della famigliola di 
•ette, «Le avevo comprate a 
Porta Portese — dice Ettore 
—. Erano 60 in tutto, e adesso 
sono tutte bruciate». 

r. bu. 


La morte di un ragazzo di 
14 anni, forse avvenuta per 
denutrizione dopo essere 
stato abbandonato dai geni¬ 
tori, è oggetto di una inchie¬ 
sta avviata dalla Procura 
della Repubblica di Velletri, 
la quale ha disposto l’auto¬ 
psia e una serie di accerta¬ 
menti sul modo in cui si so¬ 
no svolti i fatti. 

Il ragazzo, Carmine Co¬ 
stanzo, viveva in una borga¬ 
ta nella zona di Santa Maria 
Delie Mole, vicino Roma, in¬ 
sieme con un fratellino di 10 
anni. Carmine costanzo è 
stato trovato in casa marte¬ 
dì mattina intorno alle 11 da 
una vicina la quale, creden¬ 
do che il ragazzo fosse anco¬ 


ra in vita. Io ha fatto portare 
subito all’ospedale di Alba¬ 
no. Il medico di turno non 
ha portato far altro che con¬ 
statarne la morte. 

Secondo un primo rappor¬ 
to inviato dalla polizia alla 
Procura di Velletri, sembra 
che la morte del ragazzo sia 
dovuta a denutrizione. Nello 
stesso ospedale di Albano è 
stato ricoverato il fratello di 
10 anni in preda ad una coli¬ 
ca addominale dovuta a 
cause non accertate. I geni¬ 
tori dei due ragazzi sono ir¬ 
reperibili: secondo i primi 
accertamenti fatti dalla po¬ 
lizia sembra che essi si siano 
allontanati da molto tempo 
dalla loro abitazione. 


Alla Regione una 
«verifica» che 
lascia aperti 
troppi problemi 

Tutto a posto. La maggioranza regionale ha preso atto, 
dopo II dibattito In Consiglio, della «validità del quadro politi¬ 
co» e ha gettato acqua sulle polemiche delle settimane scorse. 
Le beghe e le liti all’interno de] pentapartito sembrano rien¬ 
trate, I dissidi ricomposti. Ma è stata una ricomposizione , 
■ fittizia, che lascia apèrti 1 problemi-di. fondo, quell), reali, , 
della comunità regionale. Alla fine. Ieri mattina, con un ordi¬ 
ne del giorno votato a maggioranza (col no del Pel) il penta¬ 
partito ha sancito formalmente la chiusura del «periodo di 
crisi». 

Il dibattito — che come si ricorderà era stato aperto da una 
comunicazione del presidente Santarelli martedì scorso — è 
proseguito anche ieri seguendo un filone quasi scontato. Ra¬ 
niero Benedetto, capogruppo de, ha riconfermato nel suo in¬ 
tervento la validità di questo quadro politico, ha escluso ogni 
ipotesi di neocentrismo e ha auspicato che la competizione 
elettorale ormai certa non provochi «fratture tra la DC. 11PSI 
e i partiti laici minori». E Santarelli nelle sue conclusioni — 
dopo gli Interventi del capogruppo Pri Di Bartolomei, di quel¬ 
lo socialista Pallottini e, per 11 PCI, di Leda Colombini — ha 
salutato l’Intervento di Benedetto come «volontà della parie 
più sensibile della DC a prendere le distanze dalle ipotesi 
neocentristc=. Anche lui s’è impegnato a tenere la Regione al 
riparo dalle polemiche che, inevitabilmente, si accenderanno 
tra i partiti in vista delle eiezioni politiche. 

Tutto qui. I problemi sono rimasti fuori dell’aula. Protago¬ 
nisti del dibattito — ha denunciato nel suo intervento la 
compagna Leda Colombini — non sono stati i drammi della 
Regione, quelli su cui è fallita questa maggioranza di gover¬ 
no. Abbiamo assistito invece — ha detto — a un dibattito 
fatto di «segnali», più attento agli «equilibri di successione» 
che possono aprirsi per le ormai certe elezioni anticipate che 
ai problemi reali. La verità insomma è che siamo in presenza 
ad un esperimento fallimentare, di una maggioranza che non 
è esistita in questi anni. Il dissidio fatto esplodere dal PSDI è 
solo l’ultimo degli episodi, dopo essere stati al limite di una 
crisi di Giunta a dicembre e gennaio. E11 «rabberciamento» — 
ha continuato Leda Colombini — non affronta il nodo politi¬ 
co della incapacità di governo di questa maggioranza. 

Il fatto è che il ritorno della DC ha Impresso un segno alla 
maggioranza, ha paralizzato l’azione di governo, ha risuc¬ 
chiato su posizioni Impopolari il PSI e gli altri alleati. E la DC 
Insomma che scarica sugli alleati le proprie contraddizioni. 
Per questo li PCI si augura che il PSI e 1 partiti laici capiscano 
come sia necessario che la DC torni all’opposizione e che si 
avvìi vn nuovo rapporto tra 1 comunisti e tutti I partiti laici. 
Un mutamento di maggioranza, Insomma, è necessario per 
rimettere ordine, per far fronte alle difficili prove che sta 
sostenendo la Regione di fronte alla crisi economica. In con¬ 
clusione del dibattito II PCI ha votato un suo ordine del gior¬ 
no sul funzionamento della Regione. Poi, un altro odg sul 
negoziato comunitario per i prezzi agricoli (presentato da 
PCI, PSI e DC) è stato approvato all’unanimità. 


informozioni SIP agli utenti 


^ Si informa che, a partire dal 2 maggio p.v., gli Abbonati delle p 
^ sottoindicate località potranno recarsi, per tutte le pratiche riguar- 0 
danti il servizio telefonico, presso le Aree Commerciali a fianco ^ 
» indicate: ^ 


Rapina con sparatoria: 
arrestato un bandito 


Abusivismo ad Ardea: 
occupato il Comune 


Rapina Ieri pomeriggio in 
una gioielleria di via Mario 
Orso Corblno, nel quartiere 
San Paolo. Due banditi, uno 
del quali armato di pistola, 
dopo aver Immobilizzato il 
proprietario hanno messo in 
una borsa gioielli e altri pre¬ 
ziosi, per un valore di decine 
di milioni di lire, presi nella 
cassaforte e nelle vetrine. 

SaiiU su una «Mini» al vo¬ 
lante della quale era un terzo 
complice, I rapinatori sono 
fuggiti, ma dopo alcune cen- 
tinaia di metri sono stati in¬ 
tercettati da un'auto con tar¬ 
ga civile della squadra nar¬ 
cotici. in servizio nella zona. 


Dopo un breve insegui¬ 
mento, l banditi hanno ab¬ 
bandonato l'auto, risultata 
rubata, tentando la fuga a 
piedi. 

Uno di loro ha sparato 
contro I poliziotti alcuni col¬ 
pi di pistola. I poliziotti han¬ 
no risposto al fuoco, ma nes¬ 
suno è rimasto ferito. 

Due del malfattori sono 
riusciti a fuggire. Il terzo, 
Palombino Farina, di 31 an¬ 
ni, con precedenti penali per 
rapine, spaccio di eroina e al¬ 
tri reati, è stato bloccato e 
portato in questura. La re¬ 
furtiva, nascosta sotto un se¬ 
dile della «Mini», è stata re¬ 
cuperata. 


Sindaci 
di tutt’Italia 
contro la fame 

Sindaci e rappresentanti di 
diverse città sono arrivati ieri 
mattina in Campidoglio per e- 
sprimere la loro adesione alle 
manifestazione per la lotta alla 
fame nel mondo. Gli ammini¬ 
stratori si sono riuniti nella Sa¬ 
la degli Orari e Curiari. Negli 
interventi è stato espresso vivo 
rammarico e dissenso per il di¬ 
vieto, imposto dalia questura di 
Roma, di fare svolgere un cor¬ 
teo fino a piazza Montecitorio 
ed è stato illustrato il signifi¬ 
cato politico ed il valore civile e 
morale dell’iniziativa, che è ri¬ 
collegata all’adesione di circa 
tremila sindaci italiani, alla ri¬ 
chiesta nei confronti del parla¬ 
mento • del governo per mette¬ 
re in atto adeguate misure legi¬ 
slative • finanziarie. 


Dibattito su 
«Una città da 
spaziare» 

■Una città da spaziare», 
una proposta per gli spazi 
culturali a Roma, E questa 
una Iniziativa dell’Arci che si 
terrà .questa sera nel saloni 
di «Paese Sera» (inizio alle 
ore 20,30). Un’occasione 
quindi per mettere a con¬ 
fronto idee e proposte. Inter¬ 
verranno gli assessori Nlco- 
Uni, Malerba, Angrisanl, Pie- 
trini, oltre al sindaco Vetere 
e al vlcesiùdaco Severi c » 
Walter Veltroni. Saranno 
presenti rappresentanti del¬ 
la Uaumont, Murales, Mas¬ 
senzio, 1 direttori del Teatro 
Olimpico, del Paleur, Radio 
Città Futura e giornalisti 
delle testate romane. 


Muratori, manovali, piccoli 
proprietari hanno occupato il 
Comune di Ardea. Una cin¬ 
quantina sono entrati ieri mat¬ 
tina nella sala del Consiglio co¬ 
munale e si sono piazzati là in¬ 
tenzionati a rimanerci fino a 
quando qualcuno non li rassi¬ 
curerà e gli garantirà la possibi¬ 
lità di continuare a costruire. 
Gii occupanti di Ardea voglio¬ 
no proprio questo: edificare 
senza fi rischio di venire arre¬ 
stati. Le leggi prevedono misu¬ 
re severe e rigorose per gli abu¬ 
sivi: si può addirittura procede¬ 
re all’arresto. Ad Ardea è già 
successo: sono finiti in galera 
proprietari di terreni e di case 
in costruzione, ma anche ì lavo¬ 
ratori che le stavano edifi¬ 
cando. C’erano anche loro tra i 


cinquanta occup an ti di ieri nel 
palazzo del comune della zona 
sud di Roma. 

Ora addirittura la giunta 
(DC-PSI-PSDD cere* di stru¬ 
mentalizzare questa protesta 
che è invece diretta proprio 
contro gli amministratori del 
comune. Tentano di far pattare 
l'idea che per garantire lavoro e 
sicurezza c’è bisogno di nuove 
varianti ai piano regolatore. 
Mentre invece c’è bisogno esat¬ 
tamente deli’opposto, cioè che 
fi Piano Regolatore, da due an¬ 
ni fermo alia Regione, torni ap¬ 
provato ad Ardea. 

Qualche tempo fa fi PCI di 
Aroea avanzò un ordine del 
giorno in Consiglio comunale 
per sollecitare la Regione a in¬ 
viare fi piano, ma la giunta ha 
votato contro. • ; 


FOCENE, FREGENE, LA PISA¬ 
NA, MACCARESE, ANGUILLA- 
RA SABAZIA, BRACCIANO, 
CANALE MONTERANO, CER- 
VETERI, LADISPOLI, MANGA¬ 
NA, ORIOLO ROMANO, TREVI- 
GNANO ROMANO. 


AREA COMMER¬ 
CIALE CENTRO 
(vìa S, Evaristo, 
167) 


I 


CAMPAGNANO DI ROMA, CA- AREA COMMER- 
PENA, CASTELNUOVO DI POR- CIALE MOMEN¬ 
TO, FORMELLO, MAGLIANO TANA (vìa Gari- 
ROMANO, MAZZANO ROMA- gitano, 57) 

NO, MENTANA, MONTERO¬ 
TONDO, MORLUPO. RIANO, 

SACROFANO. 

Si ricorda, comunque, che per qualsiasi pratica di carattere com¬ 
merciale 6 attivo il servizio 1 187*: la chiamata 6 gratuita. 
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Terribile disgrazia a Guidonia 

Bimbo di tre anni 
stritolato sotto gli 
occhi della madre 
dalla macchina 
per fare la calce 

Roberto Giacomobono è stato schiacciato 
dall’impastatrice - La mamma ricoverata 





f V 

U i ,< 

I ' ^ . 







* • •• 




a * ■ -, 

- 4 « 


? ' . 


I? W . S./yt'-J* ■' 

v i ‘ ’ O • >■ . - : : f 


: i 5 








msm 




Il piccolo Roberto Giacomobono e. accanto, la macchina che l'ha ucciso 


Terribile, drammatico incidente a Guidonia. Un bimbo di 
appena tre anni, Roberto Giacomobono, è morto stritolato dalie 
ruote di una macchina per fare la calce. La tragedia è accaduta 
sotto gli occhi della mamma del piccolo. La donna aveva messo 
in moto il motore della -molazza» impastatrice, ma non si è 
accorta che il figtioletto era li vicino, né che cl stava, per un 
motivo inspiegabile, almeno al momento, cadendo dentro. La 
madre non ha fatto a tempo a salvare U bambino, che è rimasto 
ucciso, il corpicino spappolato letteralmente dalie ruote della 
macchina. 

La tremenda disgrazia è avvenuta a Villanova di Guidonia, in 
via Gioliti! numero 6. Li, il padre di Roberto, Umberto Giacomo¬ 
bono, di 32 anni, si stava costruendo «in economia* una casetta 
per la famiglia. Prima che il marito tornasse dai lavoro — è 
stuccatore in un cantienc edile — la moglie. Silvana Giubilei, di 
28 anni, ha pensato di facilitare l'opera di costruzione della casa, 
deponendo calce e pozzolana nella «mola». Dopo aver preparato 
l’impasto per l'intonaco, ha messo in movimento il motore della 
macchina. 

Secondo le prime ricostruzioni dei vigili del fuoco una delle 
ruote di ferro ha prima urtato il piccolo Roberto che sì era 
avvicinato troppo all'impastatrice e poi lo ha come risucchiato. 
Pochi attimi, e il bambino è rimasto schiacciato. 

La madre, Silvana, è ora ricoverata in fortissimo stato di choc 
in ospedale a Tivoli. Per rimuovere dalla «molazza» il corpo di 
Robertino sono dovuti intervenire i vigili del fuoco. Il padre, 
Umberto, è arrivato sul posto pochi minuti dopo la tragedia. Ha 
assistito distrutto alla scena straziante della morte del figlioletto 
e alla disperazione della moglie. 

La famiglia Giacomobono — prima di Roberto, i genitori han¬ 
no avuto un altro bambino, Marco, che adesso ha sette anni — si 
stava tirando su questa abitazione nelle ore in cui Umberto non 
era occupato col cantiere. Attualmente vivono in un'altra casa, 
in via Aurelio Saffi numero 49. Sulla mortale disgrazia, la magi¬ 
stratura ha aperto un’inchiesta. 


Muore 

. ' è < 

mentre 
ripara 
una gomma 
colpito 
dal 

cerchione 


È morto mentre stava ripa¬ 
rando una gomma, libero 
Carbonari, 19 anni, gommista 
è stato ucciso dal cerchione di 
lina ruota schizzato via dal 
suo alloggiamento. E successo 
ieri mattina, poco «topo mezzo¬ 
giorno. Un incidente singola¬ 
re, raro: con le tecniche ai ri¬ 
parazione delle gomme di un 
tempo era molto più facile che 
i cerchioni saltassero dal loro 
posto; oggi no. Ma è successo. 
Libero Carbonari stava lavo¬ 
rando nel negozio di riparazio¬ 
ne gomme di Marsilio Colom¬ 
bi, in via Collatina. Dopo aver 
riparato una foratura di una 
ruota di camion il giovane la 
stava gonfiando. Probabil¬ 
mente non si è accorto che c’e¬ 
ra pericolo che tutto saltasse 
per aria e ha continuato a im¬ 
mettere pressione. Fino a sei 
atmosfere. Il cerchione, solle¬ 
citato al massimo è schizzato 
via come un enorme proietti¬ 
le. Ha colpito Libero Carboni 
in pieno petto; il giovane è 
stramazzato a terra. L’ha soc¬ 
corso il proprietario del nego¬ 
zio, Marsilio Colombi. L’ha 
portato con la sua auto al San 
Giovanni, ma dopo pochi mi¬ 
nuti il giovane gommista è 
morto. 


«Discutiamo deir Auditorium» 

Una lettera 


sul quartiere 
Flaminio: tram 
e parcheggi, 
il borghetto 

Giardini diventati ex proprietà 
comunale, edifici in attesa 
del restauro, uffici «sdoppiati» 
non coordinati e senza «terminali» 






Ieri nuova udienza presso la Pretura 

Maccarese: la vendita 
appare sempre più 
un «affare privato» 











Il destino del Borghetto Flaminio, l'ipotesi di 
costruire in quell'area il nuovo Auditorium, i 
problemi vecchi e nuovi — di case, di traffico, di 
trasporti — dei quartiere e del Villaggio Olim¬ 
pico: sono questi i temi affrontati in una lette¬ 
ra-denuncia, che pubblichiamo qui sotto, del 
compagno Mario Polli, consigliere nella secon¬ 
da circoscrizione. Sul futuro del Borghetto, i- 
noltre, riportiamo i timori, le attese, le preoccu¬ 
pazioni degli artigiani del posto che sono venu¬ 
ti a trovarci in redazione. 

Cari cronisti, la questione Borghetto Flami- 
r.io-Auditorium e la presa dì posizione assunta 
da quattro nostri compagni consiglieri comunali 
su questo argomento, mi suggeriscono di parlare 
di alcuni avvenimenti che si stanno verificando 
al Flaminio, che rivelano che decentramento ed 
autonomìa non sono intesi, anche nel partito, 
nella medesima maniera. Da qualche tempo sem¬ 
bra che il Flaminio, anziché essere un quartiere 
di Roma con qualche residuo di verde, sia un 
deserto sul quale sìa possibile realizzare un nuo¬ 
vo piano regolatore e prevedervi un po’ di iuilo: 
Auditorium, alberghi, residences, parrocchie, 
scuole, superparcheggi ecc. Ecco cosa sta awe- 
• nendo. 

Borghetto Flaminio-Auditorium — Il Bor¬ 
ghetto Flaminio è quell’area che, di fronte al mi¬ 
nistero della Marina, si estende dalla via Flami- 
' nia fino alle pendici di Villa Strol-Fem, sulla 
quale esìstono le botteghe e le officine degli arti¬ 
giani, un deposito di gomme dell’ATAC, alcuni 
impianti di bocce, e vi abita anche della gente. 
Dalla fine della guerra fino a quattro anni fa, il 


L’Auditorium al Borghet¬ 
to Flaminio: questa soluzio¬ 
ne pare proprio che stia pre¬ 
valendo tra 1 pubblici ammi¬ 
nistratori per risolvere il 
problema degli spazi musi¬ 
cali a Roma, Ma la proposta 
ha sollevato voci di contra¬ 
sto o di perplessità. Quattro 
assessori comunali del PCI 
(Arata, Calzolari, Della Seta, 
Pasquali) hanno chiesto un 
dibattito in Campidoglio; il 
consigliere circoscrizionale 
Polli ha scritto la lettera che 
pubblichiamo; un gruppo di 
artigiani che proprio nel 
Borghetto da anni svolgono 
la loro attività sono venuti al 
nostro giornale. Ecco cosa 
dicono. 

Ventuno ditte — officine e 


borghetto era abitato da una quarantina di fami¬ 
glie che vivevano in baracche e grotte. Circa 
quattro anni fa il borghetto fu risanato. Se que¬ 
st’area è ancora libera e disponibile, ciò è dovuto 
a quei baraccati che per 30 anni lo hanno preser¬ 
vato dalla speculazione. Dalla fine del ’78 la se¬ 
zione PCI Flaminio propone che l’area venga de¬ 
stinata ad edilizia, economica e popolare preve.- . 
dendo la sistemazione degli artigiani, secondò 
criteri di ripopolamento abitativo e produttivo 
del centro cittadino. È netta la opposizione all’u- 
tilizzo dell'area per la costruzione dell'Audito¬ 
rium. 

Perché alcuni compagni sono intervenuti nel 
dibattito in corso senza tener conto delle esigen¬ 
ze espresse dalla gente del quartiere e dagli arti¬ 
giani del borghetto? La circoscrizione deve o'iio 
svolgere un ruolo in questa scelta? È chiedere 
troppo che queste discussioni si facciano prima 
che i giochi siano fatti? 

Linea *19» — Da tempo è stata ultimata la 
posa dei binari e l’elettrificazione delia linea. Su 
viale Tiziano è stata anche allestita la protezione 
a cordoli della linea. Da qualche settimana ì lavo¬ 
ri sono cominciati su via Flaminia per allestire i 
cordoli in travertino e asfalto, cordoli che dan- 
neggeranno irrimediabilmente la percorribilità 
della via e danneggeranno gli abitanti, gli eser¬ 
centi e gli artigiani che hanno le loro botteghe 
sulla via. 

E senso comune che il tram «19» sarebbe potu¬ 
to entrare in funzione da molto tempo e che, per 
i nuovi lavori, sì stiano spendendo soldi che a- 
vrebbero potuto essere meglio utilizzati per altre 
opere. 


Terreni di viale Tiziano — Tutti ignorano — 
finora anche gli abitanti del quartiere — che i 
terreni di viale Tiziano — angolo viale XVII O* 
limpiade — attualmente attrezzati a verde e 
giardini, non 6ono più di proprietà comunale, 
bensì di proprietà privata. Inoltre tutti ignorano 
che su uno di quei terreni verranno costruiti due 
palazzoni per negozi, uffici, residence. 

I terreni sono stati permutati a seguito di una 
azione giudiziaria persa dal Comune, il quale a- 
veva espropriato in altro quartiere un terreno per 
edificarvi dei servizi. La sezione del PCI ebbe 
modo di esprimere a suo tempo la propria netta 
contrarietà aU’operazione. Stessa opportunità 
non ebbe il consiglio della II circoscrizione mai 
investito delia questione — e quindi impossibili- 
tato ad esprimere alcun parere — in quanto 
aualcuno in circoscrizione si tenne nel cassetto i 
documenti pervenuti dall’assessorato. Tra qual¬ 
che tempo le ruspe cominceranno a lavorare. Ci 
sarà chi salterà di gioia. Non saranno certo i cit¬ 
tadini dei Flaminio. 

Teatro Tenda Seven Up — Non discuto sull'u¬ 
tilità dì questo teatro. Ho molto da dire sul modo 
in cui questo Teatro è piovuto al Flaminio, sul 
modo come è stato istallato, per cui si è addirittu¬ 
ra arrivati a chiudere una via e a spezzare in due 
il parcheggio Flaminio. Inutile dire, forse, che 
anche in questo caso il quartiere e la cricoscrizio- 
ne hanno dovuto prendere atto del fatto compiu¬ 
to. 

Stabile IACP di via Chiaradia — Sono almeno 
otto anni che ci stiano battendo perché l’edificio 
IACP di via Chiaradia venga restaurato, dato che 
è uno dei più fatiscenti di Roma. Da anni si lavo- 


«Le nostre botteghe artigiane 
non devono andare disperse» 


carrozzerie in prevalenza —, 
oltre cento addetti, una fetta 
non indifferenze di quel 
mondo che è purtroppo in 
via di estinzione dal centro di 
Roma. Questi artigiani si so¬ 
no riuniti in comitato per di¬ 
fendere il proprio lavoro. «Se. 
ci cacciano per far posto ali’ 
Auditorium, noi saremo co¬ 
stretti a chiudere bottega. E 
che faremo? Vogliamo farci 
ascoltare, dire la nostra opi¬ 
nione ». 

GII artigiani, gli abitanti 
che nella zona ci vivono, fi - 


nona sono riusciti e tutelare 
un’area che poteva essere fa¬ 
cilmente preda della specu¬ 
latone più selvaggia; circa 
cinque ettari, a ridosso del 
centro, sono una preda mol¬ 
to appetibile, soprattutto da 
quando nel *79 sono state ab¬ 
battute le baracche degli a- 
busivì che 11 risiedevano da 
oltre trcnt’annl. «Nello stesso 
anno starno stati noi artigia¬ 
ni che abbiamo ripulito la 
zona di quel che restava de¬ 
gli insediamenti abitativi. 


Siamo stati noi che abbiamo 
asfaltato la strada che corre 
all’interno del Borghetto. 
Per questo motivo, per ciò 
che abbiamo fatto, vogliamo 
essere ascoltati ». 

Avanzano una proposta 
che è analoga anche a quella 
del PCI di zona. L’area po¬ 
trebbe essere il luogo Ideale 
per gli ‘insediamenti abitati¬ 
vi di recupero». Cioè per edi¬ 
lizia popolare per quegli an¬ 
ziani che sono espulsi dal 
centro storico, per quelle 


coppie di giovani che sono 
costrette alla coabitatone. 
Una fascia, ancora, potrebbe 
essere adibita alle botteghe 
artigiane e un’altra zona, per 
esempio quella chiamata 
•Orto* sulle mappe catastali 
(esattamente dove prime 
sorgevano le baracche) po¬ 
trebbe diventare lo spazio di 
verde attrezzato per la gente 
del quartiere. 

Questo progetto, accanto 
alla utilizzazione da parte 
della facoltà di architettura 


ra per niente. Ci vuole la nostra tenacia per non 
mollare tutto. E poi da otto anni non possiamo 
dire che sia colpa dei democristiani. Si va dall’I- 
stiiuio all’assessorato e viceversa, senza cavare 
un ragno dal buco, senza ottenere il benché mini¬ 
mo risultato. Per far spostare il percorso ad un 
autobus (linea 95) occorrono anni di domande, 
richieste formali, delegazioni... Per allestire la 
sub delegazione, una volta manca il personale, 
quando c'è il personale manca {'abitabilità dei 
locali, quando finalmente ci sono tutti e due, ov¬ 
viamente mancano i terminali. 

E la gente giudica, giustamente. La nostra cre¬ 
dibilità di fronte alla città non si appanna di 
certo per l’incauta e assurda iniziativa di un giu¬ 
dice. Quando questo avviene, e mi sembra che al 
Flaminio stia avvenendo, ciò è dovuto al fatto 
che alcune speranze stanno andando deluse. Ci 
stiamo arroccando ed isolando dalla gente. La 
partecipazione sì è attenuata dì molto perché la 
gente ed anche i compagni sono stanchi di parte¬ 
cipare senza mai contare. I fatti che ho descritti, 
limitati ovviamente solo ad alcuni avvenimenti 
del quartiere Flaminio, dimostrano che senza la 
gente non si può governare e comunque non si 
può governare bene. Solo con un dialogo costante 
si può riuscire a meglio comprendere i problemi, 
le priorità delle cose da fare, ad essere meglio 
controllati dalla gente, ad evitare errori che, tut¬ 
tavia, potranno sempre verificarsi, anche se è ve¬ 
ro che quando si sbaglia assieme l’errore è già 
corretto a metà. 

Mario Polli 


del grandi locali dell’antica 
fabbrica di ghiaccio delia 
Birra Peroni, su via Flami¬ 
nia, potrebbe rappresentare 
una risposta — dicono gii ar¬ 
tigiani — all’offensiva » di 
chi vuol sempre più trasfor¬ 
mare fi centro della città In 
un luogo esclusivamente 


uso-uffici. Infine, un’ultima 
osservazione — anzi, una do¬ 
manda — avanzata dagli ar¬ 
tigiani «Ma chi ha proposto 
il Borghetto Flaminio per 1’ 
Auditorium ha valutato at¬ 
tentamente se la zona è In 
grado di assorbire l’énorme 
volume di traffico che si ag¬ 
giungerebbe a quello caotico 
di ora?». 


Terzo round del caso-Mac- 
carese in Pretura e nuova 
lunghissima udienza per 
cercare di arrivare a fare pie¬ 
na luce sull’«affare». Di u- 
dienza In udienza quello che 
viene sempre più allo scoper¬ 
to è che tutta l’operazione di 
vendita è stata condotta nel 
segreto più totale. C'erano 
delle direttive impartite dal 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni Statali perché nella vendi¬ 
ta dell'azienda venisse privi¬ 
legiata la soluzione coopera¬ 
tiva e in caso contrarlo di 
vendita ad un privato venis¬ 
se comunque salvaguardata 
l’unità dell’azienda e difesa 
la sua vocazione agricola, 
ma nel vari passaggi dal mi¬ 
nistero allTRI, dall’IRI alla 
Sofin (la finanziaria) e Infine 
al collegio del liquidatori la 
forza di queste direttive si è 
sempre più affievolita. La 
cosa quindi più grave confer¬ 
mata anche nel corso dell’u¬ 
dienza di ieri è che pur trat- 
tandosi di proprietà pubblica 
è stato fatto prevalere uno 
stile, una condotta privati¬ 
stica. Il primo teste ascoltato 
dal pretore Livetti è stato il 
dott. Domenico Cacopardo, 
il capo di gabinetto del mini¬ 
stro delle PP.SS. Dalla sua 
deposizione è emerso, con e- 
strema chiarezza, che le di¬ 
rettive che il ministro aveva 
impartito all’IRI erano il 
punto di equilibrio di una se¬ 
rie di incontri e richieste tra 
organizzazioni sindacali da 
un Iato e proprietà IRI dall’ 
altro. Questa testimonianza 
sembrerebbe quindi dare ra¬ 
gione ai motivi su cui è basa¬ 
to il ricorso presentato dalla 
Federbraccianti CGIL che 
parla di violazione dell’art. 
28 delio statuto dei lavorato¬ 
ri e quindi di comportamen¬ 
to antisindacale. D’altra par¬ 
te anche i due testi dellTRI, i 
direttori centrali Bavarese e 
Tedeschi, hanno ammesso 
che l’IRI sfera impegnato a 
salvaguardare la destinazio¬ 
ne agricola e l’occupazione. 
E il vincolo agricolo invece 
inserito nel contratto di ven¬ 
dita ai Gabellieri era di soli 
cinque, poi portato a dieci et¬ 
tari con un’appendice al con¬ 
tratto e stipulala, guarda ca¬ 
so, proprio nello stesso gior¬ 
no in cui la Federufacclanti 
presentava 11 suo ricorso In 
Pretura. Prima dell’audizio¬ 
ne dei testi nell’udienza di ie¬ 
ri gli avvocati della Regione 
Lazio e del Comune hanno 
fatto mettere a verbale che le 
due amministrazioni locali 
aderivano all’iniziaUva giu¬ 
diziaria del sindacato e chie¬ 
devano l’intervento dei giu¬ 
dice per il mantenimento 
della destinazione agricola 
del comprensorio rseTl’ir.tc- 
resse della collettività. L’u¬ 
dienza si è conclusa nella 
tarda serata ed è stata ag¬ 
giornata a lunedi prossimo. 
La conclusione è prevista per 
ti 10 maggio. Il caso-Macca- 
rese è stato anche esamina¬ 
to, martedì scorso dalla com¬ 


missione bicamerale Indu¬ 
stria e Partecipazioni Stata¬ 
li. Il compagno Marghert ha 
sottolineato che il procedi¬ 
mento giudiziario promosso 
dalla Federbraccianti evi¬ 
denzia la necessità che i pro¬ 
grammi quando vertono su 
scelte strategiche vengano 
concordati, pur nella salva- 
guardia dell’autonomia del¬ 
la società. Ed Invece II caso- 
Maccarese è stato utilizzato 
dallTRI per sottolineare che 
anche nelle scelte strategi¬ 
che l’autonomia della socie¬ 
tà doveva essere totale. 

• ATTENTATO fallito, grazie 
all’intervento di un metronot¬ 
te, al centro operativo dell’A» 
CEA di Ostia. Ieri notte il vigi¬ 
le deir«Europol» Maurizio 


«Roma capitale 
del fumetto?» 
Domani mostra 
al museo 
del folklore 


Domani e dopodomani (con 
orario 9-13/16,30-20) si svolge¬ 
rà nelle safe del Museo dei Fol¬ 
klore, a piazza S. Egidio 1, la 
manifestazione ‘Roma capitale 
del fumetto?» organizzata dall’ 
assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune e da »La Repubblica- 
Cartellone» con la collaborazio¬ 
ne di «Arr/com/cs», delle -Coo¬ 
perativa l'Urlo». del gruppo 
•Phantasmagorie» e della .New 
Komix Library*. Le due giorna¬ 
te prevedono: una mostra di 
tutte le •strip» che hanno parte¬ 
cipato al concorso ,Una ''strip” 
per i 4 anni di Cartellone»: la 
premiazione dei vincitori (do¬ 
mani alle 16,30); il dibattito 
*Roma capitale del fumetto» 
(domani alle 17), a cui parteci¬ 
peranno, oltre gli organizzatori. 
Renato Nicohni, Oreste Del 
Buono, l’Ardcomics, Rinaldo 
Traini, Phantasmagorie, l’Urlo, 
Luciano Scaffa. 

Gli audiovisivi e i programmi 
cui si potrà assistere sono fomi¬ 
ti dalla RAI, da Phantasmago¬ 
rie e dall’Urio. La RAI farà ve¬ 
dere in prima assoluta i primi 
due prototipi di una serie di fu¬ 
metti italiani. Il gruppo Phan¬ 
tasmagorie proporrà i video re¬ 
gistrati l’anno scorso in occa¬ 
sione della mostra di Palazzo 
Braschi (interviste ai maggiori 
autori di fumetti italiani). La 
Cooperativa l’Urlo presenterà 
una rassegna video degli autori 
romani di cinema d’animazio¬ 
ne. Inoltre nelle sale del museo 
ognuno dei Gruppi organizzerà 
uno stand informativo dove sa¬ 
rà possibile seguire: il processo 
di lavorazione redazionale di 
una rivista a fumetti (l’Urlo); 
progetti e proposte (Arcicomi- 
cs): l’esposizione di tutte le 
pubblicazioni italiane sul fu¬ 
metto (New Komix Library). 


Manzetti, durante un giro di 
ispezione nel deposito, ha no¬ 
tato un giovane col volto co¬ 
perto che cercava di avvici¬ 
narsi, con una latta piena di 
benzina, alia centralina. Man¬ 
zetti ha dato l’alt, ma contro di 
lui, da un’altra parte del recin» 
to, sono stati sparati numerosi 
colpi di pistola che non l’han¬ 
no colpito. Il vigile a questo 
punto si è riparato dietro un* 
auto e ha sparato a sua volta 
una decina di colpi contro gli 
ignoti aggressori, quindi ha 
cercato di bloccare l’intruso. 
Durante una lotta il vigile è 
caduto su una vetrata e si è 
ferito ad una coscia; ne ha ap¬ 
profittato l’attentatore il qua¬ 
le è fuggito con i complici. 


Sentenza 
del giudice: 
annullati 
4 licenziamenti 
della Fiat 


La Fiat li licenziò in tronco 
perché — così dissero i diri¬ 
genti con sprezzo assoluto del 
ridicolo — «mangiavano trop¬ 
po». Ora il giudice li ha reinte¬ 
grati sei loro posto di laverò. È 
finita cosi per il meglio la vi¬ 
cenda che aveva avuto per in¬ 
volontari protagonisti quattro 
lavoratori della Fiat Iveco di 
Roma: due sorveglianti, un o- 
per*io e un impiegato. Il giu» 
dice Macioce ieri na deciso di 
farli riassumere tutti. 

A metà di dicembre dell'an¬ 
no passato la Fiat era invece 
stata drastica: questi dipen¬ 
denti non osservano le regole 
— disse — vanno quindi cac¬ 
ciati. Le regole da osservare in 
quel caso erano l’arbitrio as¬ 
surdo imposto dalla direzione. 
Ai lavoratori della Fiat Iveco 
vengono distribuiti 24 bollini 
al mese che danno dirit¬ 
to ad un pasto al giorno alla 
mensa aziendale. I lavoratori 
concorrono a coprire le spese 
con 500 lire a pasto. I quattro 
in questione qualche volta in¬ 
vece di un Donino, volendo 
mangiare un pò* di più, ne 
spendevano magari un paio. 
Per la Fiat era assolutamente 
inaccettabile: scattarono i 
controlli e alla fine I provvedi- 
menti punitivi: licenziamen¬ 
to. 

È evidente che dietro quest* 
storia tra il grottesco e u ridi¬ 
colo « sono interessi un po’ di¬ 
versi da quelli amministrati- 
vo-culinan. E emersa la volon¬ 
tà della Fìat Iveco—dicono al 
Consiglio di fabbrica—di fare 
ricorso ad ogni pos si b ile solu¬ 
zione per ridurre il personale 
a suo modo con prepensiona¬ 
menti, dimissioni incen ti v a te, 
allettanti Inviti ai lavoratori 
per trasferte all’esterot 


Lunedì aprirà 
l’ufficio di 
piazza Grecia 


Una buona notizia per i cit¬ 
tadini del Villaggio Olimpico. 
Proprio ieri il Comune ha in¬ 
formato che il nuovo ufficio a- 
nagrafico di piazza Grecia — 
io stesso della cui vicenda par¬ 
la il compagno Polli nella sua 
lettera — sarà aperto lunedi 
prossimo, 2 maggio. 1 servizi 
ctrcoscririonali. dunque, fan¬ 
no un deciso passo servo il de¬ 
centramento, secondo le ri¬ 
chieste dei cittadini. 

Il Comune sottolinea che I* 
apertura dei nuovi uffici «vie¬ 
ne incontro alle giuste esigen¬ 
ze di larga parte degli abitanti 
della II circoscrizione ed in 
particolare degli anziani, che 
avevano un certo disagio per 
raggiungere la sede di via Dire 
Daua, mal collegata». 


Museo della Zecca • Ministero delle Finanze - ria XX Settem¬ 
bre 97 * tei. 4681 - orario: 9-11. 

li museo sta dentro il cortile del vecchio ministero delle Finan¬ 
ze, U che significa che sta chiuso dentro una cassafone con tre 
mandate di sicurezza: l’ingresso in eia XX Settembre quasi sem¬ 
pre presidiato (l'unico aperto nel faraonico palazzo, perché quél- 
lodi via Cemaia è murato da anni); fila davanti a uno sportello 
con tanto di domanda scritta; successivo controllo a un’altra 
porta. E, poi. la ricerca del museo che ti porta indifferentemente 
a entrare per sbaglio in un bar, in una banca, o magari in un 
ufficio. Una volta imboccata la via giusta contrassegnata da una 
targa fuorviarne dove la scritta: ‘museo della Zecca» sta nasco¬ 
sta in ultimo, si entra non sai se in una cappella cotica, o in 
ossario,o piuttosto in un padiglione dei ministero destinato all'e¬ 
terna contemplazione della notte. Solo le sparte luci nelle bache¬ 
che come i loculi in un cimitero; e l’unica luce del giorno, all’in- 
o resto, illumina un caroto dietro il quale siede un usciere che 
legge il giornale, cortesissimo,premuroso, ma che non sa un’ac¬ 
ca sul museo. Non c’i una pubblicazione-guida che accompagni il 
visitatore alla conoscenza di questo stupendo patrimonio giacen¬ 
te nel buio. Afa soltanto esiste, appoggiato sulle teche, un rudi¬ 
mentale libricino dattiloscritto e in fotocopia, sui cenni storici e 
l’inventario delle cere del Pistrucci.che nemmeno il più sperduto 
museo della terra acrebbe il coraggio di esporre. A un tale stato 
di abbandono si aggiunge anche u pericolo che il museo venga 
•sfrattato» dal palazzo in quanto ‘servono i locali». 

Il museo fu allestito nel cortile del ministero delle Finanze nel 
196!, con materiale proveniente dai vecchi locali della Zecca in 
via Principe Umberto. Vi sono esposte 20 mila monete, da quelle 
pontificie di Martino V, Alessandro VI Borgia, alle medaglie del 


I musei dimenticati: la Zecca 

Nascosti nel buio 
20 mila monete 
e i tesori di 
un romano alla 
corte inglese 

Alercandetti, del Gianpaoti, Gianone. Csrbara, Manzù, Orlandi » 
nL Di quest’ultimo, beile le stampe in bronzo con tipi agresti. Ma 
tl pezzo forte della collezione sono le 396 cere di Benedetto Pi - 
stracci, ai cui circa settanta sono rimaste »in cura* per l’estrema 
fragilità della cere d'api con cui sono fatte. 

La collezione di quello che può considerarsi il Raffaello degli 


incisori, apparve al pubblico per la prima volta nel 1882 in occa¬ 
sione dell'inaugurazione del Palazzo delle Esposizioni in via Na¬ 
zionale. Successivamente fu acquistata dallo Stato nel 1910, da 
Gugltrimma PistruccLQuesto artista (un *romano » piuttosto 
misconosciuto ma che fu il più grande incisore di tutti i tempi: 
Roma 1784-Lcmdra 1805), può rievocare gli splendori delle mo¬ 
nete di Nerone e l’età aulica del conio romano. Fu per quarant’ 
anni direttore della zecca di Landra. Gregorio XVI lo voleva a 
Roma, ma desistette dal proposito quando seppe che lo stipendio 
richiesto dall artista *era superiore a un piatto di cardinale». Il 
suo ideal tipo non cede alle seduzioni dottriiuirie del Winckeì- 
man, ma piuttosto va verso l’ideale romantico volto alla realtà, al 
naturismo, allo scatto delle scene. Dalla testina di una Giuntone 
grande come un chicco di grano, si può arrivare a una Medaglia 
ai Waterloo (suo capolacoro) di dodici centimetri di diametro. 
Trentanni ci impiegò per farla. E questo rivela il puntiglio, 
l’affetto deU’artista al suo mondo. 

Per mezzo secolo tutto il mondo ha ‘maneggiato i coni che 
questo romano impresse sulle monete di Stato d’Inghilterra. 
Coniò le sterline ai Giorgio 111 e IV e della Regina Vittoria 
mettendo, sulle stesse, il suo nome e cognome. •Chi è questo 
presuntuoso, prepotente di romano che osa tanto?», diceva lady 
Hamilton. Ma intanto suo padre procurava ufficialmente al Pi¬ 
si rurci il posto di capo della zecca. Le cere dei matrimonio della 
Regina Vittoria reno pregevolissime. Elisa Bcciocchi duchessa di 
Lucca è ritratta in tutte le pose. 

f cammei del Pistrucci ti vendono come pietre di scavo. Gli 
antiquari li fanno passare per antichi. Gli onici, i diaspri, le 
calcedonie, le corniole, le sardoniche, i cammei-conchiglia, gli 
zaffiri, potrebbero illuminare una •mostra » che pr a t i camente 
non esiste, che sta al buio. Domenico Pà lli II 


Con l'Unità biglietto sc o n t a t o 


Mei 

per il concerto di Gianni Morandl 

Gianni Morandi a «prezzo «contato* per i lettori dell’Unità. A chi 
si presenterà ai botteghini con il tagliando contenuto nelle pagine 
dì cronaca romana del giornale di sabato — il concerto infatti ai 
terrà il 30 aprile al Seven Up — verrà praticato uno sconto di 
duemila lire. È questa una iniziativa presa dagli organizzatori del 
concerto, l’Arci e Radio Blu Gli impegni romani di Gianni Morandi 
non si fermano quest’anno a Roma al concerto di sabato. NefiVria- 
te parteciperà ad alcune tra le più significative feste dell’Unità. 


La D.ssa DANCIN Adelina, specializzata in 

AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA • LASER-TERAPIA 
comunica alia sua esentala l'apertura di uno studio 
in Via Nazionale, 18. 

Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 

47.52.260 - 47.45.139 Via Nazionale. 18 
59.15.729 Viale Europa, 140 EUR 


















l’Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
28 APRILE 1983 


Spettacoli 


Scelti 1 per voi 


I film del giorno 


Gandhi 

King. Fiamma I, Sisto, 
Politeama 
Il verdetto 

Barberini, Maj'estic. 
Cucciolo. Atlantic 
Tron 

Adriano. Ambassade, 
Paris, Universa! 

• Il bel matrimonio 
Augustus 

lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston. Quattro Fontane, 


Nuovi arrivati 


Tootsie 

Eden, Embassy, 

Eurcine, 

Fiamma II, Rivoli 
I guerrieri della palude silen¬ 
ziosa 

Supercinema 
Colpire al cuore 
Capranichetta 
I banditi del tempo 
New York, 

America, 

Capitol 

Quartet 

Capranica 


Vecchi ma buoni 


Soldato blu 

Ariston II, Vittoria 
Victor Victoria 

Airone, Del Vascello, Astra 
Una lama nel buio 
Archimede 
Rambo 

Duo Allori, Traiano, 

Un tranquillo week-end di 
paura 

Europa, Gregory 
Papillon 
Diamante 
Gli anni spezzati 
Pasquino (in inglese) 
Apocatypse Now 
Clodio 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DB: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Piccola cronaca 


Lutto 

è morto il compagno Giovanni li¬ 
berti. militante del Pei dal '23- Ai fa¬ 
miliari giungano in questo tristo mo¬ 
mento le fraterne condoglianze della 
sezione di Fiumicino, della XIV zona, 
della federazione e dell'Unità. 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km. 11 ; via Ame¬ 
lia km. 8; piazzale della Radio; circ.ne 
Gianicctense 340; via Cassia km, 13; 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz¬ 
zale della Posta; viale Merco Polo 
116. API - via Amelia 570; via Casili¬ 
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima); via Casilina 930; 
via Aurelia km. 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km. 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilma 777: via Amelia km. 27; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13; via Prenestina km. 16; via delle 
Sette Chiese 272; via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
Vigna Stelluti); via Amelia km. 28; via 
Prenestina Km. 11: via Tiburtina km. 
11. TOTAL - via Prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti); via Ti- 
bmtmakm. t2.ESSO-viaAnastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi- 
chekitti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casilina km 18. FINA • via 
Amelia 788; via Appiu Gl3. GULF - 
via Amelia 23; S.S. n. 5 km. 12. 
MACH - piazza Bomfazi. 

Farmacie notturne 

Con l'entrata in vigore dell'ora le¬ 
gale le farmacie rispetteranno il se¬ 
guente orario di apertura e chiusura 
.(8,30-13/16.30-20). 

Borgo-Prati-Delle Vittorie- 
Trionfale basso - Oc Longis. via 
Candia 28; Baschìeri. via L Settem¬ 
brini 33; Rida, via Germanico 87; Co¬ 
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213. 
Rioni: Savelli. via Urbana 11; Pozzi. 


via Principe Eugenio 56/58/60; Mi- 
cucci. via Piemonte 95; Chieffo Was¬ 
sermann, via Capo la Caso 47; Lange- 
li d.ssa A. Maria Filippi. Corso V. E- 
manuelc 174; Soldi Adele. Salita Nic¬ 
colò da Tolentino 19: Tronchetti Pro¬ 
verà. via del Corso 145; Del Corso, 
via del Corso 263: Acquario dr.ssa 
Ricci A. Lucia, piazza Manfredo Fanti 
36; Colla Oppio, via Merulana 208. 
Testaccio-San Saba - Marchetti 
Nadina. via Ostiense 53. Trastevere 

- Peretti. p.zza S. Maria in Trastevere 
7; Bernacchì. via Ettore Rolli 19. Co- 
salbertone - Or. Montagna, via C. 
Ricotti 42. Monte Sacro-Monte 
Sacro Alto - Isola, via Monte Sirino. 
IO (p.zza degli Euganei); Dr. G. Gravi¬ 
na, via Noftienlana 564; Stracuzzi. 
viale Adriatico 107; Muzi dr. Alberto, 
via U. Ojetti 102; Zclli. via Val Melai¬ 
na 151; Brugni Alessandra, piazza 
Conca d'Oro 34. Nomentano - Pal¬ 
merio. via A. Torlonia 18; S. Ippolito, 
via Lorenzo II Magnifico 60. Parioli - 
Dr. Naim. via Chelini 34. Pietralata- 
Collatino - Comunale, via Del Peperi¬ 
no 38: Dr. Procaccini Emilio, via G. 
Donati 44/45. Ponte Mammolo- 
San Basilio • Dr. Crescenti P„ via 
Casale di S. Basilio 105: Alfieri, via 
Casal de Pazzi-Complesso Adi. Sala¬ 
rio • Gellini dr.ssa Lama. Corso Italia 
100. San Lorenzo - loculano dr. Al¬ 
fonso. via Tiburtina 40. Trieste * I- 
stria, piazza Istria 8; Dr. F. La Rosa, 
via Tripoli 8; S. Francesco di Paola dr. 
Tebano. via Nemorense 127. Fidene 

- Calvani A. Ciambellmi. via Radiofa¬ 
ro 198/D. Appio Pignatelli-Appio 
Cloudio Quarto Miglio - Forza, via 
Squillace 25. Appio Letino-Tusco- 
lano - Magna Grecia, via Cori in io 
1/2; Cantò, piazza C. Cantò 2: A. 
Brocchieri, via Orvieto 39: Bargoni. 
piazza Rosene 1; Rotteglia dr. Foglia- 
ni. via T. Prisco 46/48: Morreale. via 
Tuscolana 344 (ang. via Odia 
96/98). Prenestino-Centocelle - 
Massaro, via dette Acacie 51; Castd- 
forte dr.ssa R. Celli, via Castdforte 
29 (ang. via Roviano); Dr. Oomenìco 


Annetta, via Albona 97/99; Delle Ro¬ 
binie dr. L. Cipriano, via Delle Robinie 
81/81A. Prenestino-Labicano - 
Prenesto. largo Preneste 22: Pastella, 
via G. Alessi 183; Mercuri, via R. Ma- 
latesta 37. Quadraro-Cinecittà- 
Don Bosco • Stilicene dr.ssa Ma¬ 
stracci Ida. via F. Stilicone 253; Dessi 
Oominici. via Tuscolana 993: Cianca- 
redi, largo Spartaco 9. Torre Spac- 
cata-Maura-Nova-Giardìnetti - El 
Agha. via Degli Albatri 10; Ciccioli, 
via Jacomo Magnolino 1. Tor Sa¬ 
pienza - Bernardini, via Degli Armenti 
57/C. Casal Morena - Morena dr. 
Enrico Scarnò, via Stazione di Ciampi- 
no 56/58. Aeilia - Comunale, via C. 
Casini 99. Ardeatino-Eur-Giuliano 
Dalmata - Vitale, via A. Leonori 27: 
Francone. via V. Cerulli 16/18/20; 
Papi Valeria, viale T. Odescalchi 3/A. 
Gianicolense-Monteverde - Dr. Si¬ 
ro Palmieri, via F. Ozanam 57/A; 
Dr.ssa M. Caterina Romagnuolo. via 
G. Carini 44: Sabatucci. via Oonna 
Olimpia 194; Bolascn. vìa dei Codi 
Portuensi (ang. via di N.P.R.). Mar- 
coni-Portuense - Anna Fiore, via G. 
Sirtori 33/35: G. Cotti, via A. Roiti 9: 
Ampere, via G.R. Cmbastro 1/3/5. 
Ostiense - D'Amico, via S. D'Amico 
15/17; Galeppi. dr.ssa Galeppi Ange¬ 
la. via F.O. Da Pennabilli. 4. Portuen- 
se-Gianicolense - Dr. Buono Raffae¬ 
le. via della Pisana 94/96; Branchini. 
via Portuense 718/A-B-C. Villaggio 
Azzurro-Mostacciano-Decima 
Scaramella, via F. Donnini Vannetti 
37; Villaggio Azzurro. I. go Juvara. 5 
(toc. Tre Pini). Ostia Udo - Genco. via 
Alessandro Piolo Caselli 82: Sanna. 
via Stella Polare 59/61; Adilardi. via 
Vasco Do Gama 42/44. Fiumicino * 
Lancia Giuseppe, via Giorgio Giorgis 
34/36. Casal Palocco - Casal Paloc- 
co, via Casal Palocco (Isola 53). Au- 
relio-Gregorio Settimo - Morganti. 
p.zza Pio XI 30- Flaminlo-Tor di 
Quinto-Vigna Clara-Ponte Milvio - 
Fleming A.ssa Giannini, via Bevagna 
15/A-B-C; Dr. Di Rollo, via L. Sodio 
73. 


Il partito 


ROMA 

Comitato direttivo: alle 9 riunione 
dd CD dena Federazione. An'OdG: 1) 
Esame deUa situazione politica e degli 
impegni dd Partito: rdatore il compa¬ 
gno Sandro Morelli: 2) Esame delle 
proposte per lo sviluppo dd decentra¬ 
mento amministrativo: relatore il 
compagno Enzo Proietti; 31 Proposte 
por le nomine negli Enti Culturali: rda¬ 
tore il compagno Gianni Borgna. 
Attivo sulla casa: alle 17 assemblea 
dei comunisti sui problemi della casa: 
partecipano i compagni Enzo Proietti. 
Giovanni Mazza. Conclude il compa¬ 
gno Lucio Libertini, responsabile na¬ 
zionale della Sezione Casa dd PCI. 
Settore credito: alfe 18 coorcSna- 
mento assicuratori aDarqato alle cellu¬ 
le dd gruppo pubblico (Pisasale). 
Assemblee: Trionfate aDe 19. 

Zone: OSTIA die 18 a Ostia Antica 
seryetari. responsabA di organizza¬ 
zione. stampa e propaganda, sulla 
F.U. (R. Bessoo); CASSIA —FLAMI¬ 
NIA afte 17 a Ponte M4vìo assemblea 
donne (R. Pmto); PRENESTINA aSe 
18 a Prenestmo assemblea consultori 
(L. Forti-Coscia-S*i): TlBURTINA 
ore 18 in zona seryetari di sezione e 
responsabA organizzazione. 

Sezione e cernile aziendali: BNL al¬ 
le 18 a Campo Marzio (Granone): 
GERRI JEANS aCe 9.30 iniziativa 
pubbfcca a cui partecipano rappresen¬ 


tanti dei partiti e delle istituzioni; per il 
PCI intervengono F. Granone e F. Fun¬ 
ghi; FABBRICA PIZZETTI alle 9.30 di¬ 
battito con la partecipazione di rap¬ 
presentanti dei partiti e delle istituzio¬ 
ni: per il PCI interviene Luciano Betti. 
Assemblea dei segretari di sezio¬ 
ne e dei compagni del Comitato 
federale e della Commissione fe¬ 
derale di controllo. Sabato con ini¬ 
zio alle 9,30 si svolgerà presto la 
Scuola di Partito aDe Frattocchie l'As¬ 
semblea dei Segretari di Sezione delta 
città in seduta congiunta con il CF e la 
CFC. Ordine del Giorno: «Verifica or¬ 
ganizzativa e finanziaria sullo stato del 
Partito dopo il Congresso: piano di 
risanamento fin anziano ;s viluppo del 
tesseramento: campagna per la sot¬ 
toscrizione stampa. La relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta dal compagno 
Santfco More®. Segretario della Fede¬ 
razione e te conclusioni saranno tratte 
dal compagno Maurizio Ferrara. Se- 
;yetario del Comitato Regionale- I la¬ 
voratori sì protrarranno per tutto il 
giorno 

Oggi aDe 18.30 presso la sezione 
del Po di Tuscofano incontro popolare 
con iprotagorosti delle lotte del Parti¬ 
to dal '43 ad oggi II tema delTincon¬ 
tro di oggi è: «Dopo F8 settembre 
1943»; partecipa 4 compagna MArio 
Mammuccarì. 

Oggi alte 17 manifestazione per 4 
38’ artravaersario detta liberazione, 
organizzata dalia V c*coscrizione, dal- 


FANPI San Lorenzo-Tiburtino. Ci sarà 
una inaugurazione della mostra sulla 
Resistenza e la Deportazione a cui 
partecipa Fon. Franco Ferri. 

FGCI 

È convocata per oggi, {jmmrfi 78 alle 
17 in Federazione. l'Assemblea dei 
Segretari di Circolo. Sono tenuti a 
partecipare i compagni del Direttivo e 
i Coordinatori di Zona. OdG: «Esame 
della situazione politica e iniziativa 
deUa FGCI». Gruppo regionale 
psichiatria 

È convocato per domani aDe 15 il 
gruppo regionale psichiatria. OdG: di¬ 
scussione impegni amministratori lo¬ 
cali in sede <6 attuazione della legge 
regionale sul dipartimento A salute 
mentale (Colombini. Canti ini). Alla 
riunione sono invitati, oltre al {Zuppo 
di lavoro regionale. ■ compagni delle 
USL dei gruppi comunale e provincia¬ 
le di Roma. 

Zone delta provincia 

SUD: Pomezia afe 18 CCDD (Cervi): 
Genzano Centro Culturale ore 17.30 
presentazione Miro Cancnm (Canoini, 
Agostine»); CotJeferro afe 18.30 atti¬ 
vo comprensorio su FU e campagna 
Stampa (Magni. Rote): Anzio afte 18 
assemblea droga. 

EST: Subloco aDe 16 attivo femmirote 
(D. Romani); Capena alle 18 assem¬ 
blea (Fdabozzi). 
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Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia, 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CECILIA (Au¬ 
ditorium - Via della Conciliazione) 

Riposo 

A.Gt.MUS (Associazione Giovanile Musicale) 

Domani presso ('Auditorium della RAI al Foro Italico, alle 
ore 17,30 II Castello dal principe Barbablù di 8. 
Oanok. Direttore Luckas 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT ANGELO 

(lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA. SABBATINI (Alba¬ 
no Laziale - Via Enea, 121 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (Tel. 
6568441) 

Alle 21. «XV Festival Internazionale di Clavicembalo». 
Presso il Palazzo della Cancelleria (Piazra della Cancelle¬ 
ria). Informazioni tei. 6568441. A concerto iniziato il 
pubblico non può accedere in sala. Ntgcl Rogers (tenore). 
Thcresa Caudle (cornotto). Jakob Lindberg (chitarrone), 
«ili 600 Itelienoii. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini, 7) 

Sono apette le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO (Piazza L. Oa Bosis) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE «VIGNE NUOVE» (Via R. Va¬ 
lentino, 101 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 
161 

Alle 21.15. Presso l'Auditorium dotl'IILA (Viale Civiltà 
del Lavoro. 52 - EUR) Concerto del chitarrista Eliot 
Fisk (fuori abbonamento), (n programma J.S. Bach; «Le 
Partite». Prenotazioni presso il Centro Romano della Chi¬ 
tarra. tei. 6543303. o presso f Auditorium la sera del 
concerto. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
lata, 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D'ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigacci. 13) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 50) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME {Via Borgata della Magli¬ 
na. 17) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari, 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone.- 
32/A) 

Alle 21.15. Concerto del complesso «Camerata 
Nuova di Praga». Strumenti di (iati ed archi. Musiche di 
Caldara. Lotti. Lully. Mozart, Venatonni. 

ROMA NOVECENTO MUSICA 

Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA OONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tei. 
5926614) 

Nellambito delle iniziative promosse dall'Atelier interna- 
' zìonate' permanente diretto da Abraxa Teatro. «Incontri 
* d’arte c di ricerca teatrale», si terranno fino al 30 aprile 
spettacoli, seminari e filmati su atesine fra le più famose 
e conosciute forme di teatro-danza orientale. «Il teatro al 
di là del mare» • Giappone - Proiezione di filmati: olle 
20.30 «Bunraku» (versione francese). Alle 21.15 «La 
bellezza del movimenta» (versione italiana). Ingresso li¬ 
bero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 21. «Merce Cunningham Dance Company» presenta 
Event 3. In esclusiva a Roma. Ogni sera uno spettacolo 
diverso. 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei MelUni. 33/A) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via de: Riari. 81 - Tel. 6568711) 
Riposo 

ALIBI TEATRO (Via Monte di Testacelo. 44} 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 

ADe 20. Il gruppo folk levistico filippino tKayumanggf 
Dance Group» presenta: Fiella Filippina 83. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.G. Beffi. 72) 

Alte 21. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta Ju- 
taa e Mattòide, Mattòide e Jules A e con Maria 
Grazia Sansone e Bernard Poysat. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 

Alle 21.15 (fam.). Il giardino detto palme. Novità (fi 
Roberto Letici. Regia di Peter Chatel. Musiche (fi France¬ 
sco Ver Anelli. Scene (fi Paolo Tonini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 

Alte 17. La Compagnia D'OrigSa Palmi presenta Dialo¬ 
ghi delle Carmelitane (fi Georges Bernanos. Regìa (fi 
Anna Maria Palmi. 

CHIESA SACRE STIMMATE (Largo Argentina) 

Alle 18.15. Chi cercata? (fi Luigi Tara. Re<ya (fi Ungi 
Tara. Con: Angela Caso. Franco Mondo. A. Saitutti. Mu¬ 
siche efi Domenico Mazziniani. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei Colosseo. 61 - Palaz¬ 
zo Riva!(fi - Tei 4753850) 

Affé 19. La Compagnia «Teatro» presenta Poeti con¬ 
temporanei mediti: Cerio Bacillari 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 28 - TeL 732717) 

Alle 17. Pien o tta e Wladi mi ro spettacolo (fi down e 
mimo con Materno Fabbi e Fiorefla Cerami. Regia (fi Livio 
Galassi. 

DELLE ARTI (Via Sofia. 59 - Tei. 4758598) 

Alte 17.30 fam. (tizno E). La Compagnia Stabile dette 
Arti con Paolo Ferrari. Lacca Tavanti. Din&o Del Prete, 
presenta Infedele (fi Roberto Bracca Regia (fi Sergio 

« #.Km: 

«vviiL 

DEI SATIRI (Via (fi Grottapmta. 19) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dei Mortaro. 22) 

Riposo 

DEL FRADO (Via Sora. 28 - TeL 6541915) 

R<x>so 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei. 462114) 

Ale 17 (abb. F/D3). a Teatro Stabile F.V.G. (fi Trieste 
presenta Bouvard e Pecochet (fi T. Kezich e L Squarzi- 
na da G. Flaubert: con Mario Maranrana. Vittorio France¬ 
schi. Carta Cassola. Regia Giovami P a mpèghon e - (Ultimi 
giorni. 

ETT-AURORA (Via Fiamma Vecchia. 520) 

Riposo 

m-CENTRALE (Via Cefi». 6 - Tel. 6797270) 

Alle 17.30. B diavole e Tacque iut a di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini: con Fiorenzo Fiorentine Enzo 
Guarnì. Uffa Gatti. Ai txxaxtin» Carie Conversi. Musiche 
(fi Paolo Gatti. Regte (fi Fiorenzo Fiorentine 

ETf-QUtRMO (Via Marco Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Affé 29.45. (Prima timo A). Ltagi Proietti m: Coma mi 
piace? (As i l*e ri. Madami. Uno spettacolo scritto, 
diretto ed «nterpretato da litigi Proietti. 

m-SALA UMBERTO (Via dela Mercede. 49 • TeL 
6794753) 

Afe 17. La maschera • I suo eroico I d te volo (fi 

Ettore Massarese. Regia (fi Mario Scarpetta e Ettore 
Massarese; con Angela Luce e Mario Scarpetta. Musiche 
(fi Mario D'Amora. 

ET 1 -TORDlNONA (Via cteqS Acquasparta. 16) 

Alte 21.30. La Compagna «la Recita» presenta Tetto 
per a m ore (fi Viola Papetò. Regia (fi Franco Di Matteo, 
con Roberto Agostini. Maina Lorenzi. Oonatela Mei. 
Sarvfia Sasso. 

ETT-VALLE (Via del Teatro Vaie. 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via defe Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Afe 21 (fam.). Vite pr i v at e di Noe! Cowsd; con neana 
Givone. Rota <* Srfveno Bla si. Scene e costura di Cubo 
Coltellacci. Musiche di Coward e Nicolai. (Uhm gremì. 

GIULIO CESARE G~ho Cesare. 229 • TeL 

353360/384454) 

Afe 16.4$. la Compagnia A AAiana Asti presenta Tr^ 
vara) (fi L. Prendete. Regia (fi Giorgio Ferrara. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 751785) 

Riposo 


IL LABORATORIO (Via S. Vernerò. 78) 

Alte 21. LalozJone AEugene Jonesco. Regia di Idalber- 
to Fei e Paolo Montesi. Con: Maria Marini e Paolo Mori¬ 
tesi. 

IL LOGGIONE (Via Goito. 35/A) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 36698001 

Allo 21.15. La riscoperta dell’America. La Roma di 

Belli, Pascarella. Tnlussa. Regia di Pier latino Guidoni; 
con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari, Gabriella Gior- 
gelli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Alle 21.30. Cabaret Napoletano I Fatebenefratelli con 
Gigi e E do Imperatile o II cappellaccio con Damele 
Napoleone e Peppo Maiulli. 

LA MADDALENA (Via delta Stelletta. 1B - Tel. 
6569424) 

Alle 21. Poutpourie di e con Duska Bisconti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: Alte 21.30. Comp. Pesci Banana presenta A 
volte un gatto di Cristiano Censi: con C. Censi, Alida 
Cappellini, isabella Del Bianco, Tony Garrani. Regia Di¬ 
stiano Censi. 

SALA B: Allo 18. La Compagnia Alvari. Chìti. Salvetti 
presenta da ci racconti di Canterbury» La donna di 
Bath. Regia di Sergio Bargone. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Riposo 

M0NGI0VIN0 (Via G. Genocchi. 15) 

Alle 17.30. La Comp. Teatro d'Arte di Homa presenta II 
pianeta dello maschere novità di M. Arnaldo. S. Spa¬ 
ziane con M. Tempesta. G. Maestà. G. Mongiovino. 
Tacchi. Brandispada. Rizzo. Coletti. Regia G. Maestà. 
PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccrileria - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5835172) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. IB3 • Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

. SALA A; Allo 21.15. Il Gruppo Teatro G presenta La 
scimmia con la luna In tasta 12 poesie di poeti con- 
' temporanei. Regia di Roberto Maialante. (Per i soci), 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. La vedova allegra di Franz Lchar. Regia di 
Memé Pedini. Scene e costumi di Antonello Aglioli. Di¬ 
rettore d'orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Te). 
6544601) 

Alte 17. La Compagnia de) Teatro di Roma presenta 
limono d'Atone di W. Shakespeare. Regia di Luigi 
Squarzina; con Gianrico Tedeschi. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatela. 6) 

Allo 2 i. Teatro Negli Appartamenti presenta Roberta 
stasera (le leggi dell'ospitalità dt Klossowski) di 
Silvio Benedetta e Alida Giardma; con Valles. Macaiuso. 
Vitali, Verdastro. Posti limitati su prenotazione tei. 
3605111. 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Alle 21. La Piccola Ribalta presenta Plauto chiantant di 
G. De Chiara. Regia di Benito Deotto. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. 862948) 
Alle 21 (fam.). Flavio Bucci presenta Opinioni di un 
clown di Mario Moretti dal romanzo omonimo di Heinri¬ 
ch Boti; con Micaela Pignatelli c Mario Bardella. Regia di 
Flavio Bucci. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Va dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

Breve chiusura 

TEATRO FLAIANO 

Alle 21. La Cooperativa il Politecnico presenta Da ele¬ 
fante per i colpi duri da passerotto per le melodie 
da Samuel Beckett e Harold Pmtcr. Con Benedetta Buc¬ 
cellato. Sergio Castellino. Regia di Gian Carte Sammarta- 
no. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 

58957B2) 

SALA A: Alle 21. Confarence clownesque d’un mo¬ 
scovita con R. Giuliani. 

SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borse 20) 

Riposo 

TEATRO SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuo¬ 
va) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tei. 
5896974) 

- Affé 21.30. La Compagnia Teatro 02 presenta II Cala¬ 
pranzi (fi H. Pinter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Cracco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dril'Uccelliera - Villa Borghese) 

Alle 22.15. La Compagnia Dark Camera presenta H gio¬ 
catore di Dostoevskij (fi Ivanovic. Turi e Dostoevskij. 
Regia di Francesco Turi; con Montanari. De Sica. Turi. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) • 

Tron con J. Bridges - FA 

(16.30-22.30) l. 5.000 

AIRONE (Via Udia, 44 - Tel. 7827193) 

Sapore di maro con J. Calà - C 
(16.30-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Querelle con 8. Davis - (VM 18) 

(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Giuramento con M. Merola - OR 
(16.30-22.30) L 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 • 
Tei. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) U 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 

Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 

I banditi del tempo, con K. Carradme - A 
116-22.30) 

ANTARES (Viale Abiatico. 15 - Tei. 890947) 

Breve chiusua 

ARISTON (Via Cicerone, 19 - TeL 353230) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) U 5000 

ARISTON n (Galleria Cotenna - Tel. 6793267) 

Soldato blu con C. Bergen - OR (VM 14) 
(17.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 

N verdetto con P. Newman - DR 
(17-22.30) * U 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tal 655455) 

R bel matrimonio (fi E. Khomer - DR 
(16.30-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - TeL 347592) 
Dark Cristal - FA 

(16.30-22.30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barboni. 52 TeL 4751707) 

B ver d ét te =«! P. Newman - DR 
417-22.30) L 5000 

BEISrTO (Piazza dette Medagfe d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
State buoni se potete con J. Dorè», M. Adori - C 
(16-22.30) L. 4000 

BUIE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tel. 426778) 

Un pener o ricco con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16-22.30) 

BRANCACCIO 

State b u on i se potete con J Dare». M. Adori - C 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G Sacconi - TeL 393280) 

I banditi del tempo, con K. Corradine - A 
(17-22.30) L 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - TeL 6792465) 
Quartet con I. Adjoni - DR 

(16.30-22 30) L. 4000 

CAPRAMCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 

6796957) 

Colpire el cuore, con J.L Trmbyiant - DR 
116.30-22.30) L 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 - TeL 3651607) 

Un lupo mannaro americano e Londra di J. Larxfis - 
H(VM 18) 

(16.15-22.15) L. 3vw 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola (fi Rienzo. 90 - TeL 
350584) 

Un povero ricco, con R. Pozzetto e O. Muti - C 
(16.15-22.30) U 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pite. 39 - Tel. 5818454) 
Victor Victoria con J. Arxfiews - C (VM 14) 

117.15-22.30) 

EDEN (Piazza Cola (fi Rienzo, 74 - TeL 380188) 
Tootsie. con D. Hoffman - C 

(16 22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stopparli. 7 - Tel 870245) 

Tootsie. con D. Hoffman - C 

(16-22.30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regna Margherita. 29 • Tri. 857719) 
Breve chiusura 

ESPERO 

Grand Hotel EaceMor con A. Orientano - C 

(16-22.30) 


ETOILE (Piazza in lueina. 41 - Tei. 6797556) 

Ufficiate e gentiluomo con R. Gare • DR 
(17.30 22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 

Non pervenuto 

EURCINE (Via Liszt, 32 - Tel. 5910986) 

Tootsie. con D. Holfman ■ C 

(17.15-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tet. 865736) 

Un tranquillo week-end di paura, con J. Voight - DR 
(VM 18) 

(16.30-22.30) L. 4500 

FIAMMA tVia Bissotati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Gandhi con B. Kingstey • DR 
(15.15-22) L. 5000 

SALA B: Tootsie, con D. Hoffman • C 
(16-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 

Un povero ricco con R. Pozzetto, 0. Muti • C 
(16.30-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tet. 894946) 

Riposo 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 • Tel. 864149) 

State buoni sa potata con J. Oorelli, M. Adori - C 
(16.30 22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tet. 75966021 
UHiciato o gentiluomo con R. Gero - DR 
(17.30-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 - Tei. 6380600) 

Un tranquillo week-end di paura con J. Voight • DR 
(VM 18) 

(16.15-22 30) L. 4000 

HOUDAY (Largo 8. Marcello • Tel. 8583261 
Scusate il ritardo dì e con M. Troisi - C 
(17-22.30! L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 

Bombi - DA 

(15.30-21) l. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Gandhi con B. Kingstey - DR 

(15.15-22) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Balocco • Tel. 60.93.638) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi • C 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Pappa e ciccia, con P. Villaggio, L. Banfi - C 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

Il verdetto con P. Newman • DR 
(17-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Pappa e ciccia, con P. Villaggio, L. Banlì - C 
(16.30-22 30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Querelle, con B. Davis - DR (VM 18) 

(16 22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 • Tel. 7810271) 

I banditi del tempo, con K. Carradme - A 
(17-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

Sapore di mare con J. Calà - C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Va B.V. del Carmelo - Tri. 5982296) 

State buoni se potete, con J. DoreUi. M. Adori • C 
(16.15-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Tron con J. Bridges - FA 

(16.30-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuli - C 
(16.30 22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Giocare d'azzardo con P. Degli Esposti - DR 
116.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Copkiltar con W. Keitel - G 

116.15-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tri. 5810234) 

L'ultima sfida con T. Mifune - A 
(16.30-22.30) L 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

E.T. l'extraterrestre, di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

L'ultima sfida con T. Mifune • A 
(16.30 22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tri. 460883) 

Tootsia. con D. Hoffman - C 

(16-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salirò. 31 • Tel. 864305) 
Sapore di mate con J. Calà - C • - 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tri. 7574549) 

L'ultima sfida con T. Mrfune - A 
(16.30 22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Lacrime napulitane con M. Merola - DR 
(16.10 22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - TeL 485498) 

I guerrieri della palude s i len zi o sa - H 
(16.30-22.30) L. 5000 

UFFANY (Via A. De Prette - Tei. 462390) 

Voglia di sesso 

(16-22.30) L 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856030) 

Tron con J. Bridges - FA 

(16.30 22.30) U 4.500 

VERBANO 

Britanni* hospital con M. McOoweff • DR 

(16-22.30) L 4.000 

VITTORIA (Piazza S. Mrò Liberatrice - TeL 571357) 
Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 
(17.30-22.30) L 4500 


Visioni successive 


ACILiA (Borgata Acdia - TeL 6050049) 

Film per adulti 

ADAM (Via Casina. 816 - TeL 6161808) 
Riposo 

AMBRA JOVINELLI 
I piaceri folli e rivista (fi spogfiareOo 

AMENE (Piazza Scorpione. 18 - TaL 890817) 
Firn per adulti 

APOLLO (Via Caroli. 98 - TeL 7313300) 

La dolca gola 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tri. 7594951) 
Firn per adulti 
AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 

7553527) 

Firn per adulti 


L 3000 


i. 10 - Tri- 


L. 2000 


BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel- 7615424) 

Un povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16 22.30) L 2500 

BROAOWAV (Via dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 

Firn per adirti 

L 2000 

CLODIO (Via Rboty. 24 - TeL 3595657) 

Apo caty pse now con Marion Brando - DR (VM 18) 
(16-22 30) L 2500 

DO PICCOLI 
R C>oso 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - TeL 295606) „ 
i con S- Mc Q ueen • DR 

L. 3000 


con B. 


DUE ALLORI 
L'urto di Chea « a rrorizze i 

Lee - A 

ELDORADO (Viale defi'Esererto, 38 - Tri. 5010652) 
Defitto al risto » a nta etnee* con T. M*an - C 
ESPERIA 

Sapore (fi mare con JL Calà - C 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Va G. Owbrera. 121 - TeL 5126926) 

Heir (fi M. For man - M 

20-22.30) L 2500 

MERCURY (Via Porta Castete, 44 - TeL 6561767) 
De fitte eroti ch e n. 2 

L 3000 

METRO DRIVE M (Va C- Colombo. Km. 21 - Tri. 
6090243) 

■ tifoso, T a n a t r o e B t e h, tesasi con A. tritai. P. 

Franco -C 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - Tri. 5562344) 

Firn per adulti 
MOUUN ROUGE 
Fkn per adriti 

NUOVO (Via AsoangN. 10 - TeL 5818116) 

Chi osa vinca con R. Wxfinark - A . 

(16-22.15) L 2500 

OOCON (Piazza dete Repubòàca. - TeL 464760) 

Film per adirti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 1 i - TeL 5110203) 
F4m per adirti 

PASQUINO (Vicolo dri Piede. 19 - Tri. 5603622) 


(16.30-22.30) I- 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra, 12 - TeL 6910136) 
F*n per sdirti 

RIALTO (Va (V Novembre. 156 • TeL 6790763) 

Chvso per restauro 

SPLENDO (Vi e ne (NEI Vf». 4 - TeL62020S) 


L 3000 


ULISSE (Via TZxrtina, 354 - TeL 433744) 
Romba con S. Siatene - A 
VOLTURNO (Via VoTnzno. 37) 
i zia a rivista ri t 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidima 18 Tel 8380718) 
fntsrceptor i guarriorl dalla strada con M. Gibson • A 
(VM 18) 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel 875 5G7) 

Una lamb nel buio con M Strecp - il (VM 141 
(16-22.30) L 4000 

ASTRA 

Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel 780.145) 

La apoda e tre lame con L. Hotsfey - A (VM 14) 
(16-22 30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori. 56 - Tel 6564395) 
Bolero di C. Lclouch - DB 

(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Vìa Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

La donna mancina con B. Ganz 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

Tesa di R. Polanski - DR 

(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 Tel. 5750327 
Non pervenuto 
TIBUR 
Riposo 


Sale parrocchiali 


KURSAAL 

Obiettivo mortale con S Connery • SA 

MONTE ZEBIO 

Oltre le grandi montagne con R. Logan - A 
TRIONFALE 

Quattro passi sul lenzuolo con J. Coburn - C 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Bambì • DA 

(15.30-22) l 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 56107501 
Gandhi con B. Kingstey DR 
(15.3022) 

SUPERGA (V ie della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Pappa o ciccia con P. Villaggio. L. Banfi - C 
(16-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Gandhi con B. Kingstey - DR 
(15.20-22) 

SUPERCINEMA 

Pappa e ciccia con P. Villaggio, L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 4000 


Cineclub 


ANIMAHON CLUB (Via della Pineta. 15) 

Riposo 

BRIT1SHINSTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo, 21 - Tel. 865023) 

Riposo 

CENTRE CULTUREL FRANQAIS (Piazza Campitali. 3) 
Riposo 

FILMSTUDIO *70 

SALA 1: Alte 18.30-20.30-22.30: La ballata di Stro- 
szek dì W. Hcrzog 

SALA 2: Alle 18.30-20.30-22.30: Gilda con Rita Hay- 
worth 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Alle 18.30. La fiaba in immagini: URSS Gli anelli <fi 
Mogozor di Igor Vosnesensky l'65). Due principesse, 
due anelli, maghi, rapimenti, pirati. Una bella fiaba orien¬ 
tale. 

Alte 20. Rassegna del cinema francese: Julien Duvnncr 
(1955) Vote» te tempes des assassina con Jean Ga- 
bin. Daniela Determe. Gcràrd Edam. Un eccellente diret¬ 
tore di attori, creatore di circa 100 film. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 

Riposo 

L’OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel 862530) 

Alle 18.30. Pat and Mike C62) di G. Cukor. con K. 
- Hepburn e S. Tracy (versione originale) 

* Allo 20.30. Viete del tramonto ( 50) tfi Billy WJder. 
con Gloria Swanson. 

Afte 22.30. Philadelphia «tory C40I (fi G. CiAor, con 
K. Hepburn e C. Grani. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 7) 

Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna dri Ret¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A - Tri 3619891) 
Alle 18.30-22-30 Querelle di R.W. Fassbmdor 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza Aracoefi. 4) 

Afe 22.30. Piano Bar sotto il Campidoglio. Prezzi come 
da listino. Si organizzano Parties privati. Prenotazioni tri. 
6786002. 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Afnca. 5) 

Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Alte 22.30. Disco Dance col D.J. Claudio Casaline Tutti 
i venerdì Xero Music Un segnale dalla notta. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacriti. 3) 

Alle 21.30. Ritorna in concerto la musica critica dei 
Rotein Dubh. 

KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (V.a Val Trom- 
pca. 54) 

Riposo 

fi. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 

Afe 17.30. Coscetti Lamoss <fi Franco Dossena. Regia 
deir Autore: eoo Serena Bennato. Dino Cassio. Musiche 
<fi Polacci. 

VELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41) 

R^pvio 

MAHONA (Via A. Bertara. 6 - Tri. 5895236) 

Afe 22.30. Musica sud-americana. 

MANINA (Vedo dri Cinque, 56 - Tri. 5817016) 

Dfe 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Ghn Porto. 
MURALES (Via dei FienaroS, 30/b - Tri. 5813249) 
R«x>so 

MUSIC NN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Afe 21.30. Concerto del Tno: Riccardo Battermi (tastie¬ 
re). Stefano Saraceni fsa»), Fabrizio Sferra (batterìa). 
NAtMA PUB (Via dei leutari, 34) 

Tutte te sere dalle 20. Jazz nel contro di Roma 


Cabaret 


•AGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Afe 21.30. lo l'infame (fi Castefiaco e Pmgitore. Musi¬ 
che (fi Grbanovski; con Pppo Franco e Licinia lemmi. 
NI PUFF (Via Grg& lanario, 4) 

Afe 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio colpisce anco¬ 
re (fi Amendola e Corbocci; con Di Nardo. Giuliani. Mag¬ 
gi Musiche di Maurizio Marc*. Coreografie (fi Pónenti. 
Costumi <fi D'Inffio. Regia degli autori. (Uhm gkm) 
LA PENA DEL TRAUCO fVedo Fonte (TOio. 5» 

Afe 21.30. Dakar cantante peruviano. Carmelo evi¬ 
tante spagnolo. Giova r mi rirtamsta dauco. Com¬ 
plesso Yo pewq u y (piffero, zampogna, charango) 
PARADISE (Via M. De" Fon. 97 - Tri. 854459) 

Afe 22.30 e afe 0.30. Paco 8orau Bafet in Notti in 
P a r a di so Afe 2 Champagne e calze dì seta. Infor¬ 
mazioni tri. 854459-865398 


Lunapark 


LUMEUR (Via defe Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 
luna Park permanente (fi Roma. D posto ideale per Aver¬ 
ne i bambn e soddisfare i grandi 


Teatro per ragazzi 


emSOGONO (Via San Calcano. 8) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tri 7822311) 

Afe 10. Spettaco* per te scuole La bancarelle di Ma¬ 
stro Giocati! A R. Gaive. 

GRU PP O DEL SOLE (Via Guitti. 375) 

Attività Campi Scuoia - Ostura. in coBaboranone Asses¬ 
sorato Scuola Comune A Remi 

NL TEATRINO IN BLUE JEANS (Tri. 784063) 
Spettacoli per le scuole. Prenotazioni ed informazioni tri 
784063. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via 8 Angelico. 321 
Rfoso 

TEATRO DCU.TDEA (Tri. 5127443) 

Le avvent u re di Batuffolo A Osvaldo Commi. Musi¬ 
che A Guido e Maurizio De Angefcs. Informazioni e preno¬ 
tazioni tri. 5127443 
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GIOVEDÌ 
28 APRILE 1983 


l’Unità - SPORT 


Mentre appare scontato il deferimento per «illecito sportivo» delle società e di alcuni tesserati 

\ 

Inter e Genoa sicure: Ferrari Gboldi 
non ha prove sulla rissa di Marassi 


Forse De Biase sarà costretto ad un supplemento di indagine dopo la dichiarazioni di Fossati - Appunti alla magistratura ordinaria 



MILANO — Quattro ore di 
colloquio, un vero Interroga¬ 
torio fiume. Per un Intero 
pomeriggio Ferrari Ciboldl è 
rimasto chiuso nello studio 
di casa Fralzzoli in pieno 
centro a Milano, per quello 
che presumibilmente do¬ 
vrebbe essere l’ultimo atto 
della lunga inchiesta sul ca¬ 
so Genoa-Inter. 

Sabato tutto il dossier sarà 
consegnato a De Biase, che 
nella qualità di capo dell'Uf¬ 
ficio inchieste «disporrà la 
notificazione alle parti a 
.mezzo raccomandata A.R. 
dell’atto di contestazione de¬ 
gli addebiti», come prevede 
l’art. 27 del regolamento di 
disciplina. 

Quindi fino ad oggi nessu¬ 
na notificazione formale è 
stata comunicata. Certa¬ 
mente 1 diretti interessati dal 
colloquio con Ferrari Ciboldi 
hanno capito che vento tira. 
E l'impressione è che non si 
tratti di un uragano. Dalle 
prove raccolte in questo 
complicato giro di consulta¬ 
zioni pare infatti che l'inqui¬ 
rente sia molto scettico sulla 
faccenda delle risse nello 
spogliatoio nerazzurro a Ma¬ 
rassi (come hanno racconta¬ 
to Pea e Zilianl del «Giorno» 
dopo l’incontro con Juary) e 
sull’aspetto delle scommes¬ 
se. 

Ci sarà quindi probabil¬ 
mente l’accusa di illecito, per 
le società e per alcuni tesera¬ 
ti per «atti diretti ad alterare 
lo svolgimento o il risultato 
di una gara per assicurare a 



FRAIZZOLI 


chicchessia un vantaggio in 
classifica» (art. 2). In pratica 
l’accordo sul 2-2. Ma non è 
detto che non ci sia anche un 
«supplemento di indagine», 
dopo che il presidente del 
Genoa, Fossati, ha chiesto a 
Ferrari Ciboldl di «indagare 
su altre partite truccate». 
Fossati ha citato le partite al 
collaboratore di De Biase, 
per cui se Ferrari Ciboldi 
sperava di consegnare tutto 
lMncartamento» sabato a De 
Biase, molto probabilmente 
resterà deluso. Necessaria¬ 
mente dovrà interrogare 
qualcuno dei dirigenti e dei 
tesserati chiamati in causa 
da Fossati. Comunque De 
Biase c alquanto preoccupa¬ 


to; questo estendersi a mac¬ 
chia d’olio della questione al¬ 
lungherà i tempi previsti per 
la sua decisione in merito. 
Negli ambienti che ruotano 
Intorno all’Ufficio inchieste 
si obietta comunque che la 
magistratura ordinaria, a 
differenza di quanto accadde 
per il calcio-scandalo del 
1980, si è mossa in maniera 
piuttosto blanda, badando 
piu alla forma che alla so¬ 
stanza. Se si fosse proceduto 
a qualche arresto o a qualche 
f«.rmo, è probabile che «qual¬ 
cuno» avrebbe «parlato», for¬ 
nendo, perciò, preziosi ele¬ 
menti anche ai fini delle in¬ 
dagini della giustizia sporti¬ 
va. Comunque ieri la magi¬ 
stratura ordinaria si è messa 
di nuovo all’opera. 

Il giudice genovese, dott. 
Roberto Fucigna, ha conti¬ 
nuato l’inchiesta sul calcio 
scommesse (la settimana 
scorsa aveva ascoltato il DS 
del Genoa Vitali, i giocatori 
Onofri e Inchini). Ieri matti¬ 
na il dott. Fucigna ha convo¬ 
cato nel suo ufficio Alessan¬ 
dro De Santis e Piero Gonte- 
ri, i due romani arrestati as¬ 
sieme a 60 persone (ora In li¬ 
bertà provvisoria) e ritenuti 1 
capi dell’organizzazione che 
accettava scommesse clan¬ 
destine sulle partite di calcio. 
I due sono stati interrogati 
per alcuni nominativi trova¬ 
ti sulle loro agendine che 
corrispondono a nomi di cal¬ 
ciatori. Essi hanno sostenuto 
che si tratta di omonimia. C* 
entrano anche Genoa e In- 
tcr? Il magistrato ha rispo¬ 
sto con una battuta: «Su 
quella partita non ho fatto 
domande». 


Cartellino rosso 


Una legge annunciata 
ma mai in... orbita 


Correva l'anno di grazia 
1080. Il mondo del calcio era 
sotto shock per lo scandalo- 
scommesse; da ogni parte si 
invocavano a gran voce puli¬ 
zia, rigore, fermi provvedi¬ 
menti. Erminio Pennacchl- 
ni. Illustre parlamentare de 
si affrettava a presentare al¬ 
la Camera una proposta di 
legge contro la corruzione 
nelle attività sportive. Poi 
venne il 1982. Altro anno fa¬ 
tidico, quello della vittoria al 
« Mundial», ma anche del 
condono che riportò sul ret¬ 
tangoli erbosi dell’italica 
passione i giovanotti impli¬ 
cati nell’oscura vicenda sco- 
mettitorla. Questo ad agosto, 
ma già l'anno * felice• era sta¬ 
to contrassegnato dall'inizio 
della discussione, alla com¬ 
missione giustizia della Ca¬ 
mera, dalla proposta Pen- 
nacchinl, ma soprattutto 
dall’annuncio solenne di un 
deciso impegno del governo 
per giungere — in tempi bre¬ 
vi — ad «un intervento effi¬ 
cace» di carattere legislativo 
»contro il dilagare — così si 
disse — delle scommesse 
clandestine ». 

Auspice Nicola Signorello, 
pungolato da Franco Carra- 


ro (che a veva qualche timore 
anche per I possibili riflessi 
sulle entrate del « Toto•), si 
coinvolsero, nella vicenda, 
addirittura cinque ministri: 
Finanza e Tesoro, Agricoltu¬ 
ra, Interni, Giustizia e — na¬ 
turalmente — Turismo e 
spettacolo. Nacque la solita 
commissione. Tutti I giorna¬ 
li — sportivi e no — furono 
prodighi nel descrivere dovi¬ 
ziosamente I particolari di 
quella che — parafrasando 
Gabriel Garcìa Màrquez — 
avrebbe potuto essere defini¬ 
ta la «cronaca di una legge 
annunciata». Com’è noto, pe¬ 
rò, I romanzi dello scrittore 
colombiano hanno sempre, 
insieme all’amaro, un risvol¬ 
to umoristico. E anche la no¬ 
stra breve storia del «post- 
scommesse» lo ha. Sono pas¬ 
sati 16 mesi e mentre di nuo¬ 
vo l’ombra dello scandalo 
per gioca ie poco pulite gra va 
sul campionato, la famosa 
legge è sempre solo « annun¬ 
ciata»>. Riassumiamo: a) la 
proposta Pennacchio! è fer¬ 
ma allo stesso punto dall’ll 
marzo 1982; b) il ministro 
non ha mai risposto ad un’ 
interrogazione, sulle scom¬ 
messe, dei senatori Nicola 


Si prova ad Imola per il G.P. San Marino 



Auto 


Iniziano domani a Imola le prime pro¬ 
ve del Gran premio di San Marino, 
quarta prova del mondiale di Formula 
1. Siamo quindi solo agli inizi della sta¬ 
gione, ma già si sono messi in evidenza 
fattori considerati imprevedibili sino a 
qualche mese fa, purtroppo tipici di un 
ambiente che deve coniugare tecnica d’ 
avanguardia e spettacolo. 

Con l’abolizione delle minigonne, le 
vetture hanno riacquistato un assetto 
più vicino a quello di un’automobile ti¬ 
pica; la tenuta di strada e l’assetto in 
curva è di nuovo affidato ai pneumatici, 
alle sospensioni, alla distribuzione dei 
pesi, all effetto deportante della carena¬ 
tura superiore e dell’alettone posteriore, 
e al comportamento della scocca. 

C’era, quindi, da attendersi una sta¬ 
gione di assestamento, di messa a pun¬ 
to, di affinamento dei rinnovati sistemi 


meccanici e aerodinamici. Infatti, una 
macchina senza minigonne che non rice¬ 
ve più, grazie al «famoso» effetto suolo, 
una spinta dall’alto in basso di 200 o 300 
chili, può usufruire nuovamente di so¬ 
spensioni che consentono oscillazioni 
verticali degli assi e della scocca di oltre 
10 centimetri. Inoltre può prendere un 
cordolo o sobbalzare per le irregolarità 
del fondo stradale senza più i pericoli di 
paurosi e drammatici decolli; sospensio¬ 
ni e ammortizzatori smorzano gli urti; i 
pneumatici, non dovendo più sopporta¬ 
re il sovraccarico causato dall effetto 
suolo, sono più elastici, più deformabili. 

C’erano le premesse per sperimentare 
e affinare tutta una serie di questioni 
tecniche in grado di rendere competiti¬ 
va una vettura al di là della potenza del 
suo apparato propulsore. Ma il riforni¬ 
mento intermedio di carburante ha al¬ 
lontanato la formula 1 da un discorso 
essenzialmente tecnico. 

Il minor peso «medio» della vettura in 
corsa, infatti, non solo ha la sua influen¬ 


za sull’assetto globale della macchina, 
ma «alleggerisce» il carico del motore 
che viene chiamato a spingere e ad acce¬ 
lerare un bolide mediamente più leggero 
e capace, quindi, di maggiori accelera¬ 
zioni a pari potenza resa dal propulsore. 
Non solo: quando ci si ferma per rifor¬ 
nirsi di carburante, si cambiano anche le 
gomme; pneumatici teneri che presen¬ 
tano un aderenza superiore dato che 
debbono reggere non l’intera gara, ma 
solo metà Gran Premio. Ed è stato di¬ 
mostrato che un rifornimento-sostitu¬ 
zione di gomme richiede meno di 15 se¬ 
condi ai quali bisogna aggiungerne al¬ 
trettanti per decelerare e riprendere la 
velocità piena, ma il tempo perso ai box 
viene poi largamente compensato dai 
vantaggi di correre con gomme tenere e 
con macchine più leggere di un quintale. 
Pneumatici da «meta gara» che spostano 
in maniera apprezzabile i termini globa¬ 
li dell’assetto della vettura e portano e- 
normi benefici alla maneggevolezza, alla 
stabilità in curva e alla tenuta di strada 


del bolide da corsa. 

Sul piano tecnico, quindi, stiamo as¬ 
sistendo non a un anno di assestamento, 
ma ad una stagione interlocutoria nella 
quale gli ingegneri lavorano su macchi¬ 
ne «diverse» da quelle che scenderanno 
in pista nell’84 quando verrà definitiva 
mente bandito il rifornimento di carbu 
rante in corsa. E la velocità e la precisiti 
ne dei meccanici durante i rifornimenti 
stanno assumendo un’importanza sem 
pre maggiore ai fini di una sconfitta o di 
una vittoria di Formula 1. 

Paolo Rossi 

MILANO — Con un laconico 
comunicato di tre righe la «Euroracing» 
ha comunicato il nome del tecnico che 
sostituirà nella scuderia impegnata in 
F.l il francese Gerard Dacarouge. Il co¬ 
municato dice testualmente: «Ira la so¬ 
cietà Euroracing e l'ing. Luigi Marmiro- 
li è statò concluso un accordo di collabo¬ 
razione tecnica per la progettazione e 
l'assistenza in pista di vetture di F.l». 


Mancino e Lcarco Saporito, 
sempre di marca de; c) ta fa¬ 
mosa commissione intermi¬ 
nisteriale si è probabilmente 
dispersa nelle stanze deila 
burocrazìa governativa; d) il 
Coni, visto ii favorevole 
•trend» totocalclstlco, ha 
smesso di lamentarsi e di 
chiedere nuove norme giurl- 
dlco-Ieglsiatlve. Siamo mol¬ 
to prossimi al gioco delle 
parti pirandelliano o alia 
farsa, altro che Garcia Màr¬ 
quez. Sarà per questo, non 
credendo cioè molto nel suoi 
amici di partito e di governo, 
chel’on. (sempre de) Antonio 
Matarrese — presidente del¬ 
la Lega calcio professionisti 
— lanciò l’idea di legalizzare 
il »toto-nero»? 

Ma adesso c’è stata la co¬ 
da. Von. Luigi Dino Feltsettì, 
socialista presidente della 
Commissione giustizia della 
Camera, ha annunciato ieri, 
con lettere a Carrara e Sor¬ 
dido, che Intende promuove¬ 
re un’iniziativa (un'altra? E 
quella dell’onorevole Pen¬ 
nacchini che è ferma da due 
anni alla Commissione da 
lui presieduta, dove è andata 
a finire?), per arrivare ad 
una norma legislativa che 
tuteli l’attività sportiva con¬ 
tro gli illeciti. 

Come notizia, alia vigilia 
delio scioglimento delle Ca¬ 
mere, è davvero entusia¬ 
smante... 

enneci 


Da domani a Pesaro 
i campionati CUSI 

PESARO — Circa 1500 atleti 
in rappresentanza di 36 CUS 
(Centri Universitari Sportivi) 

parteciperanno da domani a 

Pesaro ai campionati nazionali 

universitari CONl-CUSI. La 
manifestazione, che si era svol¬ 

ta negli ultimi due anni a Vene¬ 
zia e a Salsomaggiore, durerà 
dieci giorni fino all’8 di maggio. 
Numerose le discipline sportive 
in programma: atletica leggera, 
judo, lotta, tennis, scherma, 
calcio, rugby, basket, pallavolo, 
tennis tavolo, windsurf. 

Tra gli atleti che partecipe¬ 

ranno ai campionati figurano 
anche numerosi «nazionali», sia 

in campo maschile che femmi¬ 

nile. Un decisivo contributo al¬ 
l’organizzazione dei campiona¬ 
ti è venuto da enti e ammini¬ 
strazioni locali paseresi. 
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FISSA 


LA DENTIERA 


Peri problemi di protesi chesi pongono tut¬ 
ti i Pierre!, lo specialista dell’igiene 

orale, propone AZ FIX; che fìssa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e anrinfiamma- 







crema, è superconcentrato, 
quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 


RIPARA 



LA DENTIERA 
DA SOLO 


1 BÒNYplus- 

3 



Quando la dentiera si rom¬ 
pe è un problema: non sem¬ 
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione. 

Pierrel, lo specialista del¬ 
l'igiene orale, offre la soluzione Bony Plus, l’adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente ^ m 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^ 

wi 


Vendita esclusiva in farmacia. 


PIERREL 


LA PIÙ GRANDE REALIZZAZIONE DELLA STORIOGRAFIA MARXISTA 


Storia universale 

dell’Accademia delle Scienze dell’URSS 

10 volumi 

+2 d’aggiornamento 


Richiedete l’opuscolo illustrativo, 
che riceverete gratis e senza alcun impegno, a 

Teti Editore - via Nòe, 23 > 20133 MILANO 


CERCANSI AGENTI E CONCESSIONARI 


9f5HPiÌ7£ S|g¥r 

IP.ypjLl ygii 


AL MARE affittiamo appartamenti e 

ville a partire da L 50000 settima¬ 

nali Sull'Anna tiro nelle Pinete di Ro¬ 


magna Richiedete catalogo illustra¬ 
tivo a Viaggi Generali - Via Alighieri 9 
Ravenna - Tele! (0644) 33 166 11) 


ESTATE AL MARE! Lido Adriano 
Ravenna Mare Affittiamo confpte- 
vdi appartamenti e villette Prezzi 
vantaggiosi Telefoni (0544) 494 366 
494 316 (2) 




Giovedì prossimo 
la prima estrazione 
di 100 milioni 
| in Superflash su Canale 5.1 
I E. ogni giorno, tanti premi J 
immediati con il Super- 
l concorso di 2 miliardi. 


STonon 


RUMINI - Pensimi* Roberta - Via 

Pietro da Rimint. 7 • Tel. (0641) 
81 022. Vicina mare, tranquilla. Pen¬ 
sioncina familiare Gestione propria. 
Cucina curata dalla proprietaria. Giu¬ 
gno 15 000 - Luglio e dal 21-8 17 000 
tutto compreso Sconto bambini. 
Prenotatevi (106) 


MOLTE RISORSE MOLTO PEUGEOT 
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NUOVA PEUGEOT 305BREAK 


Nuova Peugeot 305 Break- una vettura di 
molte risorse, molto fascino, molta gnr.ta 
Tutte le risorse di 5 grandi porte e 5 comodi 
posti, un’eccezionale capacita di carico gra¬ 
zie all’eliminato ingombro dei passaruote ed 
ai sedili posteriori reclinabili separatamente 
Una siienziosita di marcia a livello delle mi¬ 
gliori berline, un interno confortevole e accu¬ 


ratamente rifinito, racchiusi in una solida car- 
rozzena superprotetta (6 anni di garanzia anti- 
corrosione) Tutte le risorse di un’auto versati¬ 
le per le vostre vacanze esclusive o per veloci 
viaggi di lavoro, in città come nei lunghi per¬ 
corsi. sempre con una tenuta di strada perfet¬ 
ta e a bassi consumi 

Nuova Peugeot 305 8 versioni, berlina. Break 


e Service, benzina da 1300 a 1500 cc. Diesel 
1900 cc Cambio a 4 o 5 marce. 

Nuova Peugeot I OAC 

305 a partire da La* UffivUiVAA/ 

- IVA e trasporto compresi (salvo variazioni del¬ 
la Casa) Finanziamenti rateali diretti PS A Fi¬ 
nanziaria It S p.A. 42 mesi anche senza cam¬ 
biati Condizioni speciali di vendita ai posses¬ 


sori di autoparco. Tax Free Sales 
Peugeot Talbot una forza in tutta Italia, oiu 
di 60 modelli. 350 Concessionari. 1000 Cen¬ 
tri di Assistenza, 5000 uomini a! servizio 
della nuova Peugeot 305 



PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA. 
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l’Unità - SPORT 


giovedì 

28 APRILE 1983 


Gli azzurri si sono imposti per 2-0 

Tra voci di «mercato» 
e prime trattative 
l’Olimpica s’è allenata 
contro il modesto Eire 




OLIMPICA: Galli (46’ Tancre¬ 
di); Tassotti, Nela (64’ Contrat¬ 
to); Bagni, Vicrchowod, Bare¬ 
si; Pellegrini (46’ Panna), Sac¬ 
chetti (46’ Sabato), Iorio, Mar¬ 
chetti, Massaro (64’ Chierico). 
EIRE: Niell; Feniuk, Lawlor; 
McConville, McDonagh, Fia- 
nagan; O’Connor, Wals (83’ 
Larkin), Devlin, Marray (65’ 
King), Eviston (12 Me Cue, 16 
Me Intyre). 

ARBITRO: Losert (Austria). 
RETI: nel l.t. al 17’ Bagni; nel 
2.L al 19’ Massaro. 

ROMA — All’Olimpico, la nuo¬ 
va nazionale olimpica ha co¬ 
minciato ieri a far le prove del 
suo nuovo abito. A metterne in 
evidenza pregi e difetti i volen¬ 
terosi ragazzi della rappresen¬ 
tativa di lega dell’Eire, sconfitti 
alla fine 2-0. sotto l’occhio vigi¬ 
le di Enzo Bearzot, che nono¬ 
stante abbia lasciato il posto in 
panchina a Cesare Maldini è il 
vero manovratore di questa 
squadra. 

C’era una certa curiostià in¬ 
torno a questa ultima nata del 
calcio italiano e allo stadio ro¬ 
mano, troppo faraonico per una 
partita die non ha sollecitato 
molti interessi (solo 2.298 pa¬ 
ganti) sono convenuti direttori 
sportivi, manager, allenatori in 
attività e in cassa integrazione. 


presidenti e più di un mediato¬ 
re. Un’ottima occasione con la 
scusa della partita di abbozzare 
discorsi di calcio mercato, di in¬ 
tavolare qualche trattativa. 
Nell’intervallo si è parlato mol¬ 
to di Giordano, che la Lazio, 
nonostante non l’abbia annun¬ 
ciato ufficialmente, ha già mes¬ 
so in vendita. Prezzo d’ac¬ 
quisto: sei miliardi. Una bella 
cifra, che non ha affatto scorag¬ 
giato gli interessati, molti dei 
quali sono quelli che parlano di 
moralizzare il calcio, contenen¬ 
do le spese e gli altri sono quelli 
che vanno piangendo miseria e 
minacciano ritorsioni verso il 
CONI se non aumenta la tan¬ 
gente del Totocalcio, per met¬ 
tere riparo ai loro debiti. 

Insomma, alla fine, più che 
alla partita, che tra le altre cose 
non ha offerto nulla di emozio¬ 
nante. s’è badato all’occhiolino 
del tal dirigente a! tal direttore 
sportivo, del parlare fitto fitto 
fra un allenatore e qualche pre¬ 
sidente di suiielà. Tante strane 
manovre. Sono misteri del cal¬ 
cio. 

Tornando alla partita non è 
che c’è molto da dire. E piaciu¬ 
ta soltanto a Bearzot, che, bon¬ 
tà sua, ha visto l’Olimpica già 
abbastanza squadra. 

Indubbiamente non era que¬ 
sto un cimento che potesse of¬ 
frire delle verità su questa rap¬ 
presentativa. La squadra irlan¬ 
dese, tranne qualche buona in¬ 


dividualità, O’Connor per e- 
semnio, non è apparsa superio¬ 
re ad una nostra squadra di se¬ 
rie B e oltretutto s’è presto 
squagliata come un gelato sotto 
il caldo sole romano. Ha retto 
bene il confronto nei primi 
quarantacinque minuti, poi ha 
mollato gli ormeggi e s’e lascia¬ 
ta andare alla dema. 

C’è ancora molto da lavorare. 
E senz’altro molto più bella 1’ 
Under 21 di Vicini, anche se 
Bearzot poi ha tenuto a preci¬ 
sare che se eventuali novità ci 
saranno nel futuro della sua na¬ 
zionale, verranno ricavate da 
questa squadra. 

Comunque, a parte i toni ri¬ 
lassati della contesa, qualche 
bella cosina s’è vista. Per esem¬ 
pio Bagni. Ha disputato un ot¬ 
timo primo tempo, suggellato 
da un gran bel gol di sinistro 
(bissato nella ripresa da Massa¬ 
ro) dopo uno scambio con Mar¬ 
chetti. altro giocatore che ha 
destato una piacevole impres¬ 
sione. I due hanno corso molto 
e dai loro piedi sono partite le 
uniche intelligenti iniziative. In 
difesa ha giganteggiato Vier- 
chowod. Ma ormai non è più 
una sorpresa. II giocatore è ma¬ 
turo per essere inserito nella 
nazionale A. Offre sicurezza e 
può consentire al libero .di 
sganciarsi in tranquillità. 

Paolo Caprìo 

• Nella foto: BAGNI scocca il 
tiro del primo gol dell'Olimpica 


NelPincontro di Coppa Europa a Trieste (2-1) 


Casarin 


Giordano porta VUnder 21 
sulla soglia dei «quarti » 

TRIESTE — Bruno Giordano, il giocatore della Lazio, ha segnato 
una «doppietta» (un gol su rigore), nella partita di Coppa Europa 
dell’Under 21 azzurra contro la temibile Cecoslovacchia, unico 
vero avversario per il posto nei «quarti». Adesso l'Italia vanta 6 
punti in classifica come la Cecoslovacchia. Le rimanenti partite 
con Romania e Cipro non dovrebbero costituire un grosso osta¬ 
colo per gli uomini di Azelio Vicini. 

Ecco il dettaglio: ITALIA: Ramputla, Bergomi, Galia, Cari cole. 
Bonetti, leardi. Mauro, Battìstini, Giordano, Dosserut, Mancini 
(82' Valigi). (12. Onorati, 13. Ferri. 15. Gabriele. 16. Monelli). 
CECOSLOVACCHIA: Stejskal. Chovanec. Silhavj. Klucfcy. Kubik. 
Merda, Pavtik, Knoflicek (46* Siva). Jeslinek. Griga (71* Berta- 
lan), Kovacik. (12. Hentel, 13. Bagin. 16. Luhovj). ARBITRO: 
Marquez Pìres (Portogallo). RETI: 34* Giordano, 41* Giordano 
(su rigore). 80* Jeslinek. 


Brevi 


• "CALCIO — Squalifica per tre sornale di gara a Marangon (Veronal, per due 
giornate ad Antognoni (Fiorentina) e per una sornata a Merwhmi (Ascoti 
Queste le prmcapab decisioni prese dal cpixt ce sportivo de*a Lega Calcio profes- 
sionrsti per la se-- «A» In sene « 8 ». sono siati Squakficati questi ^ocatcn: pel 
due giornate Di Chiara (Varese), per una gemaj 3 Armervse < 8 an). Di Riso c 
Scorrano (Campobasso). Snidare (Atalanta) e Vigano (Cremonese) 

• "CALCU5 — Onesti gfc arbitri di domenca: SERIE A.-Ascofc-Tonno: Lo Beflo; 

Cesena-Verona: Menegat; Juventus-lnter: Barbaresco: Napoli-fiorentina: Bas¬ 
irà. Pisa-Genoa Longhr. Roma-AveSno: Vitali. Sampdona-Cagtan: Ahobe* 
UrSnese-Catarvoiw. n^osto. SERIE B: Aierro-Catania - Tubenvs Atafanta- 
Monra Lamorgese. Bari Campobasso: Polacco: Cavese-Boiogna: LÙgi Marn 
Foggia Lecce Lem: Mrfan-Como Redini. Paiermo-Perugia: Benedetti Pistcaese- 
Sambenedetlese PezzeSa: Reggiana-Cremcrjse: Agrtotn: Varese-Lazo- Ber¬ 
gamo 
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deciso 
a non 
ricorrere 
all’AIA? 



ROMA — Il «dossier» di De 
Biase, riguardante i risultati 
delle sue indagini sul «caso Ca¬ 
sarin», non è ancora pervenuto 
alla •Disciplinare» dell’AIA. 
Cosi ci ha personalmente assi¬ 
curato il segretario Augusto I- 
soppi. Probabilmente qualcosa 
di imprevisto deve ater impe¬ 
dito al dott. Corrado De Biase, 
capo dell’Ufficio inchieste della 
FIGC (contrariamente a quan¬ 
to da lui personalmente assicu¬ 
ratoci), di «spedire» il plico che 
è piuttosto voluminoso. Forse 
gli ultimi sviluppi del «caso Ge- 
noa-Inter» potrebbe essere alla 
base del ritardo. Ragion per cui 
il comunicato della «Disciplina¬ 
re», che avrebbe reso <ìi pubbli¬ 
co dominio l’indagine di De 
Biase, non c’è stato. Il segreta¬ 
rio Isoppi ci ha anche messo al 
corrente che — in tempi non 
sospetti — era stata convocata 
per domani una riunione del 
Comitato di presidenza dell’ 
AIA. Se nel frattempo il «dos¬ 
sier» dovesse arrivare, esso sarà 
esaminato alla presenza del 
presidente dell’AIA stessa, 
doti. Giulio Campanari. Dopo 
di che il comunicato potrebbe 
venire emesso nella giornata di 
sabato. 

C’è già chi ha adombrato che 
per Riccardo Lattanzi ed altn 
tesserati non scatterà alcuna 
sanzione, in quanto le eventuali 
infrazioni sono cadute in pre¬ 
scrizione, come già da noi soste¬ 
nuto. Ma ci pare chiaro che la 
•prescrizione» non cancellerà la 
•macchia» sul loro comporta¬ 
mento, mentre l’arbitro Casa- 
rin, nei caso dovesse scegliere la 
strada del ricorso, sì vedrebbe 
ridotta, dalla presidenza dell’ 
AIA, la pena, che è di 9 mesi e 
IO giorni. Ma pare che anche in 
questo caso Casarin non ricor¬ 
rerà: lui ha chiamato in causa 
oltre a Lattanzi anche Campa¬ 
nari, come dire che entrambi 
dovranno farsi l’esame di„. co¬ 
scienza. 



Oggi, alla 
riunione 
di Giunta, 
il presidente 
Carraro non 
potrà «tirarsi 
indietro» 


Nuovo ultimatum lanciato al CONI: 
«Niente soldi? Il calcio si ferma» 


ROMA — L'ultima Giunta del 
CONI eluse le richieste delle 
società di calcio, presentate 
sotto forma di «ultimatum» dal 
presidente della Lega, l’on. de 
Antonio Matarrese. Era un «se¬ 
gnale» lanciato al CONI e quin¬ 
di al suo presidente. Franco 
Carraro, perché prendesse po¬ 
sizione. Nella conferenza-stam¬ 
pa tenuta da Carraro al termine 
dei lavori di quella Giunta, il 
«capitolo calcio» venne soltanto 
sfiorato. Ma Carraro fece anche 
intendere che le richieste delle 
società non potevano essere ac¬ 
cettate a scatola ch»u«a e che, 
quindi, andavano vagliate fra 
tutti gli interessati attorno ad 
un tavolo. Ora le società sono 
tornate alla carica: se il calcio 
«prò» non avrà 125 miliardi dal 
Totocalcio (in 5 anni), ma con 
una congrua parte da «riscuote¬ 
re» subito, le società di serie B 
metteranno in atto una sorta di 
«serrata» a giugno, prima della 
chiusura del campionato (12 
giugno). 

Di fronte a questo secondo 
ultimatum che ricalca il prece¬ 
dente, dato che anche due set¬ 
timane fa la «minaccia» era sta¬ 
ta sempre quella della «serra¬ 


ta», Carraro dovrà — per forza 
di cose — pronunciarsi. Oggi al 
CONI si tiene la riunione della 
Giunta che dovrebbe preparare 
il Consiglio nazionale. Carraro 
ci arriva senza aver avuto un 
■abboccamento» (non per sua 
colpa) né con Matarrese né con 
Sordillo, presidente della Fe- 
dercalcio contro la quale sono 
ormai puntati i «fucili» della 
Lega. Il deficit dei calcio (lo ab¬ 
biamo già scritto) è spaventoso: 
si aggira intorno ai 150 miliar¬ 
di. Ma le società anziché dar se¬ 
guito alla politica di austerità, 
sbandierata dopo che il CONI 
aveva risposto picche (ma per¬ 
ché non ricorrono al «congela¬ 
mento» della campagna ac¬ 
quisti e cessioni della prossima 
stagione?) avanzano nuove ri¬ 
chieste allo Stato e al CONI. 
Dicono: -Lo svincolo ci priverà 
del "capitalegiocatori" (che — 
sosteniamo noi — era un rifu¬ 
gio di comodo, in quanto veniva 
inserito come voce attiva nei bi. 
lanci, ma che nascondeva, in 
realtà, i macroscopici errori di 
investimenti e di allegra gestio¬ 
ne). Rischiamo di vederci pe¬ 
nalizzare dalla legge 91, in 
quanto se dovessimo venire 


bollati come "cattivi ammini¬ 
stratori" rischieremmo di 
chtudere i battenti e di finire 
persino in galera. Ebbene, noi 
non soltanto non riusciremo 
per il 1986, cioè quando si avrò 
lo svincolo totale, ad ammor¬ 
tizzare tale "capitale", ma ci 
vedremo strangolati dall'au¬ 
mento dei tassi d'inflazione, 
dall'aumento degli stipendi c 
delle spese generali. L’attuale 
quota del 5,5% (anziché del 
vecchio 3,5% ) degli introiti del 
Totocalcio non ci basta (quest’ 
anno alla FIGO dovrebbero an¬ 
dare altri 50 miliardi). Non ci 
accontentiamo neppure deli 
aumento del gettito RA1-TV 
(da 2 miliardi a 16) e dell’in¬ 
gresso degli sponsor favorito 
dalla Promocalcio (altri 12 mi¬ 
liardi). La promessa dei 500 
miliardi in 5 anni che il CONI 
ci elargirà, non vogliamo che 
resti legata al futuro ma che 
diventi "presente": anticipa¬ 
teci 150-200 miliardi e vi pro- 
mettiam 0 che risolveremo 1 no¬ 
stri problemi 

Ma le società chiedono anco¬ 
ra dal CONI: che venga inglo¬ 
bato il mutuo in corso, attra¬ 
verso l‘«una tantum» dei 125 


miliardi del «Toto» che servirà 
per estinguere tale' mutuo. 
Chiaro che questa «una tan¬ 
tum» dovrà essere »elargita» dal 
CONI a fondo perduto. Ma chi 
è che gioca al concorso prono- 
stici? La gente: per cui i soldi 
che le società pretendono non 
sono altro che denaro pubblico. 
In quanto allo Stato, i presi¬ 
denti sostengono che lo svinco¬ 
lo, annullando la voce «patri¬ 
monio giocatori», rappresenta 
un «esproprio» (anche in virtù 
della legge 91, legge dello Sta¬ 
to), per cui è lo Stato che è chia¬ 
mato a risarcire le società. 

Che cosa risponderà il CO¬ 
NI? Aveva chiesto un aumento 
di capitale alle società, pare sia 
disposto ad accollarsi una parte 
degli interessi sul mutuo in atto 
(le società continuerebbero a 
pagare il 14 anziché il 21%). 
Però le Federazioni facenti ca¬ 
po al CONI vivono anch’esse 
degli introiti del Totocalcio: co¬ 
me reagiranno oggi in sede di 
Giunta? Una cosa è comunque 
certa: Matarrese e Sordillo 
hanno forse fatto troppe pro¬ 
messe e corrono il rischio di 
non poterle mantenere. 

Giuliano Antognoli 


Peter Nichols 

Rosso cardinale 








avvisi economici 


A MIRAMARE di Rimini apparta¬ 
menti estivi Ì50 metri maie alht- 
tansi anche quindicinalmente Offer¬ 
ta speciale giugno Telefono (0541) 
32 159 

(ufficio) (6) 


BELLARIA - IGEA MARINA affitta¬ 
si appartamenti vista mare Offerta 
speciale Giugno 280000 • Luglio-A¬ 
gosto anche quindicinalmente Tel 
10541)47 377 - 630 607 (41) 


BELLARIVA/Himmi • Affinasi ap¬ 
partamenti giugno-luglio-agosto an¬ 
che quindicinalmente, giardino Tele¬ 
fono (0541) 33 638 (possibilmente 
ore pasti) 131) 


60 APPARTAMENTI modernamen¬ 
te arredati, sul mare San Mauro Ma 
re - rùmini Da maggio a settembre, 
atiitti anche settimanali da lire 
90 000 Inforni tei 0541/44402(11) 


DIANO MARINA - Hotel Sasso - La 

vacanza in bassa stagione è piu 
tranquilla e prn conveniente Tel 
0193/44 310 2" categoria lux Tutte 
camere con servizi balconi, telefono 
Pensione L 30 000 14) 


IGEA MARINA/Rimlnl affittasi ap¬ 
partamenti estivi 50 m mate 4-12 
posti letto Tel (0541)631068 (42) 


RIVABELLA/Rlmlnl affittasi appar¬ 
tamento 7 posti letto Giugno 
600 000 - Luglio 850000 (anche 
quindicinalmente) Telef (0541) 
28 767 (38) 


RIVABELLA/Rlminl aliatasi appar¬ 
tamento luglio-agosto prezzi modici 
Telefonare 10541) 701 373 ore pasti 
(13-14 20-21) (29) 


VISERBA/Rimini affittasi 100 rr, 
mare appartamento 6 posti letto 
Giugno - Luglio - Settembre Tel 
(0541) 738 114 (pasti) (371 


AELLE 80. azienda operante nel set¬ 
tore delle macchine ed attrezzature 
per le pulizie di ambienti industriali, 
artigianali e commerciati, seleziona 
per Milano Sud. Tonno e Genova 3 
giovani intraprendenti e dinamici, 
meglio se con nozioni di meccanica, 
per attività di vendita con prospetti 
ve di ottimi guadagni e desiderosi di 
sistemazione definitiva I candidati 
saranno selezionati dopo corso inizia¬ 
le di addestramento Tel oggi allo 
(0323) 52 275 (35) 



La più coliaudata delle Fiat 

Nasce da un'esperienza lunga 
quasi 6 milioni di 127 conti¬ 
nuamente perfezionate, arric¬ 
chite, abbellite. 


La più nuova delle 127 

La berlina c prodotta in un 
allestimento unico super- 
rifinito che sostituisce le varie 
versioni della precedente”terza 
serie”. Si distingue subito per 
la moderna calandra Fiat a 5 
barre cromate inclinate e perii, 
nuovo interno tipo Super. 


La 5 a marcia di serie 

È equipaggiala, come tutte le 
altre 127 oggi, con cambio a 5 
marce che riduce ulterior¬ 
mente il già basso consumo, 
aumenta la silenziosità e la 
durata del motore. 
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Un gran finale 
e tutto 

di marca cubana 


Nostro servizio 
PERUGIA — II Giro delle 
Regioni arriva nei cuore di 
Perugia, sul selciato del fa¬ 
moso corso Vannucci con se¬ 
gnali di battaglia che alle 
cinque delia sera portano sul 
podio II cubano Eduardo A- 
lonso Gonzales. Costui è in¬ 
fatti Il nuovo •leader* delia 
classifica dopo un finale 
tambureggiante. Al piedi 
della salita, quando manca¬ 
vano otto chilometri alla 
conclusione, la situazione 
era incertissima poiché, 
sfruttando gii abbuoni di 
due traguardi volanti, l'au¬ 
striaco Wechselberger aveva 
raggiunto Moronl nel foglio 
del valori assoluti. Due ra¬ 
gazzi con lo stesso tempo, 
due concorrenti alia pari, in¬ 
somma, e potete Immagina¬ 
re l'attesa del tifosi, l'emo¬ 
zione del momento. Poi, sui 
tornanti di Perugia Alta, tor¬ 
nanti un po’ dolci e un po’ 
cattivelli, il gruppo subiva 
più di una scossa e Moroni 
ha perso il treno. Bisogna e- 
logiare II danese Erlksen, 
brillante vincitore di tappa, 
però I più attivi, i più pim¬ 
panti, 1 migliori in campo so¬ 
no stati I cubani, prontissimi 
nelle fasi decisive, autenti¬ 
che frecce negli episodi cru¬ 
ciali, ed è giusto che uno di 
loro gioisca per la gloria del 
primato. 

li Giro delie Regioni è la 
prova che raccoglie 11 mag¬ 
gior numero di squadre na¬ 
zionali e il «test* di quest’an¬ 
no rappresenta un confronto 
particolare, un campo di pre¬ 
ziose conoscenze in vista del¬ 
ie Olimpiadi 1984. Ecco per¬ 
ché lascia perplessi l’assenza 
del sovietici in un elenco di 
25 formazioni. Kapltonov ci 
ha mandato un saluto nel ri¬ 
cordo di tanti successi e di 
tante amicizie, un messaggio 
che intende scacciare voci 
maligne, quella di non voler 
scoprire troppo le batterle 
prima del Giochi di Los An¬ 
geles, ad esemplo, e di teme¬ 


re la sfida con la R.D.T. che 
In questo scorcio di stagione 
si è già Imposta nel Giro del 
Marocco, nel Giro di Tunisia 
e nel Giro di Cuba, di volersi 
un po'nascondere per mette¬ 
re a punto un programma 
diverso dai solito; comunque 
sia, io ritengo che, disertan¬ 
do il •Regioni », l tecnici dell’ 
URSS abbiano commesso un 
errore di valutazione. Kapl¬ 
tonov è II regista di più squa¬ 
dre, e anche se ha In men te di 
risparmiare gli elementi più 
noti, perché non è venuto fra 
noi con la quarta o quinta 
nazionale? 

Queste riflessioni andavo 
facendo durante il viaggio di 
ieri a cavallo fra le Marche e 
l'Umbria, in una cornice che 
per i suoi colori, per il suo 
verde ora forte, ora tenero, è 
la più scintillante d’Italia. 
Pensavo anche ad una scul¬ 
tura di oltre venti chilo¬ 
grammi raffigurante Bartali 
e Coppi mentre si scambiano 
la famosa borraccia, e lascia¬ 
te pure che Gino sostenga di 
essere stato lui a beneficiare 
Fausto: Importante è segna¬ 
lare Il gesto del signor Facci¬ 
ni di Terni, 76 anni, ex uffi¬ 
ciale di gara che nella viglila 
del Gran Premio delia Libe- 
razine è giunto a Roma con 
un pacco contenente l’opera. 
Veniva a piedi dalla stazione 
Termini, reggeva il tutto con 
le proprie braccia e, giunto ai 
quinto plano del nostro gior¬ 
nale, depositando 11 volumi¬ 
noso cartone sul tavolo di 
Lucio Tonelli, il simpatico, 
commovente Faccini, ha 
detto: •Questo è il premio per 
il corridore che nella quarta 
tappa sarà in testa sulla ci¬ 
ma dell’Abetone, la monta¬ 
gna In cui Coppi conquistò la 
prima maglia rosa. Era II Gi¬ 
ro d’Italia 1940...*. 

Sono trascorsi 43 anni da 
quel giorno e nel mutare de! 
tempi, la scultura di Faccini 
è un atto d’amore anche per 
Il ciclismo di oggi. 

Gino Sala 
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Il danese si 
è aggiudicato 
la seconda 
tappa del 
«Regioni» 
Moroni ha 
perso 
la maglia 
di leader 
della 
classifica 
Ora primo 
è il cubano 
Alonso 
Gonzales 


• Il vittorioso arrivo del dane¬ 
se ERIKSEN 



Dal nostro inviato 
PERUGIA — Il regno di Ezio 
Moroni è durato lo spazio di 
una tappa. Sul traguardo di 
Perugia il giovane re è stato 
deposto dal cubano Eduardo 
Alonso Gonzales che col 
quinto posto ha guadagnato 
i secondi sufficienti a indos¬ 
sare la maglia Brooklyn. 

La tappa, convulsa e ar¬ 
dente fino al valico di Colfio- 
rlto, e poi placata e racchiusa 
in un denso gruppo lungo la 
superstrada per Perugia, e 
ancora ardente sui cinque 
duri chilometri di salita dal¬ 
lo svincolo a Corso Vanucci, 
i'ha vinta il danese Erik Erl¬ 
ksen (a dimostrazione che gli 
uomini delle terre piatte san¬ 
no anche andare quando l’a¬ 
sfalto si inarca). Davanti al 
cubano Roberto Rodrlguez e 
all’americano Thurlow Ro- 
gers. E così possiamo dire 
che la tappa ha onorato gli 
uomini delle terre fredde e 
quelli delle terre calde. Anco¬ 
ra sconfitta la grande squa¬ 
dra della Germania Demo¬ 
cratica, a digiuno di podio. 

Perugia la bella ha raccol¬ 
to il testimone che le hanno 
portato 140 ciclisti di 25 paesi 
da Sant’Elpldio a Mare, città 
di storia ed arte come dice un 



spunta Erìksen 


orgoglioso cartello piantato 
a mo* di bandiera in una del¬ 
le vie di accesso. 

Ma vediamo che cosa è 
successo lungo i 146 chilo¬ 
metri di Marche e Umbria, di 
corsa dentro una campagna 
dolcissima di colori da tavo¬ 
lozza che sanno accoppiarsi, 
stemperarsi, aggrumarsi in 
una gamma che non stanca. 

1145 protagonisti del «Re¬ 
gioni» hanno lasciato la città 
di storia ed arte alle 13,16 mi¬ 
nuti, lungo una gagliarda di¬ 
scesa con mille curve, verso 
Tolentino. Il 22nne cecoslo¬ 
vacco Ludek Styks si è getta¬ 
to nella discesa a caccia di 
traguardi e, possibilmente, 
di gloria. Non ha mal vinto, 
voleva riuscirci sulle strade 
che dalle Marche vanno all* 
Umbria. Ha raccolto applau¬ 
si a Tolentino intascando 
punti preziosi per la classifi¬ 
ca Ge.Me.Az. Ha resistito in 
solitudine scaldato dagli ap¬ 
plausi per 34 chilometri. Do¬ 
po Tolentino, l’avventura so¬ 
litaria del boemo s’è fatta av¬ 
ventura a tre. Lo hanno in¬ 
fatti raggiunto il coraggioso 
romeno Mircea Bomascanu, 
già movimentatore del Gran 
Premio della Liberazione, e 
lo Jugoslavo Marko Cuder- 


man. - 

Mentre 1 coraggiosi anda¬ 
vano all’assalto della lonta¬ 
na Perugia si spegnevano i 
sogni degli indiani. Mogi 
mogi, uno per volta, si sono 
arresi dopo aver esaurito fi¬ 
no ali'uitima goccia le ener¬ 
gie e dopo essersi anche tro¬ 
vati privi di calorie spiritua¬ 
li. Si sono fermati, prima uno 
e poi l’altro, e sembrava che 
le biciclette che tenevano 
con le scure mani guantate 
fossero oggetti di piombo, 
difficili da portare e terribili 
da pedalarci sopra. Eugenio 
Bomboni, gran capo dell’or¬ 
ganizzazione, ha annunciato 
che gli amici venuti da lon¬ 
tano resteranno col Giro fino 
alla fine, ospiti apprezzati e 
degni di affetto. Non basta a- 
vere l’Himaiaya alle porte di 
casa per essere scalatori ci¬ 
clisti. Ma si può imparare. 

A Pontelatrave i tre fug¬ 
giaschi hanno 50” sul grup¬ 
po e 45” su un evaso, l’azzur¬ 
ro Luigino Giovenzana. Un 
po’ più in la c’è una caduta in 
coda ai gruppo. Lo Jugoslavo 
Andrei Zaubi, già sfortunato 
da Pescara a Sant’Elpidio, 
rompe una ruota e si guada¬ 
gna il poco appetibile titolo 
di «mister iella». 


Styks crolla, prosciugato, 
e la bagarre permette al soli¬ 
to austriaco Helmut We¬ 
chselberger e al tedesco de¬ 
mocratico Olaf Jentzsch di 
acciuffare Romascanu e Cu- 
dermann. Ma la fuga ha vita 
breve e comunque permette 
all’austriaco di mettere in 
classifica I tre secondi del 


traguardo volante posto a 
Serravalle di Chienti. La sa¬ 
lita che dalla plana di Colfio- 
rlto conduce al valico sbri¬ 
ciola il gruppo. In cima Ezio 
Moronl precede l’austriaco e 
via tutti lungo una discesa 
abbastanza dolce. Curve, 
scatti, qualche tentativo di e- 
vaslone, la superstrada, lo 




Ha lasciato il diploma nel cassetto 


Erìksen, figlio di un 
Ha vinto anche una 


maggiore dell’aviazione, da juniores ha vinto 49 volte, ha preferito ia bici ai calcoli di matematica 
medaglia di bronzo ai mondiali per i giovanissimi a Marsciano - I compagni scommettono su di lui 


PERUGIA — In corso Vannuc- 
ci, tra due ali entusiaste di fol¬ 
la, erano attesi i tedechi dell’E¬ 
st, quelli che alla vigilia erano 
definiti le «locomotive» di que¬ 
sto Giro delle Regioni orfano 
dei sovietici. Questa appassio¬ 
nante corsa a tappe ci ha invece 
presentato volti nuovi, davvero 
sorprendenti. Per una corsa 
che perde dopo 200 chilometri 
una intera squadra, l’India, con 


Cosi in TV 


il suo leader con il capo avvolto 
in un turbante ad arrendersi 
per ultimo, esplode la furia tro¬ 
picale dei cubani, la nuova real¬ 
tà del ciclismo dilettantistico 
mondiale che propone oggi 
nuovo leader Alonso Gonzales. 
Allo sprint si impone a sorpresa 
un giovanotto danese che ha la¬ 
sciato nel cassetto il diploma di 
perito in fisica e matematica 
per raccogliere successi a ripe¬ 


tizione. Eriksen lo scorso anno 
da juniores ha alzato le braccia 
al cielo per 49 volte, inoltre in 
quindici occasioni ha «bruciato» 
tutti in gare (open) per dilet¬ 
tanti; quest’anno è ancora in 
rodaggio in quanto a Esbyerg 
(paese natale per questo figlio 
di un maggiore dell’aviazione 
con due sorelle) le corse sono 
iniziate appena da quindici 
giorni. I compagni di squadra 


confessano però che quest'oggi 
avrebbero scommesso su di lui: 
di solito Kim Yolin è un «divo¬ 
ratore» di colazioni e spuntini 
vari di prima mattina, oggi in¬ 
vece è rimasto in camera fino 
all’ora di pranzo quando è sceso 
dopo lunghe meditazioni a con¬ 
sigliare ai compagni la sua tat¬ 
tica vincente Jsriksen è appena 
approdato tra i dilettanti ma, 
forte di una medaglia di bronzo 


ai mondiali juniores di Max- 
sciano nella 70 Km. a cronome¬ 
tro a squadre, si sente già un 
protagonista. Il suo presidente 
di club i quel Luna che dieci 
anni orsono stabilì un record 
mondiale contro 0 cronometro 
e conquistò una medaglia di 
bronzo ai Giochi olimpici di 
Montreal con il quartetto da¬ 
nese nella 100 Km. Evidente¬ 
mente il giovanotto arrivato dal 


Nord ha trovato in questa «ver¬ 
de Umbria» il suo paradiso ter¬ 
restre: i due risultati più si¬ 
gnificativi della sua camera li 
ha proprio ottenuti in questa 
terra a distanza di pochi mesi. 
Eriksen ringrazia, pensa già ad 
una maglia ai mondiali e... ma¬ 
gari alla cronometro di Castel- 
vetro. Da notare che » corridori 
indiani si sono ritirati. _ 

Cesarìno Cerise 


svincolo e la scappatella del 
cubano Hoosmany Alvarez. I 
cubani hanno controllato la 
corsa con consumata abilità. 
Hanno mancato la vittoria 
ma guidano la classifica. 
Protagonisti fino a ieri, lo sa¬ 
ranno certamente anche fino 
a San Vito. . 

La dura traversata di Pe¬ 
rugia, inasprita da curve sec¬ 
che disegnate tra gli alberi, 
ha condotto al traguardo po¬ 
sto accanto al bellissimo Pa¬ 
lazzo dei Priori quattro atleti 
con brevi margine su altri 
otto. Il veronese 21nne Fla¬ 
vio Cheslnl ha fatto il quarto 
posto. Ezio Moroni non è riu¬ 
scito a calcare sul pedali co¬ 
me gli era riuscito sul muri 
di Montegranaro e ha perso 
21” e la maglia di capo clas¬ 
sifica. Ma la corsa è ancora 
lunga e avrà tempo e modo 
di rifarsi. 

Perugia è bella e un peru¬ 
gino, osservando la folla 
sparsa e accalcata lungo 
Corso VannuccI, attenta alla 
voce dello speaker, dice: «C’è 
tanta gente. Sa, mi pare che 
ce ne sia di più che al Giro 
d’Italia». 

Remo Mutumeci 


Che tempo farà 
sul Giro delle Regioni 

Grazia all'attenta e preziosa cofi«boranone del Servizio meteorologico del 
ministero defl’Aerori sufica. » colonnello Marcano Loffredi ha voluto fard la 
necessarie anticipazioni suite condizioni del tempo che farà da oggi fino al primo 
maggio quando a Giro si concluderà con la kermesse di San Vito al Tagtiamen- 
to. 

3' tappe PASSIONANO SUL TRASIMENO-EMPOLI128 aprile) 

Oeto da poco nuvoloso a nuvoloso. Vento da ovest-nord-ovest 25-35 km/h. 
Temperatila media 18-19 gradi. 

4* teppa SOVIGUANO DI VINCI-MODENA (29 aprile) 

Cielo generalmente poco nuvoloso soltanto sul tratto appenninico, vi saranno 
nubi ma senza postfcifità di piogge. Sul passo deQ'Abetons vento da sud-oves> 
35-40 km/h e temperatura non superiore ai 6-8 gradi. 

6* tappe CASTELVETRO-FERRARA (30 aprile) 

Si prevede un peggioramento del tempo che comporterà la possibilità cfi 
temporali a rinforzi del vento. 

6* teppe COMACCHIO-SAN VITO DEL TAGLIAVENTO (1 maggio) 

Il tempo temerà a miglioraro, ma resta la possibilità di instabilità con isolati 
piovaschi. • 


Gli iscritti al Regioni 



L’ordine d’arrivo 

1) Eriksen (Danimarca) che per¬ 
corre I 146 km in 3 ore 29' alla 
media oraria di 41.913: 2) Rodri- 
guai (Cuba) s.t.; 3) Rogera (Stati 
Uniti) s.t.; 4) Chesini (Italia) s.t.; 

5) Alonso Gonzales (Cuba) a 2": 

6) Petternari (RDT) a 3"; 7) Ro- 
pret (Jugoslavia) a 4”; 8) Sobro- 
wiak (Polonia) a 5"; 9) Bartko- 
wiak (Polonia) s.t.; 10) Wahlust 
(Svezia) s.t.; 11) Boden (RDT) s.t.; 

12) Pedersen (Danimarca) a.t.; 

13) Cortinovis (Italia) a 17"; 14) 
Dell'Oca (Italia) s'.t.; 15) Amar- 
deilh (Francia) s.t.; 16) Jensen 
(Danimarca) a 21"; 17) Simon 
(Francia); 18) Morronl (Italia); 19) 
Traxler (Austria); 20) Alvaraz 
Mayor (Cuba). 

La classifica 

1) Alonso Gonzales (Cuba) in 6 
ore 12‘23"; 2) Morroni (Italia) e 
Wechselberger (Austria) a 11"; 
4) Ropret (Jugoslavia) a 16": S) 
Rodriguez A. (Cuba) a 20"; 6) Ro- 
gers (USA) a 22"; 7) Eriksen (Da¬ 
nimarca) a 25"; 8) Pettarman 
(RDT) a 28"; 9) Bartkowiak (Polo¬ 
nia) a 32"; 10) Carin (Jugoslavia) 
a 33"; 11) Chesini (Itelia) a 35"; 
12) Boden (RDT) a 36": 13) Wa- 
hlquist (Svezia) a 40”; 14) Sobro- 
wìak (Polonia) a 42"; 16) Pedar- 
sen (Danimarca) a 42". 



CLASSIFICA A PUNTI 

1) Alonso Gonzales (Cuba) p. 
32 

2) Rodriguez Alfonso (Cuba) 

S 31 

Moroni (Italia), Rogers 
(USA), Eriksen (Danimarca) 
p. 25 



Anche la terza tappa del -Giro- — la Passionano sul Trasimeno- 
Empoli — avrà ampio spazio in TV. La terza rete si collegherà dalle 
ore 15,30 alle 16,45. Telecronista Giorgio Martino, regista Luigi Li¬ 
berati- Anche le tv private manderanno in onda filmati. In questo 
senso opereranno: TR.M2 di Cinisielto Balsamo, Punto Radio TV di 
Bologna, Umbria TV di Perugia, Antenna 3 Marche, ATV7 deirA* 
aulii. Antenna 5di Firenze,Telespezia,Teletedra dì Ravenna. Inol¬ 
tre al seguito della gara vi sarà anche una troupe della Federazione 
Ciclistica, coordinata da Maurizio Antonini, la quale metterà a 
disposizione delle altre tv private il film della gara. Queste, invece, 
le radio private che manderanno in onda notizie e commenti: Quar¬ 
ta Radio di Piacenza, Radio Venere di Reggio Emilia, Teie Radio 
Bologna, Radio San Marino di Rimini. Radio Flash di Forlì. Radio 
Centofiori di Firenze. Radio Fata Morgana di Empoli, Radio Pe¬ 
trarca di Arezzo. Radio Città Futura di Aquila, Radio Perugia ), 
Radio Galileo di Terni, Radio Sibilla di Ancona, Radio Base di 
Mantova, Radio Studio di Brescia, Novaradio di Venezia, Radio 
Marca di Treviso, Radio Valbelluna di Belluno. 



Renzo Stefanelli 

Come leggere la basta paga 

Salari e stiperà:, da: lardo al r.crro 
dopo l accordo dei febbraio 63 

r.-Vj *v».f 

Alba Bugari - Vincenzo Cernito 

Come leggere ! bilanci aziendali 

boa jjida nella g;un$:a del dav e deiiavere 
Fertera tiicibc* L?e 5 tVO 
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Ora di 

Località 


Distanze 

passaggio 



progrniNi 

madia 




Km. 42 

PASSIONANO SUL TRASIMENO 


0 

U 

Bivio Tuoro 


3.5 

13.05 

Borgheno 

(bivio S.S. 




N.71) 

11 

13.16 

Terontoia stazione 

S.S.n.7l 

14 

13.20 

Camuoa 

" “ 

19.5 

13.28 

Sodo 

“ • 

22 

13.31 

Casbglion Forenbno 

T.V. ' 

31 

13.44 

Rigutino 

* 

38 

1331 

Olmo 


43.2 

14.02 

Arezzo 

(anulare) 

45.2 

15.05 

Arezzo (andare bmo per Ct**r») 


47,2 

14,07 

Ponte a Chiari 


50,7 

14.12 

Indicatore 

S.S.n.e9 

54.2 

14.17 - 

Pomicino 

“ * 

62.2 

14.29 

Levane 

• * 

72.7 

14.44 

Montevarchi 

T.V. * 

77.7 

14.51 

SGcrvanrx VaWamo 

. - • 

83,3 

14,59 

FigcnevakJamo 

. » m 

91.3 

15.10 

Ponlerosso 

• 

92.3 

15.12 

Porte agli Stoni 


97.8 

15.20 

Duòda 


100.1 

15,23 

Poggttd. Sugamo 

(GPM2 a cat) 

103.1 

15,27 

Greve 


110.1 

15.37 

Le Bone 


113.7 

15,42 

HFenone 


122.7 

1535 V 

Ponte Falca ni 


127.7 

, 16,02 

S Cascano’/aldi Pesa 

(GPM2°catl 

132 

16.09 

Cernata 


1373 

16,17 

Montagna na 

(GPM2°Càt) 

1413 

16,22 

Baccaiano 


1434 

16.26 

Montesper*.» 

(GMPPeat) 

146.9 

16.30 

Ortmino (bivio par Empok) 


150.9 

1636 

EMPOLI 


113 

16.52 



Dietro le quinte 


Computer , 
maledetto 
computer 


••• 


PERUGIA — Per redigere classifiche ed ordini d’arrivo di questo 
ottavo Giro delle Regioni d siamo affidati ali’*uomo dell’anno », 
cioè al computer, sicuri che avremmo molto migliorato le cose. 
Nella prima tappa, martedì a Sant’Elpidio a Mare, principalmente 
perché l’abbiamo adoperato male, ha subito una pesante sconfitta 
e ancor che rimasto saldamente in corsa a’era temuto che fosse 
destinato ad una •debacle» totelee sema attenuanti Ieri invece c’è 
stato un tentativo di ria cca sa e rii creduto che, alla maniere dei 
grandi campioni fricordate 0 ciclismo della leggenda, quando Cop¬ 
pi net ’49 ba tardato di òtta e mezz’ora e passò al contrattacco e 
vinse O Tour?) che amebe il computer ri sarebbe presto e bene 
vendicato. 

L’ordine di arrivo; queTPordine di arrivo che al collega Giorgio 
Martino non riusciamo mai a dare—sia pure ufficiosamente — in 
tempo per comunicarlo ai telespettatori, per la tappa di Perugia 
l’ha sfornato rapidamente. Poi la macchine è rimasta a lungo muta 
con tutti i coiieghi in sala stampa ad attendere che finalmente ri 
decidesse ad emettere una sentenza, a confermare quello che tutti 
ormai ritenevan o di sapete gii, cioè che U cubano Eduardo Alonso 
Gonzales era nuovo sorprendente leader delie corsa. Alle fine an¬ 
che iattrezzo delle moderna dinamica società contemporanea ba 
sancito quel verdetto favorevole ai ctcàsmo di Cuba. Ma con mplto 
ritardo rispetto alle attese, quindi ancora sconfitto. 

• - Eppure postiamo garantire che durante tutte le prore simulate 
effettuate, la rapidità di esecuzione di ciascuna operazione era 
sorprendente, tale da darci la convinzione che la nostra segreteria 
avrebbe sbalordito i colleghi abituati alle lunghe attese dell’elabo- 
razione manuale e d avrebbero dovuto ringraziare menvigtati. 

Invece, eccoci alla resa dei conti affannati peggio di prima. Af¬ 
fannati ma decisi a date al computer la possibilità di riscossa non 
foss’ahro che per la sua •bella calligrafia» che lo colloca almeno 
primo in una ideale classifica par la bella scritture. 

Eugenio Bomboni 


Algeria 


ii 

2) Mah* 

31 Aziz 

4) AbdeAadar 

5) Ahmed 

6) Mohamed 

Australia 

7) Witter* 

8) Trewel 

9) Black 

10) Marsh* 

11) dar» 

12) . 

Austria 

13) 

14) SpindNr 

15) Mucksrfiubsr 

16) Trazfcr 

17) Kamor 

18) Usnhart 


Belgio 


19) Boogaerrs 

20) Ksrkhofs 

21) Emonds 

22) Seco 

23) Sa 

24) Subp 

Cecoslovacchia 

31) Kissa 
321 BohàS 

33) Costadnov 

34) Styks 

35) ZOd 

36) Hrùza 


Cuba 


37| Qiànas 

38) Grò 

39) Mora 
40? Muro 

41) Rodiguaz 

42) 


Danimarca 

43) Vsggoby 

44) Erktsn Km 
4SI Rssmussan 

46) Cartsan 

47) Padersan 
481 jensen 

Francia 

49? AmaM 

SOI Senon 

51) Pstzzsri 

52) Ffuasinsr 

53) Lavsrpis 
94) Maqust 

Gran Bretagna 

55) Cl*k 


56) Morgan 

57) Steven* 

58) Taylor 

59) Me Gahan 

60) Sandsrs 

India 

61) Khate 

62) Kumi 
631 Ranga 

64) Vssu 

65) lndtr|«el 

66) Khambatta 

Italia «A» 

67) Bargonzi- 

68) Cortinovis 

69) Del Ben 

70) Mantedori 

71) Moroni 

72) Tornasóli 

Italia «B» 

73) Chasint 

74) Od Oca 

75) Governarla 

76) GotncB 

77) Magnago 

78) Ravasào 

Jugoslavia 

79) Ropret 
SO) Cudsrman 

81) Carin 

82) Fri 

83) ZaUbi 

84) Udore 

Olanda 

65) B«udori 

86) Boom 

87) Oaams 

88) Paafs 

89) Soasveld 

90) Bogara 

Polonia 

91) Bartkowi* 

92) Katoericz 
931 JSekuta 

94) Sobkowri* 

95) Ostsnnski 

96) Srersryftski 


D.D.R 


97) B«rth 

98) Drogan 

99) Bodan 

100) Jtntzsch 

101) Ludwig 

102) Fatarmonn 

B. F. T. 

103) EtUmani» ' 

104) Fiachar 

105) Furar 

106) Krstsn 


107) Elmsr 

108) Gieiter 

R. S. Marino 

109) Tornassi» 

110) Casadei 
1111 Pari 

112) Umbri 

113) Coftni 
1141 Anga&nt 

Romania 

115) Romascanu 

116) Cirutosu 

117) Garx.ee 
11B) Paraschiv 
1)9) Nicolas 

1201 Constantinescu 

Spagna 

121) Domingue? 

122) Yorge BaUgv— 

123) JtAmFaua 

124) Uopi* 

125) Navarro 

126) Espèioss 

Svezia 

127) Brykt 

128) Efksvon 

129) Johansson 

130) Jonson 

131) Nfeaon 

132) Waoiqvist 

Svizzera 

133) Oaeasnbach 

134) Jotdon 

135) Novaia 

136) Voti Ntadarfiaou- 



CLASSIFICA PER NAZIONI 

1) Cuba 

2) Italia a 42” 

3) RDT a 45” 

4) Austria e Danimarca a 47” 


G.P. DELLA MONTAGNA 

1) Veschselberger (Austria) p. 

2) Moroni (Italia) p. 7 

3) Alonso Gonzales (Cuba) p. 4 

CONCORSO PRONOSTICI 
GIORNALISTI 
1) Musumeci Remo (L’Unità) 

5 ) Decio Testi (reledetra) e 
Lamberto Righi (Corriere del¬ 
lo Sport Stadio) p. 6 

4) rais (Fotoreporter) p. 4,5 

5) Radice (Gazzetta del popo¬ 
lo) P- 4 



CLASSIFICA DEI 
CONTINENTI 

1) America (con Alonso Gon¬ 
zales) 

2) Europa (Moroni e Vechsel- 

3) Tfrica (Malek Hamza) 


137) ifoSat 
1381 HuagS 

Tunisia 


&neB 


139) 

1401 Ss 

141) 

142) 

1431 Kamal 

144) Oleàri 

Ungheria 

145) Saio 

146) Haiasz 

147) Hata» 

148) Jsnai 

149) Torti 

150) Stanto 

U.SA 


151) I 

152) <V»«rtf 

153) H am pst a n S. 

154) 5hapko 

155) Frshn 
158) Frsngsr 


CLASSIFICA UNDER 21 

1) Alonso Gonzales (Cuba) 

2) Rodriguez Alfonso (Cuba) a 
20 ” 

3) Eriksen (Danimarca) a 25” 



CLASSIFICA 
TRAGUARDI VOLANTI 

1) A pari merito Barth (RDT), 
Vechseiberger (Austria) e Gio¬ 
venzana (Italia) con punti 9 

2) Romascanu (Romania) con 
punti 7 


i 



















- CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
28 APRILE 1983 


Il voto per il rinnovo delle assemblee 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Una regione 
che rischia 
la sua unità 


Si fanno piò forti, al termi¬ 
ne della legislatura, le 
spinte localistiche. 

Le responsabilità 
della gestione de 
del potere. Venti¬ 
mila ancora nelle 
baraccopoli. La lista 
del Melone, il ruolo dei 
«laici» e la proposta del PCI 
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TRIESTE — La città vista dal mare; nel tondo, il castello di Miramare 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — Sciopero generale Ieri a Porde¬ 
none, oggi a Trieste, Il 15 maggio a Udine. La 
crisi economica accentua disastrosamente 11 
declino di una grande realtà urbana come 
quella triestina, rischia di mettere In ginoc¬ 
chio 11 polo industriale pordenonese. Investe 
Interi comparti produttivi del Friuli. La pro¬ 
testa non più soltanto operala ma di tutto 11 
mondo del lavoro, accompagna la conclusio¬ 
ne di questa legislatura regionale (la quarta) 
del Friuli Venezia Giulia. Dopo venti anni di 
esistenza, emergono insistenti tentazioni an¬ 
tiunitarie, spinte divaricanti. tendenze a 
mettere in discussione la stessa unità della 
regione. Sono spie allarmanti di un diffuso 
disagio. 

Nel momenti di difficoltà e di crisi. l’emer¬ 
gere di fenomeni di tipo campanilistico e lo- 
callstlco può apparire per certi versi Inevita¬ 
bile. Ma qui si Intaccano le basi stesse della 
scelta compiuta dalla Costituente, l’Indivi¬ 
duazione di una « specialità » storica, cultura¬ 
le, etnica e politica che Indicava 1 problemi di 
Trieste, del Friuli, del Goriziano, risolvibili In 
un unico quadro autonomistico. Non tanto 
per comporre o costringere In una sorta di 
camicia di forza 1 particolarismi legati alla 
vicenda triestina e le diversissime esperienze 
storiche friulane: ma proprio per consentire, 
attraverso una unità regionale In cui l’accen¬ 
to fosse posto sulla autonomia e sulla specia¬ 
lità, di vincere retaggi del passato trdl proce¬ 
dere insieme ad un nuovo sviluppo. 

Se ciò viene oggi contestato, sla pure da 
minoranze talvolta vittime delle manovre di 
forze di ispirazione demagogica, vuol dire 
che chi ha governato In questi venti anni non 
ha saputo fare 11 suo mestiere. Sbaglia chi 
attribuisce all’istituto della Regione In quan¬ 
to tale le cause dell’attuale disagio. Ma le 
spinte antlreglonallstlche richiamano alle 
responsabilità di una gestione che si trova a 
fare 1 conti non solo con tentazioni politiche 
laceranti, bensì con una situazione che muo¬ 
re alla protesta e alla lotta di massa le forze 
decisive del sindacato e del mondo produtti¬ 
vo. La tragedia del terremoto In Friuli dei 
1976a ve va pure offerto una straordinaria oc¬ 
casione: quella di trasformare la ricostruzio¬ 
ne In uno sviluppo economica sociale e cultu¬ 
rale di tipo nuovo, grazie alle grandi risorse 
poste a disposizione dal Parlamento (3 mila 
miliardi) e all’ampiezza dei poteri di Inter¬ 
vento attribuiti alla Regione. Dopo sci anni, 
non solo cl sono ancora 20 mila persone con¬ 
dannate, forse per sempre, nelle baraccopoli: 
si è ricostruito all’insegna del *prìvato*. si so¬ 
no compiuti del veri e propri delitti urbani¬ 
stici (interi centri storici sono spariti per 
sempre, sostituiti da una distesa informe di 
abitazioni familiari). Ma, ancor più la delibe¬ 
rata assenza di scelte di tipo strategico (nell* 
industria, nell’agricoltura. In determinate a- 
ree territoriali) ha mostrato come la fine del¬ 
la ricostruzione coincida con una crisi grave 
dello sviluppo economico. 

•Nella prossima legislatura — dice Renzo 
Pa scola t, presidente del gruppo regionale co¬ 
munista — la Regione disporrà di una som¬ 
ma pari e quella già spesa, circa tremila mi¬ 
liardi, per ultimare la ricostruzione e per in¬ 
terventi orientati al rilancio del settori eco¬ 
nomici chiave. Questi mezzi sono stati otte¬ 
nuti grazie soprattutto all’impegno del PCI 
In parlamento, alla sua determinazione nel 
chiamare lo Stato al rispetto di precisi punti 
dello statuto. Abbiamo saputo vincere lo 
scetticismo degli altri gruppi politici, fino ad 
ottenere risorse finanziarie Ingenti, non solo 
per le zone terremotate ma per la ripresa di 
Trieste e di altre arce produttive di Impor¬ 
tanza strategica. Ma chi gestirà questi mezzi 
e con quali Indirizzi? Le stesse coalizioni do¬ 
minate dalla DC, responsabili della situazio¬ 
ne attuale? Gli stessi metodi accentratori e 
clientelar1 del diversi assessori?*. 

Aggiunge Giorgio Rossetti, segretario re¬ 
gionale del PCI: »Si era partiti nel 1978 con 
una giunta monocolore de espressa da una 
maggioranza di "solidarietà regionale". Una 
fase apparsa superata già nella primavera 
del I960. Le lentezze nell’opera di ricostruzio¬ 
ne e la persistenza a Trieste di un fenomeno 
politicò come quello del "Melone", raccolta di 
malcontenti, Imponevano di passare dalia 
giunta monocolore ad una soluzione unita¬ 
ria. Nacque invece un tripartito DC-PSI-PRI 
che a parole doveva proseguire la politica di 
solidarietà. H risultato fu solo quello di spin¬ 
gere li PCI all’opposizione, di costituire un 
ponte verso 11 pentapartito. Dlfattl, nel 1981 
anche PSDI e PL1 entrano In giunta. SI prò- 


Bocciata la Cassa Mezzogiorno 


cede con tre crisi In tre anni. L’ultima deter¬ 
minata dalla scelta del socialisti e del partiti 
laici di entrare In giunta a Trieste con 11 Me¬ 
lone, escludendo la PC. Una soluzione preca¬ 
ria e immobilistica, che si trascina unica¬ 
mente nella prospettiva di coinvolgere, dopo 
le elezioni, anche 1 democristiani nel governo 
di Trieste*. 

E la Democrazia cristiana, un partito che 
ha rovesciato la vecchia maggioranza regio¬ 
nale di tipo zaccagninlano, riportando alla 
ribalta gli uomini di Tbros e di Donat-Cat- 
Un? Il nuovo segretario regionale, Adriano 
Biasuttl, ci parìa di «legislatura travagliata* 
ma anche di ‘sostanziale stabilità politica*. A 
suo giudizio, la ricostruzione in Friuli rap¬ 
presenta *un esemplo per tutto 11 paese*. An¬ 
che se, dice, *si debbono affrontare ora 1 pro¬ 
blemi più sofisticati e diffìcili*, quelli del ri¬ 
lancio economico e degli «anelli deboli di 
meste e Gorizia*. Perciò «ia Democrazia cri¬ 
stiana punta a chiedere chiarezza alle altre 
forze di maggioranza, ad un modello di Re¬ 
gione unita ma non accentrata, capace di ri¬ 
spondere positivamente alle spinte disgre¬ 
ganti e antiunitarie*. 

Pesante il giudizio di Biasuttl sull’ingresso 
del socialisti e del partiti laici nella giunta 
triestina con 11 •Melone». Dice: *S1 sono la¬ 
sciati vincere dalla paura della sopravviven¬ 
za. Di fatto, si sono consegnati alla Lista. 
Trieste è oggi una città senza governo. Non 
mi sembra esista via d’uscita aU’infuorì di un 
azzeramento totale della situazione». 

E per quanto riguarda il quadro politico 
regionale, cosa comporta la rottura del go¬ 
verno FanfanI e la fine anticipata della legi¬ 
slatura parlamentare? aPrìma di questi avve¬ 
nimenti — risponde Biasuttl — noi avevamo 
avanzato la proposta di un patto di legislatu¬ 
ra ai partiti dell’attuale maggioranza in Re¬ 
gione. Ad essa aveva risposto positivamente 
il segretario regionale del PSI. Mi auguro che 
a ciò si possa comunque pervenire, senza ve¬ 
nir risucchiati dalie vicende nazionali*. 

Su questo punto, il linguaggio di France¬ 
sco De Carli, vice presidente della giunta re¬ 
gionale e membro della direzione dei PSI, ri¬ 
sulta assai più cauto. «La disponibilità e- 
spressa dal nostro segretario regionale — af¬ 
ferma — ha certo bisogno di essere chiarita 
dopo quanto avvenuto a livello nazionale. Io 
non credo che dobbiamo legarci, In campa¬ 
gna elettorale, ad una pregiudiziale alleanza 
di legislatura. Avanzeremo i nostri program¬ 
mi, le nostre proposte politiche e su ciò chie¬ 
deremo agli elettori di giudicare. La situazio¬ 
ne economica e ia realtà complessiva del 
Friuli-Vencria Giulia Impongono del cam¬ 
biamenti anche a livello politico. Noi sociali¬ 
sti lavoriamo per creare le condizioni di una 
alternativa, in vista di una possibile alterna¬ 
tiva alla Democrazia cristiana. Per questa al¬ 
ternativa o ccor r o no delle concentrazioni po¬ 
litiche diverse, come quella del polo laico so¬ 
cialista, capace di presentarsi con un mag¬ 
gior potere contrattuale ai confronto con la 
DC e al necessario rapporto con una opposi¬ 
zione seria come quella del PCI*. 

Fra queste •concentrazioni diverse* è an¬ 
noverabile anche quella formatasi fra socia¬ 
listi, laici e *Melone» a Trieste? *Certamente 
— sostiene De Carli pur con tutte le con¬ 
traddizioni interne della Lista per Trieste, 
non vi è dubbio che si è formata una giunta 
nettamente laica. È negativo li fatto che la 
scelta di costituire un blocco con noi anche In 
Consiglio regionale non sia stata fatta dal 
"Melone", che ha preferito determinare caso 
per caso l suol atteggiamenti. Io mi auguro 
che le prossime elezioni regionali portino a 
una semplificazione dei quadro politico, alla 
fine del movimenti locali con uno o due con¬ 
siglieri, con I quali la Democrazia cristiana 
riesce sempre ad aggiustarsi in qualche mo¬ 
do. Occorre, lo ripeto, un punto forte che apra 
la strada a possibili transizioni verso una al¬ 
ternativa e comunque a condizionare una e- 
gemonla democristiana che dura da troppo 
tempo*. 

Ci sembra di cogliere, in queste considera¬ 
zioni di De Carli, un eccesso di propensione 
alla manovra politica, alle operazioni di Inge¬ 
gneria parlamentare (o consiliare che dir si 
voglia). I necessari spostamenti delle stesse 
forze politiche sonqposslblll, come sostengo¬ 
no 1 comunisti del Friuli-Venezia Giulia, sol¬ 
tanto collocandosi con nettezza di fronte al 
drammatici problemi che la Regione sta vi¬ 
vendo e che rischiano di mettere In forse la 
sua stessa uniti. 

Mario Passi 


renza per 11 Mezzogiorno. 
Questa piattaforma, su cui 
avevano convenuto le forze 
det progresso e Io stesso Si' 
gnorile, ha come asse por¬ 
tante un più stretto raccordo 
tra programmazione meri¬ 
dionale e programmazione 
nazionale, e valorizza 11 ruolo 
delle Regioni. 

Invece il decreto governa¬ 
tivo rafforzava ulteriormen¬ 
te un potere centralizzato, e- 


delle polìtiche dalle ammini¬ 
strative (uno sdoppiamento 
che costringerebbe sette mi¬ 
lioni di italiani, assurdamen¬ 
te, a votare due volte nel giro 
d’una sola settimana) avreb¬ 
be un significato semplice- 
mente scandaloso, per l’a¬ 
spetto di sopruso democri¬ 
stiano che assumerebbe. 

A parte i tira e molla in at¬ 
to nell’area governativa sulla 
data delle elezioni (nella tar¬ 
da serata di ieri, però, un di¬ 
spaccio dell’agenzia Italia 
dava per molto probabile la 


temporanea rimane sempre 
esposta all'attacco del virus 
totalitario perché l’arco dei 
mezzi di persuasione e di do¬ 
minio del consenso a disposi¬ 
zione del potere è oggi am¬ 
plissimo, le possibilità di cor¬ 
ruzione delle libere coscienze 
sono infinite poiché la tecno¬ 
logia più raffinata consente 
l'uso della «violenza dolce e 
raffinata, al regimi oppres¬ 
sori più spregiudicati. 

Il funzionamento della de¬ 
mocrazia è diventato senza 
dubbio più complesso e deli¬ 
cato nell'attuale era tecnolo¬ 
gica ma, ha aggiunto Perti- 
ni, essa deve essere difesa 
«con le armi che le sono tipi¬ 
che l'onestà, l'Integrità, la 
pulizia morale e l’osservanza 
del diritti costituzionali*. Tra 
i diritti umani e civili da di¬ 
fendere e rispettare ed appli¬ 
care Pertini ha richiamato la 
Carta sociale europea «vasto 
affresco di cohqulste sociali 
varato a Torino nel 1961 pro¬ 
paggine e completamento in 
campo economico e sociale 
della convenzione dei diritti 


ilminava qualsiasi scria ipo¬ 
tesi di programmazione, 
confermava la prassi delle 
decisioni caso per caso sulla 
base di pressioni clientelati è 
all'insegna della conserva¬ 
zione di Intollerabili struttu¬ 
re di potere. 

. Alla vigilia delle elezioni 
— ha sottolineato ancora A- 
linovi —, 11 voto liberatorio 
della Camera apre una fase 
di discussione anche nella si¬ 


nistra. E' una fase che può 
essere molto proficua se vol¬ 
ta a costruire una unitaria 
visione rinnovatrice che, 
sconfiggendo alla radice il 
dominio de sull'intervento 
pubblico nel Sud, rilanci il 
Mezzogiorno (risanamento, 
sviluppo ma anche riforma 
delle istituzioni centrali e pe¬ 
riferiche dello Stato) come 
chiave di volta per una pro¬ 
spettiva di ripresa e di avan- 


Fanfani oggi 
al Senato 


zata deU’economlà e della 
democrazia Italiana. 

La bocciatura del decreto 
ha aperto una serie di delica¬ 
ti problemi. Intanto quello 
politico-economico di garan¬ 
tire in qualche modo nuovi 
finanziamenti per gli inter¬ 
venti straordinari e, insieme, 
la produttività degli stanzia¬ 
menti. Poi quello giuridico- 
coslituzionale di come ri¬ 
spettare il voto negativo dei- 


tali da superare la' precarietà 
e l’instabilità degli ultimi an¬ 


data del 26 giugno), ogni par¬ 
tito affila le sue armi per la 
campagna elettorale. I socia¬ 
listi difendono la loro deci¬ 
sione di chiedere le elezioni a 
giugno, mentre i democristia¬ 
ni — con un articolo di Gallo¬ 
ni — li accusano di essere 


giunti a questo posso solo do¬ 
po aver avuto, nell’incontro 
delle Frattocchie, la « coper¬ 
tura* dei comunisti. Crasi 
(intervista alla Stampa) ri¬ 
badisce che ciò che occorre¬ 
rebbe sarebbero « equilibri 
politici diversi e più saldi*. 


Pertini 

a Strasburgo 


dell’uomo». Pertini ha poi 
spezzato una lancia a favore 
di una dichiarazione solenne 
sull'unione europea «che 
confidiamo venga approvata 
nel giugno prossimo a Stoc¬ 
carda». Il ministro Colombo 
presente in aula ne è rimasto 
compiaciuto. Meno soddi¬ 
sfatti saranno certamente il 
Parlamento europeo e la 
stessa commissione CEE che 
hanno verso il progetto Gen- 
scher-Colombo serie diffi¬ 
denze. Parlando della «ne¬ 
cessità dell'Europa, in que¬ 
sto «villaggio elettronico» 
che è diventato il mondo 
contemporaneo, Pertini ha 
sostenuto che l'affermazione 
«non significa certo che sia 
fatale il suo avveramento se 
a sorreggerlo non interverrà 
la volontà politica*: per fare 


l'Europa non v'è altra alter- 
natica che continuare a farla 
con la volontà indispensabi¬ 
le per continuare a farla. E 
qui U Presidente ha rivolto 
un accorato appello ai gover¬ 
ni affinché mettano da parte 
ogni egoismo nazionalistico, 
ragionando in modo politi¬ 
camente illuminato e non da 
«mercanti*. Per il Presidente 
italiano un nuovo assetto del 
mondo idoneo a fronteggiare 
le sfide immani di questa no¬ 
stra epoca sarebbe inconce¬ 
pibile senza un’Europa unita 
e indipendente, che possa 
•farsi sentire anche dalle due 
superpotenze. Ubera e forte, 
in pace con se stessa e con 1 
suoi vicini, e amica sincera e 
fattiva dei popoli degli altri 
continenti». Oggi la pace — 


e ('instabilità degli ultimi an¬ 
ni. 

E i rapporti a sinistra? Se¬ 
condo il segretario del PSI, 
tra comunisti e socialisti è in 
corso *un tentativo di mi¬ 
glioramento dei rapporti*. 
In polemica con De Mita, 
Craxi sostiene poi che «ad a- 
bolire la destra e la sinistra, i 
conservatori e i progressisti, 
t conflitti tra gruppi e classi 
sociali, hanno provato in 
tanti...*. E soggiunge che le 
alleanze di domani dovranno 


ha detto Pertini, affrontando 
un altro grande filone del 
suo discorso — si regge sull' 
equilibrio nucleare delle due 
superpotenze; ma è assurdo 
parlare di pace basata sull* 
incubo della catastrofe nu¬ 
cleare. Pertini ha ricordato 
(come fa sovente) il suo dia¬ 
logo continuo con i giovani. 
•La domanda assillante che 
tutti mi fanno è questa: vi sa¬ 
rà la guerra, i! nostro avveni¬ 
re sarà minacciato dalla 
guerra atomica?». È una do¬ 
manda che non può essere e- 
lusa e il Presidente della Re¬ 
pubblica ha aggiunto: «Se 
non vogliamo che ricada su 
di noi la maledizione dei gio¬ 
vani che hanno il diritto di 
vivere la loro vita in tutta la 
sua pienezza, dobbiamo ado¬ 
perarci per il disarmo totale 
e controllato, per la distru¬ 
zione denegarmi atomiche 
per un uso di pace e di pro¬ 
gresso della energia atomi¬ 
ca*. 

Per 11 Presidente italiano 
«l’Europa unita con 11 suo po- 



con 52 persone, l'autista 
Nazzareno Giorgione, 43 stu¬ 
denti della terza C e della ter¬ 
za D della scula media Nico- 
lardl di Napoli, tre accompa¬ 
gnatori, gli insegnanti Rena¬ 
ta Aliberti Golia, Maria 
Montella De Sana e Pasquale 
Gaiine]]] e cinque ex studen¬ 
ti. Avevano lasciato Napoli 
nella mattinata ed erano di¬ 
retti in gita sul lago di Gar¬ 
da. 

Dietro il pullman una Rit¬ 
mo, una 127 e un pulmino. 
Viaggiano spediti. In fondo 
alla galleria c'è una leggera 
curva. I due veicoli non si ve¬ 
dono. La galleria è buia e 
piena di fumo per 1 gas di 


spingere il Medio Oriente 
verso una nuova guerra; e 
comunque fonti di Beirut 
danno per certo la visita) e 
hanno dichiarato che se 
Damasco non annuncerà 
formalmente di essere 
pronta a ritirarsi dal Liba¬ 
no, allora «sarà bene rinun¬ 
ciare al negoziato e provve¬ 
dere unilateralmente alle e- 
sfgenze di sicurezza di I- 
sraele». 

Che cosa significhi prov¬ 
vedere unilaterlamente lo 
si ricava dalle rivelazioni 
dei giornale di Beirut «As 
Salir» che riferisce le «con¬ 
dizioni» (sarebbe meglio di¬ 
rei diktat) poste da Begin ai 
governanti libanesi. Israele 


[ di condizionarla. Il senso di 
questo rapporto tra congres¬ 
so e presidente sta tutto nel 
famoso emendamento Ro¬ 
land, che autorizza sì le azio¬ 
ni sovversive della CIA ai 
danni del Nicaragua, ma 
non quelle che abbiano lo 
scopo di rovesciarne 11 gover¬ 
no. Da parecchie settimane 11 
dibattito politico ruota at¬ 
torno a questo monumento 
di ipocrisia parlamentare. A 
farlo crollare basterebbe la 
constatazione che le forze u- 
tlllzzate per '«disturbar*-* il 
Nicaragua e costringerlo a 
interrompere quegli aiuti ai- 


La tragedia 
di Firenze 


scarico. Quando 1 due condu¬ 
centi si vedono, l’autista del¬ 
l’autotreno lampeggia per 
segnalare all'altro ai rallen¬ 
tare. Ma non c’è più tempo. 
La curva riduce ulterior¬ 
mente la larghezza della car¬ 
reggiata. Nazzareno Gior¬ 
gine tenta di passare,- ma 
non c’è spazio. L’enorme ci¬ 
lindro d’acciaio sventra il 
fianco sinistro dell’autobus 


per quasi tutta la sua lun¬ 
ghezza. Lo schianto è im¬ 
pressionante. Sette ragazzi 
muoiono sul colpo, dilaniati 
dal tubo di acciaio e dalle la¬ 
miere del pullman. Altri cin¬ 
que spireranno poche ore do¬ 
po negli ospedali fiorentini. 
Il pullman senza più control¬ 
lo si schianta oltre l’autotre¬ 
no contro la parete sinistra 
della galleria Investendo 11 


Israele 

contro Shultz 



Reagan 

e il Congresso 


la guerriglia salvadoregna di 
cui mancano le prove non 
sono altro che le guardie so¬ 
moziste cacciate dal paese 
nel luglio 1979 quando trion¬ 
fò, e con un larghissimo se¬ 
guito popolare, la rivoluzio¬ 
ne sandlnlsta. 

Il dibattito, peraltro, non 
si esaurisce nelle aule parla¬ 


mentari. La stampa più criti¬ 
ca nel confronti della Casa 
Bianca ha fornito parecchie 
prove che gli atti compiuti 
dalla CIA al confini del Nica¬ 
ragua (e qualche testimone 
dice addirittura all’Interno 
di questo paese) sono illeciti 
alla luce del diritto intema¬ 
zionale, violano la stessa leg- 


secondo poliziotto di scorta, 
Vittorio Ruberti, di 30 anni. 

Nel groviglio finiscono an¬ 
che il pulmino e le due auto, 
la Fiat Ritmo e la 127. Una 
donna, Iolanda Tavanti, 47 
anni, rimane gravemente fe¬ 
rita, con prognosi riservata. 
Sull’asfalto coperto di scheg¬ 
ge di vetro, di lamiere con¬ 
torte, di indumenti, di scar¬ 
pe, 1 corpi straziati di ragazzi 
e ragazze scaraventati fuori 
dai finestrini. 

Ora 1 magistrati sono al la¬ 
voro per accertare se ci siano 
state negligenze, leggerezze, 
responsabilità. 

•Bisonga vedere — dice 11 


pretende: la nomina di 
Saad Haddad a comandan¬ 
te in capo nel sud; il diritto 
di veto per ogni ufficiale li¬ 
banese inviato nel sud; uffi- 
• ci ali di collegamento Israe¬ 
liani a fianco degli ufficiali 
•libanesi; pattuglie miste t- 
:sraelo*Iibanesi sul confine; 
'diritto di «dare la caccia ai 
terroristi» su tutto-il terri¬ 
torio libanese e di control¬ 
lare Io spazio aereo e marit¬ 
timo del Libano; rifiuto del¬ 
le forze dell’ONU o di una 
forza multinazionale nel 
sud; stazioni radar israelia¬ 
ne in Libano. Comesi vede, 
ciò che Begin vuole è prati¬ 
camente la occupazione 


ge di comodo che gli ameri¬ 
cani si sono fatta come co¬ 
pertura, stanno compromet¬ 
tendo la credibilità degli Sta¬ 
ti Uniti verso tutta una serie 
di paesi (Messico, Colombia, 
Panama e Venezuela) che 
non hanno intenzione di ri¬ 
dursi a recitare la parte dell’ 
Honduras, del Guatemala o 
della giunta salvadoregna. A 
queste obiezioni Reagan re¬ 
plica, come ha fatto ieri par¬ 
lando a New York davanti a 
un gruppo di editori, che «!’ 
America non può Ignorare U 


la Camera assicurando però 
la continuità (assolutamente 
temporanea) degli strumenti 
dt questo intervento nelle 
more della riforma. 

La soluzione adottata dal 
gruppi della ex maggioranza 
è stata quella di un disegno 
di legge di pura e semplice 
proroga della Cassa sino al 
30 novembre (e non più sino 
al 31 dicembre, dato che que¬ 
sto termine era stato rlfiuta- 


essere stipulate sulla base dei 
programmi e delle regole di 
governo. Uno dei vice-segre¬ 
tari socialisti. Martelli, par¬ 
tecipa alla campagna eletto¬ 
rale del PSI dando un colpo 
al cerchio e uno alla botte: da 
un lato respinge le profferte 
de per un patto pre-elettora- 
le, dall’altro cerca di sminui¬ 
re il significato delle decisio¬ 
ni di Frattocchie sulle Giunte 
(•estendere* le Giunte di si¬ 
nistra significherebbe, a suo 
giudizio, non aumentarle di 
numero, ma cercare di porta- 


tenzlale umano, storico, cul¬ 
turale e tecnologico può far 
sentire la sua positiva pre¬ 
senza tra le due superpoten¬ 
ze, può Impedire che si arrivi 
all’olocausto atomico». E ha 
aggiunto ancora: «Se 1 popoli 
della terra potessero coral¬ 
mente esprimere la loro vo¬ 
lontà chiederebbero che 1650 
miliardi di dollari che oggi si 
spendono per le armi nuclea¬ 
ri siano spesi per combattere 
la fame nel mondo. L’Europa 
questo può e deve chiedere, 
ma per avere questo diritto 
deve avere anche la necessa¬ 
ria autorità politica che le 
può derivare solo dal raffor¬ 
zamento delle sue istituzio¬ 
ni». 

La parte finale del discor¬ 
so del Presidente (anche essa 
rivolta al giovani più che al¬ 
l’assemblea) è stata forte e 
toccante: «Questa fiaccola 
della libertà, della fratellan¬ 
za e della pace noi anziani 
che siamo al termine della 
nostra giornata ci apprestia¬ 
mo a consegnarla a voi gio- 


sostltuto procuratore Pietro 
Dubolino al quale è stata af¬ 
fidata l’inchiesta — se l’Inci¬ 
dente è stato provocato da 
un errore di guida o se non 
c’era la possibilità teorica di 
incrocio dei due mezzi». 

«Per il momento — ag¬ 
giunge il magistrato — non 
ho emesso alcuna comunica¬ 
zione giudiziaria. I due pe¬ 
santi automezzi sono stati 
sequestrati. Stabilire la mec¬ 
canica dell’incidente sarà 
lungo e difficile. Tutti i docu¬ 
menti relativi all’autorizza¬ 
zione del trasporto eccezio¬ 
nale mi saranno inviati nelle 
prossime ore». 

Sembra che i magistrati 
vogliano accertare in parti¬ 
colare perché il primo moto¬ 
ciclista di scorta non abbia 
bloccato 11 pullman dei ra¬ 
gazzi di Napoli e l’autotreno 
prima che imboccassero la 
galleria. Un’altra circostan¬ 
za da chiarire è quella relati¬ 
va alla velocità del pullman 
guidato da Nazzareno Gior¬ 
gione. Una cosa è comunque 
certa. L’inchiesta del magi¬ 
strato dovrà stabilire con 
chiarezza perché i poliziotti 
di scorta hanno permesso 
che il pullman e l’autotreno 
si incrociassero sotto la gal¬ 
leria. È l’Interrogativo cru¬ 
ciale. Una domanda a cui la 
magistratura dovrà dare 
presto risposte esaurienti. 

Giorgio Sgherri 


permanente di una parte 
del sud e una diretta «tute¬ 
la» Israeliana sulle forze ar¬ 
mate libanesi. H che evi¬ 
dentemente non lascia il 
minimo spazio alla missio¬ 
ne di Shultz. 

E intanto sulla linea di 
demarcatone si continua a 
sparare. Anche Ieri nella 
zona di Saalouk, nella valle 
della Bekaa, gli israeliani 
hanno cercato di compiere 
lavori di fortificazione nel¬ 
la terra di nessuno; le forze 
siriane hanno aperto il fuo¬ 
co e gli israeliani si sono ri¬ 
tirati. Subito dopo, avioget¬ 
ti di Tel Aviv hanno sorvo¬ 
lato a bassa quota le posi¬ 
zioni siriane. 


pericolo sulla porta di casa», 
che a tale pericolo «dobbia¬ 
mo rispondere con- unità e 
con fermezza di propositi» 
per far fronte a «una minac¬ 
cia nel nostro stesso emisfe¬ 
ro». È chiara l’allusione all’ 
URSS: in tal modo il conten¬ 
zioso dell’America centrale 
si deve iscrivere nella grande 
con trov e rs ia Est-Ovest, con 
l’America Stato guida che 
decide sia per gli alleati eu¬ 
ropei sta per 1 paesi amici 
delT America latina. 


to dall’assemblea di Monte¬ 
citorio) e di sanatoria solo di 
alcuni degli aspetti regolati 
dal decreto bocciato. Nei di¬ 
segno di legge, approvato ie¬ 
ri stesso dalla commissione 
bilancio in sede legislativa, si 
recupera Inoltre un finanzia¬ 
mento aggiuntivo di 3.300 
miliardi di cui 1.500 per que¬ 
st'anno. 

Giorgio Frasca Polara 


re all'interno di esse anche i 
partiti minori). 

In campo de, frattanto, a 
sostegno del neo-centrismo 
rampante è sceso un centri¬ 
sta indiscutibile: Mario Scei¬ 
ba. Egli appoggia Mazzotta, e 
dice cne non ci sarebbe •nul¬ 
la di scandaloso* se ia DC co¬ 
stituisse un governo senza la 
partecipazione socialista: -Il 
centrismo — afferma Sceiba 
— non è l’età barbarica della 
politica italiana*. 

Candiano Falaschi 


vani perché la portiate sem¬ 
pre più avanti e sempre più 
in alto; ma finché alito di vi¬ 
ta sarà in noi saremo ni vo¬ 
stro fianco e con voi cl batte¬ 
remo contro la guerra e per 
la pace contro la tirannide e 
per la libertà. E scenda pure 
su di noi la notte che non co¬ 
noscerà più albe: vi andremo 
Incontro con animo sereno 
consapevoli di aver sempre 
compiuto fino all’ultimo il 
nostro dovere di uomini libe¬ 
ri». 

Arturo Barrali 


Nuovo incidente 
al confine tra 
RFT e RDT: muore 
pensionato 
occidentale 


BONN — Un nuovo incidente 
alla frontiera tra la RFT e la 
RDT rischia di turbare ulte¬ 
riormente le già difficili rela¬ 
zioni tra i due Stati tedeschi. 
Lunedì sera, al posto di confine 
automobilistico di Wartha, un 
pensionato tedesco-federale di 
68 anni & morto mentre si tro¬ 
vava nei locali della poliria te¬ 
desco-orientale. Le autorità lo¬ 
cali hanno subito avvertito la 
rappresentanza di Bonn a Ber¬ 
lino, la quale ha inviato propri 
funzionari sul posto. È stato ac¬ 
certato che l’uomo è morto in 
seguito a un infarto. Quando è 
stato colto da malore — ha af¬ 
fermato l’agenzia di stampa 
della RDT ADN — gli agenti 
della polizia di frontiera gli 
«stavano dando indicazioni; ™ 
come comportarsi nel passag¬ 
gio di confine. 

Due settimane fa, come si ri¬ 
corderà, un altro cittadino te¬ 
desco-federale, Rudolf Bur¬ 
beri, era morto al posto di con¬ 
fine di Drewitz. L’episodio, an¬ 
corché sia stato quasi del tutto 
chiarito dalle autorità di Berli¬ 
no, ha dato il via a pesanti pole¬ 
miche nella RFT. 


Villaggio viet 
cannoneggiato dai 
cinesi: 16 morti 


HANOI — Nuovi combatti¬ 
menti sono avvenuti ieri alla 
frontiera tra Cina e Vietnam. Il 
Vietnam ha accusato la Cina di 
aver colpito un villaggio di 
frontiera facendo 16 morti, per 
lo più donne e bambini. Il quo¬ 
tidiano ufficiale del Partito co¬ 
munista vietnamita «Nham 
Dan» ha precisato che le truppe 
cinesi hanno sperato più di 900 
colpi di cannone contro il mer¬ 
cato di un villaggio della pro¬ 
vincia di QuangNình, provo¬ 
cando il pnù alto numero di vit¬ 
time civili da quando due setti¬ 
mane fa sono ripresi gii scontri 
di frontiera tra i due paesi 
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A tre anni dalla scomparì» del com¬ 
pagno 

CARLO QUATTRUCCI 
Fervida AaUfaacMs 

Renato P m rocri e famiglia la tseor- 
dano c tutu I compagni e agli amici 
che lo hanno conosciuto, amen- 
vendo lire 50,000 all’Unità. 
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